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Probabile crisi francese per il dissidio tra Briand: 6 il Presidente della Regubblie 


. La Francia di Clemenceau si ostina ancora contro la pacificazione europea 


‘estensione del patto » [rione agli altri nileati 64 tiiefié uil: 


‘ 
Foilia salutare |L'Itali trancea al patto di © ia! 
>” La Germania ed agli Stati Uniti. 

D ia sa a la CS ran ca a pa (6) i cCaranzia secondo | Havas w|. Della prima corrente gli esponenti più 
hi M PARIGI, 12 favorevoli sono il « Manchester. Guar: 
°° Nulla ci 13) fre feglicrereter pron D ì t t A i L'i Agente “Havaas ha dal ge dian » ed il « Daily Cronicle n 

to scoppio della crisi în piena con. ( ai nostro invialo specia e) ; viato speciale a Cannes: Genet Live. sagolutazan santi L'pat 
ferenza gioni all ite mo più dei CANNES, il. | sentemonte, la inceppano. La delibera. ri relativi delle monete di differenti pae- SA gralto‘ di precisare che il|to a due tra l'Inghilterra è la Francia 
soliti accori sign » ee, Dig pri-| La test italiana pur rimanendo nelle il-|zione ha anche chiarito le condizioni fon-|si, come sono prospettate dai cambi, e| Patto di garanzia dà alla Francia im.|e sl compiace che il Presidente della 
mà di nascere nel pen e nella vo-|nee generali e senza precisare, quanto | damentali di questo sforzo comune, Tal: l'influenza che hanno su questi problemi portanti nuove garanzie per la sicure: Delegazione italiana abbia autorevol- 
fontà degli stessi: contraenti. Se: alla siamo venuti esponendo, è contenuta IN |condizioni comprendono il riconoscimen-|19 situazione e gli statuti delle banche di #8, all'infuori di quelle che ha dal trat. | merite messo tm rilievo ta sic 
fa Arioli ema tt pone aa ceti Opihije! teri ne tas to da parte di ciascun paese del suo debi.| amissiorà, na di pace. ni CI A oppongono Fiale i punti di 
Î |a ti Li) nomi e Della Torretta e presentato sta-|to pubblico e la concessione di compensi{ La confereri saminerà 1 im caso di aggressione, non provoca. sta' ad un trattato a due. 
gll'atteggiamento Don ine rta pali e] a Lira Saggi at in Loti pa per perdite o danni causati da azioni di | condizioni più. \evurevoli pins Monte ta, della Germania, la Gran po Bisogna, dice il giornale, che li Fràn- 
tlea ì ngn sacro ded talia Ron P_ite IE i so 5, di Consiglio | Governi. il credito pubblico è privato a pro dell'o si impegna a schierarsi immediatamen- cia diventi una buona ew . Nessun 
avessero avuto 00/pevo den sii h wet: gti n ta, L È ì sa = ii pgir se Le condizioni comprendono inoltre or-|pera di ricostruzione. tea fianco della Francia con tutte le iron verrà firmato dall'Inghilterra; 
to probabilmenta parebbe qualcosa di|è e RE TERE CO pia li Biasio |” Mimi Prg ae MRO CARE dpi ai i] E ORTA AVERI RI Rebone Shea la, Franza, D047 srt fn 

fano uloso progetto. di definire ciò che avrebbe dovuto essere |tn dei traffici e anzitutto alla DE00 Tre 16 presa economica generale sono Yi ortine deryontte Raclà W.l iriattie Viola dh {n:| D'altro canto a rappresentare la cor. 
viene niamente le deliberazioni della | stabilito subito dopo Versailies e che ven-| Nazioni. P Pipino piuscha di ordine finanziario. cin uBole militari O TAMtO,. pate rente di opinione più francofila, ata 
commissioni pariementari paranoie americane. — la mancanza della Fra gli scopi essenziati della Confereri-| i come è ra sir Diigo RR patto, concluso per-dieci anni, riserva Diisciprimente il « Times » il quale 
Febo a ioni i i Pacini MEC eat pun compie |Î) Sa ito a ppt n e rg dt | FI Do sn dies pere TO Ie rca Ud dl parleipai 
goliti francofili, per non vederlo è ab- Pra Nalin A gigio a in atto questi principi e specialmente per prep apanera ata ta special pare PA Ati inni E Ie i |ne italiana alla conferenza, nè persino 
e) 2 ri ) 

fsi anche ieri previsioni otti | lella 19 Qui io scambiato. esaicura: | irattati esistenti. ade frac complela possibile di Alle: Erioga podi: MA FRENO SRSIO TRA PID Sai le Siieaionia SÙ alici 

er ristabili ioni lar fiducia, | che .sono ‘la risultante della. situa- n fi sa et) : 21 

pi stabilire tra le Nazioni lar fiducia Sia di dopo guerra gore. Leg asd Toda armonia con 53 pi hsengiad fi Garuti A TEOR A 


mistiche. Il testo dell'ordine del giorno 
senatoriale, telegrafatoci oggi -- nean. zione per il Reno. Esprime con molta de 
licatezza ‘e cordialità la sua opinione per-|senza la quale non è possibile una ripre ASTA i 
sa del commercio Internazionale le. attenzione verrà data alle que- RT: « Morning Post », Il oqi / n 
Non pare che l'Italia debba. èasere| gi dice in to di praga argo 


farlo anposta — è redatto nei ter- 
mn tipo glet- dizionario clemencista . pier LOI TOBINRA delle siria La dizi è di stioni relative (al  migli 
facile profetare fin da leri condizione prima, che innportan- tive al miglioramento e allo 
codici garanzia» e — come legica | Sunren durante le sedute del Consiglio |za essenziale per la ricostruzione dell'Eu- sviluppo dei trasporti, Piram n questo patto. | presenti gli emfssari del governo del 
ict, ei popo Supremo a Cannes e conclude che l'It&-|ropa, è quella di stabilire le relazioni tru| Tra le altre questioni che potranno. ve-| ni Ruta root ocean ini la. re Soviet i quali hanto avuto comunica. 
) TOTO arave si è che l'abisso non 8|Govemo: e PPS 1 paesi mille pese di una pace :stabi-|nire ‘bfilmente considerate s0no anche le De condizioni. In: situazione dell'Italia alone fon: solo 50m Keuni AAmaot] des 
to, ;m t 1 lee duratura, garanzie \che gli ordinamenti {egislativi|, d delegazione britannica, ma anche coni 
pagani sd fi Parlomento, 18 | eurezione framoo-ingiose ‘sia O ‘primo| Le conferenza traderà anehe delle conf urifigi, del: diterent (possi offrono ai-| SOTÀ Feranitta dal patio enemia ceh |lo) stesso Lioyi; Geurffe. A: BARALE 
Andero. tra lut ed il Presilente della [Ge è vasta Po ee e GI Uni grate | de aerei se (ghe impediscono Id |le'operazioni commerciali, i! sussidio di| Dcmeranno ® rspettàe matt si im | dlegati. tedeschi. 
Mistero TA Te niamento. assoluto de e vasta alleanza europea nella quale | ripresa della vita economica nonchè del personale tecnico che può essere offerto ato rispettàre mutuamente 
d ad affermammo derl, 0 i popoli contraenti st impegnano a non|provvedimenti di ordine finanziario atti dalle Nazioni che w trovano in condizio da sa Sr era Ù sd satenorsi dall'at- LI è ì 
fia vera e propria destituzione. "La pren iS na cosi Sigari a abitano. Resa GUONdarara anche, a ne dlfipoterne disporre;; lo stabilimento | ve ceare gli uni gli altri. La Delegazione tedesca 
i 1 A particolare, la situazione nanziaria 1] degl icì consolari, la protezione a 7 
Frenela” IVES ge Veni tivo di aggressione, Vari paesi Ìn rapporto sì compito dalla|propristà industriale, artistica e lèttera- Uno I) i > Joni IL) F ri 1 a Consiglio Supremo 
momo , n La partenza di Briand ricostruzione. 11 rapido variare della mas-|ria e lè disposizioni che regolano l'entra. (Al OR fonera i FL] CANNES, fl. 
sa; del poteri di acquisto delle monete na-|ta 0 ‘fl soggiorno degli stranieri a, scopo | (; nti inglesi all di Briand| (Ufficiale) La Commissione delle rt. 
ommenti inglesialla partenza di Briand! L.razioni ha oggi ascoltato la Delega 
h LONDRA, 12. zione tedesca sulle. tre questioni speci- 
to. C) L'Improvelsà decisione del- ficate nella lettera della Commissione 
delle riparazioni, del 16 dicembre 1921 


ra, Senato — sorge contro la «minfic 
zionali, Je fluttuazioni violente nei valo-!dì trattative commerciali a, 
è_gr a at Dj 
$ $ l'on. Briafd di recarsi a Parigi ha na 
j $ | f GESL rioni suscitato. ierl n Londra lejcioè: È 
1 più svariate’ congetture, la più ‘inte-| 1. — Pagamenti che la Germanta sì 
dichiara in grado di fare al 15 geimnaio 


cla » della pacificazione enropes. Que-?  Ljoyd George ha fatto già sapere all'on 
ressante delle quali è' quella pubblicata 
di e.el.15 febbraio 1922; 


gltetesei mornali che da tre anni la-| Bonomi che ha avuto molto piacere nel 
: I Mi stesera dell’ « Evening Standard », s& 
contrario alle decisioni di Cannes: |tmio.t tarebbe da credere probabi. | .2. — Domanda del Governo tedesco di 


mentano il seppellimento del patto di ricevere per iscritto {1 punto di vista ita- 
bordinzia, come Llavd George esige.|Briand, di lasciare il Consiglio Supremo 
PARIGI, ii. |sembraîio  manifestatamente contrari le lo scioglimento immediato della Ca- rimandare a una data ulteriore fl pa- 


al rinsavimento della politica francese, | due giorni e dii recarsi precipliosamente a 
alla ricostmzione dei vincoli di soli- | Parigi per mettersi. a contatto diretto 
darietà economica fra tutti gli- Stati|con la rappresentanza nazionale, oltre 
d'Europa, qualunque essi siano: vinci che un'abile manovra per la posizione 
tori o vinti. reazionari o liberali 0 hol. | personale de) presidente dei Consiglio, 
scovichi.. E° essenzialmente all'idea sembra di aver raggiunto l'effetto di a- 
on riforno della Germania e della | ver ottenùto stamane, prima di partire. 
issia — ma della Germania sopratut- qualche limitazione alle condizioni chie- 
to — nel consorzio det popoli civili. che | ste da Lloyd George per il pato di garan: 
la Froncta di Clemencean si ribella con | zÎ8. Con. queste dichiarazioni Briant to 
ostinazione pazza. Tie riparazioni sono ha accettato e domani sarà In grado di 


appena anpena una n — proprio ti conoscere a Millerand e alla Ca- 
fat Sr 


come n Versailles, a Pali e a Tond à 
come ieri, come sempre, — perchè le E' vero che tanto îl presidente della Re- 
onpacità. di pagamento della Germa: | pubblica Birgit = SR CARAI ” roi { ; o x 
nîa non possono essere nin mistero so-| mpressionati anche par le nuove diminu- | siglio è la conseguenza logica dei fat-|-no francese. alla Conferenza del Go- ‘6 mani legate dagli impegni che ha as 
Io per i Poincard. i Tardien, 1 Lefàvre | zioni fatte mela Sai delle ripara- ti che si sono fin qui svolti. Essa spie-|verno di Cannes. Oggi nel pomeriggio | sunto verso Il parlamento; i « Evening | Una nota delf Havas.,, 
è soci. Le tiparazioni — non sarà mai zioni alla parte speitente quest'anno alla|ga inolt® la gravità delle manifesta-|la commissione. senatoriale degli at<| Standard » giudica. che la possibilità È 
abbastanza ripetuto contro le melo. | Francia, che, fn contanti, non è più dilzioni dell'opinione pubblica e del Par-|fari esteri si è riunita sotto la presi delle elezioni generali in Francia deve zi PARIGI, il. 
drammatiche rievocazioni delle regioni 239 milioni ma di 200 Ma la questione |lamento, le quali hanno creata la si-|denza dell'on. Poincaré.e dopo un lun- essere presa in seria considerazione #| L' ® Agenzia Havss 5 ha da Cannes: 
devastate, povero paravento della me pg ia è la subordinazione fat-| tuazione politica che io vi tracciai ierì| go e. minuzioso studio. della situazio- ritenuta tutt'altro che improbabile. Risulta do informazioni raccolte pres- 
galomania e del militarismo francese w no aghittara: par la firma del trat-| sera. \ 4 ne, in cui l'ex Presidente della Re-| Più volte.la stampa liberale londine- | so }a delegazione tedesca che Rathenati 
— le riparazioni dovevano essere _lo np ia ia, a tutta una serle di con-| La stampa è unanime nel deplorare) pubblica, ha avuto occasione di espor-|59 espresse,” negli ultimi tempi, il so-{mnon ha recato al chi: 
strumento di dominio « eterno » di Pa-j}, Ie Paci questioni legano molto | it modo nel quale le trattative di Can-|re l’idea di cuî si è fatto energico di- spetto che la Camera reazionaria, elet-|to; egli si è limi 
Siri su Rerlino, la. barriera mobile &4ir impendende NOA xenda Gia: metto | Ga YaOgoNo sendotte. Il Parlamento | fensore, la commissione ha approva-|ta iN Francia nel 1919, non rifletta ora-|dizioni generali 
invalicabile tra la Francia ricchissima, PARLA de nella sua de tica interna-|è inquieto e quanto ieri è avventito|to all'unanimità una risoluzione con mai più l'opinione della massa del po-|dalla Germania 
monopolista, ofninotente per mare @|ge; pnl peogzaratot. la Cameri) a palazzo Borbone, e nella commissio-|la quale dichiara in sostanza di rite- polo francese. na volontà del 
terra e la Germania perpeturmen: | Russia, Ja rid Milione rifai Sud da 1 né, è un indizio più che bastevole ‘a| nere la ricostruz'one economica dellai Certo è che, Sebben@ ‘dal resoconti 
povera, ata e. inerme: Un. s0-|Sopuzione delle questioni DO i a | dimostrare il maleontento generale. | Francia. come convinzione essenziale | giunti a Londra da Cann s non risulti 
da pazzi, an'aberrazione di cervel- | d'Angora, tenendo conto dei des! n #8 n Consiglio dei Ministri ieri sotto|di quella dell'Europa, di sostenere che | esattamente se Lloyd George abbia fat- 
agora, to leside -| la Presidenza di Millerand, in pre-|]a riparazioni dovute alla Francia de-|to o no concessioni importanti, dal pun. 


garanzia concluso a Verssilles con|tano e ha aggiunto che egli avrebbe ri- 
mera francese, seguito dalle elezioni | gamento della rimanenza; 


l'Inehitterra, ora ln combattono accani. | sposto questa sera stassa pure per iscritto. 
tamente, se la garanzia deve essere su-|. L'improvyisa seusazionale decisione di 

a Fi È E 

dote DE DI Varato a LATErn O cenerali. Partendo dalla premòssa ofà| .3 — Garanzie da dare per l'ayve- 

Presidetito del Consiglio », È fircussa durante i colloqui di Londra | nire. : 

ton. Kiotz. ex: ministro delle] 2 Briand e Lloyd George, che it Pre-| La clemorosa partenza di Briand la 
della. Conferenza, il sig. Briand ha dé! gabinetto Clemenceàn ha ri- PURE del Consiglio francese sia in li. Tano Peano in seconda linea. l’arriv. 
piso le, dicatina di perse oggi spe SARO Dreaidenie del. Consiglio la tao ar TIR AMICRI DELIO Pea Lie piar: Lot Lia tolto È 
per da capitàle modo «da sotto-|.letter® daguente: 0 deg Lari deechi ° 

porre al Governo ed al Parlamento,} « Chîedo.di interpellarvi sulle cou- cordì generali economici per promuove | cor {l-Consighà ò ove Lomenetit 
se ye ne sarà bisogno, lo stato dei ne- traddizioni che sembrano’ esistere: fra | 9. UNA vera ricostituziane..economica È " Briand. E' Lloyd 
goziati in corso. A dire il vero la de-|le vostre recenti dichiarazioni al Par-|&t un vero riassetto politico dell'Euro. | George però che funziona da Prestden-' |. 
ferminazione del. Presidente del Con-|lamento e l’aiteggiamento del Gov pa e che egli sia consapevole di avere|te. 


| sigpia agili vete ilitme. cose | RiGtuertà senza del signor Doumer, Ministr ri tangibili e ch questi 

altro sacro. fra “ante nobilissime cose È fa È, | vono rimanere intangibili e che sareh-{to di vista francese, circa la ione 

È S virtà. pilenfasi retorica, potè anpa 3 bien e ron iron. eno delle Finanze, venuto appositamerite | be d'altra pera inammissibile negare|di un nuovo indirizzo, gli organi del. È 
ui da Cannes fi- eeporre lo stato: dei ne-|la priorità belza: cho la Francia non|l'opinione pubblica a Londra continua- 


ento in 


‘I t is i sonare di sd r 
e paolino «i IMPBERE i agosto, ma per esse s1 parlò, a lungo] goziati in corso, si era chinso con la| può accettare di recarsi alla Conferen-|no a discutere su questo argom 


l 5 sloccarda e la parte più 
Fomsoiana della pobbiiea pria t peg conversazioni franco-inglesi succes | decisione di Inviar> al Presidente del|za economica internazionale se non nel|base a presunzioni che il Primo Mini- 
‘Sori ense Vacchissime, ma utili a ri-| n'a ngi i Consiglio un telegramma con cui silcaso in cui essa ottenga impegni netti] stro abbia insistito ed intenda insiste 

Ò ioni onto di Poanira la protesto PATi | nol contiene Wifattis co pubblicato oggi. | riaffermava l'accordo su alcuni prin-|ed effettivi per il rispetto di tutti i|re fino all'ultimo nel negare alla Fran: 

hl ma minaccia seriamente il primo ten- a Vago infatti come era stato pro-|cipii, quale è quello di ngn ammette:| suoi diritti e che infine il patto discus-|cia un patto, di fileanza militare ed/to che per 

î io di una nollfica europea. dettata | ma. scia sunto. di tutte le conversazioni, | re nessuna’ riduzione del“debito tede-|so tra Francia ed Inghilterra deve.an-| esclusiva, che non  tarderebbe a spez: idee occorre alla Germania del 

| Walla riflessione e dai comuni interessi. Wii ‘aptammente all” lento: del memorandum | sco, di non. rinunciare all’occupazio- | zitutto confermare Je garanzie previ. zare l'Europa in un gruppo di potenze | e gli aforzi combinati di tutti î 

Ù Dreseniato giodedi scorso da Lioya Geor-|ne della «riva sinistra del Reno e di|ste dai trattati. ‘> % nu ua25*|virtualmento ostili, ame me Fathonaa ba constatato che in siffat: 


te condizioni la situazione della Ger 
mania non, può cle peggiorare se è 


Ù è I Esistono, come è noto, due correnti 
L'opinione pubbl ca nell'opinione pubblica inglese: una che 
PARIGI, 12. |osteggia ad oltranza un patto diretto 

I giornali osservano che le mozioni] ed esclusivo..con la Francia, insisteh- 


TM avgno della Francia di Clamencean. | ge a Briand. Evidentemente sono state "i i î 
abbandonato a se stesso, ear fatte, dopo la richiesta di Briand di rive- porse i nre le 

ESE infranwersi miserevo con d Ml documento, modificazioni e ridu-| circostanze lo esigessero. 
pass 


muro di una realtà, che solo la | zioni, ma in se stesso è molto significan- 
fone e In finia pazzia di Parigi non |te, sia per lo spirito generale che lo ant- Tala Ro: SPO IAS E iii do 
vedono o mostrano di non vedere. M? | ma e che trova poi la sua applicazione | po la seduta del Consigli 4 d0-| delle differenti Commissioni parlamen- do perchè i rapporti anglo-francesi ven- 
Ja vita e la pace di Europa non consen- | nella decisione di convocare la conferen-| poichè il Presidente. de . \tarî inviate a Briand negli ultimi due | gano regolati insieme a quelli di tutta 
tono esverimenti di tal fatta. Sarebbe |za di Genova, sia per i severi ammoNI-| ng DO argo sv (esatto giorni interpretano fedelmente Ie preot- Îa potenze europee, compresa la Ger- 
mm pedincogia troppo costosa per tut-|menti che rivolge ai partigiani di uNa | mentari, una IRRREIOR porno: Snpazioni dell'opinione’ pubblica circa | Monia, ed eventualmente la Ruesia. ed 
i Ti soemo va infranto senza nuove di. | politica sciovinista. e ra ot SORA el Ga: |}s questioni delle riparazioni e della si-|®nche gli Stati Uniti: l'altra corrente 
Mlarioni Troppo già si è atteso. _ La frase poi estremamente ‘importante | eo pil VEE Si Firrpannty SE Eli- | curezza della Francia. di opinioni invece sarebbe favorevole 
l' Percià noi siamo lieti della crisi: A|nel momento di cris! presente è quella landa Pupa fogne dh) È enza di Mill" pa parecchi giornali si prevede che|d un patto con la Francia, a condi-|sato alla parte 
che sarebhe valsa ima intesa n Cannes, | che dice: «Lo scacco della conferenza | tria che Îl d cry fà regio la no- oggi Line Ailerà allo Gamers. Da | zi0ne, però, chei.tale patto lasciasse | ha affermato, è decisa 
#9 una settimana dopo la Francia a-|di Cannes avrebbe una relazione, di cat- St Auptrato” pc) Coneiglio] ortsma Brinnid intervistato \a Cannes | aperto l'adito per la futura partecipa- 
Vesse sennfessato i suoi negoziatori, co- | tivissimo effetto sulle relazioni franco-in- Dar ‘i FRETRiO , ATTAiae ite a ha dichiarato che avrebbe atto. (elle | ———————___É___€—______—_@s@©@@@@@©i 
esse een corso. dopo gi | lesi ». Questa frase so’ fosse stata SOrittà | Gatiaihi, Pe contatto con { SUO! | riehiarazioni alla Camera se ne foss 
accordì di agosto, mai ratificati  dal|oggi, avrebbe potuto sembrare un vero Sonde OCRA tato vo i a Camera se ne e 
ae Tatto? A che nuovi necgr. [ultimatum al parlamento francese prima | mio dei Mi gti di dubbfo che fl Con |“ Perl Paristene dice che #1 Con Sa 
i Fi sulle. rinerazioni; a che la mornto: | delle- decisioni che, dovrà prendere doma LASA inistri abbia fatto alcume| lia dei Mi ‘asili ge casi "11 7 le superare, 
IT sin oli paio di goransn? i rete (n, dopo aver uit Brand riserve olo dclsioni prese 2 omne | SE ini mie È ogportnno. mbond ei 
Î violi ri Eu n rai } 5 A hi arr & 
y [Re nda” EE risparmia all'Eu MEMMO ROSSI. sarà disposta nd avviarsi. gue l'ammissione def bolscevichi alla fiscali 
Ad'uma_ condizione perd: the Triohîl. Fit presenza di tutte queste diffico]. | Conferenza di Genova ad una serie di 
terra .ed Ttalin. mite strettamente rie] i Luini del Consiglio, dopo a.|impesni _ formali, specialmente per 
2 Sie, te et dl E 
VI ) ù Mm 185 verso 1a TAI 
tutto vaciioto, CR dina ge sul memorandum relativo al pro N Consiglio ‘ dei Ministri 
intransirenza senza precedenti. T.Tn- deo francizinziose: Dari aponunoio per le intangibilità dei 
ghilterra ha mille ragioni di chieder Dpr rela re pin ine A TE della Francia, per l'eventuale 
Tei ella Francia, coma cli gitao ‘al SILE n Ac ORII Ialia ccando pre 03 de BERO di = on, e contro ogni 
o 3 le TI, SOT da chisderà l'appoggio dei suoi colleghi n Il« Malin dice che Mill 
Peceumarione. renana, eulle riparazio stiani da diseutersì alla Conferenza oche par. le future deliberazioni. completo accordo con tutti i ì } 3 
n'a sull'arsatta arfanttole. Noî ctarni. deve essere convonuta a Genova L'on. Briand giungerà a arigîi og-|vrebbe informato Briand della impres- Rathensw si è scusato di nen peter 
rima di conesrere il « memorandum », | Per delegazione del Consiglio Supremo|gi alle 9.15 e interverrà subito al Con giona sollevata nei circoli parlementa- È w ondere prima di chiarire la totali. 
si sono oggi riuniti Lord Horne, îl mar- siglio di Gabinetto convocato ‘per le|ri dalla’ ammissione doi. dirigenti  bol- AI 3 di tà delle prestazioni in natura che yer. 
ranno quest'anno. esatte dalla Franci8; 


un programma 


della Conferenza di Genova 

Alla sera si è tenuto un Consiglio Su- 
premo ridotto, composio dal marchese 
Della Torretta, da Loucheur, da Sir Robert 
Horne e da Jaspar. Il Consiglio si è mes 
s5 d'aecordo sul pregramma. delle. que 


sarebbe 


z0 senza essere stato 
to int 
lo somma 1a po- 
E potrà essa. pagarla nel 
# 


tri 
1922? 


vevampo ricnnoset tre elorni nddie 
una tale Don namarsità. R_1°T-|chese Della Torretta, Louchebr e Jaspar|1i e miindi potrà essere in grado di | scevichi alla Conferenza di Genova. è i x 
falia ha fatto bene, nell'attuale stato {per conoretaro il programma dei favori] ripartire per Cannes nella giornata | del timore per 1a clausola, per la qua- a Se poi, a complemento delle sue preceden. 
della Conferenza di Genova. stessa, in modo da riprendere il suojle tutti gli Stati attaccati si. impegna- ì f ® £ ti dichiarazioni, .ha fatto sapere che it 
ù dersi, non fer pg Governo tedesco eliminerà per il 1922 


Gi eose, a tenersi estranea. Vedremo 
$ fava essa panrà integrare questo aloni 

atteggiamento \ 7 
Negativo Lon, Ta Ml Consiglio Supremo ha oggi stabilito 


ione positiva, F n 
Ma il dovere màssimo che ogg! s'im- gli argomenti ‘che saranno discussi alla 


upremo venerdì | no reciprocamente 
sia in un tempo awvonire invocata con 
tro la Fran nd avrebbe rispo- 


sto di aver fatto tutte-le riserve neces- 


il «deficit» delle ferrovie e delle poste e 
telegrafi. BE î 

La Commissione delle riparazioni han 
chiesto a Rathenau di presentarsi ad 
essa domani giovedì per continuare è 
suoi chiarimenti. 

11 capo della Delegazione tedesca. ha 
espresso ‘il desiderio di chiarire 9 


posto al Consiglio Si 

prossimo. 
Si annunciava che gli onn. Gonne: 
tous, Galli e Ferry si proponevano di 
e dè l'intransicenza assoluta verso Conferenza che verrà convocata a Geno-| presentare alla Camera una propost@|sariè e.di non credere cho gli accordi 
follia francese... Solo a tal patto va ai primi di Marzo allo scopo’ di pro-|di risoluzione che chieda al Gove Recisi potessero dar luogo ed ulteriori 
questa sarà una fol antutare. intovere la ricostruzione economica del-|di vegliare strettamente al rispetto d6l| difficoltà. In un secondo telerramma i 
l'Europa, i fini «della Conferenza stessa e|trattato di Versailles, di mantenere lo|ministri hanno assicurato Briend che 
lo schema dell cordo fr 4 le sue condizioni generali. stato dei pagamenti di Londra e di ga-|annrezzavano altamente i soi sforzi e È 
7 xe ANCO ‘mg '8SE | La deliberazione del Consiglio Supremo | rantire la priorità belga. Inoltre. gli | sonfermaveno Ja loro nssolnta fiducia i punti sui quali la Commissione ha i 
GANNFS, 12, |m data 6 gennaio 1922, già  pubblicatà | onn. Rendu, Magne e Leon Daudet] nell'azione Adel suo patrioitismo ; i) | tenzione di interrogarlo onde Rete do- 

CHER SES cumentare le sue dichiara: i; 


espone le ragioni che, secondo l'opinione | hanno preso l'iniziativa. di presenta- o na 
Briand «è giuolo a Parigi 1 ta IS 6 DE | La Commissione, he Mg 
P. 
on. Bonomi che. giuoca al goll 


Ecco il comunicato ufficiale sulla ‘riu: 


unanime di tutte le Nazioni rappresentate | po. jl seguente progetto di risoluzione: 
ARIGI, 18. a 


nel Consiglio stesso, rendono necessario re fi «questo desiderio; 


era cosciente della sua re- DA VI 
ra la seconda andizione di Rafhenatl 


«La Cam 
Uno sforzo comane di tutti 1 paesi euro-| sponsabilità, invita il Governo a non . : Ù 
i iti firma | Briand, proveniente da Cannes, è giun- È 
are in modo definitivo la firm to stamane ‘glle 0009,.._alli , IA . è riale rinviata ni une dela i me e 
nd; had IRON AE A serie contata ib a e dii lia si 


pei per ricostruire la vita economica euro. 
Dea e per gli ostacoli che pre-| della Francis in accordi e in patti che 


| povero esamina un progetto 
della Banca Italiana di 


Teri alle 16,30 è stata‘ ricevuta da S..E 
Belotti una commissione di amministrato. 
Ti della Banca Italiana di Sconto, compo 
Sta dai sen. Borletti, Gavazzi e Scalini e 
dal comm. Rossi. Presente alla riunione 
era pure il comm. Pogliani, La riunione 
è durata due ore: al ministro è stato sot- 
toposto un progetto dei vecchi amministra. 
tori per sistemare la banca, in modo di 
poter riprendere tutte le ‘operazioni e ria- 
prire gli sportelli. 

Il progetto sarebbe fondato sopra uga 
reintegrazione del capitale otienuta me 
diante il concorso personale degli ex-am- 
ministratori sopra indicati, i quali avreb- 
bero per ciò già raccolto oltre cento mi- 
Moni. Si afferma che il senatore Marconi 
&xrebbe per suo conto posto a disposizio- 
necirca venti milioni. 

Tl ‘progetto intende garantire il paga 
| mento integrale di tutti ‘i crediti e prov- 
Vederebbe intanto al rimborso immediato 
dei piccoli depositi. La direzione dell'I- 
Stituto verrebbe cambiata e assunta da 
altri ammiistratori. 

Tl ministro ha promesso di esaminare il 
progetto con tutta l'attenzione che merita, 


li comm. Perrone conferisce 
con l'on. Bevione + 
Stamane il comm 
ca di Sconto ebbe 
coll'on. Bevione s 
perazioni della Banca. 
La Commissione giudiziaria 
per la sistemazione della Sconto 


Da notizie attendibilissime assunte, 
ci risulta che la Commissione giudi. 
ziaria, prepara effettivamente un pro- 
getto per la ricostruzione della Banca 
di Sconto, 


Nuove operazioni autorizzate 


sopportare 8 sostenere colla massima ‘se- 
renità e con Ja più grande energia. Ma 
questo stato di cose non può a lungo du- 
rare e sempre più ‘si manifesta la neces 
sità di un. chiarimento di una situazione; 
che offre anche pretesto e campo a specù- 
lazioni, specialmente a danno dei più ti- 
morosi e dei più bisognosi. Secondo Vav- 
Viso di questa Confederazione — basato 
sul voti unanimi delle, sue associazioni 
confederata — sarebbe quindi assai op- 
portuno che Îl Governo — se non ritiene 
di poter intervenire direttamente — faces- 
Se quanto meno presente al ‘commissari 
giudiziali esser necessario che il pubblico 
dej creditori e dei depositanti sappia di 
potere al più presto confare su una ri- 
presa” dell'attività della «B. I. S.» [sia 
pure limitata dallo stato stesso in cui essa 
si trova), specie quanto al rimborso alme- 
no parziale dej crediti e dei depositi. Ciò 
tanto più quando nella sua ordinanza il 
Tribunale di Roma ha autorizzato paga- 
menti che valgano a stabilire un tratta- 
mento speciale — non fondato su alcuna 
ragione legale di privilegio — verso alcu- 
fne categorie di creditori, 

«Non ci nascondiamo le difficoltà che 
può presentare l'attuazione di questa no- 
Stra richiesta, ma riteniamo che essa ri- 
sponda ad una delle più elementari ne- 
cessità della situazione, la quale impone 
che i depositanti e i creditori che fanno 
capo alla «B. I. S.» possano riprendere 
l'uso di una parte, sia pur modesta, dei 
mezzi finanziari per le esigen7e della loro 
vita quotidiana, e più ancora per mante- 
nere l’attività dei loro commerci, delle lo- 
To industrie ed evitàre maggiori incagli e 
ulteriori sospensioni di pagamenti. Del 
resto la situazione della « B, I. S.», pur 
apprezzata con tutta la massima pruden- 
za ma senza nessuna pessimistica e al- 
larmistica esagerazione, non può esser ta- 
le da non permettere di anticipare, su 
una limitata smobilitazione delle sue at- 
tività, i mezzi finanziari occorrenti per 
l'attuazione di un provvedimento, che è 
richiesto dalla necessità di far fronte al 
pagamento di mercedi operaie e di stipen- 
di agli împiegati, all'acquisto di materie 
prime è di merci necessarie al commer- 
cio, ad'altre esigenze imprescindibili del- 
le varie aziende e dei privati che aveva- 
È 2 no riposto la loro fiducia nella « B. I. S.a. 
La vendita della tenuta S. Canziano Comprendiamo che in questo momento di 

Come abbiamo pubblicato il tribunale | CTisi la situazione deve ep TOO 
ha autorizzato Ja Banca Italiana di Scon-| ©0Taggiosamente; api peli 
to a vendere per 390.000 lire ‘una tenuta | UP Vaie) tranno evitarsi, M 
di Sua proprietà sita nel territorio di Go-| "ON Potevano e non poi SVGA) Ma; 
rizia. riteniamo che con altrettanta cura debba- 

L'acquirente è il sig. Piro Hagenaner| 9 essere allontanate quelle ripercussio- 
Il quale agisce per conto dell'amministra- | ®Ì Che non sono necessaria conseguenza 
zione del barone Locatelli. della situazione, ma solo della perduran- 

tt ar EP e: te incertezza, e che organismi sani e vi- 
Le liquidazioni di Borsa tali della vita SA sai Paeso, i 

Teri, avvenuto lo sconto della cambiale | 8*®223k1 necessari al mantenimento dé 
di ire milioni accettata solidalmente da |SUO credito, dei suoi rapporti con l'estero, 
tutti gli agenti di cambio di Roma, la li-| NOn debbano essere compromessi dal ri 
quidazione è siata sistemata definitiva | tardo nell'addivenire a provvedimenti che 
mente; valgano a rinsaldare la fiducia nella for. 

Fi dmminente il decreto che revoca la|Z8 © nell'energia del nostro Paese. 
limitazione delle contrattazioni in Borsa| © In quest'opera di restaurazione 4 di 
al contante. riorganizzazione noi crediamo che non in- 
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di riordinamento 


Sconto 


parte si è rivolto al Governo un coro di 
proteste, di interrogazioni, di invocazio- 
nî, di pianti di ogni genere, quasi ca sì 
guficare che un dissesto di tanta impor: 
tanza non poteva essere avvenuto senza 
responsabilità del Governo 

Il governo non poteva intervenire 

Questa opinione così diffusa che il Go- 
verno avesse il dovere di impedire il dis- 
sesto verificatosi e, in linea più generale, 
tutti i dissesti di Istituti che raccolgono 
depositi a risparmio, ha, certamente una 
grandissima importanza $ di essa occor- 
terà tenere il massimo conto nel prossi- 
mo avvenire. Pu ea 

Ma allo stato attuale delle cose, data la 
disciplina giuridica esistente per gli 
Istituti di credito in Italia, bisogna rico- 
noscere che il Governo, non solo non ave- 
va modo di intervenire efficacemente ad 
evitare il dissesto, ma non aveva, a siret- 
to rigore, neppure il modo di venirne 
tempestivamente a conoscenza, 

Il Governo può bensì, attraverso Je Ban 
che di emissione — se ed in quanto que- 
ste Banche si prestano à coadiuvare il 
Governo in imprese di questo genere, co- 
sa cui non sono punto obbligate — il 
Governo, diciamo, può far sentire attra- 
verso gli Istituti di emissione la ua voce 
ammonitrice. Ma:.nulla può fare nella 
ipotesi che questa voce-rimanga inascol- 
tata: 

Necessità e difficoltà della vigilanza 

E' bene dunque sia posto chiaramente 
il problema della tutela dei depositenti 
nel senso che, ove un compito siffatto si 
ritenga dover gravare sul Governo, oc- 
corre siano messi del pari a disposizione 
del Governo medesimo i mezzi e le facol- 
tà a ciò necessarie, 

Il problema è indubbiamente assai gra- 
ve. Una. effeltiva vigilanza sugli Istituti 
di credito è anzitutto cosa difficilissima 
ad attuarsi, a meno che non si voglia 
fare ‘di peggio. Ad ogni modo poi non bi- 
sogna neppure credere che una vigilanza 
anche oculatissima, pussa garantire mai 
del tutto contro la eventualità di dissesti 
più o meno gravi. 

Ciò malgrado il Governo ritiene che 
una sua viglianza sulle Banche possa riu: 
scire ut'le, no:. fosse altro che come una 
remora pcsta agli abusi degli. ammini- 
stratori. Anche la semplice possibilivà 
teorica di un controllo induca normal 
mente ad una maggiore cautela e ad 


Per gli assegni circolari 

Sì assicura che il Governo, in conside 
razione della urgente richiesta per quaw- 
to concerne il pagamento degli assegni 
circolari presso Ya Banca di Sconto, avreb- 
bs disposto una sollecita ispezione sul 
movimento degli assegni stessi. Della i- 
Spezione verrebbe incaricato naturalmen- 
te un, funzionario governativo, 


Un’interrogazione dell’on. Tripepi 
l'on. Tripepi. ha interrogato i Ministri 
dell'Interno e del Commercio sui provve- 
dimenti che intendono adottare per alle 
wiare il disagio econamico prodotto, nelle 
provincie meridionali dalla moratoria del- 
la Banca di Sconto. 


La Confeserazione dell'Industria 
edi problemi della ‘ Banca Sconto, 


Il Segretario, Generale della Confedera- 
zione dell'Industria on. Gino ‘Olivetti ha 
diretto.le seguente lettera al Presidente 
del Consiglio e ai Ministri del Tesoro, del- 
l'Industria e del Lavoro: 

« Eccellenza, 


vano è stato e sarà fatto appello alla so- 
lidarietà di tutti gli organismi bancari e 
finanziarii del nostro Paese, E” questa so- 
lidarietà quella che permetterà di attutire 
e di limitare le conseguenze dell’attuale 
situazione, ed è nell'interesse del Paese 
che essa si mantenga compatta, volonte- 
Tosa e completa. A questo sentimetno si è 
inspirata e si inspira tutta l'opera nostra, 
in ogni campo in cui possa valere. Ad es- 
so si inspirano pure le nostre richieste 
che si riassumono: im queste essenziali: 

1, Mettere a disposizione dei deposi. 
tanti e dei creditori una parte almeno dei 
loro crediti; 

2. Facilitare il credito alle aziende la 
cui/situazione sia difficile non per condi- 
zioni intrinseche, ma per l'improvviso so. 
pravvento della crisi bancaria; 

3. Addivenire al più presto a decisioni 
di massima che permettano la ripresa o 
la liquidazione della vasta rete di interes- 
sì economici collegati alla «B, I, S.» e cha 
diano la possibilità di uscire dallo stato 
attuale di incertezza ‘assoluta circa la so- 
luzione della orisi. 

«Al quale proposito ci sia permesso ag. 
giungere che la moratoria avrà raggiunto 


«Da ogni parte d'Italia ci giungono voti completamente il suo effetto, solo se essa 


Db 34 permetterà di addivenire al più presto ad 
iosrshiamzano dA ene Sile | ri riadebho:(dall'Istitato BANISHIO. SOte: 
LL situazione della « Banca Ita. | Nei non abbiamo l'ardire di improvvisare 


liana di Sconto» sulla situazione della 
vita industriale è commerciale del Paese 
Il Governo si è evidentemente preoccupa- 
to di esse facendo rivivere nel nostro di- 
ritto l'istituto della moratoria: Occorre, 
però, ora, che da questa innovazione legi- 
Slativa si traggano almeno tutti i risultati 
che essa può dare a vantaggio dell'eco- 
nomia del Paese, 


concreto degli istituti ordinari previsti dal 
Cod. di Commercio potesse portare all’ar- 
resto improvviso di un centro . nervoso 
della vita economica, come è sempre una 
banca, e come è specialmente un istituto 
bancario che ha l’importanza della « Ban- 
ca Italiana di Sconto a. Ma questa ragione 
giustificativa della moratoria verrebbe a 
Scomparire, se non si uscisse al più presto 
dall'attuale stato di incertezza per agire 
rapidamente, e non si desse la sensazione 
dell'indirizzo preciso che si intende segui. 
ne nella soluzione della non facile e non 
semplice situazione. 

«Alla « B. I, S.» facevano capo nume- 
Tosissimi depositanti, appartenenti ad o- 
gni ceto ed ogni classe. prvati, commer- 
‘cianti, industriali. Tutte queste persone € 
questi enti si sono, visti improvvisamente 
tolti i mezzi finanziari liquidi che aveva- 
îo a loro disposizione per far fronte alle 
esigenze «Ia loro vita, del loro commer- 
cio, della loro industria, proprio in un 
momento in cui per il consuetudinario gi- 
ro degli affari, si accumulano le scadenze 
è i pagamenti. E poichè non v'è manife- 
stazione 0. forma dell’attività economica 
ché non si esplichi attraverso l'organismo 
bancario (basti ricordare le aperture di 
eredito per acquisti all’estero e l'uso sem. 
pre più esteso degli assegni circolari, 
ecc.) così tutta wma serie importantissima 
dj rapporti è rimasta forzatamente ed 
immrovvisamente sospesa ed interrotia. Si 
agriunea che molte aziende ricorrervano 
alla «B, T. S.» per le necessarie esigen- 
ze del Joro andamento economico, e che 
anche cmeste si sono trovate in situazione 
tanto più penosa, quanto minore è la lo- 
To grandezza, é quindi la possibilità di 
riuscire ad avere d'un tratto nuove forme 
è muove fonti (4 credito, 

aTutto ciò produce una Mtuazione di 
ouliaeanta. rho (pra fmavitabile, (e che 11 


soluzioni; ma l'esempio di ciò che è avve- 
nuto in altre consimili crisi bancarie al- 
l'interno ed all’estero ci fa ritenere come 
la soluzione della situazione non. possa 
essere raggiunta. che coll’indirizzaria ver- 
so la creazione di uno 0 più altri enti che, 
dotati di forti capitali propri, possano 
continuare o riprendere le operazioni van- 
taggiose dell» Banca Italiana di Sconto, 
mantenerne efficiente l’organizzazione, 
provvedere alla liquidazione di ciò che 
nell'organismo della Banca stessa non 
convenga mantenere e dare ai creditorila 
sicurezza che i loro crediti saranno pagati 
nella più farga misyka e nel più breve 
tempo possibile, 


Per il riordinamento 
del) credito pubblico 


La crisi della Sconto ha fatto divenire 
d'attualità le discussioni sopra l'ordina- 
mento degli istituti di credito e le forme 
per tutelare gli interessi dei depositanti. 

Il Ministro Belotti si occupa a)acremen- 
ie dei vari progetti di vigilanza ‘è di ri- 
forma degli istituti di credito ordinario: 
ha richiamato a sé i vari studi fatti in 
passato e sta concretando un progetto da 
presentare alla Camera alla- sua riaper- 
tura. 

Si tratta come al solito, di chiudere Ja 
stalla quando i buoi sono fuggiti... » 

Il Consiglio superiore del ‘credito che 
s'adunerà il 21 corrente s'occuperà della 
questione ed esprimerà i] suo avviso 

Intanto sulle direttive governative del 
Ministero si comunicano i seguenti chia- 
rimenti: b 

L’improvvisa cessazione dei pagamenti 
da parte della Banca Italiana di Sconto 
ed i successivi provvedimenti adottati in 
confronto di. detto istituto hanno posto 
ancora una Volta sul tappeto il proble 
ma della tutela dei depositanti, la cui fi- 


una maggiore oculatezza. 

Indispensabile sarebbe poi la vigilanza 
governativa ove si volesse imporre alle 
Banche di seguire nella scelta degli im- 
pieghi delle somme lor> affidate l'osser- 
vanza di determinati criteri, 

Sistema inglese e sistema tedesco 

Si è . ato molto in questi giorni del 
sistema bancario inglese e di Quello te- 
desco e deî sani principii cui il primo si 
mantiene tedele e da cui viceversa si sono 


Il edo dell’Associazione della Stampa 


per l'affare deî documenti Stroeker 


Il Cillegio dei Probiviri dell’Assbeiazio- 
ne della Stampa Periodica Jialiaha, co- 
stituito a norma e per gli scopi, di cui 
agli articoli 29 e 39 lettera B. n, 2 dello 
Statuto sociale, e composto dai Signori: 
Giuseppe Meoni, Presidente; Giuseppe 
Bruccoleri, Arturo Calza, Agostino Mitti- 
ga, Raffaelli Nesti: 

veduta la lettera in data 3 settembre 
1921, con la quale il Presidente dell’Asso- 
ciazione, onorevole Salvatore Barzilai, 
«i nesito alla deliberazione in data 2 
« corrente del Consiglio direttivo dell’As- 
« sociazione della Stampa '» trasmetteva 
al Presidente del « Collegio l'incartamen- 
« to della vertenza relativa al rapporto 
« Stroheker, intorno alla quale viene ec- 
« citata ad esplicarsi Ja giurisdizione del: 
« l'autorevole Collegio dei Probivir » (al- 
legato 1); 

Veduto 1 testo della suaccennata de- 
liberazione del Consiglio, «la quale rite- 
« neva che la vertenza, in quanto pos 
« sa riguardare responsabilità di caratte 
«re giornalistico è di competenza del 
« Collegio dei Probiviri a cui spetta e- 
« mettere parere motivato su questioni 
« professionali d'indole tecnica o morale 
« ad esso sottoposte da soci o da estranei 
« 0 dallo stesso Consiglio ed a costituirsi, 
« anche, occorrendo, in giurì d'onore per 
« giudicare vertenze derivanti da polemt- 
« che giornalistiche » e riservava piena- 
mente « tale competenza del Collegio che 
« ha una lunga e nobile tradizione di 
« giustizia imparziale » (allegato 1, lette- 
ra E.); 

uditi i rappresentanti delle varie par 
ti interessate, i' testimoni da essi indica- 
t nonchè quelli che, per sua propria ini- 
ziativa e nell'interesse esclusivo della ve- 
rità, il Collegio ritenne necessario d'in- 
terrogare durante lo svolgersi dell’istrut- 
toria; 

ha emesso la decisione che riassumia- 
mo nelle sue linee principali: 

Premessa una breve storia dei fatti, da 
iu! fu provocato il presente giudizio, @ 
che i lettori del « Popolo Romano » co- 
noscono certamente perchè fu proprio il 
nostro giornale n condurre la canpagna 
contro il « preteso docufento Strogker i 
il Collegio. dei Probiviri fa quindi una è 
sposizione dettagliata delle indagini svol 
te per stabilire le origini del tapporto e le 
singole responsabilità per la sua diffu 
sione. 


La colpevolezza del Giordano 

Poichè il Giordana, ecc si che a Ro- 
Ma spirava vento infido, si era rifugiato 
prudentemente a Fiume, la Comimissionè 
si recò in quella città ad interrogarlo, 

Le versioni, date ai fatto dal Giordano, 
furono —,a detta della Comm 
contraddittorie in modo tale da far 4 
stare alla Commissione stessa la 
zione che il Giordano si studiava con ‘0: 
gni mezzo, anche il' più puerile, di sfug- 
gire alla rivelazione di quelle che sono le 


|vere origini del documento. 


Sottoposto inoltre ad un esperimento, il 
Giordano « non fu capace di tradurre ap- 
pena decentemente da mi ‘articolo com- 
merciale della «'Miincheuer Zeitung » 
nemmeno quello che, sotto l'aspetto quan: 


ducia verso un istituto dì credito di pri- 
missima importanza com'era }a Sconto 
non può certo costituire un titolo di ad- 
debito a ioro carico e non può quindi giu. 
stiflcare {il #danno, qualunque sia, che 
dalla caduta dell'Istituto potrà loro de- 
rivare. 

Come in altri casi consimili, anche in 
questo fdlella Sconto, non appena diffusa- 
si la notizia della chiusura degli sportelli 


Paoso dol resto ha: sinora dimostrato di 


Galla. stampa, dal Parlamento, da ogni 


titativo, può valutarsi un’ottava parte del 
rapporto Stroeker a. 

Sicchè, a tele riguardo, il Collegio con- 
clude per l'inattendibilità della versione 
data dal Giordano circa le origini del 
Tapporto, E cioè che egli lo abbia ‘copiato 
© tradotto nel gabinetto Stroeker durante 
una breve assenza dell'addetto: commer- 
ciale tedesco, 


Tago easa più o meno largamente il te- 
desco e l'italiano, 

Corto è però che sse in Germania, in 1- 
talia. ed altrove Je Banche non hanno 
creduio .lî seguire l'esempio inglese, era 
anche molto probabile abbinro avuto le 
loto buoro ragioni per farlo. 

E' pertanto assai discutibile se nell’in- 
teresse dsl Paese convenga uniformare 
la nostra Lratica bancaria aî severi prin. 
cipi. della Panca inglese i quali nov im- 
Dediscono d'altronde che dissesti più o 
meno gravi si verifichino anche in In- 
ghilterra, Più-che i principi generali nel 
la pratica bancaria quello. che interessa 
è la capacità e l’onestà degil uomini che 
reggono gli Istituti, Su questo punto non 
Vi può essere dissenso. Ma la difficoltà sta 
precisamente nel poter giudicare in an- 
ticipo se e fino a qual punto un uomo 
sia in possesso dell'una e dell'altra qua- 
Utà. A. questo riguardo l, posizione del 
depositante è poi assolutamente disgra- 
ziata, molto più difficile di quella che non 
sia la posizione dell’azionista, Il deposi- 
tante non ha i mezzi per provvedere alla 
sua difesa ed è assolutamente disarmato 
Certamente esso può depositare i suoi ri- 
Sparmi alle Casse postali di risparmio ed 
allora è più sicuro di riprendere in ogni 
caso il suo danaro, poichè l'ipotesi di un 
fallimento dello Stato non è più ammis- 
Sibile in regime di cartamoneta. Ma Vin- 
teresse generale dell'economia collettiva 
impone. che una forte massa di risparmi 
affiluisca anche agli istituti ‘ordinari di 
credito i quali adempiono a compiti cui 
non può attendera lo Stato.con le somme 
Taccolte dalle Casse postali. il Governo ri- 
conosce la necessità che lo Stato, inter- 
prete legittimo degti interessi della col- 
lettività provveda in qualche modo alla 
tutela di coloro che affideno i loro depo- 
siti agli istituti ordinari di credito. 

Si tratta ora di trovare il punto în cui 
I massimo di garanzie per il depositan- 
fe si concili col minimo di limitazione 
imposta alla Banca. Una discussione su 
questo punto è sempre possibile ed utile. 
Ma biscgna partire dal concetto che il 
depositante ha sempre diritto ad esser 
tutelato o meglio ancora che la collettivi 
tà ha sempre interesse a che il deposi- 
tante sia tutelato, 


—_—_t; \ 
I' Consiglio Superiore del Credito 
Ml Consiglio Superiore del Credito si 
riunirà fra giorni al Ministero dell'Ind; e 
Comm. per occuparsi dell’attuale crisi 


entrò in possesso del docu 
legio. prende atto che — 
vincolo del giuramento — 
tutamente affermato d'essarsì 


nale e della rivelazione del Popolo Ro 
mano. 

Ma anche se non fu specificatamente 
prefisso al Collegio il compito d'indagare 
se il documento fosse o no autentico, in- 
direttamente gli si propose un problema 
analogo quando il Popolo Romano aio 
che il Collegio agisse, qualora si tratti n 
giornalisti, in confronto di chi ha Tono? 
to il documento. Ciò che supponeva ne) 
richiedente la convinzione’ della falsità 
iniziale del, cosidetto rapporto Stroheker. 

A questo proposito il Collegio non può, 
in coscienza, affermare che Ja compila- 
zione del documento sia \opera, almeno 
esclusiva, di giornalisti. 


La figura del propalatore. 

Giornalista, indubbiamente, era il Gior- 
dano; ma a lui il Collegio non può ri- 
conoscere la capacità intellettuale nem- 
meno ‘approssimativa per costruire un do- 
cumento simile. Gli difettano palesemen- 
te cultura, preparazione politica ed eco- 
nomica, conoscenza particolare e speci- 
fica di situazioni e di uomini, Il Giorda- 
no non è che un esaltato, pronto sempre 
a vantare le sue più o meno fantastiche 
abilità dj poliziotto: dilettante in danno 
degli arhbienti diplomatici dove bazzica 
per ragioni d'impiego. Vanta, ad esempio, 
come conquista di eccezionale 'mportan- 
za il possesso della lettera del Brunicar- 
di allo Stroheker, sebbene in essa non si 
contenga che una semplice richiesta di 
appuntamento, tanto. che lo Stroheker 
stesso. dichiara che «per la nessunissi- 
ma, importanza del suo tenore, egli usa- 
va di qu:sta lettera per piccoli appunti 
casuali e di nessun valore ». 

Fatuo, fantasioso, non senza un grano 
di megalomania, facilmente suggestiona- 
bilc; ecco i tratti salienti del Giordano. 
Anche il suo aspetto fisico, tipicamente 
caratteristico, rivela una estrema sensi- 
bilità quasi morbosa. Il suo disinteresse 
personale, il fervore del suo sentimento 
patriottico sono fuori discussione, come 
dimostrano le varie testimonianze assun- 
te dal Collegio; ma ciò non toglie che 
egli prevalentemente appaia un impulsi- 
vo assillato dalla bramosia di «giocare 
il ruolo » del protagonista in imprese a 
sfondo romanzesco. E rimane davvero un 
mistero come tante, persone, a cui l'espe- 
rienza della vita avrebbe pur dovuto sug- 
gerire' minor pre zione. nei . giudizi, 
non si siano accorte, avvicinandolo e fre. 
quentandolo, di trovarsi di fronte ad un 


contrario, 
Chi si servì del Giordano? 
ll Giordano, dunque, avrebbe CONSEegn,. 
to al Morabito un testo confezi: I 
altri? E da chi? E nella « 
gli» che secondo jl Morabito 
jl Giordano gli consegnò 
ghissima scrittura a 
poteva contenere l’intero / 
mento, quale fu po) pubbli 
si spiega che una delle copie tratte i 


dell'Idea, fra quei giornali 

dal'a Déutsche-italienische V 

senza ‘il periodo relativo alle 

con Bondi e hi pcogine d 
Ecco altrettanti problemi — e non ; 

figo che potrebbero essere indagati dal. 
magistratura ordinaria 

tf grin alla fabbricazione del 


i indicare una plausibile 
> ipse quindi le pece 

ali dei colleghi Tamaro e 
sola i quali agirono in buona fede j 
Collegio conclude così la sua decisione. 

Così il Collegio è giunto al termine del. 
la sua non breve né lieve fatica, 

La controversia affidata al suo giudi. 
zio era di natura insolitamente grave è 
rischiosa, coinvolgendo essa qualche co. 
sa più delle fortune di un giornale a di 
un partito. Ma l'alto prestigio morale 
oride, per lunga ed ininterrotta tradizione 
è circondato, facilitò al Collegio il compi- 
to spesso penoso, anche in confronto di 
eminenti personalità che, o sollecitarono 
di essere udite o, invitate, risposero pron. 
tamente « ripetutamente all'invito. 

Risolti, secondo coscienza e fuori del. 
l'impetuoso urto delle passioni 
i quesiti professionali formulati dalle va. 
rie parti, il Collegio crede di coronare de- 


aria, O 
| fratelli ‘Perrone 
e la Società Naz. di Navigazione 


I fratelli Pio e Mario Perrone si sono 
dimessi da Consiglieri di Amministrazione 
della Società Nazionale d Navigazione; so- 
cietà madre nella « catena » del groppo 


essere patologicamente alterato. 

O, forse, taluno sì valse a disegno dt 

questo strumento così facilmente maneg- 
gevole? 
Comunque jl Collegio non può non de- 
plorare con la massima severità tutta Ja 
azione svolta dal Giordano, e principal- 
mente, Ja sua irriducibile tenacia nel vo- 
ler nascondere la verità. 

Quanto al Morabito — l'altro giornali- 
sta, cioè, che, subito dopo il Giordano 


Ansaldo, 


Una nuova Banca ? 
‘Alcuni giornali hanno raccolto la voce 


gnamente la sua opera rivolgendo a quan. 
ti zi onorano di appartenere alla dura 
milizia del giornalismo, un appello: che, 
cioè, ognuno, — giornalista o giornale — 
affini sempre più e meglio il proprio vi- 
gile senso di responsabilità, specialmente 
quando si tratti di argomenti cui si ri. 
collegano, — insieme col decoro della 
funzione della stampa — gl'interessi più 
delicati della Nazione nel vasto e compli- 
cato gioco della vita internazionale. 


che circola in merito alla creazione di u- 
na banca che sorgerebbe sulle rovine del. 
la Banca di Sconto, Di questa nuova ban- 
ca sarebbe fondatore, e ciò sì riallacce. 
rebbe con. altre voci messe in giro; il 
comm. Pogliani. 


Le Pasticche del Re Sole 


stato assegnato il compito di stabilirla 
o negaria — non avrebbe potuto esaurien- 
temente assolverlo, non disponendo dei 
mezzi d’indagine e di quelle salutari prov 
Videnze coercitive che — specialmente in 
confronto di testimoni reticenti o falsi — 
fiancheggiano efficacemente l’azione 1 
struttoria. della magistratura rdinaria, 

Principale compito: del Collé io, invece, 
era — come già fu accennato — di sta 
bilire se l'Idea Nazionale, avanti di de 
cidersi alla pubblicazione del rapperto, 
garantendone esplicitamente l'autenticità, | 
avesse adottato tutte le precauzioni impo 
ste dall’eccezionale delicatezz del caso. 
Ora, sta di fatto che l’/dea Nazionale si 
preoccupò più della verosimiglianza d: 
alcuni assunti del rapporto che dell'auten- 
ticità del rapporto stesso. 

Certo, è, doverosamente equo apprezza. 
Te al suo giusto valore il fatto che, ro} 
periodo, di tempo precedente Ja pubblica» 
zione del rapporto, l’Idea Nazionale — 
come essa ha. copiosamente documentato 
dinanzi al Collegio — aveva ricevuto in. 
formazioni da diverse fonti circa l'azione 


Ni 


sono davvero portentose; tanto 
in teatro quanto in casa, ne sono 
sempre provvista. 

Tina Di Lorenzo. 
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or 


apr 


economica della >Germania in’ Italia, le 
quali. coincidevano. genericamente con 
quelle contenute nel Tapporto recato dal 
Valsecchi 

Ma il Collegio deve rilevare che tutte 
queste circostanze non potevano esonera- 
re l'Idea Nazionale anl'obbligo di compie» 
re con obbiettività, non turbata da preoc- 
cupazioni politiche, indagini molto più ac- 
curate e serupolose — specialmente a pro- 
posito dell’asserita cooperazione ‘dello ste. 
nografo — sull’autenticità formale del do- 
cumento prima di pubblicarlo e, più che 
altro, prima di garantirne così recisamen- È 
te l'atilenticità. is 


Pi x Società Anonima « @apitale 
Le accuse ai giornali Via S. Silvestro, 91 - SUCCURSA! 
Riguardo alle obbrul:. rose accuse contro È 


i giornali, la posizione dell'idea Nazionale 
è ben diversa. Essa, deliberatamente, ne 
soppresse la pubblicazione e perciò, su 
questo punto, il giudizio dél Collegio le è 
favorevole, nel senso che all'/dea Nazio- 
nale non è assolutamerte imputabile al- 
cuna scorrettezza professionale in danno |î f 
dei colleghi della stampa, b 

Resta, tuttavia, il fatto che — sia pure 
indipendentemente dalla volontà 
Direzione e del Comit: iti 
nale — utia grave ind rezione potè con- 
sumrsi, ‘Tant'è vero che il Segretario di 
redazione, Ilario. Suzzi, cuivdal Tamaro | 
era stato affidato l’incarico di datrilogra: | 
fare — espurgata —.la copia per la tipo. | 
grefla, informò del brano riguardante i 
giornali il Direttore amministrativo, Mar-! 
co Limentani, che, a sua volta, ne infor-{ 
mò. il corrispondente politico del Secolo, ! 
dott. Garzia Cassola, 

La colpa della propalazione dunque, sa 
rebbe, da imputarsi esclusivamente all'Y- + 
dea Nazionale? 

No: ‘quando sì rifletta che varie copie 
erano. già in circolazione; ché il Mora. 
bito, giusta la sua stessa deposizione, 
sia pure all’onesto fine di acquisire ele- 
menti probatori circa l'autenticità del do | 
cumento oltre ad aver dato assai poco 
cautamente notizia del documento stesso 
si suoi amici Zagari e Longo, ne avrebbe 
fatte e mostrate alcuno copie; che un'al 
tra copia, almeno, in Più di quella conse- 
gnatagli dal Giordano, era in possesso del 
Valsecchi ‘e che, per conseguenza, non è 
de escludere che allusioni a giornali fl. 
nanziati o finanziabili da organizzazioni 
tedesche s1 facessero negli ambienti gior: 
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Le memoriedi Mistral 


Di i reg Mistral un editore a 
pubblicato, tradotto dal 

* caiverrggi quel Single libro di 
i ‘è così vivo e spontaneo 


di riverenza religiosa. Da! 
trio Pallet e quan-: 

£ i recò ima volta ‘arigi per 
e Alolohe Du è 
pei. il quale doveva poco do- 
‘annunciante alla Francia e al mondo 
un nuovo grande poeta, vi ebbe trion-; 
£. lusinghieri, sopratutto presso... ii 


bel sesso. 
Lo stesso Mistral ‘ha raccontato a 


abitava so; 
sa: Prima di salire dal critico, 
Mistral gettò un'occhiata nella ‘botte- 


e scorse un gentile gruppo di fan- 
Sale in così seducente  déshabillé 

‘egli finse di sbagliare di porta ed 
entrò. Le ragazze lo accolsero molto 
hetamente, e Mistral, che si trovava 
a sto agio in loro compagnia, finì 
per di; icare Saint Beuve. Improw 
visamente le ragazze ammutolirono e 
abbassarono la testa facendo segno ali 
giovane di imitarle. 


| scritto nella capitale. Adolphe 


Saint Beuve, sorse; bieco; «spor 
co, era ‘apparso sulla porta e folgora-! 
va.i colpevoli con lo sguardo corruc- 


ciato. Poi fece un innanzi © 
con voce terribile gridò : « E siete voi, 
signo osato paragonare | ‘sovra 
a Virgilio! ». x R } 
Virtù divinairice, perchè Saint 
‘e non aveva mai visto, prima 
d'allora, Mistral. Eppure gli 
un’ iata per riconoscerlo. E da 
con Virgi- 


în. una chiesa. Era ad Avignone a- 
lunno di un pi pensionato. Ù- 


) 


Pai Beuve come «degne di 
». "ani a figurava- 
no anche dieci liriche di Mistral di 
cui una (Bonjour è tous) cominciava 
così: Nous prouvàmes dans les | 
.ges — revetus d'un méchant haillon 
To provencale »; lirica no- 
tevole dal punto di vista storico per 
fissare l'inizio di quell’intesa intellet- 


è che doveva dare sostanza ad 
un programma di rinascita e togliere 
la lingua provenzale da 


per  ridonarla , allo 


— dice Mistral — epoi 
a gualche'amico della mia giovinez 
‘era tutto a che mi proponevo, 
pensavo a Parigi, in quei tempi 
Bastava che Arles. che 

al mio orizzonte come Vir 

È riconoscesse 


un giorno; la sua poesia nella mia: 

ecco la mia ambizione lontana ». 
Mireio era un nome famigliare al 

poeta: l'aveva udito sin da bambi- 


La|no sulle labbra della nonna e ‘della| 
madre. Certo un'antica eroina della 


Ire 
bellezza e dell'amore. Ne conosceva 
il nome, la storia no. Ma bastava 
quel nome a portar fortuna al poe- 
ma loveva nascere. 

Nel 1866 il poeta Adolphe Dumas 
RESA i ministro. dell’istrù- 
zione l'incarico di raccogliere i canti 
popolari della Provenza. A lui per 
la prima volta Mistral lesse la famo- 


sa « Mattinata » di Magali. 
— Ma dove avete trovato questa 
perla? —- chiese Dumas stupito. 


—,Essa fa parte — rispose T 
— di un poema provenzale in quin- 
dici canti ‘al quale sto defdo gli ub 
timi tocchi. 

E gli lesse un altro brano del poe- 
ma. Fu Adolphe Dumas che portò a 
'arigi la notizia del muovo poeta 
i in quell'angolo 
Mezzogiorno il 


mas ne diede subito avviso alla Ga 
zette de France con una lettera nella 
quale diceva: «je veux $tre le pre 
mier qui aura découvert ce pia 
peut appeler aujourd'hui, le Virgile 


fx) CRONACHE DEL 


si Michelangelo, 


i di Augusto Jandolo ali’ “Argentina, 


La botiega del Buonarroti, «in Borgo. 
Nel 1580, o poco aventi, papa Leone X 
de' Medici. Michelangelo, che da quindi- 
ci anni si tormenta sul/progetto del mau- 
soleo di Giulio Il e per altri venticinque 
rielaborarlo faticosamente e va- 
namente, è vinto dalla stanchezza, ai pie- 
di del Mosè ormai compiuto. A_lmi, inte- 
gro e sdegnoso nella sua solitudine, viene 


bastò | un Pietro Aretino cupido di fama e d'au- 


torità e fermo'a' gusdagnarséle e mante- 
nerle con ogni mezzo, ad essere servo e in- 
sieme strumento. dei principi. Il. Buonar- 
ròti lo scaccia. con disgusto.  E.viene 
Sebastiano Luciani, compagno ‘d’arte. e 
amico sicuro, cui egli mostra e illustra 
il primitivo disegno del monumento se; 
polcrale di. papa Giulio, accennando con a- 
marezza alia matevolenza del vecchio Bra- 
mante e del nipote di lui Rattfaello. en- 
tra Sabina, la modella raccolta e' amore- 
volmente confortata, dal Buonarroti quan- 
do, amanie del sommo Urbinate, n'era 
stata schernita. Ed entreretbero, se non 
lo vietasse il rude padrone, un gruppo 
d'ammiratori accorsi di lontano: fra es- 
si, meeser. Lodovico Ariosto, dalla voce 
del quale s’ode, trayerso:la porta, il salu- 
to poetico a « Michel, più che mortale, 
angiol divino »* 

Nel secondo atto uno scalpellino. venu- 
to a conoscere il M; , s'indigna della 
sua supposta superbîa., Poi un inviato di 
Leone X implora e insiste, a nome del 
Pontefice, perchè egli lavori per i Medi- 
ci, mentre Pietro Aretino, salito già in ri 
nomanza e superbo del favore e dei doni 
de’ grandi, impartisce un’arguta lezione 
di filosofia pratica. Frattanto: l'occhialuto 
speziale d'. senza sapere dove e a 
chi si rivolga, viene a dar l'ordinazione 
d'un semplice mortaiò di marmo; e Mi- 
chelangelo, quasi per sacrifizio d'orgoglio, 
l'accetta. E si arrende alle preghiere del 
messo di Leone. 

Ma ecco che la fida Sabina corre a de- 
nunciargli la nuova insidia dei rivali: fl 
Bramante, credendo il Buonarroti assen- 
te, s'introdurrà con falsa chiave nella bot- 
tega. Il Maestro ha appena il tempo di 
occuliarsi, quando il vecchio amulo, en- 
trato. furtivamente, s'avvia, al tavolo do- 
ve sono i disagni di Michelangiolo, Questi 
lo ghermisce è fra i due si esprime, in un 
ylvace dialogo, l'ira: e l'odio mal contenuto 
‘fino ad ora: Michelangiolo sa, per. .es., 
che l'incarico. di affrescare la Cappella, Si- 
ina gli era venuto per suggerimento del 
Bramante, il quale s'era illuso di veder fal- 
lire. il pittore dopo i trionfi incontrastati 
dello scultore. Poi, scacciato il Bramante, 


che | Mich iolo, al bagliore dei lampi s'ab- 
ielangiolo, 


bandona a una contemplazione 
del suo Mosè. 

Nel terzo atto si. presentano al celebre 
Maestro, due oscuri montanari di Carra- 
ta, già suoi collaboratori nella soelta “e 
nel-lavoro dei marmi; con-loro egli diva- 
ga nei ricordi della: vita passata e ‘dei 
sogni incompiuti. Quindi riappare lo spe: 
ziale dabbene a ritirare il mortaio ‘e final. 
mente scopre, con. sbalordimento, d'aver 
commesso un mortaio a Michelangelo e 
d'averlo. pagato ‘pochi scudi. Infine assi- 
stiamo a una visita della Marchese di Pe- 
scara. (Se non grriamo l’incontro fra lo 
scultore e la poetessa sembra avvenisse 
molti anni più tardi, quando Vittoria. Co- 
lonna, già vedova, cercava qualche con- 
forto nell'amicizia di spiriti eletti, e dal 
sessantenne Buonarroti riceveva il ricam- 
bio:di un sincero amore e delle sue rime 
migliori). Là nobildonna, parlando a ui 
del Sanzio, condanna l'ostilità del Mae 
sto é si fa dar promessa d'una sincèra 
conciliazione. Troppo tardi. La « voce del 
l'anmueiatore » invita‘ i Romani a chiude. 
re le botteghe in segno di lutto: Rafael 
lo è morto. E Michelanasto muto, perros. 
so, s'avvia’ad onoramne la.salma del suo 
tardo tributo. 


* 

®+ 
Così - esposto, . nella ria, questo 
«dramma storico » di Augusto Jandolo st 
condanna da sè: giacchè il’ .drarfima o; 


per dir meglio, un dramma ma e not 


della Provence, le patre de Mantoue 
arrivant è Rome avec de chants di- 
gnes de Gallus et des Scipions ». Il 

agone con Virgilio era lanciato. 
Fab stesso Dumas che presentò Mi- 
stral'a Lamartine; il quale ne diede 
conto în quel «quarantiòme entre 
tien » del. suo Cours familier de lit 
teratare che abbiamo già ricordato. 

Mistral, tornato in Provenza, fece 
stampare Mireio ad Avignone, nel 
la. tipografia Seguin, e da quel.mo- 
mento il poeta iniziò il suo cammi- 
no glorioso. I critici che, dopo la let- 
tera rivelatrice di Dumas, avevano 
creduto di fare dello spirito dicendo : 
«Allons, le Mistrah (ha questo nome 
un . impetuoso vento provenzale) 
c'est incamé, parait-il; dans un poè- 
me. Nous verrons si ce sera autre cho- 
se que du' vent», dovettero ricreder 
sì e confessare che la apologia duma- 


al|siana era forse al disotto della real 


tà: Così che l'«entretien ». di Lamar 
tine, potè senza timore di standolez- 
zare nessuno, annunciare «l'appari- 
tion d’un poème épique en Proven- 


il giudizio non è piùstato smentito. 
La fama di Mistrel riverberata. la 
propria luce su tutta la Provenza, la 


‘iminterrotta del protagonista, Il quale ten- 
ta vivere e non vive, come desideriamo, 
‘attraverso tanti episodi della sua vita. 
Quasi direramo, parafrasando un giudizio 
èradizionale sul Buonarroti, che, come nel 
genio di lui la caratteristica più impres- 
sionante è lo s/grzo, così lo sforzo sia la 
caratteristica del: suo novissimo biografo 
teatrale. Questi grida per ire atti al for- 
midabile personaggio come quegli al Mo- 
Sè « Alzati. e cammina »; ma. il personag- 
gio: 0 resia seduto e muto, come' Mosè, 0 
zuuove, tutt'al più, dualche passo bareol- 
O. 


Ciò avviene, senza dubbio, nella seconda 
metà del secondo atto, la parte meglio 
riuscita dell’opera. Ivf il dramma dell’uo- 
mo' che, mal percosso da ragazzo per in- 
vidia, coriobbe poi sempre l'odio dei mi- 
gliori o l'adulazione deî peggiori, lampeg- 
gia più; efficacemente del cielo elettrico) 
e il delirio dell’artefice ‘nella solitudine 
piena dell’opera sua, trova aocenti di un 
Hrismo non sempre freddo, nè convenzio- 
nale come altrove. Altrove, infatti, il Mi- 
chelangiolo di Jandolo declama. Anche 
nel primo atio, quando “dice della ispira- 
zione: è yero che, per ‘compenso, decla. 
mano e dissertano altri, come l’Aretino. 

Un elemento che lo Jandolo ha senza dub. 
bio sentito, ma insufficientemente espresso, 
è la lotta angosciosa del protagonista che, 
scontroso e'altero per indole, non si pie- 
ga ad apparire quale veramente è, ma ac- 
cetta una ingiusta fama di superbia e di 
Invidia, egli afflitto solo per l'invidia de- 
gli altri. Tale coritrasto interiore stava a 
fondamento dell'uomo rude e buono, 0% 
goglioso e generoso, fnèline ad amar/trop- 
Do gli altri e perciò appunto riluttante nel 
cominciare ad amarli. Da ultimo sembra, 
a tratti, che lo Jandolo voglia trar par- 
tito da elementi e figure drammatiche 
accessorie, come quella di Sabina, fede- 
le al Buonarroti eppur non dimentica di 
Raffaello; o l’altra — anche più fredda, se 
è possibile, nella finzione scenica che nel- 
la realtà storica — di Vittoria Colonna. 
Ma son motivi accennati qua e là, quasi 
messi in fila, ma nè collegati nè svolti. 

Quale sarebbe dunque 11 « dramma sto- 
rico » di Michelangelo, secondo l'autore? 
fl dramma della incontentabilità dell'ar- 
tista? o dell'invidia? o dell'amore? chè 
l'uno o l’altro episodio, rappresentato, 
della sua vita nella fastosa Roma cin- 
quecentesca. E. allora l'impresa era ben 
ardua! drammatizzare la figura dell'ar- 
tista? o dell’invidiat o dell'amore? no, 
evidentemente: | Michelangelo; anzichè 
mo insieme, e proiettarla sulla scena, 
nella misura e nelle forme consuete del 
«dramma storico.» F' accaduto, a pa- 
Ter nostro, ciò che dovevasi prevedere: 
Michelangelo ha schiacciato le spalle de) 
suò biografo tèatrale ed egli. non reggen- 
do al peso, ha composto — con buon gu- 
sto,.con fedeltà, con amore degni del mas: 
simo encomio — alcune scene di vita 
preoecupandosi di affollare intorno alla fi- 
gura principale il massimo numero) di 
persone celebri: Pietro Aretino, il Bra- 
mante, Vittoria Colonna, la-voce dell'A 
riosto, Ja glorin del Sanzio: Fela figura 
"sé 


| leoni 


non riusciamo a vederci altro che alenne 
Scene più o meno drammatiche della vita) 
di Michelangiolo. Azione, nienteî 0, ali: 
meno; tnità d'azione: ove l'unità. non! 
sembri rispettata e mantenuta dalla im 


mobilità dello scenario e dalla presen | ” 


del. « felibrige » divenne ‘in ‘tal'modo 
popolare. 


L'Almanacco Popolare era uscito 
un anno prima: «pour le bel an de 
Dieu.;1859 ». Si componeva ’ di 102 
pagine, nella prima delle quali figu- 
rava il «Chant des Félibres ». 1 col- 
laboratori avevano assunto tutti dei 
pseudonimi. La tiratura, che ‘éra sta- 
ta pel primo, anno di cinquecento co- 
pie ‘negli anni successivi a mille, 
" duemila, a diecimila. Fatica parti- 
colare di Mistral e di Roumanille, 
l'Almanacco: conteneva’ Pòesie, cro- 
nache del « felibrige», racconti; leg- 

de, anneddoti, facezie. Tutta la 
tradizione e tutto lo spirito proven- 
zale sono fissati in quelle pagine, co- 
sì che se il ‘generoso popolo di Pro- 
venza dovesse. un giomno scompari- 
re, il sto modo d'essere e di pensa- 
re sì troverebbe intatto’ nell’Alma- 
nacco d felibrige ). 

Quando Mistral ebbe il premio No: 
bel, il giudizio dell'accademia di 
Stoccolma fu forse per la prima vdl- 
ta coronato dal plauso unanime di 
tutto il mondo. Tale è il valore eter 
no ll'arte di questo poeta che ha 
saputo interpretare . l'anima popolare 
con una intensità di cui, dopo” gli 
antichi, s'era smarrito il ricordo! Il 
Lioum .d'Arle e Mireio ‘sono’ vera 
mente ‘due opere immortali.  N'e- 
crivez pas: vos vers avant de les a- 
voir bien achévez au fond de vous. 
Tout netre sang doit collaborer avec 
nostre raison ). 


principale schiva; per una sua uma i. 
nadattabilità, dal contatto atan on 
VE Po varobia per una commedia. d'am- 
biente, scarsa per un dramma protago- 
nista; È ua: 

Ma d'rn merito va data lode incondizio: 
nata, ad Augusto Jandolo: quello di ‘aver 
resistito al vezzo di scrivere i drammi: sto- 
meli nekcsolita versisciotmnme ampollozo 
€ farcito con \vocabolj e motti di colore; 
e d'averci risparmiato lè immancabili. mu- 
stiche del':tempo. in verità se egli non ci 
sembma. esser riuscito. nel proposito, eiò. 
non vuol dire che gli faccian ‘difetto la 
dottrina nè .il talento teatrale; vuol dir 
soltanto che il proposito era troppo arduo, 
e che un ritratto vivo: di' Michelangelo) 
(per coRehiudere con Je ‘parole’ di’ Miche: 
langelo) «si dipinge co) cervello e non 
con. le mani». 

id) na 

Amedeo ,Ghiantoni. offre, una bella edi- 
zione di questo Javoro, applaudito in al- 
tre città prima che a Roma e ricco nei sce- 
nari e nei costumi 

Il Chiantoni- ammirevole per la trucea- 
tura, ha sostenuta la lunga. parte. del 
protagonista con la \eonsuéta sicura ‘intel- 
ligenza ed ‘efficacia. E lo hanno egregia- 
mente coadiuvato gli attori della sua 
Compagnia: la Pieri, nella. parte di. Sa- 
bina, la Bonora in quella di Y. Colonna, 
il Pirani (Pietro Aertino) applaudito an- 
che a scena aperta, il-De Cenzo (France. 
sco Granacci), il D'Alpecerni (Donato Bra- 
mante), ecc. n 

La cronaca registra — e noi ad essa 
c’inchiniamo — tre chiamate alla. fine del 
primo atto; un applauso a scena aperta e 
cinque alla fine del secondo; tre o quattro 
alla. fine del terzo: L'autore, largamente 
noto e stirnato, è apparso cinque volte 
alla pibalta. 4 

um 


—_—_ 
« 
La Casa delle fre ragazze ,, 
al Quirino 

« La casa delle tre ragazze», la dell- 
ziosa operetta su motivi musicati di Schu. 
bert che ebbe un grande successo l'an- 
no scorso sulle stesse scene, sino a rag- 
giungere un numero inverosimile di re- 
pliche, ha richiamato ietì sera al Quirino 
"an pubblico numerosissimo ed elegante. 

L'accoglienza alla rinnovata edizione 
del lavoro è stata calorosissima: la leg- 
giadria della’ trama, la ricchezza dei mo> 
tivi. melodici, la signovilità dell’allesti- 
mento scenico. e sopratutto il valore de- 
gli interpreti ‘hanno giustificato piena- 
mente gli applausi vivissimi che, a, sce- 


ina aperta, e alla fine di ogni atto il 


pubblico ha decretato alla Dorini, al te- 
nore Mora, al tenore Ferri, a Fernando 
Fabbrini comicissimo) nella parte di :Cri- 
stiano; ‘alle due Reis, al Mazzoni, ‘al 
Lombardi, 

La ‘graziosissima operetta, diretta. con 
la consueta. abilità dal'M. Costantino 
Lombardo, inizia da questa sera alle 2 


la serie delle repliche. x 


el Circo Krone 


i gl # 


LA SCENA lei 


Si potrebbe fare una raccoltà co- 
piosa delle-massime artistiche  ‘mi- 


ane costituitebbero una 
muovisima «ars! poetica ) ricca di im- 
segnamenti preziosi, 
; (Les vers on doit les chanter, non 
les LA 
E c'è infati qualche. cosa: di più 
musi di quelle sue Iles d'or in 
cui. sembrano raccolti ‘tutti i' modelli 
conosciuti? Mistral, oltre ' che 
un grande sensitivo, era anche un 
grande tecnico del verso. L'ntelli- 
genza creatrice s'accompagnava in 
lui con una perfetta conoscenza dell 


Provenza 
te mistraliana, la 
sione. 


sua 


da edizione di Mireto, Mistral 
veva: « Ti ‘sonsacro Mirella; è 
cuore, la mia anima, il fiore dei miei 
anni: è un grappolo di Crau che ti 
oflre, con tutte le fogl 


ramento, che noi’ accetta» 
T* com'e, a data. Ma era un 
contadino assai 

rito di. Virgilio e al cuore di 3 


di grano, a 
cuore degli uomimi finchè 


essi vi vranno. U 
LORENZO GIGLI 


IL 


) 


HAN 
“ Riki ,, di Oscar Strauss all’Eliseo 


Totagonista Dirce Marella la sow- 
brette che ormai ha conquistato tutte ie 
simupatie del pubblico romano. 
Partecipano inoltre allo la 
Vitolo, il tenore Graziani, comièîssi- 
mo Oreste Trucchi, 1 Pompei e gli al 
tri migliori. elementi della Compagnia, 


140/Cimoni 
I CIR 
«LeccHiNA, 


Il nuovo programma del Circo Krone 


N secondo programma del Circo Kro- 
ne ci sembra, se è possibile, quasi più 
anmonico e vario del primo. 

Il trio Kdlner che apre lo spettacolo of- 
fre esercizi... al bambù ed acrobazie e 
salti che fanno pensare che quei tre, 
siano impastati di gomma elastica. 

I mumeri maggiori sono ancora occupa- 
ti dai: « sette meravigliosi elefanti am- 
maestrati » attrazione unica: al mondo, 
presentati dal direttore. (came dice lo 
Stesso programma); 

dagli orsi polari di Lola Ernette,' che 
fanno a scivolarella come tanti scolaretti 

è dai leoni bérberi veramente ammae- 
strati dal signor Siegfried. Egli si muove 
tra le belve con uma facilità ed una sicu- 
rezza impressionante. 

Il leone preferito gli si distende com- 
pletamente addosso, ponendogli la boeca 
ele zampe sulla testa, ed è notabile lo 
sforzo del domatoré per uscire lentamen- 
te da sotto a quella massa che sembra 
brutà, ma in cui l'istinto può risvegliarsi 
alla minima scossa. 

Dei suoi leoni se ne fa una cavalcatura 
ed addirittura un letto su cui si adagia... 
languidamente, dopo averli fatti giacere a 
terra in gruppo, dando .loro la sistema- 
zione migliore, tirandoli, a posto, per }a 
coda. 

Il pubblico, con incessanti chiamate, at- 
testò «all'uomo. coraggioso, 


II iaia pin Eri LL IE 


bati d'eccezione, e nei nuovi difficolto- 
ssimi eséreizi, ebbero applausi vivissi- 
Programma ‘ ininterrotto, vertigînose 
| di 22 numeri. Cavalli d'alta scuola e ca- 
valli in libertà come i versi Marinetti; 
Les Adones nei loro rabbrividenti eserci- 
ti alla pertica, ci piacerebbero più, se si 
dispon otto di loro una rete, o.fosse- 
rovpiù salvaguardati, poichè, è veramente 
po pericoloso, il loro ultimo eserci. 
. L'on. Enrico Ferri che li aveva qua- 
si sulla testa, certo credo abbia pensato 
ta stessa cosa. 

Anche l'entrate comiche di Carpi e Nop- 
vi con la buffissima corrida, e di Giaco- 
inino e Tanti con i loro giuochi di pre- 
stigio,  parvero ‘più indovinate. 

Tl tsatro. pienissimo, applaudì incon- 
dizionatamente tutti i mameri, e ciò prova 
| che.lo spettacolo gli andò a genio. 


Applauditissimi; Bambi nel suo esi- 


| ria' soave stella . 
sue misteriose creazioni. 

| Un successo veramente entusiastico ri- 
| portò Jo. squisito cantente intemazionale 
Serra, ieri nel suo debutto. 

| Oggi Elena Suavis elegante diva ita 
jan, Domarii serate di Bambi. 


Ma 
costruzione metrica. E l’anima della | teatrale appartenne a’ suoi interpreti co- 
trovò così, attraverso l'ar-|me il Così sia alla Duse: alla Duse, di- 


espres- 
Dedicando a Lamartine la secon-|M® asse — menire attendeva alla vita 
scri 
il inio 


rovenza 


tutta. la. sua | 
ammirazione, La troupe Lias, del primo | 
programma è sempre una troupe d’'aero- | 


arante repertorio. La Maria Anna Vitto. i 
n prof. Bustelli nelle| 


!€Dosì gia,, di T. Gallarati Scott 


al Costanzi 


Tommaso Gallarati-Scotti può compi: 
cersi davvera, che un lavoro di autore 
nuovo, come lui, alle scene sia accompa 
gmato con fervore quasi' febbrile ‘d'attesa, 

Vi concorrono in ‘egual misura.la .-lay- < 
ga fama del giovane scrittore e izi 
milanese e il fascino di Eleonora Duse 
la quale, tenendo al battesimo questa 
creatura, dimostra di saper risorgere non 
soltanto come. attrice ma altresì. came» 
Maestra. 

Possiamo anzi dire che giammai opera 


cemmo prima che al Gallarati-Scotii. 
Il quale, colpito da un episodio di vita, 


di Cristo — o piuttosto ne abbozzò una 
novella: 

Eleonora, che spesso, nelle sue tùmul- 
tuose peregrinazioni, sentendosi sola ri- 
torna ai. più cari amici, visitò un gior- 


lie, un conta-|no il Gallarati-Scotti; e, letta la novella, 


‘lo costrinse a scrivere la commedia, af- 
fermando di trovar finalmente la sua par- 
te. Il lavoro riuscì facile e breve! per il 
primo atto, dopo il quale l'entusiasmo 

je non'lasciò tregua al riluttan- 


vicino al grande spî- | te autori drammatico, chè però confessa 


se, anche qui, non lo avesse soccorso il 
fervore della insigne Amica, La quale 
comunque venga giudicata ‘l'opera — ne 
sarà, naturalmente, interprete impareg- 
giabile: il che basterebbe, di per 86, 0a 
giustificare, nella peggiore ipotesi, l'esi- 
stenza della commedia. 


Così sia va in scena stasera 
sli cla di giovedì 
Speotator. 


È UTI . 
Le ultime repliche dell’ ‘“ Occasione , 
di Giovacchmo Rossini 

Oggi,. giovedì, alle ore 17, al Teatro 
dei. Piccoli si dà l'ultima definitiva re- 
Plica di quel gioiello musicale e comico 
che è « L'occasione fa il ladro » di Giovac. 
chino Rossini,, degna opera, sorella del 
Barbiere, capolavoro del genio operistico 
italiano, 

Siccome per ragioni tecniche non sj 
possono eseguire, al teatro delle mario- 
nette, immediate riprese di un lavoro, così 
il cambiamento di spettacolo impedisce 
di replicare oltre lo spettacolo precedente. 

E' il caso perciò di dirè: non perdete 
«l’Occasione:... fail ladro » ehe è un'ora 
«di delizia e di giocondità. ci) 

Domani, venerdì, alle ore 17, ‘va' in 
scena ‘il «Cappuccetto rosso » di €. Cui 
con rinnovato allestimento scénico dovuta 
a Enrico Prampolini e Mario Pompei. 


Uno spettacolo al Morgana 
pro Sporting Club 


Venerdì 20 gennaio si terrà uno ‘spet 
tacolo «Pro-Sporting Club» al teatro Mor 


-— ———— | ma, che Favv. Pileggi ha concesso. gen 


I ricavato della rappresentazione an 
drà a beneficio dello Sporting, che tan: 
fe gare sportive ha organizzato ‘special. _ 
mente in questa stagione. 

Si darà l'Aria di Roma di Corvetto © 
del. Maestro Palombino, che. per 85 serc 
ha tenuto quasi ininterrottamente fl car 


I s00î dello «Sportng Club» avrantì 
facilitazioni sull'acquisto det biglietti. 


Lina Franck al Margherita i 


fu salutata de entusiastico successo. Ot 
timo lo spettacolo con i Glen Moores, | 
debutto dei Viotti, la Werner. ecc. 


"Apollo 
Spettacolo dei più ricchi ed’ allraenti 
\ nel quale sono vivamente. applauiti Ja 
\ stella italiana Parisina, i danzatori amo. 
| ricani Mimi Fritz y Los Gerarilos., il gio. 
| collere Ugo ecc. x 


Spettacoli del giorne 
Teatri 


ADRIANO, — Ore 17 e 21: Grande spettacoli 


| del Giroo Krone, 
Î ARGENTINA. — (Compagnia A. Chiantoni), 
| ore 2i: Miohetangiolo, À 
GOSTANZI. — (Recite straordinario di Eleo. 
nora Duse), ore %:; Così sia. 
ELISEO. — (Stabile dell'operetta), one Zi; 
Rik 
} MORGANA. — (Compagnia spettacoli d’attna- 
lità, ore 2i: Uno, due e tro, p 
| NAZIONALE. — (Compagnia Musco), ore 2 
L'aria del continente, 
PICCOLI. — (Marionette), ore 17: L'occasione 
fa il ladro. 3 
QUIRINO. — (Città di Milano), ome 2: La 
| casa dello tro ragazzo, 
FRVALLE: = (Compagnia Galli-Guasti), ore 21: 
ik, 


MANZONI, - (Compagnia Scarpetta), ore 2! 
Tre cazuno fortunate, 
KURSARL. — Ore 1 e 2: Circo equestri 


Varietà 


APOLLO. — Vabietà. a 
SALA UMBERTO. — Varistà, ” 
MARGHERITA, — Varietà, 


PI 
Cinematografi 
MODERNO. — (Esedra). La prinoipe.:sa d'3; 
Bento. — Grande successo. È 
CORSO CINEMA TEAMRO, 

| Luciano Donà, 


GINEMA ORFEO, — ll sogno di una nette x 
Venezia. 

CINEMA OLYMPIA. L'attatona. Brillan: 
i î, pareti. 


| tissima commedia in 
(Galleria S. Mazoello): 


| MODERNISSIMO, 
toi Pit; dodito i oo Cat” 


U silenzio di 


ST AT 


potra ERA 


CRETA 


a 


IL POPOLO ROMANO - 4. PAG. Venerdì 13 Gennaio 1922. 


CRONACA DIROMA 
La ‘sorella del Console dell'Uruguay 


derubata di 200 mila lire di gioielli 


Si torna a ‘studiare 


Nello squallore monotono della crò- 
naca di Questi giorni si notano alcune 
notizie che ci parlano di iniziative cul- 


C'è un fervore .di risveglio culturale 
dopo anhi di abbandono e di negligen- 


= * 28 durante i quali si diffuse e prospe- 


sino a, soffocarci l'ignoranza. più 

#olfa e più' presuniuosa, tra il prevale- 

le dei più bassi istinti.e dei più vili 
oismi. 


Risveglio promettente,  consolante. e 
Significativo; che dimostra come si va- 
«iuito da tutti considerando le gravi con. 

*Luenze dell'abbandono e del decadere 

L'istruzione e dell'educazione in'tut- 
li i campi. i 

La baraonda culturale e sociale del 
dopo-guerra volgeralla fine: s'è avuto 
il fallimento dell'ignoranza patentata, 
dell’analfabetismo imbellettato di sma- 
glianti frivole cognizioni, della com- 
betenza materiale di superficialità, e s'è 
visto. come per migliorare la vita sia 
Stato inutile e pericoloso seguire isehza 
freni i propri istinti e le proprie pas 
sioni. E ora, si tornano a rimettere in 
Valore le esigenze dello spirito che de- 
vo essere educato ed elevato, se si vuo- 
e veramente salire qualche ‘adino 
sulla. via dell’ofevazione Soctaia”: 

Oggi.sono gli studenti: e gli operai 
che tornano verso le abbandonate stta- 
de della educazione, dell'istruzione pro- 
fessionale e scientifica. 

Gli operai che sino avietî inseguivano 
la chimera del comunismo: preparando 
in sterili guerriglie di classe e in scom. 
posti movimenti, la rivoluzione cara ‘al 
loro cuore avvelenato e al loro cervel- 
lo offuscato dai fumi e dai fantasmi 
di una. propaganda apocalittica. 

Gli studenti che delle dimostrazioni, 
dal chiasso, della coreografia rumoro- 
sa della ‘politica piazziaiola, avevano 
fatto la. loro. più forte passione e la 
loro, quotidiana occupazione. 

Per vivere, comunque si voglia vive- 
re, bisogna ‘sapere. 

E per sapere è necessario studiare, 
plasmando il proprio. spirito, ron nel 
ln. retorica epilettica dei comizi, o nello 
sport delle dimostrazioni, ma sui libri 
della scienza, della storia, e dell’espe- 
rienza, 

Queste vecchie verità tornano a im- 
Peli operai discioltisi ebbie al 
3l scio! come nebbie 
sole, i fumi della ubriacatura .rivoli- 
zionaria, comprendono'la necessità di 
dare alimento al loro spirito, per non 
essere ‘avviliti e abbrutiti, in ‘comple 
îo dominio dei loro inappagati deside- 
ri materiali. Ù; 
Gli-studenti vedono bene come non 
basti ‘essere in possesso d'un diploma 
o d'uma laura per poter conquistare e 
tehere bene nella vita una:buona. posi- 

, zione. 

Così la cultura torna ad avere le sue 
proficue esplicazioni. 

In numerosi sodalizi e circoli studen. 
teschi sì torna a vivere în questi giorni 
una vita di studi, si torna a discutere 
di alti problemi sociali e scientifici. 

Si ravvivono i cenacoli e i focolai del. 
l'intellettualità. Non diciamo partico- 
larmente di, tutte le iniziative che sono 
numerose; e notiamo solo il sano fer- 
Vore che stà rianimando la gioventà 
studiosa. 

Un magnifico gruppo di studenti u- 
niversitari che fanno capo al Comitato 
Olimpico è Studentesco Italiano, vanno 

“ Svolgendo una instancabile attività, per 
preparare degnamente la prima Olim- 
piade Universitaria, che si terrà in a- 


In. questa manifestazione tornando 
alla buona tradizione classica, là stu- 
dentesca nostra, vuole realizzare il 
motto: « Mens sana in corpore sano ». 
E Contemporaneamente alle alimpiadi 
sportive, si svolgeranno le olimpiadi 
scientifiche e artistiche. 

Fra..i lavoratori anche si svolgono 
delle iniziative culturali. 

S'è fondata e incomincierà a funzio- 
nare l’Università Proletaria. Essa ha 
— è vero — lo scopo precipuo, secondo 
i suoî promotori, di educare attraverso 
conferenze, esperimenti e lezioni, socia. 
listicamente i lavoratori. Sarà però an- 
che questo un grande vantaggio socia. 
le, perchè il male non è stato sinora 
di avere troppi militi sotto la bandiera 
Tossa, ma di avercene troppi, igno- 
ranti... 

La ‘scuola (di cultura sociale fnaugu- 
rerà i suoi corsi domenica. Questa isti- 
tuzione che già) ha dato nei suoi quat- 
tro anni di vita ,sempre più ;soddisfa- 
centi risultati è, stata ora messa con 
lodevole atto della Giunta sotto la di- 
rezione di una Commissione di vigilan- 
Za, della quale fanno parte.i' rappre- 
sentanti delle. classi .padronali,, prole. 
tarie e delle organizzazioni cooperative, 
così essa potrà sempre più rispondere 
mi suoi scopi. . 

E’. da augurarsi che i lavoratori la 
frequentino, la scuola, per trarne tutti 
i profitti che può dare. 

Altre iniziative come quella opportu. 
nissima ‘della Biblioteca Popolare van- 
no eoordinaridosi alacremente, si che ci 
si avvia à buoni risultati pratiri nella 
soluzione dei problemi culturali. 

Si torna a studiare: è questo oggi, an- 
cora. appena percettibile, un buon se. 
gno dei tempi. Speriamo che tùtti tor- 
ninò agli studi con serietà d'intenti e 
di ‘propositi. Tn modo che il rielevarsi 
del livello morale e culturale del no- 
stro popolo,.ci avvii nella ‘tranquillità 
operosa, a un effettivo miglioramento 
della vita. 


x ? 
Fritz Remer all’Augusteo 
Domenica prossima ‘dirigerà. all'Augu 
#ièo Fritz, Reiner il maestro che ha con- 
certato e diretto 1 maestri Cantori al 
Teatro. Costanzi. Egli si presenterà: con 
un \interessantéè programma nel. quale, 
fra.l'altro figurerà la sinfonia in do mag- 
giore di Schubert. 
Con ciò resta appagato il desiderio di 
molti che si auguravano di conoscere il 
mn comncerto:sinfonico. 


Consagna Relta medaglia d'onore americana 
al milite ignoto 


n 18 corrente: avrà luogo in Roma la 
cetimonia della corisegna della Medaglia 
d'Onore del Congresso Americano al Mili- 
te Ignoto; A>detta. cerimonia interverrà 
il generale Allen, comandanté delle forze 
americane sul Reno, un ufficiale ammira- 
glio e una compagnia di fanteria dell'E- 
LSercito degli Stati Uniti d'America, tratta 
dal Corpo d'occupazione sopra indicato. 

La rappresentanza americana giunge 
a Roma il 17 gennaio corr. è ripartirà 
giorno 1 dello stesso mese. 

Ecco, intanto, il programa per il ricevi- 
mento e la permanenza a Roma della rap 
presentanza militare americana; 

17 gennaio, mattino, arrivo alla Stazio 
ne di Termini, ricevimento della Missio- 
ne ed accompagnamento alla caserma del- 
la Compagnia, americana, 

Pomeriggio, a. disposizione per visita 
della città, 2 D 
(\ 18. gennaio, mattino, cerimonia ‘sull'Ab- 
tare della Patria della consegna della me 


daglia. — Colazione offerta. dal Comando 
del Corpo d'Armatà di Roma agli ufficia- 
li americani e dai sottufficiali e militari 
di truppa del Presidio alla truppa ame- 
ricana,.. |» 

Pomeriggio, ricevimento. in Campido- 
glio, visita al. Foro Romano'e Palatino. — 
Pranzo ufficiale agli ufficiali. délla Mis- 
sione, 

19 gennaio, mattino, rivista alla Compa 
gnia americana ‘passata da S. M..il Re; 


Bor Era piu.sovera 


In piazza S. Giovanni in Laterano due 
giorni fa un giovane di 32 anni, il pitto- 
Te Castelli, Jè stato ucciso, stritolato «da 
un automobile. A chi spettà Ia rèsponsa- 
bilità del grave fatto? Alle autorità comu. 
nali e a quelle governative, 

A Roma in materia di circolazione di 
veicoli a trazione mecchnica regna l'anar. 
chia’ più completa. In Campidoglio si 
ignorano le disposizioni volute dalla leg- 
ge del 30. giugno 1912, disciplinate dal 
Regolamento 2 luglio 1914 n. Sil. 

I primi a non conoscere queste disposi- 
zioni sono il Sindaco, l'assessore, gli uf- 
fici competenti, il Comando delle guar: 
die. municipali e, di conseguenza, le 
Stesse guardie...La: prova di quanto noi 
diciamo sta nel fatto che ciclisti, motocì- 
clisti,, automobilisti, fanno il comodo lo- 
To in batba a tutte le leggi, 

Chi sono i primi a non rispettare ‘il 
regolamento per la circolazione dei vei- 
colì..a trazione meccanica emanato il.2 
lglio 1914 e firmato oltre che da Re Vit- 
torio Emanuele, dal Ministro della. Guer- 
ra gen. Grandi? Sono precisamente i ca- 
rabinieri, ‘le. guardie regie, le guardie 
municipali, i piantoni dei commissariati 
di P. S. è i militari. 

All'art. ‘3 di detto regolamento è detto: 

«Ogni automobile da un'ora dopo il 
calare ad un'ora prima del sorgere dél 
sple, dovrà portare accesi almeno due fa- 
nali riella, parte anteriore, capaci di illu- 
minare la strada in avanti per una di. 
stanza di 100 metri, ed uno nella poste- 
riore, capace di rendere leggibili i nu- 
meri della targa. 

I motocicli e i ciclisti dovranno portare 
acceso nelle stesse ore un fanale a luce 
bianca. 

L'impiego delle luci abbaglianti è però 
Vietato mei centri abitati. 

I-fanali debbono essere accesi anche di 
giorno in taso di nebbia. 

Ebbene non. c'è a Roma guardia muni- 
cipale, carabiniere, guardia regia, pianto 


“ni del Comando del Corpo d'Armata e 


della. Divisione e dello stesso. Ministero 
della guerra, ‘agente di -P. S., che anche 
per ragioni di servizio sia di notte for- 
nito det prescritti fanali, 

Se il Comando dei carabinieri e quello 
delle guardie, regie ed il Comando del 
Corpo d’Armata vogliono la conferma di 
quanto diciamo, basta che ordinino una 
inchiesta. Per esempio: *perchè il “Co- 
mando generale delle Guardie Regie per- 
mette che circolino di notte sprovvisti di 
fanale e della tromba-segnale ‘i camion 
che vanno a rilevare le truppe che rien- 
strano in quartiere? 

Il Comando Generale si procuri ‘una 
copia del Regolamento e'vedrà che. nes- 
suna eccezione è fatta per le R. Guardie 
e per i-carabinieri. 

Ma diremo di più: da qualche tempo 
specialmente dai ciclisti delle R. Guardie 
e carabinieti che appartengono ai Caser- 
moni di via Scipioni è prevalso un abu- 
so che può portare a gravi conseguenze. 
I ciclisti non camminano più nella stra- 
da ma sul marciapiede riservato, nelle 
città civili, ai pedoni. Ebbene fra i su- 
premi reggitori, della disciplina che re- 
gola i due corpi nessuno ha sentito il do. 
vere di eliminare il grave abuso. 

Nei riguardi poi del Campidoglio noi 
insistiam. su quanto abbiamo. dichlara- 
to. In Campidoglio si ignorano ‘le leggi e 
i regolamenti ‘che disciplinano la eirco- 
lazione dei veicoli a trazione meccanica 

AJ Regolamento da noi citato all'art 
10 (Velocità massime consentite) è' detto: 

«La velocità dei veicoli a itrazione ec 
canica deve’ essere regolata in. modo da 
evitare ogni pericolo per la sicurezza del: 
le persone e delle cose e, in particolare, 
deve essere’ moderata. convenientem: nte 
nei tratti a visuali non libera, negli ima 
croci nei passaggi ferroviari a-livollo & 
dovunque la circolazione sia inter In 
nessun c. la velocità può supe 5 
chilome all'ora 

« Nell’interne abitati la ,vebcità 
dei veicoli a anica non può 
mai superare i km salvo il ca 
so di veicali destinati a soccorsi urgentia 

Su questo. articolo richiamiamo in mo: 
do. particolare. l'attenzione de) Comando 
di Divisione e del Ministero della Guerra 
e del Municipio in icolar. modo. 

E ai signori del Campidoglio ed. ar. ge- 
nerali comandanti del Corpo d'Armata e 
di Divisinne ricordiamo che al'capoverso 
dttavo della legge n. 739 alla quale ac- 
cenniamogin principio è detto; « E' Duni 
to con ammenda fino a L. 30 chi fa uso 
di sirena © dello scappamento libero nel. 
l'interno degli abitati, o tiene spento il 
fanale phsteriore». 

Ebbene, se 11 Municipio di Roma dopa 
un corso di tre mesi per fare apprendere 
dll'assessore e. alle guardie municipali il 
l'art .R. vorrà applicare, ‘ come 


valore dè 


Ghlorodont 


Vione apfricuia in tutte le città Ja -legge i 
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colazione offerta da S, M..il Re in onore 
del generale Allen, 

Pomeriggio, gita nei dintorni di Roma 
(tempo consentendolo sarà effettuata la 
gita il 19. pom. altrimenti potrà aver luo- 

| giorno. 20 poem.) 

20° gennaio, mattino, visita al Museo di 
Castel S. Angelo, 

Pomeriggio, a 
alla città. 

21 gennaio; ........., partenza della rap- 
presentanza americana. — ActCompagna 
inento alla Stazione.. 


disposizione per visita 


I funerali del comm. Ugo Barabbino 
Ierì hanno. wu ulo iuogb 4 luderuli del 
colnm.: Ugo Barabbino, alto funzionario 
del Ministero delle Finanze, già apparte- 
nente \al Gabinetio della presidenza del 
Consiglio dei: Ministri. e congiunto. di 
S. E. l’on, \Orlando, spentosi improvvisu- 
mente a soli 46 anni. 
« 1 funerati riuscirono imponenti per nu- 
meroso concorso di colleghi ed amici del- 
l'estinto, Reggevano i cordoni il sig., Ca- 
millo Orlando, in rappresentanza del pa- 
dre on. Orlarido, l'on. Piero Baldassarre, 
il comm. Fiastri della Direzione generale 
delle imposte, il comm, D'Arienzo, Diret- 
tore generale delle Tasse, il comm, Sa- 
vini, Capo di Gabinetto cella Presidenza 
del Consiglio, Fra i presenti, oltre ai pa- 
renti, l'on; Di Fausto, il comm. Petruzzel- 
lo, il comm. Barile, Consigliere di Stato, 
il comm. Ruggeri, Consigliere della Corte 
dei Conti, il comm, rag. Punturiéri, l'avv, 
Paolozzi, l'avv. Motti, il. comm. Petraroli 
del Ministero delle Finanze ed una larga 
AREESOZE Qi tutte Je classi sociali. 

1 corieo si sciolse in piazza della Sta- 
zione, ove il comm, Fiastri, con commos: 
se parole, disse delle nobili doti dell'e- 
stinto.e del generale cordoglio, o 


icilia del transit 


primi, siamo certi, a cadere in contrav- 
venzione saranno le automobili munici- 
pali e quelle dei Comandi militari. , 

ll grave investimento .di ieri che è co- 
stato la vita ad un bravvo giovane è la 
conseguenza dell'abbandono’ della noncu- 
ranza, e diremo anche della débacle che 
regna negli uffici, capitolini dove ognuno 
fa il proprio :comoglo, pochi fanno. qual- 
che cosa, altri nòn fanno nulla e i citta- 
dini oltre che \ad essere tartassati di tas- 
se e soprattasse non trovano dalle’ autori- 
tà, la necessaria. tutela per l’incolumità 
pubblica. E. per quepto il Sindaco Gian. 
netto ‘Valli andrà in' Senato. 


Comunicato 


I tro. fonogràfi dati in donovai propri 
clienti, dalla Società Anonima E..A.. Ca- 
stelnuovò .e.C. sono stati sorteggiati sa- 
bato scotso, 7 gennaio coi.numeri.74, pri. 
mo estratto della ruota.di Napoli, e 84 
primo estratto .della ruota di Ri n 

Il possessore di uno di. tali buoni;. si- 
gnor Buccolini Costantino proprie: del 
negozio. di salsamenteria in via Napdleo- 
ne. IN. n. 95, si è presentato a rititare 
îl .dono, che gli è stato consegnato con 
règolare ricevuta, 7 

I ‘possessori degli altri'\due buoni soho 
pregati di presentarsi ai Magazzini di 
Via dello Statuto, per ritirare ji Woni ri- 
spettivi. 


I lavori ‘del traforo 


La Cooperativa «Il Legno » aggiudica- 
taria -dei lavogi di’ pavimentazione: del 
‘Traforo Umberto I.ha da più giorni ‘ulti- 
mata la gettata del sottofondo. in calce 
struzzo di-cemento ed approntato. il letto 
di posa dei blocchetti in legno, 

Se non che prima per la nota sospen- 
sione delle spedizioni ferroviarie per Ro- 
In4 verificatesi nel decorso mese a poi per 
lo sciopero degli*operai della ‘Società \A- 
nonima, per la conservazione del legno i 
blocchetti di legno da impiegare in detta 
pavimentazione non hanno potuto ancora 
essere. sottoposti ‘a processo d’iniezione 
necessario per aumentarne la. durata e 
diminuirne la eventualità di rigonfiamen- 
ti, Trattandosi di lavori di rilevante en- 
tità e, di arteria della massima Importan- 
za è necessario non omettere quanto può 
contribuire alla buona riuscita del nuovo 
rivestimento stradale ed è perciò. che non 
si è fatta peraNco iniziare la tessitura del- 
la pavimentazione in legno. 

Mentre sarà cura, dell'Ufficio Tecnico 
municipale di studiare ed adottare tutti 
quei possibili provvedimenti attivad assi- 
curare il migliore e più rapido compimen- 
to .dei lavori.della pavimentazione di cui 
trattasi, intanto a decorrere «dal 16. gen- 
najo sarà ridato il transito delle wetture 


‘| tramviarie sotto il Traforo Umberto I al- 


lo scopo di diminuire. il più grave tra gli 
inconvenienti attualmente. risentiti’ dalla 
cittadinanza per effetto. della sospensione 
del. passaggio dei veicoli sotto il Traforo 
stesso. 


Iniziativa di commercianti 
di Belle Arti ed; Antichità 


Tn seguito all'enorme “aumento nelle 
portano le somme più 
alte a. oltre il 50 per cento snl, valore, 
ÎT eeto di tutti i negozianti e commetrelan- 
ti df oggetti: d'arte sta prenatando un ma- 
moriale.al Governo, perché prenda in esa- 
me la cosa, e riffletia al danno del 
per fa seommarsa dei c 
SÌ sta verificando 
di, presentazione 
no, che; rim 
inutile, mostra, ser 
attertò all'esnorta 
to. dalla buroeraz 
prescritta senza 
considerare che 
ferà sempre più l'e: 


la 
uffiri di es 
anerti 


rtazio» 
soltanto Per 
che nulla | venga 
ome, TLianmento Là, sta- 
- al dira ay tutti — 
alcun criterio, e -senza 
con quosta misttre aumen- 
ortazone di frode; 


Unione aoricoltere. dol Lazio 

Gli agricoltori e ia crisi bancsria 

Di fronte Bila crisi chev'ha colpito uno 
dei nostr istituti finariziari e che 
coirivolge x agricolto- 
ri, l'Unione fo ha de- 
liberato di convocare tutti .coloro al qua- 
li ave ha creato difficoltà per l'eser- 
cisio di ndustria agricola, a Mu conve- 
gno (la cui data sarà quanto prima resa 
nota) in,cui sarà fissata l'azione che gli 
agricoltori dovranno svolgere e { provve 
dimenti che dovranno reclamare per ri- 
durre al minimo. gli effetti della ‘crisi in 
rapporto alla produzione #ggricola, in- 
teressati ‘e quanti. intendono. apposgiare 
tale iniziativa, dovranno «inviare la loro 
adesione, entro martedì 17-c;.m. alla Unio- 
ne Agrieoltori del Lazio, Roma, Via Ber- 
gamaschi, 47. . 
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La vertenza dei comunali 


Ansiosa è. l'attesa e vivo il fermento 
tra la massa dei dipendenti capitolini, per 
le decisioni che. deve prendere. la. Giunta 
Provinciale Amministrativa, che come già 
ET riferito, si riunirà domani al- 
e 15. 

Si nutrono poche speranze che questa 
riunione possa risolvere la vertenza e, 
in Campidoglio da tutti ‘si. giudica gra: 
vissima la situazione, poichè è risaputo 
che tutti i membri della G. P. A. d’ao- 
cordo, sono fermissimi nel proposito di 
bocciare le proposte approvate dal Consi- 
glio Comunale, 

Soltanto, (e anche in questo senso il col- 
loquio avvenuto ieri tra il Sindaco e 
S. E. Bevione non fascia molto sperare) 
La Giunta potrèbbe mitigare i suoi ri- 
gorismi. tutori se vi fosse consigliata 


dal Governo. 
,, La mancata accettazione dei provve 
dimenti deliberati a favore dei dipen- 
dentt, avrebbe coseguenze assai gravi: 
la proclamazione dello sciopero dà parte 
de capitolini, e molto probabilmente, la 
Giunta comunale dovrebbe ditnettersi. 
Lo sciopero data la sua ‘impostazione 
riuscirebbe completo . cagionando danni 
incalcolabili alla cittadinanza e paraliz- 
zando i più delicati servizi pubblici. 


Per la ripartizione delle elargizioni 
fatte alla Congregazione di Carità 


Per aderire allé vivissimue premure de- 
gli Istituti cittadini che hanno per. isco- 
«po la protezione e l'assistenza dei mino- 
Tènni, e interpretando: il. desiderio degli 
oblatori, diretto a portare aiuto alla in-i 
fanzia abbandonata,.la Congregazione di 
Carità di Roma, in seduta 15 dicembre 
‘U. ,s., tenute presenti le ristrettezze eco- 
nomiche in cui versano molte delle ‘sud- 
dette Istituzioni, considerato che la som. 
ma raccolta per l’erigendo Istituto «La 
Nuova Famiglia» per quanto cosnicna, 
non è ancora. tale da permettere l’attua- 
zione ellideato progetto, ha deliberato 
di contintaro nella sottoscrizione, facen- 
do opera efficace per la raccolta di nuo- 
vi fondi, e di ripartire, in via assoluta- 
mente eccezionale e per questo ‘solo an- 
no, fra le istituzioni cittadine che' si. o0- 
cupano della assistenza e della protezio- 
ne della infanzia abbandonata, gi inte 
Tessi risultanti dal rinvestimento in buo- 
ni del Tesoro 6 percento delle somme ef: 
fettivamente incassate pro «Nuova Fami- 
glia» a tutto il 1921, detratte da detti in- 
teressi le spese necessariamente occorse 
e anticipate dalla Congregazione. La ri- 
partizione della somma di cui sopra sarà 
fatta a cura della Commissione di Benefì- 
cenza della Congregazione. stessa, agli 
istituti più meritevoli, tenendo presenti 
gli. scopi e le condizioni economiche dei 
richiedenti 

Le domande dirette al Presidente della 
Congrègazione: di Carità  davono essere 
trasmesse. non più tardi del «giorno 31 
gennaio ‘1922. 


L’estrazione della lotteria 


“ Opera Cardinale Ferrari ,, 
MILANO, 12. 
Teri si è iniziata l'estrazione. della 
lotteria « Opera cardinale Ferrari ». 
Presenziavano l’on. Baranzini e la 
principessa Trivulzio. Ecco ‘i primi nu- 
meri: 1 premio, serie 58 n. 46052 — 2. 
premio; serie 15 n. 8180 — 3. premio, 
serie 59, n. 10334 — 4. premio serie 39, 
n 41468 — 5. premio, serie 23, n. 41818 
— 6, premio, serier 11, n. b 
premio, serie 5, n. 33614 — 8. premio, 
serie 10,.n. 7903 — 9 premio, serie 40, 
n; 5068 —.10. premio, serie 18, n. 41588. 
L’'esrazione verrà ripresa, oggi do- 
vendosi estrarre duemila numeri. 


I rappresentanti dei repubbicani | 
gi dimettono: dal Comitato pro: Sacco o Vanzetti 


Durante il Comizio che si tenne domenica al- 
la Cass del Popolo, avvenne un vivace inci 
dente tra comunisti e repubblicani. Quando 
Pitorri, rappresentante dei repubblicani al Co- 
mitato pro Sacco e Vanzetti e nel Comitato di 
Difesa Proletaria, sorse a Parlare, un'gruppo 
di giovani comunisti l'investì gridando al 
«tradimento dei repubblicani ». 

Ora l'incidente ha avuto ‘un seguito. Si sono 
riuniti ì dirigenti delle sottosezioni\del partito. 
repubblicano e hanno deciso il ritiro dei pro- 
pri rappresentanti dal Comitato Pro Sacco e 
Vanzetti. 

All'unità proletaria per questo incidente e 
per le sistematiche escandescenze dei comuni. 
sti vengono così a mancare i repubblicanil 


Le elezioni all'Ordine dei Medici 


Le, elezioni per il Consiglio dell'Ordine 
dei Medici ché si svolgeranno il 22 corr., 
Hanno suscitato ‘un vivo fervore di lotta 
tra. i medici. 

Due organizzazioni, quella. def medici 
comunali. e quella. dei .liberi esercenti 
sono scese in campo presentando due li 
ste di candidati, 

La a appoggiata dai medici comu: 
noli così formata: 

an. doft. prof. Ettore Marchiafava, di- 
o dell'Istituto di anatomia patologi- 
dott, comm. Giovanni. Battista. By- 

prosidente della Federazione. dei 


| medici condotti del Lazio: dott. prof. Bor. 


romeo Pietro, ex deputato. al Parlamento; 
ilott. «Guidi. prof:. Luigi, ispettore . capo 
dell'ufficio ‘d'igiene; dott. Diez; prof. Sal- 
vatore, ispettore capo medico nelle ferro- 
via dello Stato è medico assicu@itore, dot- 
for Paparozzi. prof. Francesco, speciali- 
sta e medico comunale; Lupi dott. Arnaldo 
aiuto medico negli ospedali di Roma. 
« Delia lista formata dall'Associazione 
dei liberi esercenti fanno parte: dott. pro- 
fessor Ne Carli Deodato. primo aiuto del 
la Clinica otorinolaringoiatra, dott. prof, 
Oliveri Francesco, dirett. sanitar.. dell'O- 
spigio della. Addolorata; dott. Barbera 
Umberto,, specialista: delle malattie der- 
mosifilopatiche, dott. prof. Lugli Augusto, 
primario medico negli ospedali di Roma; 
dott. comm. Lazzà Tullio, libero esercen- 
te; dott. Sbrozzi. Marcello, medico con- 
dotto di Genzano; dott. Capanna Arnaldo 
libero esercente. 


Comitato elettorale medici indipendenti 


Per formare una lista di candidati al 
nuovo Consiglio dell'Ordine che -rappré- 
senti realmente tutte le categoria e tut- 
te le correnti sabato 14 e..alle ‘ore 19 si 
terrà una riuninno di nioaioi indipenden- 
ai, Fory Matico 64, p. 2 


Im un elegante A NEanO di via de- 
gli Scipioni ‘abita la io Emma. Rovi- 
rà, sorella: del. Console dell'Uruguay, il 
cav. Enrique Josè Rovira. 

La signora Rovira, pur vivendo una vita 
semplice ed austera, è circondata dagli 
agi e, diciamo pure, dal lusso che spet- 
tano al suo rango: bell'appartamento, ser: 
vità, passeggiate in ‘vetture, qualche ri- 
cevimento, qualche festa, quanto ba- 
sta. a denotare una, posizione economi- 
ca florida. E questo, indubbiamente, non 
era sfuggito ai lavoratori dello scalpello, 
all'innumerevole- ed ardita schiera dei la 
dri che jnfestano Roma'e che sono al cor- 
rente di tutto, conoscono, usi e costumi 
delle famiglie DIA cospicue ed, in materia 
di richezza mobile ed immobili , ne sanno 
più dell’igente delle tasse. 

Così, i signori ladri tutto sapevano del. 
la vita de signora Rovira, e ieri, al 

omeriggio, poco dopo le due, ne_ visi. 
iano Fappartamento, profittando della 
sua assenza. y 

La signora, infatti; era uscita per fare 
alcune visite. 

A quell'ora si presentarono nel portone 
dello stabile suddetto due giovani elegan- 
temente vestiti, i quali, richiesti ;\dalla 
portinaia che cosa cercassero, risposero 
che andavano dal comm, Molinari e pre- 
sero ‘a salire le scale. Invece, però, di 

rmarsi. davanti all'appartamento del 
comm. Molinari, andarono'.oltre e, ser. 
vendosi certo d’una. chiave falsa, Si in- 
trodussero nell'appartamento della signo 
ra Rovira, ove, indisturbati, poterono gi- 
rare, esaminare, cercare e.., trovare ciò 
che ‘faceva al caso loro. Trovarono, in- 
fatti, in un cassetto una ricca collezione 
di gioielli del valore di duecentomila lire. 
Non vollero di più! Indisturbati, come era- 
no entrati, ustirono ed andarono via. 

Più tardi, verso ‘le 18,30, la signora Ro- 
vira fece ritorno a casa e, appena aper- 
tone l’uscio si accorse della non. gradita 
Yisita dei ladri. Tutto era in disordine, 
tutto era sossopra, Volle immediatamente 
accertarsi se i suoi gioielli fossero‘salvi 
e cotse verso. il ‘cassetto ov'erana custo- 
diti. Come abbiamo detto innanzi, nat 
ralmente, non c'erano. 

Giova constatare che la signora aveva 
messo.in libertà, per quelle ore del po- 
meriggio, il personale di servizio. 

H furto fu subito denunziato al Com- 
‘missariato di Prati, che ‘ha. iniziate atti 
vissime indagini, 


Il tentato suicidio 


d’una regia guardia 

Verso. le 21 di lersera un arappello di 
guardie regie al comando del brigadiere 
allievo ufficiale Leopoldo Forti si dirigeva 
alla caserma che è sita nei pressi. della 
ex fabbrica Roma. Avevano fatto un Inn- 

0 servizio d'ordine, e.i bravi tutori del- 
ordine andavano a passo svelto verso 1a! 
caserma per, godere dél meritato riposo. 

Fatto «il Corso Umberto, poi piazza del 
Popolo-e la porta omonima, il drappello 
è sboccato nel. piazzale. Flaminio e, pro- 
prio allora, una guardia, ‘estratta rapida- 
mente dalla fondina la rivoltella, se la 
puntava contro il petto e faceva partire 
un colpo, 

Alla detonazione secca i compagni esita- 
rono nella marcia, sì volsero e si fer. 
marono appena videro che colui che ave- 
Va sparato era del loro: questi, emettendo 
un:grido, era stramazzato al suolo, men- 
tre il grigio. verde della giubba, dalla 
parte del cuore,.si macchiava di sangue. 

Mentre numerosa folla ‘si adunava in- 
torno e commentava, il brigadiere Forti 
faceva adagiare ìl milite sopra una vet- 
tura pubblica e lo accompagnava al vr 
cino ospedale di: San, Giacomo. | Ivi. fur 
prontamente visitato dai dottori Piattella 
e Pitcirilli, che gli riscontrarono una fe 
rita d'arma da fuoco alla regione mam- 
maria sinistra, La ferita, per fortuna, era 
di nessuna gravità, ianto che i sanitari la 
giudicarono. guaribile in 20 giorni. + 

Ail'agente.di servizio, il brigadiere Forti 
dichiarò che il ferito è Nicola De Vito, di 
anni 23 da Aceranzo Valfortore (Foggia) 
addetto alla 24. compagnia, 6, battaglio. 
ne, il quale interrogato disse che aveva 
tèntato di. uccidersi. perchè era stato se 
veramente, rimproverato da un superiore, 


Il solito\amore . 
ed il solito sublimato 


E” ‘ancora l'eterna storia dell'amore’ e 
della morte... L'amore ‘contrastato, l'amo- 
re morente, l’amore svanito, ‘esercitano 
tutti' ùn grande colpo sul povero cuore 
delle fanciullette diciottenni e chitidono 
loro immancabilmetite il ‘varco ad altre 
gioie ‘e ad altre disillusioni. 

Già; e con la medesima. disinvoltura 
con ‘cui le signorine di vent'anni fa, fre- 
sche della Iettura dei romanzi di Anna 
Vertua Gentile di Carolina Invernizio, 
si. vedevano precluso dopo la prima di- 
savventura amorosa ogni avvenjre, così 
anche oggi, le  modernissime maschiette, 
pur sature delle letture  cavdeleviane; e 
daveronesche, si. gettano dal muraglione 
del. Pincio. od .ingoiano il ‘solito cachet 
di sublimato’ corfosivo o di tintura di 
jodio... E poi mandano alte strida e 
chiamano aiuto e, mormorando i nomi 
più cari, scongiurano di esser ridate al 
sorriso della vita... Leggerezza? Malattia 
di secolo? Può darsi.; 

E così, la storia è sempre la medesima 


nè ‘occorre, ripeterla; Ja Signorina. Anna. 
breve e| 


Zangli; di 118 anni, <opo una 
concitata di sione- con il fidanzato Ma. 
rio Galdarelli, si è avyicinata ad un ar- 
madietto e còu gesto tragicissimo, no ha 
tratto un flacone di sublimato e ne ha 
ingoiato più di un sorso. 
Accompagnata al Pol 
trattenuta in osservazione. 


De Amicitia... 

Latino Latini ed Ettore Bassetti erano, 
sino a ieri, amici per la pelie, in. una 
E rfetta comunione di sentimenti e di abi 
tudini, Di tali abitudini la più importan: 
te ed anche, diciamo pure, Quella che se 
gnava un suggello giocondo alla fraterni; 
tà dei due, era la frequenza immancabije 
e metodira di un'osteria sita in via Fo- 
scolo n.. 10. Ivi Latin® ed Ettore pàssa 
Vano ore beatissimée: tesia a testa, bevi! 
tu e bevo io, discorsetti pacati e lhangn: 
pause di soddisfazione, schioccando la 
lingua tra un bicchiere e l'altro. La sera 
dell'Epifania fu celebrata dagli amici Et 
tore e Latino con fede ed entusiasmo mag 
Biori del solito e. furono parecchi $ Itri 
Yuotati .per la !circostanza. Latino, che 
deve nutrire ‘un fervido amore perla be. 
\anda bacchica, hevve, però, 

m ns fino al 


inico è stata 


a=mbe, ebbe biec 


gno | di ‘farsi accompagnare a casa, jn 
vin Emanuele Filiberto N. 50, dall'amico 
Ettore, È 
Latino, barcollante, infila il portone è 
Ettore se ne va. ) 
Così ‘abbandonato @e-s0l0, 
a tastoni, Latino muove i primi Pase, 
quand'ecco che si sente — 
stringere alle spalle ed intimare: 0 % 
borsa c la vita! L'infelice non ha la tor 
za di re-gire e gli manca il coraggio di 
rinunziare alla vita. Cede, dunqle, 
timazione e si lascia portar via il porta. 
fogli con 500 liu e la catena d'oro de] 
valore di duemila lire. Poi se ne va.a 
letto. Smaitisce la sbornia, si eveglia at 
mattino, si frega gli occhi, ricorda lado. 
lorosa avventura ed in frettissima Ja 
a raccontare al Commissario dell’ 
lino cav. Damiani. N quale, dopo. att. 
vissime indagini bseguite dal vice com. 
missario cav. Maiace e dall’Ispettore Ga. 
liera, ‘a riuscito; a scoprire che l'autore 
della»*rapina è stato n‘entemeno che Ja. 
mico Ettore; il. caro. Bassetti 
In nome dell'amicizia, appunto. Basset 
ti sf è protestato Innocente. ma. riono- 
nostante, ‘è stato inviato a Regina Goell 


Furto di biancheria all Hote! desPrinces 


Su di' una terrazza dell'Hotel des Prince, 
in Piazza di Spagna erano ad asciugare de ie 
ri varie decine di lenzuola e di 

Questa mane però il personale !f servizio ha 
avuto la poco grata sorpresa di notare che 
erano scomparsi dall» terrazza vari capi di 
bincheria, per un valore di 10.000 lire. 

Il furto è stato denunziato al commissariato 
di Campomarzio. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Una ris®a fra... ignoti 


La sera del 27 ‘febbraio 1921 ina co 
mitva ‘di napoletani s'intratteneva alle. 
gramente nell’osteria di Cugini 
Marino, quando nello stesso locale entrò 
una comitiva .di marinesi. 

Fra .i due gruppi, dopo cho molti bie- 
chieri erano stati vuotati, sorse una sfida 
Tiel cantar canzoni dialettali, alla. quale 
pose. fine l'oste mettendo tutti con bei 
modi alla porta, 

Di fuori Ja sfida assunse ‘altro aspetto; 
corseto pugni, luceicarono coltelli, fu e- 
sploso un colpo di rivoltella. 

Rimasero-.a terra feriti due dei napo. 
letani, Montanino Liberato e La Monta 
gna Salvatore, tutti gli altri fuggirono 

I reali: carabinigeri denuntiarono Muali 
autori del duplice ferimento Soldini Luf. 
gi di annî 19, Cardinali Remo di-anni 24, 
è Crescénzi Giuseppe dî anni 28, tutti. da 
Marino. 

Compirsì alla 12. sezione del Tribuna 
le. presieduta dal cav.. Baruffi, tutti e-tre 
negarona di aver fatto parte della comi. 
tiva. . 

Nè le parti lese furono in grado di rl- 
conoscerli, nè l'oste. potè, o volle, dare mi. 
gliori indicazioni Eppertanto il Tribuna- 
le, in conformità del P.M' cav. Cazzel. 
la, finì coll’assolvere tutti per insufficien- 
za di prove. 

Difensori gli avvocati Ottorino Petròni, 
Mario Pittaluga, Gurlicimo Lomhara! 
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Quelli che non mu n 
u mn mm si annoiano 


Sale da « tha d. 

La paltisserie di un tempo... oh, po- 
the /requentatrici per un gateau, la 
mattina dopo la passefgiat. a Villa 
Borghese; per un the e tin biscotto, al 

, nell'intervallo fra due 
1 0 due visite. 
Byron non so0/friva la visia di una 
che mangiusse davanti a tl. 
diavolo i poeti romantici Fran gra- 
tanto quelle dame e quelle fan- 
ciullette che entravano da se rr 
emer tm sofflo d'aria #rimaveri- 
le 0 il profttmo delle loro dense pellic- 
cle. E che polemichette vivaci è scher- 
1086; 6 arditi blemi risoluti su 
due pi , con il dito d'un into pun 
tato contro la vetrina dol 
Un eclalr al civecotato non poteva te 
mere la concorrenza di un suo simile 
al caffè. La sapîenza e la difficoltà 
dille climi Le "pari Ha era senza 
confine. Tra « dilforla ds e una 
« suprome » e questa e una « detizio 
sa parigina » éran ben cogniti gli abis 
si profondi che le seferavano nella 
manifattura. Anatema alle golfe «in 
» la loro testa di negro: 
levibrili ouelle ella vatniglia. Via le 
* talene » e le «Margherite » ar 
sicelte e che non finiscono mot; via i 
leggeri ma ingombranti ubiscuitss; via 
{ volgari «dbabd » che si sbocconeella 
no nell'agonia di um orribile ruhm: 
eccolì qui i preferiti della perfetta 
gourmande, e son queste «Carolinen 
che st mangia e non si numercno, 
e le noci gialtette nella loro camicia 
di carta, e i marrons alla caramella e 
{ getatinì fragola... 

Un breve tumulto di voci e di risatt 
ne, dalle labbra gommate di miele o 
serate di bergamolto, e via. 

La signore avevano la loro patisserie 
f] li loro sala da the. 

gi? Son cambiati un poco. i nomi 
. aspelti esteriori délie « paste n, 
ma sopratutto il pubblico è cambtatts 
simo. Già è quasi impossibile entrare 
in una sala da the, Unfa siesa umana 
Immobile ostacola il passo ed attende 
che qualcuno ceda il suo tavolo e tor- 
Mii Tpedet ie ICE ti i 

povere tignore implorano a, 
imrocando Pardon! con la voce Pià ca 
ritatevole per ottenere non pii di uno 
spigolo di passaggio tra quei paletote 
a quegli impermeabili. rigorosamenio 
stretti da cihture nila vita. 

Chi sono le /requentatrici ed 4 fre 
quentatori delle sale da the? 

Noi siamo veramente imbarazzati 
nel rispondere, chè pochi e modesti 
ragguagli sapremmo aggiungere a ciò 
che ri vede di quelle rignore spesso bel- 
le, di quelle fanciulle spesso piacenti. 
che avranno»doti e virtù inestimabili. 
ma che bia a e di possedere 
una così A, nat pazienza, una ras 
segnazione imunifiolnte à tfare @ 
un tavolo per tre ore, în un'atmosfera 
irrespirabile, un infernale, 
confuse in una marea calda di aromi 
di caffè e di sciroppi, senta farlarn, 
a volte, fn una stessa comitiva, sensa 
distingwere fiù, intorno, chi possa, 
tanto gli occhi sono annebbtati da quel 
la tuce che si schiaecia contro gli spec- 
chi, in cui alita un -pulvisrolo denso, 
® masse vapore, inchiodate vetri 

, @ in una posa stereottpa, 
pini ore un mirvama ineffabile 
ta cuf ebrezza ge ad un osservatore 
estraneo a quelle estasi — precisamen 
te come in eu l'entrata non ri imagi 
na la soditizfstone di hitta quella 
vinessa dorata che ostruisce. l'ingres 
so al-rirovo + simili — nella sola to- 


tanta — scolari assoterici, figzine 
aula în ie, filosofia fl di- 


tl giorno 
flaneure? Enigma 
Sai queste sale e salette fanno affari 


Ori, alte quartre, 
Quest'orzi elle quattro, 11 pittore Giuseppe 
fommei Innogura la mostra dei suoi invori 
1eì Foyer del Teatro Argèrtina Vi earà tutta 
Toma Intellettuale, 
Un commendatore. 
Sn proposta del Mivistrò della I è 
stata conferita la commenda della Corona 
l'Italia al dott. Alfredo Alberti, direttore del 
‘Amministrazione già della Real Ossa ed orn 
4el Demanio in Venezia. All’ottimo funzione» 
‘0 le più vive felicitazioni, 
£ = Mozza, 
tsattisa fl mostro emifco nre. Ugò An 
"Hi «i è unito în matrimonio con la gentile 
| amvenerito signorina Tina Galante, 
verimonia religiosa si è svolta nella cap- 


= iva. della olriesa di 9. Camillo. 


To loglio ha fanzionato da, ufficiale dì 
bee il consigliere cemunale cav. Ven. 
a 


Sono stati testimoni degli spos! l'ing. De 
toss Giulio, 11 dott. Giulio Galante, l'avy. Ro 
arlò Messina, fl marchess Ugo Corelli e Pie 
ro Carocci 

Dopo an rinfresco al caffà Gilà gli sposi 
cono partiti un lungo neggio di nozze. 
All'amico Angeli e alla «ua signora. 
Me oggi hanno realizzato tin dolce sogno d'a- 
pare da temvo vazbeggiato, ginegeno i no 
Ul più sinceri e affettacsi auguri. 


| Ing. FELICE COMI & C. 


: Mano - Via G: Agnesi 10. Milano 


- Macchiario: per Lavanderie 


| DIROESTRATTORI-CALDAIE 
Andizione al Liceo di S. Cecilia 


Stibato 1A corrente alle ore 16, la giova- 
fe pianista Luisa Daviso di Charvensed, 
she ta allieva di Franco Venezia, si 


i Prime visioni 
“ La Preda ,, al Medernissimo 


Molto probabilmente la «Fert» de- 
ve aver ticàto di aggiungere, sot- 
to fl titolo "n La Preda», la dicitura 
«adattamento cinematografico del 
dramma di ‘Andreieff: Anfissa ». Altri- 
menti si dovrebbe supporre che Gu- 
glielmo Zorzi ignorasse l'esistenza del 
suddetto lavoro teatrale oppure contas 
se sulla ignoranza del per itco, Tanto 
Anfissa e La Preda sì assomigliano. 

Con Li pona aggravante per la ridu- 
zione lematografica: che alcune si- 
tuazioni difficili che, attraverso il dia 

trovano la loro di essere 
nel lavoro di Andreieft, nella Preda 
appaiono inverosimili se non addirittu- 
pani 
‘orse anche per colpa di Guglielmo 
Zorzi, direttoré, dhe nel condurre l'a- 
zione si è allontanato dalla verità per 
attenersi ad effetti di una teatralità 
ormai sorpassata. Per esempio la dram- 
matica confessione di Maria, al terzo 
atto, è ridicola e degna di una di quel 
le vecchie compagnie da arene popola. 
ri di provincia. 

La recitazione In complesso è buo- 
na, Amleto Novelli non è a posto come 
tipo; mentre Maria Jacobîni, sebbene 
rovinatà fotograficamenta appare an. 
cora quella bella e buona attrice che 
è Im alcuni tadbleauzs, forse, ella si 
compiace troppo di certi atteggiamenti 
da fpnotizzata. 

Molto bene Ida Carloni-Talli che ha 
delle scene drammatiche di grande sf 
ficacia è la giovanissima Carmala Bo 
nicatti tna bella promessa per l'arte 
muta. Forse qualche cosa più che una 
promessa. 

VORO e a PAPER RO 
alt 

La fotorraffa liscta alquanto A dest 
derare. Specialmente nelle ottime due 
patti è velata, macchiata ed alcune vol. 
te anche afocata. 

aa 


Die'ro l'obbiettivo 


1 Comitato per la Fiorà gi Milano, 
& proposito di ano stalluncine ta noi pabbli 
tato cul soncoe — siuminatogiafisò da emo 
bandito, in cui soceritinvoro a difficoltà pra 
tiohé alle quali «i potora sodare incoutro, si 
sorive: uy 
«Per quaoto rignarda la dificoltà d'ordine 
prùtico = sui asconna fl Giornale et progismo 
far notare she l'apposita Comini-tont ha 
ipoete in modo le core she 16 « Rima » prases 
tate a) soncorso hot salanno tPuttetitite che 
per un periodo limitatinsiszo di tempo, abe al 
massimo, per quella che earà proiettata l’uì- 


Cronaca 


LÉ ELEZIONI PEA La GAMIONE COUIALI 
AL BINDADATO OROMBETRALE, 
Conforme alla deliberazione dell'assezbiea 


I SANTONIERI MUNICIPALI 
Terl hanno avuto luogo le elezioni del nuoro 


tra i cantonierì muzmicipsli. Riuscirono eletti: 
Canetti Angelo, presidente; Mariani Arostino, 
segretario; Giuliani Antonio, Valentini Enrico, 
Roberti Silvestro, Censi, Antonio, Vipressi Ven: 
tutrino, Tortora Tommaso, consiglieri; Taloni 
Geremia, cassiore. 

1 PORTIERI DELL'ISTITUTO ROMANO 

# DEI BENI STABILI, My 

"altra sera la Società dei portieri & b 
ln iiatnà dei Peni Stabili si è riunita 


.Inalia cala del Eicreatotio Audrea Costa per 


nire allo elezioni delle .nbore cariche 
pe Procedutosì alla votazione vennero 
aletti: M. Gallozza, presidente; @. Mastrinni, 
zice presidente; S. Boni, cassiere; A. Milani è 
@. Amicizia, segretari: oousiglieri: i. sez, D, 
Corvigni; 2. sez. 8. Ciorai; 3. soz. L. Lena e B, 
Bini; 4, sez. G. Citti e L. Ferroni; 6. saz, L. 
Pallotta e F. Micci; 6, sez S. Paglia ed A. 
Piocilocchi; 7, sez. L. Chieruzzi e Di Vivaldo; 
revisori; @. Gabismelli, A. Uberti, A. Ricotta, 
A. Petrocchi. L Pedoli. 
GLI IMPIEGATI PRIVATI A COMIZIO, 
Nella loro sede sociale i commessi @ gli im- 
piegati privati tennero ferì sera l’annunciato 


dannosa agli intoressi dell'organizzazione, 


comizio, Presidente Antonietti Moseen che de 
piorò l'opera degli impiegati privati fascisti, 


DÌ Oastro chiese al Direttorio notizie sul. 
l'azione svolta, Antonietti rispose esponendo 
ls ragioni che hanno .mpedito al Direttorio 

svélgere un'opera pratica ed effitace. Der 


PRIMO INALATORIO ROMANO 


a secco sistema 
MIA RASELLA 65, ROMA Tei, 10352. 
Orario: Dalle t0 atte 12 
e daite 17 alle t0 è 30 


potenti; È) ammintatrativo: 
ralo sparisce dal punto di vista sindacale ed 
esonomico ed è eestituita da un Consiglio 
generale che è il cotere deliborativo supremo. 

Quindi l'elezione delle nuove onriche sociali 
nos può aidivenirà bel tero sense della pa 
rela, ssoondo Îl nuoro statuto. 

L'oretore propone di nominate une ebmmis- 
sione fissandone le durata in carica, la quale 
vostitatisca tutti questi orgarismi voluti dallo 


Prezdiamo atto, com pincere, della procisa | 
assicurazione data dal Con:iteto. 

L'< Eita Consortium >, 
che è formata di numerose marche editrici, 
ha assorbita la « National Film Compagnie », 
e cioè quella « National» che doveva fondersi 
con la «Decla», ma che dovette cedere al 
l'azione dell’. Elfa » è finire, come ‘è fiuita, 
nelle braccia di quest'ultima. I sapitale dol 
l'« Elfa » verrà elevato a 200 milioni «i marchi, 
ossia raddoppiato di colpo. 

E° interessante notare che Il capitale inve 
stito in Germania nell'industria del «film e-è 
salito da) gennaio del corrente anno da 2 mf 
Honi a 25) milioni, sensa contare le nuove ope 
rastoni finanziarie dell’. Elfa» e di altre onse 
di minore importanza. 

Ecco qualche Indisorezione 
su alcune attrici straniere: Stacia Napierkow- 
sta ha oltrepassato di poco i trentacinque 
anni, Poarl White, americana purò sangue, 
ha trentatrò anni; mentre Priscilia Dean, il 
cui vero come è Maria Lmisa Fournier ed è 
francese, ha poco più di venti anni, 


Mancato omicidio 


AIUCCIA, SB 

Esisteva da qualche tempo un ‘serio dis 
co tra Pere della: nostra cittadina 

capo Lilli di Vi 

di at na Angelo di Vincenzo 

cè l'interessamento del sindace Ca 
mewi Rodrigo, del maresciallo dei carabi 
nteri Crisuni, fu o i addivenire 
ad un accordo ed- ll LUli è parte delle 
sue poste ad altri facchia} non. apparte 
nenti al suo gruppo. 

L'eltra sera Îì mediatore di vini Martatt 
it Mariano per carlcare una botte di vino 
invece di chiamare | facchini pudtpenden 
ti chiamò il Lilli cd i suoi compagni, Que 
sto fatto non pinne a certo Vecchioni At. 
tillo di Luigh il quale volte aptegazioni 
dal LOD Tuîto rava aggiustato quan 
do tl figlio del Lilli che veve assistito 
alla discuesione invet contro fì Vecchioni. 


ci sone pervenute por 
orchestrive di rari cinematograd La più ber 


sagliata fra tutte è quella del « M a, | Ne nacqu una Hie; tl Lilli lo estratta 
{1 eni direttore, eridentomente, deve essere af. || rivoltella la puntò contro fl Vecchioni: 
filtto da ipocondria graviseima ed inourabile, | QUesti a sua volta si avveritò sul Lili get 
se si dere giudicare almeno dal repertorio de | indolo a terra Parti un colpo che lortu 


ini preferito 

Più volte abbinzio constatato cussto tnecd 
renivote ehe ricade a tatto svantaggio del 
« film» che si proietta 

Anchè lori sera, alle prima visione do) film 
« lla Preda», il pubblico, ad un bel momesto, 
he. perso la pazienta ed è inserto sontre la 
sonuifura orchestrica ia un coro di proteste 
alaimorose e significatite. 

Ma s quanto pare là Direrione del Olnema 
MHoderntssimo non ode queste proteste; perohd 
continua & permettere che l'orchestr! | svolga 
{l suo malinconico programma 

Sicchà son ci rimane altro «he unirei nl 
#rido vunenen ieri da ume dol pubblico «Alle 
Lr 

suo beze è guallo 
spottatoni. 3a agiiatba 


nutamente andò a vuoto Alla detonazio 
ne necorse Ml Lil e ehe veduto D 
10 (A terra oi ge sul Vecchioni per 
cuotendolo alla tesia, producendogli ferite 
multi 1) Blla testa e alla faccia giudicate 
gua da fin 12 giorni daj dott Ugo Belle 
dormo 11 


è tacttante Egti 
spondere di ato omiciato, di mancata 
lenuncia di arma e di porto d'arma abu 


sivo, x 
1 due contendenti sono entrambi comu- 
nisti, 


Alla Fratellauza Agricolo-artigiana 


ARICCIA, 42 
* soci della Fratellanza  Agricolofarti. 
giana; sì sono riuniti in Asserubleg fene 
rale eduta das sig Masscini d 

Assislito dal negreiario Totiui Leopol: 
Dopo vario discussioni su argomenti 
d'interesse d'amiministrazione ll presiden 
ts dà la parvia al cassisreevconorzo Ceo 
chini Ottorino Li quale deplore l'apatia 
di moltitsiini vel sei rorsate mogatimn 
te le quote sociali; aggiuiguado ote e 
causa dei ritardati pagamenti non gli è 
possibile di esporre il bilancio consuntt: 
vo del 1921 e chiede all'assetiisa una di. 


‘Lt . 
Notizie vaticane 
PROSSIMO DONDISTORO 
E' confermata la notizia di un prossimo 
‘oncistoro, nel quale si addiverrebbe al 
nomina dî numerosi cardinali. Si fan 
do già mol nomi ma ogni fpotesi è pre 
matura tohè {1 Conctstoro non st ter 
cebbe prima di marzo, LA sola voce che 
tiscuote più credito è quella che parla 
dell'elevamento alla porpora di mons. 
Nasalli Rocca «arcivescovo di Bologna 
1 SOYRANI DEL BELGIO DAL PAPA 
Secondo quanto riferiscono spersone be 
ne addentro nelle cose vaticane, sarebbe 


co già state definite le modalità per ia vi. 
sfta def Reni! del Belgiò al Papà Appena 
funti a Roma, dopo uns breve sosta al 
Quirinale, 9 rechorebbero dll'Ambarnciata 
del Belgio la SS adi la Muove 
rebbero per i) Vaticana; dopo ta visnia al 
Papa e ai card, 

vena la visita del 


«a Gasparri d% quinti si "cecere ita 
DI Li ‘è ro 
& Quirinale por la colazione di 


di nuovo 
famiglia 


svansuali cast di disoccn 
indacale Ubuido presidente, pro 

ore gi pito 
È cosmuzio consenti 0 le Comentsaiono risuîtò Quote mensili è #as so 
sumposta dei soci De Simoni, Morelli, Caralio per organizzate le foste carnevalenche 


1 GARZONI DI SCUDERIA. Comitato songs oa 
tenne fl comizio dei garzoni dI Gasiano e Gargi 
Li idr gue Pica Prima di cthiudere la discussio 


Osmera del larore Martini fl enastore Cscohini Ottorino fa nota 
Pr roteto un ribrate ordine del gioraa, net odierna dispostrione di legge tu 
quale la eltess deplora Lencigipo Cgpes Lg vi la associazioni economiche a fa 
paistaei e aetegiapeo 1 rioitessi migliere.| FO ln elenco del soci | quali. in ene di 
monti e decido di mettersi A diaposisione dei godere vantaggio 
dirigenti lu organisznzione per tvolrere quella nasietenta sanitaria, mo 
azione che riterrannò LOS , por M qual cosa esorta tisttl 
N comizio sai, sctole decidendo di riconte stretti alla Pratelianza 
euri per dopodbmani alle M di vita, può a ragione 
reni non Mevi sorvigi 
L'eplca lotta di due pastori disarmati PRIA 
1 Da, . 
ho L'Amministrazione comunale 


contro una grossa lupa 


D freddo gatido di aluimi giorni, dopo Ù TERRACINA, 12. 
avua ridotti in tini stotlattità di chiao | L' comunale, con tntui- 
cio gli sampilli delle regali fontane rottinne, | 19 Yeramenta Lt e 
dopo aver fasto fiîividise le Inbbra dei maice | Mente conto dell'opera evo: sua as 
pitati tintori che celle ere mattatine ui «s | SUNZIONE al 19%, ni 80 di 
sàrdevano a crmminare por le stendo della | CEMRDPe D. p. 
città, ha anche scosso, giò giù dalle alte gio Moor Pa ea TESTO finanza tn 
unto dell'appennino, i branchi di lupi, avriam | assai condizioni deficit di 
doll verso le pianura. Cassa, Vil canbiari, per impegni 

Bà ! lupi a fretta, sesdinzeltande, st mne] fuori bilancio e che l'esercizio 1920 si Ara 


se con un disavanzo di oltre L. f50 mi 


fa noto che mercé | vvedimenti ndo 


le nuova a maggiori spese, tra cut | eni. 
glioramenti economici al dipendente per 
sonale, mentre fl conto 1921 si chiude con 
un ragguardevole avanzo a vantaggio del 
bilancio 1921, 

L'Araminfstrazione fa inoltra conoscere 
N prbgramma che Imtende evolgere che st! 
riassume nel maggior consolidamento del 
fa finanza e miglior. sfruttamento della 
proprietà: boschiva, fognatura ed acqua 
gotabile, sistemazione dell'edificio ex-ca- 
sima, fi fanteria, pareggiamento della 
scuola tecnica, aumento del fondo per le 
borse di studio e riforma del relativo re 
golamento, affrancazione dei bent comu- 
nali dai diritti civici, Impianto del con 
derto, strade di comunicazione con gli 
abitati rurali, 

Not facciamo plauso all'opera saggia 
«he fn évotta J'Amministrazione col prov- 
vadare innanzi tutto alla sistemazione fi- 
nanziaria del Comune che, malgrado il 
suo vistosissimo patrimonio, da vari anni 
sî presentava umile debitote del suo te 
soriere e di altri Enti e MALA ma poichè 
altre‘ questioni, altr. bisogni interessano 
l'amministrazione civica, ci ripromettia 
mo parlarne, sicuri di interpretare i desi. 
deri e le aspirazioni della cittadinanza e. 
di trovare tutto fl bnonvalere degli ammi. 
nistratori, 


Comizio di protesta 


CIVITAVECCHIA, 12. 

Teri, ed iniziativa dei partiti Socialista, 
Comunisia, | Repubblicano ed Anarchico, 
nella sala della Cooperatva dei Lavora- 
tori del Porto, si è tenuto un comizio d! 
protesta contro Ja Repubblica degli Stati 
Unifi d'America per la condanna dei de- 
tenuti politici Sacco e Vanzeiti. 

Oratori ufficìali: per il partito socialt- 
sta, on. Moniel; per il partito comuntsta, 
on, Croce per l'umone anarchica italia- 
nà, Sacconi; per la lega proletaria, on. 
Minerino 

Tutti gli oratori furono concordi nel ri- 
chiedere che i Governi facciano sentire 
le loro voci în difesa dei due detenuti, e 
votarono tn ordine del giorno con fl 
quale si portava l'adesione alle delibe- 
razioni di tutte le altre sezioni di tutte 
le ciità d'Italia, 


corpo s corpo con due montanari del Tirolese 
armati solamente di soure e di coraggio, 

81 chiamano Alessandro Proietti e Giovanni 
Nurlo e Ta loro audacia merita di è —» ricor 
data. Essi vi trovavano iersera soli in mezzo 
ad una boscaglia vicino ad Orte allorchè in 
travidero due Incenti pupille che, come fuochi 
fatui, apparivano @purivano nélle tenebro 
della notte in mezzo ai tronchi, I dite pastori 
non si percettero dì, coraggio ma, pur tuttavia 
cercarono, son encomiabile prudenza di evita 
re l'incontro Imipossibile, la belva li areva 
visti è li cogulva. Uno di essi era nrmate di 
soure; l'altro non aveva che un sémplice col. 
tello, purtuttavia non si perdettero d'animo e 
decisero di affrontare la*letta... E In lotta «i 
iniziò, violenta, sanguinosa. La belva una 
fommina, aveva cou se due Iupetti e li difor 
deva con ostinata disperazione. Più volte i suo! 
denti si affondarono nelle carni dei pastori, 
Diù volte le lame di cui questi erano armati si 
arrossarono di sangue. l'inalmiente dopo dispe 
reti guizzi o rantoli tremendi la luva si abbat- 
tè ‘al suolo, mentre ai due nomini, stremati, 
stavano per reniò meno le torre, 

Solo là mattina dopo 1 due coraggiosi gio. 
vanotti potevano venir crirati in un casolare 
ospitale è tornar poi eul posto della lotta per 
riprendere, preda magnifica, la lupa nsviaa, 
sul cui cadavere ri erano addormentati i du 

| suoi fglinoletti, e. portarla, a dimostrazione 
i della loto audacia, nel loro paesò, 


n 
pastiglie 


3; U 
pillole è 


Sindaco e farmacista querelati 
dal medico condotto 


MOROLO, 12. 

fi niedivo Interino dottor Spabi Izet ed fl sto- 
dac0 di Moroje sverano proibito al farmaclata 
sig. Bibwochi Antonio di spedire le ricette del 
medico condotto dottor Ginseppe Bissttti she 
trevasi ancora in convalescenza di qualche me 
se. Saputa la cosa il dottor Bizzarri ha esposto 
querela contro dl sindaco ed il farmaciata. 


Cav. Grill pete rei 


Vende fioie provenienti acquisti 
Drezzi d'oggi Compra per qualsiasi somme 


Per l'ospedala dei “ Cronici 
VITERBO, 

In seguito all'assicurazione  ticevuta 
dall'auuministrazione dell le Gran 
de da parte degli Ospedali Riuniti di Ro- 


20,868 — 2145D 
ma, che satà quanto prima liquidata, al- rh 


mene per metà, la tommy già anticipata | L'ISDD er Tricote e menti ira Di e 
dalia Banca Cooperative; Îl provvedimen-|1850-DD (Milano) - 20.3-DD — od 


to che tendeva a rinviare a Roma i rico- 
verati nell'ospedale è stato sospeso. Siamo 
lieti che la vertenza siasi in tal modo ri- 
solta senza elle | poveri malati ne abbia 
no avuto a soffrire in qualche modo € spe 
riamo ehe per l'avvenire non si sia più 
costretti a ricorrere a tali imposizioni, 


L'albero di Natale 
per gi ortani di guerra 


soppresso Îl «nbato). 
NAPOLI: 0.20-D — 54 — — PIA 
12.5-D (Reggio 0.) — pavia 


SULMONA: 6.19 (per Avensano) — 7.16 
stellammaro) -—F,46 (per Tivoti) — it 
inaumarei — (7.40 (Castellammare) «= .;39.î 
vat 9-D* (Onscrallammareì î 


viterbo: T — t6,8 — ta L 
VITERBO, 12 
In segliito alla malattia del colonnelo | cen eTRI TERRAOINAr 190 «= ShIg 
Franco, comazidante il 60. Faoteria, la 


ANZIOMETTUNO: TUE — 125 —. 16.95 — i35a 


festa che avrebbe dovuto aver luogo oggi ALDAsRD: 60 — 169° — 12.55 — Di ta 


è stata definitivainante rimandata 4 gio 
vedi L8, ore 14,30. Tutti | volonterosi che 
eso) doni sone invitati ‘ad interve 

re, 


- © Per la ‘tenuta Pal'avicini 
GALICANO DEL LAZIO, 18 


ih 
FIUMICINO: £6 — F.30 — 167 


ARRIVI © 


PIRAI 045 tia Ciritaranuizia) = LAGA — 


Domenica scorma ebbe lu ‘affolla; |=.9/- "(4 DD (= N44 — I 

ta riunione de, ni nti di la liptalo, 1 N Lala c'Ane p-; 4 Sen 
gli utenti della locale, Uni: rulli 
VANUa 4 i Domenica) — 20-DD 13.28 
graria. L'ampia Sala Dante, era| PIRENZE: JA4KA — 136-D — 20 Ms Milano) 

gremitissime di agricoltori e contadini; 8.36-DI — 1816D ida Mi 
Presento lintery Consiglio d'Amaninsira - hi SA, 
Lione dall'Ente è tha ISgh rappwementam. | RAPOLI1 A6-D - dida — fs 0) 
1a comunale con il sindaco sig. Puotfico|- 3.14DD (da Taranto) - IR@A - - 
Subbi 16-D - 18.504 — {+D — #0 — M0A6D. 

Preso prino la parola il presidente del. Ga tRONAr HA: Tuta = 107 ARE 
l'Università sig. Angsio D'Aguilio, che 1 mona: ivan 
tuutrò brevoment. la verienta con la Ca Pibrrszionalli poet + Bier rieferti <p, 


sa Peilaviolni, e la necessità di un'intesa, 
Perchè queste conceda In enfiteust a te-| VITERBO: 1,50 — fi + EL n 
nuta, che comprende gran parte del ter:-} VELLETRITERRACINA? 8 — $/4 «o 615% ma 
ritorio del Comuné Segui il sindaco Sab [mt 

bi, gtà ttermbre dell'Eote, che cementi m:| AMNIIO-METYUNOI 1.2) — LI — ME - SM 
cisnente sesere negli Intendimentt de)j ALBANS: # — BIT — DB — Iié «tion 
l'Amminiistrazione, la difesa degli laterce. TRADE benda pei 
si di Cass Pallavicini 0 di qualsiasi altro | prymioiNo: 83) — 18 — 916 


proprietario teftiero, che cerca. combalte 
Orario delle Tramvie 


re | desiderala dei nostri contadini Asi 

eurò 1 convenuti dei valido appoggio det 
PARTENZE DA ROMA PER —B LINER 
PRASOATI: d.iò. & 0.6 for, #90 Ti th 14 


Cosruné, perché venga concessa le lortà 
A?, 1940, 1049 fort. 
e dt de 


gtusiametite reclamtta, Venne vivariente 
15.40, sd 
AUSARO Vini 
iaaoi, Lol 
mit 


applaudito Quindi sorse a parlare ll sig 
Ù 
L 

fast. 

Dili 

n 5 

n eb 
» 


Alcest Crescenzio, direttore delle 
ILA 
Gennesazò, 


stellam nare) 


sii 


tie 


ARRIVI A ROMA DALLE LiNSi 
FRASCATI: 18), dA, ios, 125 13h, 146, 1636, 


E 7A 
“Eta ca 


SE PERARITACTA fee 


ani « 0h ha lasciato brandetl do 
della sua carne dittosa Putria, 
è siata iste l) superiore empetati 
va. Per questi valorosi giorno sonò 
delusioni e quei che sono 
ti senza pae, ma sempre 
tenti..! ever 
mi 


i 
i Piiefst 


Gal Agepito 
caso 
del 
Milti 
AI 
ed al a qualziasi lavoro 
con ee vengono corrisposte nisate 


meno che 80 Nre mensili, earoviveri com 
preso! Il Galli ha chiesto la visita di re. 
visione: ma inutilmente, ed al Gabrielli, 
u cui tì Ministero mandò tl Mbretto di 
pensione con data retroattiva dal 1919 mon 
viene pagato l'importo ,spettantegli. 


La famiglia ed $ parenti tutti del 


da Peroni 


Cavaliere del Lavoro 


nulla! L*ironia del caso volle che giorni 
or sono il Distretto militare di Roma gli 
inviava un sussidio di 110 lire, nòn potute 
poi riscuotere perchè assegno della Banca 
ltallana di Sconto! A! ministero a quanto 
pare #1 dorme e gi crede che si viva di so- 
la aria. Ì salvatori d'Italia sono proprio 
dimenticati dalla Patria! La giusta ricom- 
pensa, signori pstrioti al cinquanta per 
cento, mevvero? - 


Neil'Associazione combattenti 
GALICANO DEL LAZIO, 18, 
L'sssamblea generale di venerdì della 
Sezione combattenti riuscì abbastanza nu- 
merosa Prestedette Antonio Caron Venne 
deciso Ui rinviare a domenica 15 corrente 
la relazione finanziaria e la elezione del 
nuovo Consiglio Direttivo, Per ''indi 
rizzo politico si approvò tl teferendum 
tra {i soci per l'adesione 0 meno alia Le 
Ba Proletaria Muttloti invalidi e Redu- 
Ci guerra. 
La Presidenza c'invia un comunicato 
col quale s'invitano tutti gli iscritti ad 


intervenirè numerosi all'adunanza stabi. Es; 
lita. per il 15 e che si terrà nella Sala 
Dante, , gentilinente concessa Gli pai 
senza giustificato motivo saranno ritenu. sti 
ti dimissionari éed espulsi dal Sodalizio. malattia, mi dì tutti È 
Shi i N. S. Religione e della 
Una bambina bruciata S' Padre, Previa; 
GALLICANO NEL LAZIO, 12. |Bacio del Signore la bella esistenza 


Nei pomeriggio di, leti verso le 17 in 
loculità Colle S. RAcco, e precisamente 
dove sorgono le «Case popolari», suo- 
cesse uny terribile disgrazia, 

Parecchi bambini sui 5 e 6 anni, ap- 
profittando dell'assenza dei . enitori, per|. 
scaldarsi dal freddo che in questi giorni 
è pungentissimo, si riunirono fuori l'abi- 
tato pensando bene di fara un fuochetto 
per scaldarsi. Inun dato mortento, e non 
sì sa bene per quale motivo, ti fuoco. si 
appiccò alle vestine della bambina Gall 
Claudina di Giuseppe di. circa 5 anni, ed 
in un attimo fu avvolta dalle fiamme, 

Mentre i bambini atterriti fuggivano. 
la. bambina investita, gridando ebbe la 
forza di arrivare vicino la soglia della 
sua abitazione, che è in quet pressi, è 
poi. gridando «cadde a terra. Accorsero i) 
vicini e orribile a ditsî le ustioni aveva 
no già rovinato il misero corpicino Giua. 


CARLO SARROCCHI 


di anni 73 


Roma, 12 Gennaio 1922. 


poet Ring Lie) x 
bato 14 corr. alle oré s'uovendo, dl 
la casa dell’Estinto Via 6 


Prim. Impr. Funebre Piacenti. Vi& 


se, chiamato subito fl cev. dott Tanòredi 
il quale dopo la cure del caso, ed ta To: 
pido esame prognosticò pericolo di vita. 
infatti questa mans la poverina fra spa: 
simi e dolori atroci soccombava. 


det Usone Di. 


Il Congresso dei medici 


i ‘edavegno doveva discutere sui. due 
Reguenti terni: 


i. Riforma della legge infortuni {re- 
Îlatore pro?. Borri, regia Università di 
Pirenze) 


2 porti fra. l'assicurazione-malat- 
ile e l'&sicurazione-infortuni | (relatore 
prof. Pisenti, direttore sarvizi medici del- 
la Ng le intoriuni di Roma). 

Oltre a ì medici venuti 
dgr rtè d'Òtalia, erano rappresen- 

n ingstro del lavoro, il prefetto, la 

lone del Lavoro, numerose or- 
ganizzazioni nazionali, studacati operai 
@ mutue. 

Il presidente Favo ha preso per primo 
la parola rivolgendo un saluto ai con- 
gresetsti; 

Hanno quindi parlato l'assessore Batti- 
stini e il senatore Ferrero di Cambiano. 
[Dopo lette le relazioni prende la parola 
il relatore Barri riferire sulla rifor- 
via della legge infortuni. La seduta è poi 

ta. 

Quindi nel pomeriggio i con isti si 
Bono recati a visitare l'Ospedale di S. 
Vito che quanto prima comincerà a fun- 
Zionare, dedicando gran parte della sua 
attività agli infortunati sul lavoro. 

Dopo la visita i congressisti ritornaro- 
No alla Camera di Commercio per ripren- 
dere i lavori. 

La discussione venne svolta nella rela. 
zione Barri, e fu abbastanza ampia e'mo- 
Vimentata, tanto che ad un certo punto 
la seduta dovè essere sospesa. 

L'on. Olivetti, che presiedeva, mise in 
votazione l'ordine del giorno Nervi, che 
fu approvato all'unanimità meno uno; 
«In Ticonosce le necessità mo- 
rali, giuridiche ed economiche della corre. 
sponsione in rendita della indennità, su- 

a quelle riforme della legge che 
la rendono tecnicamente attuabile ». 

Si iniziò in seguito la discussione di un 
ltro ‘argomento, la obbligatorietà delle 
cure mediche; e non senza contrasti e 
controprowe venne approvato l'ordine del 
giorno Vigliani 


Paperalo. di sof: 


temente è obbligo 
starvi è. 


18 non pessa equamente 
Ettuaxsi. con minorazione dei diritti ope- 
rai di difesa e di assistenza secondo jl 
diritto comune, finchè la funzione assicu- 
nativa non sia completamente trasforma» 
ta e ocializzata ». Lal 
Tl prof. Pisenti svolse la sua relazione 
‘azione malattie, interessando 
molto 1 convenuti con episodi ed aneddo- 
ti, dimostrafio come non si possano fon- 


inf ortunisti 
dere le assicurazioni sulle malattie e 
quello contro gli infortuni, mentre è utile 
studiarne 11 collegamento e la semplifi- 
cazione, 

Venne quindi sospesa ]a seduta per as: 
sistere ad un ricevimento offerto dalla 


Casse Nazionale Infortuni. Faceva gli o- 
nori di casa il sen. Ferrero. 


L'assisurazione obbligatoria 


L'ultima seduta venne ‘presieduta dal- 
l'onorevole prof. Armando Bussi, del 
gruppo medico parlamentare, che non eb. 
be poco da fare a dominare l'assemblea 
divenuta molto irrequieta’ e rumorosa e 
ad anginare la fiumana oratoria guidan- 
dola verso le conclusioni. 

Il dottor Buccher, direttore della Cassa 
ammalati di Trieste, parlò con’ molta com. 
petenza dell'assicurazione contro le ma- 
lattie, mostrando la necessità di tenere 
sempre ben distinti i due rischi della vi- 
ta del lavoratore, malattia ed infortunio. 

Interloquirono Allevi, 11 dott, Martinel- 
li, Vigliani, Valienti, l'on. Buozzi \per le 
organizzazioni operaie, Nervi, Favari, 
Marsella, Silvenni, Barri, Lanzoni, Pro- 
speri, ai quali rispose il relatore Pisenti 

In fine venne approvato con 40 voti 
contro 18 l'ordine del giorno Nervi, così 
concepito; 

«Il- Congresso fa voti affinchè l'even- 
tuale introduzione. dell'assicurazione ob- 
bligatoria delle malattie sia fatta gratui- 
tamente e previ studi precisi che ne as- 
sicurino l'attuazione su basi finanziarie 
concrete e possibili e il regolare funzio- 
namento, sempre però tenendola indipen 
dentemente dall'assicurazione infortuni 
rispetto alla valutazione del rischi, agli 
organismi ed a carico economico, e pre- 
via una sana preparazione delle masse ». 

Fu. pure approvato l'ordine del giorno 
del relatore Pisenti: 

« Il ConsigHo considerato che la figu- 
ra dell'inforiunio è figura ben definita 
che si differenzia da agni altra anche nel- 
le sue modalità inquantochè per questa 
differenziazione e per l'esperienza trat 
ta dalle legislazioni re l'infortu- 
nio non può essere confuso nè con le 
malattie nè con l'invalidità; che per il 
miglior funzionamento delle assicurazio- 
ni sociali è necessario che ‘tutte siano 
coordinate, fa voti perchè in una prossi- 
ma riforma della legge ed in occassione 
del promulgamento della legge di assi- 
curazione contso le malattiè, il legislato 
Te non solo perfezioni le attuali leggi, e 
renda Ila legislazione sociale nostra in 
nessun punto inferiore alla legislazione 
stranfera, le coordini in modo da e- 
vitare @ forze e di ener 
Tpero di danaro ». 


così non solo beneme- 
Tito presso l’«élite» degli studenti che di- 
scutono e sì agcalorano per le grandi ri- 
forme sociali, Ina sopratutto della classe 
lavoratrice, che poco conosce i benefici 
della legislazione sociale e precipuamente 
della nuova provvidenza. 

Il corso avrà inizio fra breve tempo, 
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Le industrie tessili alla Fiera di Milano 
MILANO, 12. 

E' di buon auspicio per la Fiera di Mi- 
lano 1922 il rilevante numero di adesioni 
già pervenute dagli industriali cotonieri e 
serioi. 

L'industria cotoniera, del lino e della 
canapa che alla seconda Fiera di Milano 
dette un imponente contributo; quest'an- 
no ha già aderito con la partecipazione di 
quasi tutti i principali cotonieri italiani 
e delle più importanti Case nazionali pro- 
duttrice del lino e delta ‘canapa (rappre- 
sentanti queste una proporzione superio- 
re al 70 per cento dei fusi e telài funzio» 
nanti nel nostro Paese). 

Gli espositori mel 1921 furono 98, e con- 
clusero affari per lire 11.439.000. 

Assenti alla seconda Fiera furono, per 
converso, le Case esterè produttrici di fi- 
lati e di lino, alle quali i tessitori italia- 
ni attingono esclusivamente le “materie 
prime per la fabbricazione dei tessuti 
di biancheria in genere e per quelli di 
maggior pregio. 

Ciò sta a dimostrare 1 rapidi progressi 
tonseguiti in questo campo dall'Italia che, 
con ben legittimo orgoglio, possiamo affer- 
mare oggi sostenga splendidamente il con- 
fronto con quelle Nazioni estere che del 
genere sono le migliori produttrici. 

Se lusinghiero ‘fu il contributo dell'indu- 
tria cotoniera, non altrettanto avvenne 
mella Fiera del 1921 per l'industria ed il 
commercio della seta che fu completa- 
mente assente. 

Ma mercè l'attiva opera di propaganda 
\generale e per quella personale dei com- 
Mmissari per i «Tessutì e Filatj» Brenni e 
Mapelli, e del vivo interessamento del- 
l'Associazione Fabbriche Seterie di Como, 
questa spiacevole lacuna non si verifi- 

\èrà nella Fiera del 1922. « 

I principali fabbricanti di seta come le 
iitte Cattaneo, Gaschî, Gobbi, Mazzucchel- 
M, Rota, Redacli, Resasco, Taroni L., 
honno infetti già assicurato il loro inter- 
ento \anche nell'intento di cooperare per: 
‘ohè la fiera di Milano riesca veràmente 
uma rassegna di tutta la produzione na- 
gionale. 

Costechè alla prossima adunata de] la- 
voro questa importantissima industria na- 


lonale, che tanto onora la Lombardia e 
fia fujta sarà rappresentata da masi 


larga partecipazione individuale, e da una 
cospicua partecipazione» collettiva, poichè 
è tradizione della grande industria seri- 
ca lombarda, e specialmente di quella co- 
mense, di partecipare compatta quando oc- 
corra far rifulgere il buon nome italiano/ 


L'Unione Marinara a Milano 
MILANO, 12. 


Teri si è riunito a Milano l'Unione Mari- 
nara Italiana per l'assemblea generale dei 
soci, 


Numerosissimi erano gli intervenuti a 
questa associazione nazionale fra gli ex 
marinari d'Italia. Si notavano i coman- 
danti Yarack, Pegazzano, Cavallazzi non: 
chè altri ufficiali ed ex marinai. 

La seduta viene aperta dal presidente 
Masiero che riferisce circa l'esito dei col- 
loqui e delle pratiche da lui condotte 
presso. il Ministro della guerra e della 
marina nell’intento. di ottenere l'appog: 
gio per le inîziative dell'Unione marina- 
ra, intese a far sorgere sull’Adriatico il 
Monumento al Marinaro Italiano e a crea- 
re anche in Italia Je scuole professionali 
per marinai, 

Dopo breve resoconto del presidente par- 
la jl comandante Pegazzano, relatore della 
Commissione per lo statuto sociale. Dopo 
rilievi di varia indole lo statuto ‘è ap- 
provato ad unanimità. 

A far parte del Direttorio sono chia- 
mati i soci Masiero, Pegazzano, Cam- 
perio, Carossi, Arnao, Gelmini, Onetti e 
Ripamonti. 


Un'eredità che non e 


Scià 


Il! POPOLIO ROMANO + 6. PAG. Venerdi 19 Gersiaio 1922. 


3 À 5 . 
per la nostra emigrazione in Franci» 
MILANO, 1: 

L'on. D'Aragona è tornato stamane, dal 
viaggio .di Parigi, viaggio compiuto in 
sieme all'on. Quaglino e Giacometti al- 
lo scopo di stabilire sul concordato col 
Governo delle organizzazioni. francesi per 
il collocamento di mano d'opera italìana 
nella ricostruzione delle provincie deva- 
state dalla guerra. 

Il segretario generale della Confedera- 
zione del Lavoro, è arrivato a Milano alle 
ore 9. Nella sede della Confederazione e- 
rano già presenti alcuni della delegazione 
che dovranno partecipare oggi nel pome- 
Tiggio alla riunione del Consiglio diret: 
tivo. 

Notammo Belelli di Reggio Emilia; l'on- 
Cabrini, Reina, Baldesi. E' atteso nel po- 
meriggio l'on. Buozzi. Nell'attesa stama- 
ne abbiamo potuto avere dall'on. D'Ara- 
gona qualche notizia interno al suo viag: 
gio a Parigi, 

— Risultati?, agli ci disse: Siamo antora 
nel periodo degli approcci. Abbiamo preso 
contatto con le organizzazioni operate 
francesi, con la Confederation General du 
Travaill e col sottosegretario al ministe- 
to delle terre liberate. Di concreto nulla 
per ora. 

L'on. Quaglino è rimasto a Parigi per 
continuara lo sviluppo delle pratiche 
Certo anche la Francia manca di mano 
d'opera, certo è anche che la nostra ma- 
no d'opera è altamente apprezzata. 

Ml nostro progetto di assumere il lavoro 
di ricostruzione delle provinele francesi 
devastate è stato esaminato con. serietà, 
Le difficoltà più notevoli ci potranno ve- 
mire da parte degli imprenditori i quali 
naturalmente preferirebbero di aver la 


BRE TA, 12. 
Alcuni giornali hanno in questi giorni 
pubblicata la notizia di una à di 
400, milionî cha Ta famiglia Nolli di Te- 
mù avrebbe avuto per parte di uno zio 
decaduto in. Pensilvania. La notizia ‘è 
completamente destituita di tondamento.| 
Essa è risultata l'epilogo di uno scherzo 
fatto fra amici è raccolto dal giornale 
«La sentinella Bresciana » e poi divulga- | 
ta da molti giornali dell'alta e media| 
Italia, E' inutile dire che la rivelazione 
fatta dal giornale « La Provincia di Bre- 
scia » ha deluso tutti coloro che. erano 
vivamente interessati nella sensazionale 


ere 


mano d'opera libera. Ma speriamo di su- 
perare ogni ostacolo. 

In Francia potremmo inviare 30 mila 0- 
perai nostri. Non ho altro per il momento 
da dire. C'è solo da augurarsi che il Go- 
verno italiano assecondi con efficacia l'o- 
pera della Confederazione. 


Gli agricoltori e la disoccupazione 
ADRIA, 12. 

L'Assosiazione provinciale fra proprie. 
tarl e fittavoli comunica: 

« St porta a conoscenza di tutti i soci che 
il Comitato esecutivo ha deliberato che in 
attesa definitivi fmanziamenti pei la- 
vori lici, dai quali l'agricoltura spe- 
Ta solllevo di mano d'opera, an- 
che per il corrente. mese sià osservato 
l'impegno di un uomo ogni sette ettari 


Mezzo milione per la costruzione 
di case coloniali 


MODENA, 12, 
‘ Carpi il Commissario. governativo 
della Cassa di Risparmio d'accordo,votì 
la Direzione dell'Istituto ed in Seguito 
ale coricessione da parte del Mi 
, ha stanziato la cospicua somma 
di Ifre 500.000 come prima erogazione di 
mutui pro case coloniche mon supériori 
al valore di lire ottanta mila ciascuna da 
ammortizzare in 25 anni al tasso del;6,50 
per cento. Il concorso. governativo del 8 
per cento per tutto il termine di Ammor- 
tamento dei mutui stessi farà residuare 
l'interesse a carico del contraente al s0- 
l0.3,50 per cento. 


L'inaugurazione di un corso pratico 
di zootecnia a Vercelli 


VERCELLI, 18, 

Stamattina, alle ore 10, nei locali della 
R. Scuola Professionale Borgogna, venne 
inaugurato il Corso pratico di zootecnia, 
promosso dal Comitato zootecnico provin- 
ciale. Alla seduta inaugurale intervennero 
il sottoprefetto cav, Frontesi, il colonnel- 
lo Boschi in rappresentanza del generale, 
l'Amministrazione della Scuola Borgogna, 
Îl comm, Novelli, direttore della Stazione 
sperimentale di risicoltura, il veterinario 
provinciale cav. dott. Luigi Ravazzoni, 
QOONEI veterinari. del circondario e gran 
‘alla, 

Il dott. cav, Ettore Torti, presidente del- 
l'Associazione nazionale veterinaria, ten- 
ne il discorso inaugurale, ‘illustrando il 
programma e gli scopi del corso, e quali 
grandi vantaggi da esso la zootecnia na- 
zionale può ritrarne, Ricordò a titolo d'o- 
nore, che la Provincia di Novara è stata 
la prima ad iniziare. questi corsi, subito 
imitata da numerose altre provincie, fin 
nella lontana Sicilia. 

Il poderoso discorso dell'oratore è ‘Stato 
ascoltatissimo ‘ed alla. fine. coronato da 
grandi applausi. 

l corso, che inizierà le sue lezioni nor- 
mali domenica prossima, durerà fino al 
12 febbraio. gli inscritti a tutt'oggi. rag. 
giungono già il centinaio, 


Il Collegio dei seometri ferraresi 
a convegno 
FERRARA, 12. 
Oggi hu evuto luogo un importantissimo 
convegno dei geometri ferraresi, Impor- 
tantissimo per il numero del presenti @ 
significato delle adesioni nonchè per 


ione della relazione mo- 

se a dal; geometra F 

geometra Agodi ha eili 

to il punio di vista deruzione Ita- 
liana dei geor ardo al proget 
to di riforma degli studi di agraria e di 
agrimensura, 
» proposte sono state ‘tradotte 
ni legge da pre- 
esidente del Consi- 


in una spe 


glio dei Mir 

In detto prog 
ne domanda 
ra e agronomia de 
gno siano trasforn: 
iccnivi li ( 
le quali 


| materie d 


esse sole 
riori di agvaria. Chie- 
de inoltre che ‘ploma ssionale 
per l me dell dell'agro- 
nomia. in gepore sia rilasciato solo dalle 
scuole ‘superiori di ng è conveniente 
mente trasformate in scuole di ingegne- 
ria ruràle nelle quali sfrondate le 7 
comprese nei corsi precedenti si 
più largo sviluppo alla agronomia; alla 
tecnologia. all'economia rurale, all'estimo, 


adito agli stud 


teorie 
ia dato un 


Lo scandalo dell’Ente auton. dei consumi 
di Adria 


ADRIA, 19. 

Lo scandalo dell'Ente Autonomo 'Inter- 
Inandamentale dei consumi di ‘Adria ed 
Ariano continua ad alimentare la ‘po- 
lemica nuovamente riaccésasi su le co- 
lonne de’ «La Legittima. Difesa» che và 
bersaglando Il cav. rag. Leo Cartelli, già 
Sindaco dell'Ente, perchè questi. fornisca 
quei dati dei quali, secofido il settima- 
nale fascista, sarebbe in possesso e coi 
quali la «Legittima Difesa» si proporreb- 


be di smascherare il Consiglio di ammi: 
nistrazione socialista del Sodalizio. 

Alle reiterate domande rivoltegli il rag. 
Castelli risponde ora che «la delicata e 
peculiare natura delle funzioni sindacali, 
le quali si svolgono e si esauriscono entro 
limiti ben precisati, impone un doveroso 
riserbo » nel contenuto del verbale pre- 
sentato, nell'adunanza del 27 novembre 
1920 al Consiglio generale dell'Ente. 

Questo « doveroso riserbo» non soddi- 
sfa il giornale fascista che vuole sapere 
ad ogni costo, quanto è a conoscenza del 
Castelli 11 quale «parlando non farebbe 
che distinguere nettamente pubblicamen- 
te l’onore suo da quello degli altri ». 

«Lo faremo noi — conclude la «Legitti- 
ma Difesa» — che non abbiamo edovert 
sindacali», ma che abbiamo invece la di- 
Titta via che ci condurrà alla verità». 

Noi dal canto nostro ci auguriamo — ed 
in ciò è con noi tutta ‘la cittadinanza — 
che tale verità sia resa nota al più presto 
6d a tale scopo ci adoperiamo come ci sarà 
possibile.» 


Ex sindaco socialista e sua moglie 
condannati per spaccio di biglietti falsi 

e ADRIA, 12 
Al tribunale di Verona s'è svolto il pro- 
cesso contro il noto ex sindaco sociali- 
sta di Porto Tolle, Gedeone Fusetti per 
spaccio di biglietti da mille falsi e -con- 
tro la sua signora, Malvina Fusetti, per 
correità. I due falsari erano difesi dagli 


_| clamazione 


pr ni | 
|La cassaforie nostale di Murano 


integrati da. corsì pratici in campi \spe- 
rimentali. x 


avvocati cav. Pellero di Adria e Baraldi 
di Verona. 
Il Fusetti è stato condannato ad anni 


tre e mesi sei di reclusione, a L. 3.000 
di multa e ad un anno di vigilanza spe- 
ciale. La moglie venne condannata ad an- 
ni uno e mezzo di reclusione ed a L. 1,750 
di multa. n 


La popolazione di Venezia 
VENEZIA, 12. 
L'Ufficio di’ censimento ha ultimato i 


»:l subi spogli per determinare la popolazio- 


ne che si trovava presente a Venezia alla 
data del 1, dic dello scorso anno, 
giorno in cui fu effettuato il VI censimento 
generale della popolazione. del Regno. 

Furono trovate 154.111 persone presenti 
in numero di 33.333 famiglie e 17.223 in 
510 convivenze, con una.popolazione com- 
plessiva dell'intero Comune di 171.339 per- 
Ssone: 

Nel 1911 erano siate censite 140.025 per- 
sone in 33.333 famiglie e 20.694 in 404 con- 
vivenze; in totale si erano censite 160.719 
persone. 

Tra il censimento del 1911 e quello-del 
1921 vi è pertanto una differènza di 14.096 
persone in più nelle famiglie, mentre, si 
riscontra una diminuzione di 3.466 persone 
nelle. convivenze; 

Ad onta dei grandi movimenti migra- 
tori, causati dalla guerra, si è avuto nel. 
l'ultimo decennio un aumento complesso 
della popolazione del 6.05 per cento (an- 
che non tenendo conto degli 898 abitanti 
del territorio di Marghera che fu aggre- 
gato a Venezia nel 1917) mentre tale au- 
mento era stato solo del 5.84 per cento nel 
‘periodo precedente dal 1901 al 1911. 


Un convegno di ufficiali giudiziari 
VENEZIA, .12. 

In una sala del nostro ‘Tribunale si è 
riunita in assemblea la Sezione Veneta 
della Federazione ufficiali giudiziari. 

Dopo le relazioni morali e finanziaria 
rispettivamente espose dal presidente sig. 
Vittorio Bernardinis e dal segretario sig. 
Mario Bartolini, i convenuti s’intratten- 
nero a discutere sui più vitali interessi del 
momenta;, tariffe, cassa di previdenza, 
regolamento e notifiche penali a mezzo 
della posta, . 

Raccolte le vanie ‘proposte in merito 
la assemblea ha approvato un ordine del 
giorno presentato dal sig. Bartolini 

Dopo l'approvazione del nuovo regola- 
menio della Sezione. si è proceduto alla 
nomina delle cariche col seguente risul- 
tato: Vittorio Bernardinis rappresentante, 
Tescari Antonio di Castelfranco, Pantano 
A. Cesare di Verona, Mitri Giusto e Viola 
Umberto di Venezia, Bartolini Mario. e 
Frezzati Attilio di Treviso, Zinelli. Mario 
di Padova, Barbarigo Giuseppe ‘di Vicen- 
za, Riovesan Francesco di Udine, Barutti 
Umberto: di Pordenone, Tosi Carlo di Bel- 
luno e.Mariot Aurelio di Asolo consiglieri. 

Nella carica di segretario cassiere ìl nuo- 
yo Consiglio ha riconfermato. il sig. Ma 
tio Bartolini, 

L'on. Amedeo. Sandrini venne per. ac- 
rieletto. presidenie onorario 
della Sezione, 


Un. tentativo d'assalto 
alla sede del Fascio di Chioggia 
I 


Si ha da CHioggîa che 
aleuni ignoti dopo due) 
zina le tavole del sottopo: 
scheria che stanno prec 
locali del FF ero fuoco. L'in- 
cendio. subito avvertito. fece accorrere 
gente. che. diede T'allav e tosto  cit- 
tadini e guardie riuse 10 a domare il 
fuoe 


ico della Pe- 
amente sotto ai 


rubata 
VENEZIA, 12. 
Solo oggi st ha notizia che nella notte 
tra il 5 e il 6 corrente, ignoti ladri sono 
riusciti ‘1a penetrare. nell'Ufficio postale! 
di Murano ed indisturbati hanno potuto | 
rimuovere ed asportare la cassaforte del-} 


l'Ufficio. Per fortuna la fatica dei ladri; 
è stata vana perchè nella cassa non vi era! 
danaro ma vi erano semplicemente effetti | 


|Pontali a Bbretti di risparmio in blanco. 


foco el'avavioo del tao di guerra 


ALESSANDRIA, 12. 

Le indagini sollecitamente condotte dal- 
la Questura sull'assassinio del mutilato 
di guerra Ponzano Pierino, avvenuto la 
sera del sabato alla domenica, hanno in 
sostanza confermate le notizie già da noi 
raccolte, Il Ponzano, con alcuni amici, si 
era recato verso le 23.30 al Sindacato fer- 
rovieri, dove si ballava, e successivamente 
aveva anche fatta una visita al Circolo 
Baccarini. Verso le ore 3 ritornò, sempre 
con gli amici, al Sindacato ferrovieri ed 
avendo trovato chiuso il portone, lo sfon- 
dò e volle ad ogni costo penetrare nei ‘lo- 
cali dove si ballava. 

ta soci del Sindacato, presenti alla. fe- 
sta, in quel ea Ain MEER ca 
opposero al desiderio ‘onzano e 3 
DRERI spiegando» trattarsi di ‘un ballo pri- 
vato e che le danze stavano per cessare. 

Tali spiegazioni non garbarono al mu- 
tilato e amici che, spacciandosi per co- 
munisti, vollero .entrare a forza nel cir- 
colo, ciò che determinò una fierissima 
risss finita con l'uccisione del Ponzano 
e col ferimento del segretario Cassiere 
del Sindacato, il ferroviere. Scarpa Pie- 
tro, il quale ricevette un tremendo colpo 
di sedia al capo. 

N Ponzano fu poi irasportato sulla vi- 
cina piazza G. Carducci dove fu rinvenuto 
al mattino da alcuni passanti. 

La P. S., anche per informazioni rice- 
vute dalla famiglia 'dell'ucciso, ha. potuto 
stabilire che fl mutilato fu depredato del 
portafoglio contenente circa 4 mila lire, 
ma non si è ancora potuto acceriare e 
sarà difficile il (poterlo fare, se il porta: 
foglio sia stato sottratto al morio subito 
dopo la rissa, o successivamente, dato che 
è rimasto sulla piazza oltre tre ofe. 

Vennero già operati una diecina di ar- 
resti di persone che si sospetta abbiano 
partecipato al fatto. 


{Drammatico inseguimento. di un ladro 


arrestato dal derubato 
CUNEO, 12. 

N sarto Messoriano Dinò di Neive areva as- 
sunto come «coupeur» il torinese Salò Gio- 
vanni, che entrò nella sua fiducia e confiden- 
za tanto che l’altro ieri dovendosi il Messo 
riano recare ad Alba per affari, chiese con- 
siglio all'amico. Questi prontamente gli sug- 
gerì di. partire senza il denaro riscosso lo stes- 
to giorno: parecchie migliaia di lire, Con tan- 
ti furfanti in' giro, era pericoloso. Il Messo- 
riano aderì senz'altro. Ms quando tornò da 
Alba, non trovò nè il denaro nè il Salò: e 
capì allora di essere stato volgarmente giuo- 
cato. 

Narrò il caso ad un suo amico, certo Barac- 
co Carlo e insieme con lui si diede a ricer 
care il ladro, mettendo sossopra Neive e spin- 
gendosi fino ‘ad Alba, Qui seppe che il merlo 
era stato visto ad Alessandria. E allora i due 
«detectives» si diressero in treno verso que- 
st’ultima città. Ma. alla stazione di S. Stefano 
Belbo lo scorsero che si accingeva & salire in 
seconda classe. Saltarono dal finestrino e gli 
furono 

Prima il Salò cercò reagire menando pugni, 
ma considerato che tutto .sommato egli ne 
prendeva, più di darne, tirò fuori il portafogli 
col denaro e lo, restituì, quindi fece l'atto di 
allontanarsi, credendo di aver saldato il conto. 

Ma gli altri so lo caricarono nel treno e lo 
riportarono a Neive dore fu consegnato ai 
reali carabinieri. 


Dopo il conflitto di Torino 
TORINO, 12. 

Lo scontro avvenuto tra la forza pubbli. 
ca e i due malviventi nel bar di Corso Re- 
gina Margherita, nel quale uno dei mal- 
Viventi ha pagato colla vita i] suo atto 
di ribellione, ha vivamente 1mpressionato 
la cittadinanza, 

Le condizioni del povero agente ferito 
e degente a S. Giovanni sono lievemente 
migliorate. 

Il vice commissario Di. Pietro e l'agente 
Caglio, della squadra mobile, sono ieri 
sera ritornati a Pegli, dove si erano già 
recati per esperire indagini circa‘i suppo- 
sti protagonisti della: battaglia avvenuta 
nel bar. Risulta che l'individuo rimasto 
ucciso, si chiama ‘Milesi Raffaele, come 
appare dai documenti trovati nelle ‘tasche, 

Le indagini stabiliscono che il Milesi 
apparteneva al pro anarchico e ad una 
famiglia di malati, ‘Infatti un suo fratel- 
lo ed una sorella sono morti tubercolosi. 
Egli era l'ultimo dei superstiti, Possede- 
va una camera mobiliata, che venne vi. 
sitata dal Di Pietro e dall'agente Cagliò; 
si trovarono armi e munizioni in abbon: 
danza, più documenti comprovanti la sua 
qualità di anarchico. 


Il rinvenimento di una bomba 
FERRARA, 12 
Ieri sera dopo le 28 lo studente: È; re 
Ciarlotta di Argenti inscritto al Politec: 
nico di Milano, passando per via Cairòlt 
scorse all'angolo di questa con- via del 
Teatrini un oggèito luccicare, Esaminato- 
lo e riconosciuto trattarsi‘ di una bomba 
il Ciarlotti ne diede immediato avviso al- 
la questura, che fece ritirare il pericoloso 
ordigno per mezzo di alcuni agenti. I tec- 
nici hanno riscontrato che sì tratta real- 
mente di una bomba ma di vecchio tipo 
alta come una sYpe, di forma cilindrica 
anzichè ovale. 


Audacissimo furto di una pelliccia 
del valore di 10 mila lire 
FERRARA, 12. 
Nella ‘notte un ladro audace è riuscito a 
penetrare nella abitazione del sig. Melli 
abitante in Via Ripagrande, Pa un ar 
madio posto in una-camera prossima a 


{ quella ‘da letto dell'inquilino il lestofante 
{ha levato una ricca pelliccia del Valore di 


10 mila lire. La signora Melli svegliata 
dal rumore dei passi diede subito l'allar 
me dalla finestra. Ma invano chè il ladro 
potè dileguarsi in tempo utile, 


Un’aggressione a mano armata 
FERRARA, 12 
Ieri mattina verso lè 4,30 mentre il car 
rettiere Adolfo Randelli di anni ‘92, di 
Coronella, si recava. col Veicolo vuoto a 
Vigarano Mainardi, venne affrontato ad 
Une svelto della strada, allora deserta, 


| da tre sconosciuti mascherati che .con le 


rivoltelle in pugno 


gli ingiuns 
AR ingiunsero di con 


portafogli. I malcapitato si 


| arrese subito all'imposizione. Senonchè i 


manigoldi trovato esiguo tl bottine lo per- 
quisirono con, violenta e poscia gli som. 
ministrarono una forte. dose 
Degli aggressori nesspna traccia. 


presidenza 
della Camera di Commercio di T 


TORINO, 
È amedra Gissi 21 Galesa ra E 


adunats ieri alle ore 15 ai termini della 
legge per procedere alla nomina dell’Uf. 
ficio di presidenza. 

agidecar quasi tutti gli eletti. N 
primo consigliere , assunta la 
presidenza della seduta, manda un salu» 
to ai neo eletti compiacendosi dei risul 
tati delle elezioni ed esprimendo la fidu. 
cia che tutti i rappresentanti dell'indu. 
stria e del c‘ chiamati a far 
parte della nuova Camera cooperino in ; 
questo momento di crisi alla restaurazio. 
ne economica del paese. Indice quindi la fi 
votazione per la nomina de] presidente, 

I votanti sono 29. FaSO Cagna al se 

Teofilo Rossi voti. 

25 risultato della votazione è salutato.da 
calorosi applausi 1 quali si ripetono più 
intensi quando il nuovo. presidente Rosi 
fa il suo ingresso nella sala e si reca al 


suo posto. «È 
Il nuovo presidente 


della Camera di commercio di Genova 

Alla nostra Camera di commercio iarf 
sera si è riunito fl uovo consiglio sotto 
la presidenza del consigliere anziano 
cav. De Negri. Dopo un saluto rivolto al 
colleghi ha preso la parola il consigliere 
Bagnara per mandare Uno speciale sa- 
to al consigliere anziano uscente ed En- 
rico Forni. - 

Il presidente De. Negri ha comunicato la 
lettera dell'ing. Tommaso Assalini nella 
quale il neo eletto rassegna le dimissioni 
da consigliere. Esse. vengono accettate, 
Quindi viene proclamato. eletto al posto 
di Assalini il cav. uff. Abramo Spigno. Si 
è quindi passato all'elezione del presidens 
te della Camera é.con votazione unani- 
me venne eletto fl comm. Zaccaria Ober 
ti. Il neo eletto venne a lungo compli- 
mentato e applaudito dai componenti del 
consiglio. 


Le elezioni amministrative a Frusarolo 
ALFSSANDRIA, 12. 

In seguito all’assassinio del fascista Al- 
ferano di Frugarolo, avvenuta Valenza 
nell'estate scorsa, ed in seguito anche ad 
un conflitto tra fasciàti ed un Assessore 
di quel comune, l'Amministrazione . co. 
munale socialista di Frugarolo rassegnò 
le dimissioni. 

Ieri l'altro ebbero luogo le elezioni per 
la rinnovazione del Consiglio, che riusci» 
rono completamente favorevoli al blocco 
nazionale che conquistò tutti i posti della 
maggioranza con oltre 250 voti in più del. 
la lista socialista. 

Ha votato oltre il. 60 per cento degli 
elettori iscritti e non si ebbe a verificare 
il benchè. minimo incidente, grazie anche 
alle disposizioni prese dal Prefetto, .gr: 
uff. Darbesio, che aveva mandato sul po- 
sto due funzionari e molti carabinieri, 


Agitazione di tipografi 
ALESSANDILIA, 12, 

In una riunione tenuta in Prefetiura, 
sotto la Presidenza del Prefetto, e con l'in- 
tervento dei rappresentanti dell'organiz- 
zazione operaia Arti Grafiche e della Le 
ga Industriale, venne definita la vertenza 
sorta .a proposio del nuovo contratto di la- 
voro, che aveva determinato lo sciope» 
ro degli operai di alcune delle principali 
tipografie della città, Secondo ‘il nuovo 
concordato, gli operai tipografici di prima 
categoria riceveranno un minimo di paga 
di L. 176.60 settimanali; furono pure con- 
cesse indennità di licenziamento e ferie 
annuali. 


Nuove gesta fasciste 
RAVENNA, 12 
Tn Casala Valsenio. due fascisti ‘venuti 
a diverbio nella piazza del Paese col co 
munista Sardelli Luigi, l'uccisero con due 
revolverate. 
I fascisti furono arrestati, 


Un circolo socialista di Ravenna invaso 

à RAVENNA, 12 
Teri notie un gruppo di. fascisti prove 
nienti. da Cesanatico, giunsero in auto 
mobile a. Cervia, puntarono nel circolo 
socialista incendiandolo, come rappresa» 
glia per una aggressione incruenta veri 
ficatasi il mattino, ad opera di un gruppo 
di comunisti. Dalle informazioni avute, 
risulta che l'opera Tepressiva dei carabi- 
nieri fu deficienti 


Le vittime del freddo 
CUNEO, 12 
Si ha da Canale che a causa dea = 
peratura siberiana che da alcuni giorni 
delizia questa Provincia, è stata trovata 
morta nella sua abitazione certa Mo Fran- 
cesca di anni 74 che viveva in solitudine: 
A causa del freddo intensissimo. l'in 
lice era stata colta da una sincope cardia» 
ca e resa cadavere, 


e] vil 
In poche righe 


TORTONA. — E sciolta l’amminfstra® 
zione comunista dell'ospedale civile e delli 
Camera del lavoro. Il regio commissario DI 
Pieri è stato nominato commissario. 

CUNEO. — L'infermiere del manicomio’ di 
Racconigi, Dossano Giuseppe, veniva aggre 
dito e derubato di poche centinaia di lire @ 
dell'orologio. Il disgraziato venne raccolto sul 
la via in condizioni pietose, 

NOVARA, -- Mentre si trovavano entro il 
cascinale, già incendiato, di proprietà det sk 
gnor Orsi, in frazione Deuta, tali Tassi Gius 
seppe e Gianos Carlo, a cansa del cr_ilo dell 
tetto rimauevano seppelliti dallo macerie. 

ALESSANDRIA, — Il wingnaio Det Mastro 
Vincenzo di Casaloormelli, mentre acoudiva al 


suo lavoro i. stato travolto 
pitt da una cinghia. 


per ragioni di P, 


stata 


8. sono vietate Je maschere. 


a Quel tel Enoght Agostino ehe 


10) 


di legnate. 
tiare 


i E i OR) ti ME CAI 


— Per questa stagione di carnevale 


nolo Parse di casa è stato ritrovato preme 3 


sathti 


PAG. Venerdì 13 Gennaio ‘1922, 


î 1) Ì fe | 
sini 


£: ni 


Di e il conte Gallo porse il ringraziamen- 
to a nome del Comitato di Azione Pro 
Ferrovia Salaria. 


Ri passò quindi in seduta segreta 
la discussione di iMmporianti C) 
poscia la laboriosa seduta venne tolta. 

Prima di chiudere i lavori il Consiglio 
unanime decretò un voto di plauso al- 
l'avv. Gallia testà eletto segretario gene- 
rale al Comume di Ancona. 


Ordine del giorno. di protesta 
dei combattenti di Prato 


PRATO, 13 
mandamentale dell'Associa- 
zione Nazionale Mutilati ed Invalidi di 
Guerra, le Associazione ex Combattenti 
del mandamento di Prato, nell'importan- 
te tenutosi il giorno 8 e di cui 
abbiamo già date notizie, hanno votato 
un ordine: del giorno di protesta contro 
lo spezzettamento della tenuta di Poggio 
a Caiano, 

L'ordine del giorno, dopo sver rilevato 
fl forte, numero di adesioni che la prote- 
sta dei combattenti ha incontrato’ presso 
tutte le sezioni sorelle e presso le autori- 


Importante seduta consiliare 


CAMERINO, tà 


ms Huniio Consiglio comanale. sd 
na debarato pa impo) tt proposte che | La sezione 


Lira di essere trattate sollecita» 

mente. 

E stata approvata una spesa di L, 450 

mila, con mutuo, per l'esecuzione de) pro- 
ito di conduttura di acqua potabile dal 
sorgente di Figareto. 

E' stata approvata la spesa di L. 43 mila, 
con mutuo, per la sistemazione ed il com- 
pieamiaro lella strada di Valle Palente, 

rivendola nell'elenco delle Comamali. 

Le nomine a completamento dei mem- 
bri nei due Istituti c ini erano da tem- 
po reclantate ed è stato bene accolto l'op- 
portuno provvedimento. 


i Bata del proprio campanile; 
pziosamente st schierano contro le sempli- 
amministrative per non. togliere 
i Willa loro città riechi cutaloght di alti uffi- 
0 e di numerosi inutili impiegati, credo 
abbiano. riportato qualche ammaestra- 
mento dall'abbondante neve caduta in que- 
su giorni nelle nostre Marche. 
Sarà bene far presente a questi avvocati 
@ impiegati ticanti che manderebbero 
a gambe all'erta lo Stato pur di non per- 
dere un istituto giudiziario pressochè inu- 
file, che la neve ha falto conoscere due 
dei ‘tant benefici arrecati dall'arcentra- 


l'art. 1 stabilisce: : 
«La vedova di un militare provvisia 


vo matrimonio, 

un capitale corrispondente a quattro‘ an- 
nualità della pensione vedovile, qualora 
abbia un'età non maggiore di trentacin- 
que anni e non vi siano orfani del mili- 
tare ai quali spetti le riversibilità della 


._ Problemi dell'Infanzia 
Istituzione medioevale da abolirsi 


IESI, 18. 

Dopo una vivace ed illuminata propa 
eu svolta dall'egregio nostro concitta» 
limo geornetra Alfredo Zannoni e a mezzo 
della Stampa e nel*Consiglio Provinciale 


tutto Tambiente fascista, perchè il Fanti 
ni fu una delle prime vittime fasciste, 
L'attesa è grande, tanto più che la Corte 
di Cassazione ha respinta la domanda di 
fer rinviare in altra città il dibattimento, 
per motivi d'ordine pubblico. 

La vedova del fascista assassinato si è PIOZoNO eco Reg è ammessa; 
costituita parte civile e sarà assistita dal-| liquidars un capitale ragguagliato a 


n 


E' stata anche Cri con. soddisfazio- 
n A È tà e le cittadinanze della Toscana contie-|l'avv. Giovanni Pozzi del foro di Roma, di 
mento amministrativo. È in difesa dell'einfanzia e della maternità», | ne la delibera per la costruzione di con- (PI cosibat Y x tre annuaiità dela pi che 
Uno concerne l'accentramento  provin-| abbiamo & con piacere che anche | dutture di acqua potabile, portandosi così | Nt: tenti insistono nelle loro a-|la difesa sarà rappresentata dall'on Sbar det nuoro. soi ero A 
Li Sigari > P. ‘abolito la mme: o gitazioni. di protesta contro l'Opera Na-|ragtini e dall'avv. Messina. mula dara ea A 


trepassi il cinquantesimo anno di età. .* 
f 7 ERI D: « Psr esercitare tale diritin Ja vedova 
La Società filodrammatica “ Foligno ,,|deve «arns iomanda alla Corte det conti 
FOLIGNO, 11. |mel turmine perentorio di novanta giorni 

Si è di recente ricostituita in Foligno| successivi al contratto matrimonio. 
la Società filodrammatica ha, nella] Ad ontg di tall giuste provvidenze le 
nostre città, tradizioni antiche e glorio-| gislative si nota con sentimento di rem- 
se. La compongono nuovi e giovani ele-| marico e\ disgusto che molte vedove di 
menti, al cui fervore e alla cui attività si| guerra, ‘con figli o senza, allo scopo di 
deve se in breve tempo, la Società ha]mnon perdere l'intera pensione loro asse 
potuto taccogliere numero di| gnata, irodando la pubblica finanza, si 
ademoni, e raggiungere una grande pro- sono unite con altro uomo convivendovi 
sperità finanziaria. come foss: un vero secondo marito, ol- 

Sono stati scritturati due valorosi arti-| traggiando così la memoria del primo. 

sti: il cav. Calindri e signore, ai quali fuf Da tali unioni senza alcun vincolo son 


ciale. 

Quando la. Provincia. volle riscattare le 
pirade di comunicazione ' togliendone la 
manutenzione ai rispettivi comuni ed avo- 
tandola a sè, diede a sperate (ah, gli in 
genwl che ci ero 1) che le cose sa-|S! 
gebbero andate a megl'o... molto più bassa. 

Difatti: la neve è Padula da vari giorni | Ber quanto nel muovo regolamento non 
® le strade di comunicazione si devono |sj parli di «premi per i riconoseimenti e |.il ristabilimento allo stato almeno dell’an 
gincora sgombrare impedendo così il ne-|dotali» pur Tuttavia il faro a cui sì & di altre strade lasciate, per ne- 
cessario commercio fra le città e i paesi. | giunti net capoluogo Provincia è di di cose, quasi in abbandono, 

Ai tempi della manutenziine comunale | una grande importanza morale e ofvile.{ Così pure mo tanti altri prow 
le strade venivano sgombrate direttamen-| Quapdo 1 sani prinoipi _guesposti seranno | vedtimenti, per {l decoro e l'igiene. Una più 
té, e subito, da parte dei Comuni, ora si praticati a Senigallia! ma accurata sorveglianza alle’ pubbliche la- 


giiendono delle settimane prima che la trine e ai vari vespasiani, un. migliore 


+ 


vantaggio grandissimo alla pubblica ]gie- 
ne @ TT fanno voti per la sollecita effet. 
tuazione, poichè, fino ad ora, gli abitanti 
di parecchie frazioni sono costretti ad at- 
tingere aequa in torrenti che, per la con» 
formazione del suolo, sono spesso torbidi 
ed inquinati. x 
L'approvazione di Spera Der la sistema 
zione d strada di Vi: Palente era 
necessaria, però, non meno necessario è 


zionale dei Combattenti e suoi rappresén- 
tanti della Provincia di Firenze, per non 
avere mai ‘\oluto tenere conto dei lorò 
desideri circa la sistemazione e la razio- 
nale .industrializzazione della tenuta di 
Poggio a Catano; e deliberano di oppor- 
si con ogni mezzo all'ulteriore deteriora. 
mento e. alla rovina della tenuta, deri- 
vante dalla vendita frazionata ed invitano 
Ne sutorità a volersi interessare della que- 
stione per evitare che accadano spiacevo- 
li incidenti qualora l'Opera Nazionale det 
Combattènti intendesse. persistere nella 
sua delittuosa opera di distruzione di uno 


n mantenimento delle strade .cittadine, l'al. SOI i È stati di gli uffici 
Proviricia espleti le pratiche necessarie Una orribile morte lonisnziosoto del deposito d'immondizie i rg lina. di ports nssia ig ilrRteii Reg AE O pre pae porsrtgettpt e pia 
acciò lo sgombro della neve sia un fatto b MATELIVA, 1 | esistente Rocca, la destinazione del n ni fer gittimi con danno della Società civile, Ja 


compiuto. campo boario in altra località che potreb. 


Un povero padre di cinque figli, tal 


* L'altro'concetne l'accentramento statale. 

Quando le scuole elementari erano am- 
ministrate doi Comuni, pensavano questi 
direttamente al riscaldamento delle aule, 


be essere nei pressi di Borgo S. Giorgio, 
località comodissima per la costruzione 
della nuova strada provinciale, eliminan- 
do così la bruttura di vedere un mont. 


I lavori di consolidamento. della 
Cattelrale di Pienza (XV secolo) 
PIENZA, 11. 


Fanelli, 
addetto come operaio nel molino da olio di 
proprietà del sig. Gennaro Riccioni, avendo 
constatato che pel gelo prodotto dalla grande 
nevicate si erano arrestate le macine perchè 


alla riparazione deg ‘edifici scolastici, 
nonchè delle abitazioni degli insegnanti 
nelle scuole rurali. 

Ora che le scuole sono passate’ al'Am- 
Mministràzione statalè ci consta che varie 
di esse sono chiuse ‘perchè non in grado 

* di ospitare alunni; che ad altre non si 
concede 1 riscaldamento attendendosi 
l'autorizzazione della spesa da parte del 
Ministero; che altre non si sono affatto 
aperte mancando l'abitazione per l'inse- 
gnante. 

Il Comune è incompetente; la Provincia 
nitende disposizioni dalla Minerva, e alla 
Minerva, sì dorme. 

Questo accade nelle provincie marchi-| 
giane e. forse in tutte le provincie ita- 


manto nazionale deturpato e rendendo più 
igienico il soggiorno dei bambini, che 
vengono raccolti durante l'estate nel piaz- 
zale del Roccone, per la cura elioterapica. 

C! auguriamo che gli Amministratori sl 
riuniscanò più di frequente che nel pas 
sato e lavorino alacremente ‘per il bene 
# l'incremento della città. 


il rotone, azionato dalla corrente del fiume, 
più non funzionava, miss la testa sotto di 
esso per ripararlo. Improvvisamente il rotone 
si rimise in moto, schiacciando in modo or- 
rendo la testa allo sventurato Fanelli che morì 
sul colpo. $i dovettero chiamare due mecoa- 
nic! per districare il cadavere. 


La notizia della ripresa dei lavori della 
nostra Caftedrale, sospesi fin dal 1915, è 
stata. aocolta in questa città con un pro- 
fondo senso di sollievo; non soltanto per- 
chè si riconsegna in tal modo all'arte ed 
alla Storia una preziosa opera del Rina 
selmento ma anche perchè si riesce a da- 
re così un nuovo impulso alla vita della 
\popolazione pientina, già terribilmente 
scossa per là crisi del lavoro e per quella 
delle industrie locali; compresa quella mi- 
neraria. 

I lavori ché quanto prima si riattive- 
ranno, con largo contributo del Governo, 
risolvono in parte questa crisi. e portano 


Nuovi sanguinosi conflitti in Toscana 


Due fascisti fori - Incendi e rappresaglie 


I gravi fatti di Prato gozio del: comunista Assuero, Vanni. 


E°, questo del teatro, un argomento ve-| quale vede ed osserva deplorando che le fa 


ramente sconsolante per Foligno, giacchè | vedove allegre continuino a godere i’ be- 
questa città, nei cui ‘abitanti è pure vivis- nefici. nello stesso modo e. nella stessa 


simo l'amore. per l'arte musicale e dram-| misura delle altre che conservano il vero 
matica, si trova da parecchi anni senza| atato vedovile: 

teatro; nè pare che fl Piermarini, nono- 
stante l’opera lodevole del |R. Commissa-| vengono spinte ed incoraggiate ad imitare 
rio avv. La Medica, potrà, per ora, ria-|le altre e così lo scandalo cresce e dilaga 


Queste da tali cattivi esempi contagiosi 


prire î suoj ‘battenti. Va dunque data | specialmente negli orfani di guerra che 


ampia lode a questi 
guono, con elevatezza e serietà 


apolitica. Non è questo, 
gio? 


giovani che perse- 
d'intenti, | pubblica benevolenza perchè nati da co; 
il nobile scopo di educare, istruire, ricrea- 
re tanto più che, appartenendo anche a|rono atti'di valore sul campo e sacrifi- 
partiti nolitici molto diversi, essi convivo-| carono anche la vita per la grandezza 
no, nel massimo accordo, in una società della Patria. 


oggi, un. prodi 


Not sentia&mo perciò (di essere sicuri in- 
terpreti del sentimento di tutta la cittedi- 
nanza, che accorre sempre foltissima nel] de! — che il suo danaro venga speso u- 


meritano l’amore, il soccorso e tutta la 


loro che con coraggio e fortezza compi- 


N, contribuente, che oggi è un perso 
naggio importante, il quale regge tutto il 
grave pondo della finanza italiana, ha il 
diritto di pretendere -- e come lo preten- 


tilmente e non sia sperperato in premi 


Uane 1 PRATO, 12. | Tutte le masserizie vennero gettate in Su questi faiti, che producono tristè 
{ to î famo | Mezzo alla strada. Giunti 1 carabinie. impressione nel pubblico e danno luogo, 
Sui tragici conflitti di Prato, abbiamo |r; j) saccheggio cessò. a critiche severe e basate, si richiama la 


ll Consiglio Com. di Ascoli Piceno 
* per la ferrovia Ascoli-Roma 


ASCOLI PICENO, 12. 

Si è riunito ieri in sessione . ordinaria 
{l Consiglio Comunale di Ascoli per la di. 
escussione di un lungo ed interessante or- 
Uine. del giorno) |» d 

Era ‘presente la Giunta e la maggio 
tanza facente parte del blocco nazionale 
Ri completo oltre ai rappresentanti della 
minoranza socialista. 

Dopo. la ratifica. di diverse delibera 
zioni ‘prise d'urgenza ed autopizzazioni 
al, Sindaco a stare in gi lo furono 
quindi presi diversi provvedimenti di ca- 
rattene amministrativo e risolti diversi 
firgenti problemi cittadini. . | 


Si sono. avuti nuovi ‘arresti. Dalla 
‘campagna è arrivata la notizia che ie- 
ri sera il circolo comwnista di Coiano, 
paese distante due chilometri da Pra- 
to è stato devastato e incendiato. Non 
si conoscono gli autori. A Coiano non 
esiste il fascio. 


i pena TETTO 

Nella mattinata di ieri erano avvenuti 
diversi incidenti fra fascisti e comunisti. 
Uno di questi, violento, si è verificato in 
via del Serraglio, tra un gruppo di fasci 
sti, di cui faceva parte il tenente Flotio, 
comandante le squadre del fascio di Pra- 
to ed il comunista Lucchesi Cafiero, di È 
Prato, fl quale sarebbe stato — secondo Miri gie lug 
Rette Fiorio sà andarsene » css.‘ |tBi® lo acignero generale. E” imposel: 
mente: “prrobao Vena da glia 1 giesce a rintracciare alcuno dei di- 
RIDaste parli. GOlTO I de Eni on Pig giunto 1 segretario. provineiale 

lversi co. uno de! a 
apr Pea dei fasci agnoli ha subito riu- 

Il Lucchesi è stato inseguito dal fasci-| nito. il rio. S deliberazioni 
sta Tofani Pietro. L'in: ito ha sparato | prese da quest’ultimo si mantiene il 
pure un colpo di rivoltella contro l'inse | più assoluto riserbo. 1 fascisti si man- 
guitore, ferendolo ad una mano. Il Florio tengono riuniti presso la loro sede 
è stato "trasportato all'ospedale dalla Mi-] I carabinieri è cono l'entrata e 
sericordia ed è stato operato di lapara-fl'uscita dalla città. La consegna è rl- 
tomia; ma Je sue condizioni sono andate La situazione nel cormplès- 
aggravandosi sempre, tanto che si dispe-{so non è certo rassicuranté ma si ha 
ra di salvarlo. fiducia però che la forza pubblica 

In seguito al ferimento del Florio, l'esa- | impedirà muovi eccessi. 
sperazione dei ‘fascisti è giunta al colmo È 
e sono cominciate le rappresaglie. 

Alle ora 18° è stata incendiata la Ca- 
mera del lavoro. I pompieri avvertitj di 


1 sigg. Parducci, È 
gurando alla Società sempre maggio 
fortuna. y 


Agitazione operaia 
RIETI, 12. 
pine rt pia a tea e cresciuta, contro ogni civiltà, di infelici 
Sicuro. fondamento, ha gettato l'allarme | Nati Hllegittimi e di esposti, che-vengono 
nella maestranza dello. stabilimento. aditat( col nomignolo spregevole di mu: 
E così la. disoccupazione | che già dal| ‘et (non orfani) di guerra. 
rinctpio dell'inverno infierisce nella no- 
he città, sarà maggiormente aggravata. Il nuovo palazzo delle Poste 
Le autorità però nulla fanno per porre AQUILA, 12. 
un qualche rimedio a tale anormale stato | 1 Ministero, dei Lavori Pubblici, tele 
di cose, ed anzi lasciano tranquillamente | >raficamente ha dato ordine ali locale 
che i negozianti a loro capriccio alzino 1| meio del Genio Civile di licitare imme. \\\ 
prezzi dei vari generi, ad altezze incalco-| gdiatàmente l'appalto per i lavori del nuo- 
labili, vo palazzo delle poste e telegrafi che sor- 
» di I Ci È Milit gerà in Piazze del DI 
itare L'Ingegnere Capo dell’Ufficio stesso cav. 
Inaugnrazione del Circolo Militare DERE tto Incesto così 
il Circolo Militare di | e l'appalto è ‘stato conferito la locale 
arido: ARRIBRIA I Cooperativa di Lavoro tra i muratori del- 
‘intervenuti numerosissimi. Oltre tutti i soci | Ja città di Aquile, la quale ha incomin- 
notammo l'on. conte Valentini, il Prefetto del-| cato subito il lavoro. 
l'Umbria comm. Franzè, il Regio commissario! -A4})a direzione di essi è stato assegna 
di ‘Perugia è molte altre gutorità. to l'ing. cav. Guido Santini che è anche 


Fra le signore la baronessa Giuditta Dan-| 1° { 
debt. ‘Srdalzente del Comitato per la, aes |}! Tedaitore del bellissimo progetto: che 


la voce, chevil comi- 
letaria abbia dichia. 


Dietro invito del Sindaco avv. Benito 
Mari, il conte Gallo dott. Marcello, nella 
sua qualità di capo dell'Amministrazione 
provinciale a di presidente del Comitato 
d'Azione per la ferrovia salaria, ha con 
meravigliosa parola lucidamente ed esau- 
Tientemente esposta l'agitazione per la 
ferrovia, Ascoli-Roma destando la unani- 
me e più viva approvazione dell'intero 
Consiglio. è 


Quindi con dati di fatto alla mano ha 
la necessità della costruzio- 


Un circolo comumisia incendiato 
per rappresaglie 


a termine un progetto di ricostruzione ar- 
tistica! che le solite lungaggini burocrati: 


î 
pe. della ferrovia Salaria in confronto rganicr rin fe Rgriic:0,4 vv pid PESCIA, 11. |che trascinano da lunghi anni in una |del Soldato, la contessa Ansidei Elisa, con- frog nostra città uno dei più bei 
Îiella Teramo-Capitignano che oggi sorge SBersgt ar ‘dona |. Raccogliamo notizia che a Serra-|troppo snervante attesa con danno evi-|tessa \0ddi Puieso c tr Manzoni Ansi- | D Ù 


terono uscire dall'arsenale protetti Ù 
*, forza pubblica riuscendo a portarsi alla 
bhe all'atto pratico si presenta meno di- |Camera del lavoro, ove dopo molti sforzi, 
grin più breve, con minori dislivel- | gomavano l’incendio. 

€ tutto questo senza tener conto che es. O 
sa viene ad attraversare regioni ricche, po- Alle ore 17 è stata devastata la tipogra- 


fia della cooperativa «La Tipografica», ov 
Polate e ubertose che da anni attendono | si stam rnale sovversivo IL lavoro. 
la realizzazione di questo sogno. po DE Igo 


Contemporaneamente si è formata una 
Quindi ha presentato, il seguente ordi- | dimostrazione fascista ‘che si è recata 
ne del giornò che è stàto approvato Per |sotto le finestre del Municipio a chiedere 
acclamazione dall'intero Consiglio: le dimissioni della Amministrazione co- 
«Il Consiglio comunale, riaffermando 


eco) ci 

Benttca È legittima SA comin di pipi [Egr Di pri Ain pi 
ongiunto con una diretta comunicazio 
ne ferfoviaria il litorale Piceno con Roma | UN tentativo di irruzione fascista in ME 
dapìtale, ‘unico grande ‘centro della Na- | NicHpio è stato prontamente pi Fi 
zione, vicino geograficamente alla nostra la forza pubblica. Sono stati sa xi a 
Tegione, ma assai distante, per il giro | Versi arresti per misure di pubblica sie 
Wizioso delle comunicazioni attuali; 

constataiò l'appassionato, unanime, La- città, ho preso aubiio5 va SeDAo gb 
&odierno interessamento della pubblica o-|stissimo: tutti j negozi sono chiusi. 
mule, ridestatasi con fermo proposito |, Aturo Ciapini, uno or segretari della 

giungere alla soluzione rapida dell’an. | CAmera del lavoro di Firenze, era. sceso 
mhoso problema, cui vanno congiunti lav. | ® Prato dal treno alle ore 18 e si dirigeva 
wenire e la prosperità della regione; verso la Camera del lavoro dove doveva: 

viste le deliberazioni del Consiglio | ° riunirsi i pastal. 
provinciale di ‘Ascoli e degli Enti pubbli- | ‘Il Ciapini, che nulla sapeva degli ‘inci- 
ci delle altre provincie interessate; denti verificatisi pochi momenti prima, 

constatato che la rete ferroviaria del- | passava da via dej Serragli, quando si è 
l'Italia Centrale è in condizioni di infe- |imbattuto.in un gruppo di dieci fascisti, 
riorità rispetto a quella delle altre parti | che senza profferir parola, lo hanno avvi- 
d'Italia e che la costruzione della Sala-{cinato. Prima che il Ciapini potesse al 
ria inizierebbe quel programma di opere | lontanarsi. uno dei fascisti estraeva la ri- 
che la Commissione Ministeriale, con la |voltella ed a bruciapelo, sparava un col 
autorità delle maggiori competenze tecni. | po contro il Ciapini stesso ferendolo al 
che della Nazione, ha additato agli orga-|collo. Indi gli aggressori, vedendo cadere 
ni centrali, come indilazionabile; a terra il ferito, si dileguavano. Sorretto 

Visti i voti emessi dai rappresentanti | da alcuni passanti, il Ciapini è stato 
politici. del Lazio, dell'Umbria. e. delle trasportato. dalla. Misericordia e quindi 
Marche, in unione ai rappresentanti am- adagiato su una lettiga, veniva condotto 
ministrativi delle stesse regioni; all'ospedale ove i sanitari di guardia gli 

delibera di dare al Comitato di azio- |Tiscontravano una ferita d'arma da fuocò 
me il fervore del proprio consenso, impe- | alla regione sottoiodea. Il proiettile è sta 
gnandosi a mantenere viva l'agitazione |t0 estratto ed il Ciapini è stato giudfcato 
con ogni mezzo, atto a persuadere il Go- | guaribile in venti so. 
verno a rendere, finalmente alle popola- i H 
zioni del Piceno questo atto di giustizia Dopo il conflitto 

FIRENZE, 12. 


che vale anche, in questo momento; a le- 1 

Niîre il disagio srave. della disoccupa-| Si ha da Prato: La notte è trascor. 
Hiòne, i sa tranquilla La città. è fortemente 

Su proposta del Sindaco e col più com- | presidigta da carabinieri e da gi 
È dell'intero Consiglio è sta- | regie if continua perlustrazione, Le 
So, gotodi Lavieto pn vole di Dleuso e | riserche, per rintracciare il Lucchesl 
esponen- | feritore del tenente Florio fin ora 
ti di Amministrazioni Comunali e provin. | sono riuscità infruttuose. N Lucchesi è 
uno dei più accesi comunisti, disertore 


delle regioni interessate nella co- 
e della ferrovia Salaria e a ‘tutti | di guerra e condannato a morte ven- 
ne graziato pur rimanendogli l'inter- 


in contrapposizione alla nostra ferrovia dente delle nostre masse operale, 


valle ieri in seegno di rappresaglia al 
cuni fascisti pistoiesi alle ‘ore 15. notte 
invadevano ed incendiavano il. Circolo 
comunista di quella località arrecando 
danni allo stabile e incutendo lo. spa- 
vento negli inquilini abitanti ai piani 
superiori. 

Sono stati tratti in arresto i 
ti fascisti: Franceschini .. Vettorio. di 
anni 20, Vannini Francesco di anîn 17, 
e Pistoresi Pellegrino. Questo ultimo 
è stato trovato anche in possesso di re- 
voltella senza relativo permesso. Prose- 
guono. attivissime l'indagini da parte 
delle autorità. 


dei, contessa Linn Manzoni, marchesa Gavotti . . DO e; o n 
cel eoutema Laica De Leone, contessa Monte-|Per ì funzionari di cancelleria pensionati 
Sperelli, baronessa Vittoria Danzetta, sig. Pe-| Nell'interesse dei funzionari di cancel* 
tracchi, sig.a Toselli, sig.a Ron, sig.a Assettati leria e segreteria collocati a riposo con 
9cmolte altre, Decreto 19 giugno 1921, l'on. dott. Raffae- 
le Paolucci ha presentato al Ministero n 
della Giustizia la seguente interroga. |. 


Dall Umbria 


Nella Camera di Commercio 

FOLIGNO, 12. 
Ha avuto luogo, questa mattina, nella 
sala consiliare della Camera di Commer- 
cio, la, cerimonia  dell'insediamento» del 
nuovo Consiglio di Amministrazione. Era- 
no .presenti 25.dei 27 eletti: avevaso giu- 
stificata la loro assenza il sig. Riguccini 
di Città di Castello, e l'on. dott. Doment- 
‘co Arcangeli di Spoleto. Nella seduta 0- 
dierna.il Consiglio doveva pure occuparsi 
della nomina: del presidente .e: del vice 
presidente: procedutosi alla elezione. è ri- 
sultato eletto presidente, a unanimità di 
voti, l'on. dott, Domenico Arcangeli; su 
proposta dell'on, ing. Aldo Netti, fu ri- 
mandata alla prossima seduta la nomina 
del vice-presidente, in attesa delle deci- 
sioni dell'on, Arcangeli. 

E' noto ‘infatti che questi si è, sinora, 
dichiarato contrario a riassumere la cari- 
ca: ciò nonostante, con il voto odierno, il 
Consiglio ha voluto rendere ‘un solenne 
attestato (di fiducia e di stima al'uomo 
che, con la sua opera illuminata, fattiva, 
instancabile, spesa tutta è vantaggio del- 
la sua Umbria, tante benemerenze (unani- 
memente riconosciutegli, da avversari cd 
si è acquistato nella nostra regione. 
Ed è appunto per l'amore che lo- lega 
alla nostra regione, «i cui interessi, sem- 
pre misconosciuti dallo Stato, egli ha in 
cento occasioni sostenuto — e troppo spes 
so ‘da $0l0 — con quella competenza, ca- 
pacità 6 vigore che nessun altro potreb- 
bu uguaghare, che noi ci auguriamo e 
fermamente speriamo — pur comprenden- 
do ed'unche giustificando Je ragioni che 
determinano la sua riluttanza — ch'egli 
vorrà ‘recedere ‘dal suo proposito, 4 pie- 
garsi alle affettuose insistenze che gli 
giungono da ogni parte dell'Umbria. 


ene 


\ safdrizza 
Un veglione dei combattenti rano tnt della pensione Ù 7 
La Sezione di Terni dell'A, N. Combattenti |{mpedire che la > ita classe di 
ha inviato la seguente circolare per il prossi-| }; ‘funzionari, a distanza di sei mesi 
mo veglione carnevalizio: loro collocamento a riposo sla costretta 


«Egregio signore, È ri { a 
«Il 18 febbraio i Mutilati ed i Combattenti ici i pero mu se Chiedo, 


di Terni terranno il tradizionale veglione tri 

colore al Politeama Ternanv, m cui ricavato 

andrà a benéfcio 0" + che delle due Associa Alla Casa del Soldato 

zioni anche del Comitato per l’erigendo monu- Nel pomeriggio di ieri vi è stata. alla 

monto mi caduti e del Comitato d'assistenza | Casa del Soldato una simpaticissima fe- 

fra i combattenti più bisognosi. sta. Circa 500 doni sono stati sorteggiati 
«Spiegarvi l'attività benefica svolta dalle due { tra { soldati del Presidio ‘1 quali, melle 

Associazioni è superfluo perchè; tutta la. cit- | ore di libera uscita trovano nel locale di 

tadinanza ha potuto constatare come sempre Via Scardassieri ogni comfort che renda 


con animo lieto abbiano accettata e combat- ù È 
tuta ogni battaglia nel nome sacro d'Italia, | Meno disagevole; la, dura. vita della ca 
contribuito 


La scomparsa di una signora 


FIRENZE, 11. 

Da Montevarchi si annunzia la mi. 
steriosa scomparsa di una signora, mo- 
glie ‘del maggiore G. N. Essa ha da al- 
cuni giorni abbandonato il. tetto :coniu- 
gale, portando con sà il piccolo figlio e 
non dando nessuna notizia. Risulta che 
fra i due coniugi non vi era buona in- 
tesa e anzi la suocera del maggiore ac- 
cusa quest’ultimo di maltrattamenti. An- 
che la madre ignora la sorte della figlia 
ed. è assai impressionata, 


, x d Pi 
del Consorzio minerario 
FIRENZE, 12. 

In seguito alle lettere pubblicate dej si- 
gnori on, Umberto Bianchi e Pietro Tenner 
delle quali vi accennai il contenuto è 
l'avv. Silvio Landini estensore di un me- 
moriale fatto dagli ex impiegati* del fal- 
lito consorzio minerario cooperativo ha 
diretto. una lettera ai giornali .con la 
quale dichiara di assumere intere tutte le 
responsabilità che possano emergere dal 
memoriale stesso, 


Morta per manovre abortive 
FIRENZE, 12. 
Nella gasa di maternità del prot. Cas 
sioli è morta la giovane Ada Menichini 
del circondario di Pesaro. L'autorità in- 
daga perchè sespetta che la morte sia av- 
venuta per manovre abortive praticate 
avanti di presentarsi alla casa di salute 
del professore. La giovane era stata ca- 
‘meriera a Montecatini dove si era filan- 


Morte di un illustre dantista 
MATELICA, 12. 
4 ottantadue anni, riella pace francescana 


di questo convento di 8. Francesco, è morto 
improvvisamente Padre Onndido Mariotti, uno 


I risultati del censimento 
FOLIGNO, 12. 
Ci vengono comunicati i risultati uff 
ciali del censimento, le.cui operazioni 
sono state in questi giorni ultimate. ;. 
La. popolazione legale del Comune di 


‘Penaeì nell'avversa fortuna, quando lo scon- Hr 
LOR della festa ha 
forto © l'ingratitudine dei pin te ctroondava, | —Allla riuscita 
non cedettero il contrastato terreno, ma stre- | molto l'attività del comitato delle Signore, 
baldanziti da effimeri successi. Serra. Ai. soldati ha rivolto belle parole 
«Noi giorni lieti di rinnovate speranze Der | j1 Capitano Distrettuale Di Iorio. 
la Patria nostra, non intendono cessare la rta :} 
per continuare tale opera hanno bisogno che 
pe sontuose cre seco itato pe| NOTIZIE BREVI 
tria, sia al loro fianco nel difficile diuturno penne 
non sarete assente come non lo furono i vostri | qui inflerisce ha fatto sorgere un Comitato di 
fratelli; nell’ora del pericolo © del dolore. Non | nsistonza per raccogliere oblazioni s favore 
altro vi si chiede che un dono, sia>pur mo-|dgelle famiglie det disoccupati. E' stato pub: 
sarà estratta durante la veglia danzante. soccorrere coloro che si trovano nella più im. 
« Potrete così dimost) Ja vostra simpatia | pressionante miseria. Sono già state raccolte 
e solidarietà fraterna verso le due Associasio- | cospicue somme. 
«Con i migliori ringraziamenti ed ossequi. | mico « Pacini» la stagione lîrica oa nevalesta 
i Consigli Direttivi» |oon le opere'‘« è Comare», «Il 
Barbiere di Siviglia», «L'Blizir d'amore» 6 
to l'orchestra marciano egregiamente riscuo- 
tendo, dsl pubblico meritati e numerosissimi 
applausi. |‘ 


nonmente In difesero contro gli avversari im- | presieduto dalla Signora Gina Speranza 
loro opera fervida di fede e di passione, Ma 
lavoro di propaganda e di organizzazione. Voi |  pioMBINO. — La grave disoccupazione che 
desto, che venga ad arricchire la lotteria che | tJicato un manifesto invitante tutti i buoni a 
ni, che vi saranno oltremodo grate, PESCIA. — Si è iniziata al nostrò moonde 
«Lucia di Lamermoor ». Tanto gli artisti quan. 
PONTEDERA, — 


iotoro che hanno dato la loro attività 


‘la realizzazione di questa. grandiosa | dizione tua dad diritti A pe. |zata con certo Francesco Golorani figlio | Foligno risulta essere di 39.129 abitanti, | progiatiosime stuticei del Divino Por 
guito qust: da 4 sli iotelliere di lella città. tiiviei Sn 6708 famiglie. con wn aumento, | Lat costs del Mariotti feno stati resi 
nobfle de? Sindaco si as- ONE Aia aviateni ptt ai aironi Neri sa quindi, di quasi 6.000 abitanti sui ccmsi- | sua anta imponenti funerali da tutta Ja ait- 


te. debbo aggiungere ‘che nella serata 
i fascisti fecero una incursione nel ne- 


La giovane avanti di morire mon fece nes- 


suna accusa, 


1 rappresentanti del vari grup- | mento. del 19tk 


i sila 


«Ml generale Diaz ai combattenti 
LI TARANTO, 12. 


L'Associazione combattenti: di Taranto, 
in occasione del conferimento del titolo 
«ll «Duca della Vittoria» fatto dal Re a 
S..E. generale Disz gli ha inviato il se- 
guepte telegramma: 
c@Genorale Diaz, Roma — Associazione 
combattenti Taranto conferma devota am- 
mitazione duce vittoMoso mentre titolo il: 
Tustre conferitogli consacra alla stotia ope 
T&/gloriosa compiuta ‘esercito combatten- 
fe. — Presidente avv. Luigi Foti». 

N. generale Diaz ha risposto: 

CI sidente Associazione Combattenti, 
Taranto — Ringrazio profondamente gra- 
ditissime felicitaziohi inviando memori sa: 
uti, + Generale Diaz ». 


La “ Napoli ,, torna in porto 


TARANTO, 12. 
E' giunta nel nostro porto: la R. Nave 
fNapolis, che è sostituita in Oriente dal. 
la R. Nave «Venezia». 


"La leva di mare del 1902 


TARANTO, 12. 
la sede della nostra Capitaneria di 
Torto lunedì scorso .si  sofio iniziate le 
Operazioni di leva della classe per i nati 
‘del 1902. x 

La Commissione, nòminata ‘dal’ Mini- 
stero, è presieduta dall'egtegio coman- 
dante Galliani cav. Edoardo e composta 
dell'assessore comunale capitano Candida 
‘Renato, del tenente di Potto Mario Fer 
retti, che da oltrè un anno, con rara ca- 
pacità dirige l'importante setvizio e dal 
consigliere. comunale cav. Colucci. 

Te sedute avranno luogo ancora fibi 
giorni 11, 14, 17, 21, 25 e 28 del corrente 
mése, é SÌ prevede che le operazioni rela. 
tive saranno. terminate entro il. prossimo 
Îmese di febbraio raggiungendosi là sitra 
di. oltre un miglialo di nuovi coseritti 
mella leva di mare, 


Per l'Ospedale civile 
TARANTO, 12. 

La lotale Società elettro-gas ha delibe- 
rato di elargire la somma di lire 5000 a 
fayore dell'ospedale civile. Il generoso è@ 
‘benefico atto merita ogni romio è co- 
stituisce la -più cospicua orta sinora 
fatta al nostro Istituto ospeddliero. 

È’ necessario però che tutti concorrana 
‘a risollevare le sorti è contribuiscano alla 
sottoscrizione all'uopo aperta. Molti infat- 
ti sono rimasti sordi all'appello, pur averi- 
do avuto le schede di sottoscrizione. 

Ne faremo 1 nomi. 

‘Anche 11 dott. Floriano Dell'Aquila ‘ha 
‘testè. versato all'ospedale lire 100 in me- 
moria della signorina Anna Lucci. 


La Pi sa Ceglie Messapica 


LECCE, 12. 
Mentre da moltissimi anni la mala vita 
‘di Ceglie Messapica ha fornito il maggior 
contingente di giudicabili al nostro Trl- 
bunale e alla nostra Corte di Assise, da 
qualche anno e specie dopo la guerra, 
quel contingente s'è accresciuto in modo 
motevole e allarmante. Dozzine di delin- 
scorazzano nelle campagne di quel. 
la laboriosa cittadina e vi commettono i 
Dpiù efferrati delitti, sicchè ora è assai pe- 
Ticoloso dimorare nelle case rurali, nelle 
Îmasserie; nei poderi, perchè, da un mo- 
mento all'altro, si può ricevere la visita 
di bande armate che rubano, devastano; 
Tapinano e uccidono, senza pietà. Una del- 
le condizioni, che favoriscono lo svilup- 
parsi rigoglioso della mala pianta, è la 
deficienza della. Pubblica . Sicurezza in 
‘quel Comune, la quale, assai spesso, pro- 
cura la impunità ai colpevoli perchè non 
Iriesce ad ‘acciuffarli, anzi neppure ad 
accampare. le prove - contro di essì, E 
W'ha di più. I futuri autori di delitti san- 
Mo in quali case possono trovare persone 
competenti a suggerire i piani delittuosi, 
provette: a metter su prove testimoniali a 
discarico con le quali dimostrare l'alibi, e 
persino pronte e interessate a fornire: al 
difensore appena i furfanti fossero stati 
“arrestati. Basta assistere tancho. a pochi 
‘dibattimenti iper notare che «sono quasi 
sempre gli stessi icstimoni cha vengono a 
‘déporre a discatico di giudicabili di. Ce- 
glie e por operare il salvataggio di costo- 
To. Quei testimoni sono pregiudicati, 0; 
ziosi, prostitute, tenitrici di case innomi- 
mabili; e. tale.genìa tiene in iscacco la 
Igiustizia che, rarissime volte, riesce, per- 
ciò, & punire, Sicchè la parte onesta di 
(quella  popolazione:è in completa balla 
Klella delinquenza locale 6 vive come ne- 
Igli antichi tempi ‘si viveva nel Vallo di 
Bovino! Occorre che ‘l'Ufficio della P, S. 
(disponga di parecchi agenti investigativi 
i quali abbiano appunto la missione di 
stantrè i parassiti ‘del delitto, indagando 
(continuamente presso le persone sospette 
Che proteggono i delinquenti, Occorre pu: 
Te che a quella stazione di RR. CC, sia 
lassegnato un forte nerbo di militi, 1 quali, 
specie «di notte, perlustrino le campagne 
cegliesi.. Soltanto così sarà possibile che 
i cittadini onosti di Ceglie vivano in cal- 
îma e vadano distruggendo la cattiva fa- 
Îma che incombe sul loro paese. E i guudi- 
‘i dovrebbero concorrere all'opera di epu. 
pazione, inetiminando di falso tujti quei 
Itestimoni che si appalesano mendaci e 
gompiacenti, 


. sgpos 
Varie da Prindisi 
BRINDISI, 12. 

Wadri fin ora Ignoti introdottisi stanot- 
ile nel magazzino militare di requisizio- 
me cereali hanno rubato una rilevante 

tità: di grano, del valore di lire ven- 
circa. 

— Un tentativo di furto è stato commes. 

Jo questa notte da ignoti contro la villa 

l signor. Cocotò. Il pronto intervento di 
luna pattuglia di guardie campestri, ché 
ha fugato i ladri a colpi di rivoltella, ha 
Bventato il tentativo commesso, 

— Dissopolta dal cimitérino di Gabrie 
[Polenie, dov'ebbe riposo per cinque anni, 
(giunse l'altro giorno a Manduria la sal. 
ima del capitano Carlo Tarentini, caduto 
‘a soli 26 anni sul Vetlk il 14 settembre 


% 


glie 

La cittadinanza gli tributò le meritate 
onoranze, che riuscirono degne dell'eroe 
scomparso. 

La cassa funebre, portata a spalla da 
ex ufficiali, e ravvolta dal tricolore ave- 
va:ai piedi in dorati caratteri. cubitali la 
scritta: Patria mia!, dettata dal genitore 
dell'estinto, ‘@ sopra un gran fascio di 
splendide rose fresche, deposte dalla so- 
rella Niîna, la sciabola, le spalline, l'elmet- 
to, Je mostrine del reggimento è tre de- 
corazioni, una d'argento e due di bron- 
zo guadagnate dal prode ufficiale, Apri. 
vano il corteo diversi militi in attività di 
servizio, recanti ‘corone di fiori freschi, 
le scolaresche con gl'insegnanti, un plo- 
tone di Reali ed uno della R. Guardia di 
Rara al comando dei rispettivi mare 
scialli, i frati di S. Francesco, i preti e 
dietro la salma i congiunti, moltissime 
bandiere di associazioni, di sodalizi e di 
uffici pubblici e privati, è gran-folla tne- 
sta © riverente, 

Commemorarono il capitano Tarentini 
il prof. Stano del R. Ginnasio di Taranto, 
ed il presidente dell'Associazione combat: 
tenti dott, Greco. 


Paesi bloccati dalla neve nel barese 
BARI, 12. 

Ci giunge notizia da tutti i paesi della 
provincia sia vérso il sud che Verso Il 
nord, è sia nella regione Garganica che la 
Reve continua a cadete ininterrottamente. 

A Torre Maggiore, a San Severo e nei 
dintorni di Foggia, specialmente sul pro- 
montorio del Gargaro, la neve raggiunge 
un metro circa di altezza, di modo che 
le case det piccoli villaggi è i paesi re 
stano bloccati, 


Una donna investita dal treno 


a Bari 
BARI, 12. 

Un'orribile disgrazia 31 è deplorata sul 
tratto ferroviario che congiunge la sta- 
zione al nostro potto. 

Una donna ottantenne, tale Nunzia Su- 
sca, rincasando, attraversava il binario 
quando è sopraggiunta tha locomotiva, 
La povera donna non ha fatto in tempo 
a scostafsi èd è stata presa in pieno dai 
pesanti carri, carichi di grano, ed ha 
avuto le due gambe amputate nettamente. 

Soccorsa immediatamente e trasportata 
all'ospedale, difficilmente ella potrà so- 
pravvivere. 


Per la rigenerazione del Mezzogiorno 
TERLIZZI, 12. 

CI si assicura che si atanno concretan- 
do opportuni provvedimenti per assicura. 
re la rigenerazione del ‘Mezzogiorno. 

La notizia ci viene da fonte autorevole 
per cui non abbiamo da mettere in dub- 
bio che i necessari provvedimenti per fa- 
vorire una buona volta, e sotto tutti: gli 
aspetti, lo sviluppo di questa sventurata 
parta: d'Italia, non mancheranno, e oche 
anzi saranno parte principale dei prossi- 
mi lavori della Camera. 

Oramai la grandezza dell’Italia nostra 
è stata assicurata col valore delle armi, 
più che con la saggezza dei nostri gover- 
nanti, Ora è necessario, urgente risolve- 
re completamente tutti 1 problemi meri. 
dionali, Cai. quali dipende. l'avvenire di 
così ricca regione. 

La notizia che noi siamo lieti di dare, 
forse, e senza forse, sarà appresa con 
scetticismo dalle nostre popolazioni, per- 
chè molte‘ sono state nel passato le pro- 
messe e moltissimi i disinganni. L'abban. 
dono ih cui sono state lasciate; per tanti 
e tanti anni, queste belle contrade, contra- 
tiamente alle assicurazioni prodigateci, è 
la causa della ucia che alberga negli 
animi. dei meridionali. 

Riteniamo inutile ritornare sul passato 
per ricercare i responsabili. del tratta- 
Mento ingiusto usato al Mezzogiomo, 
pensiamo piuttosto ‘all'avvenirè. Diciamo 
solo che, sé colpe gravi debbonsi attribui- 
re ai governi passati, colpe non meno 
dannose dobbiamo attribuire a noi stessi, 

Se il governo fece poco o. nulla, noi 
fummo anche apati e ci beammo in se 
rarafici sogni: attendemmo tutto dal Go- 
verno, come gli antichi seguaci del cri- 
stianesimo aspettavano in dolce riposo la 
manna del Signore. 

I provvedimenti statali non mancheran- 


no, ma dobbiamo muoverci anche noi; le | 


iniziative nostre non debbono brillare per 
inesistenza come sempre. 


Non a torto l’on. Giolitti, ad un depu-| 


tato del Barese ed allo scrivente che lo 
interessavano per la fondazione di un 
ospedale in un paese del loro collegio, 
Tispondeva: « Nulla può fare questo Mi 
Nistero, mancando l'iniziativa. locale; nè 
è il caso di addurre la miseria imperante 
nel Comune senza ospedale per giustifica» 
re la richiesta fattami in quarifbchè 
quello stesso Comune — come da rapporto 
prefettizio — ha speso quest'anno — il 1970 
— per la festa del Patrono ben diciotto 
mila lire in luminarie e spari, Tale som- 
ma poteva essere il primo fondo di cassa 
per la fondazione dell'ospedale, ‘iniziati. 
va nobilissima chè questo Ministero. a- 
viebbe lodata ed incoraggiata con tutti 
i mezzi» Nello stesso paese quest'anno 
si. sono spese oltro.80 mila lire per la fe- 
sta. E' la mancanza di iniziative il male 
più. grave che atlligge 11 Mezzogiorno 
d'Italia. 

Abbiamo ferrovie da costtuirè, problemi 
agrati da risolvere, plaghe da risanare e 
mille altra coso da fare. 

Gominciamo a muoverci; iniziamo i la- 
vori ed jil Govogno non-:manchetà di edrto 
di aiutarci, di mettere a disposizione: i 
milioni necessari. Ma se nulla facciamo, 
ogni più bella .é grande provvidenza go- 
vernativa non darà mai buoni frutti 

Îl. problema meri@ttonale devo ‘essere 
Considerato — come lo è — problema na. 
zionale, e deve essere risoluto in. modo 
radicale, fattivo, duraturo. 

Riter'azmo che, per quanto sì sia par: 
lato di interessi moridionali,.pure non si 
è giunti a determinarne la loro portata 
economica, morale e civile: }M problema 
del Mezzogiorno «deve essere considerato 
sotto questo triplice ‘aspetto senza pre. 


giudizi di parte, senza particolari punti 
di vista. A tutti dovrebbe essere a cuore 
solamente il bene della nostra regione 
ricca di energie fattive, ma, purtroppo, 
abbastanza non valutata come sì do- 
vrebbe. 

Non meritano alcun plauso coloro che 
sì fanno paladini deil'Italia Meridionale 
non per intima convinzione di rendere a 
questa un servizio proficuo, Ma per ap- 
pagare fini di parte più o meno lodevoll. 

Se tutti amassero la loro regione, indi- 
pendentemente da qualsiasi fine. parti- 
giano si farebbe molto, molto di più e di 
meglio. 3 

L'Italia Meridionale ha dato tanto e 
tanto sangue per la grandezza ‘della Pa- 
tria e merita di essere tenuta in maggio- 
re considerazione. La gratitudine dovero 
sa del Governo non potrà dare ottimi frut- 
ti se dormissimo ancora. 

Dopo l'immane guerra noi ci augura- 
vamo un risveglio più notevole nelle no- 
stte coscienze. Constatiamo -invece con 
dolore cha sinmo sempre quelli che fum- 
mo e che lo spagnolismo nel nostro san- 
gue è sempre forte. 

Per risolvere bene e presto la que- 
stione meridionale occOrre confessare te 
proprie colpe ed emendarsi. 


fi N 4 
Una conferenza per il porto di Trani 
‘TRANI, 12. 
Nella sede di questo Circolo Commer- 
ciale, in presenza di foito pubblico, fra 
cui notamimo anche il presidente del Con- 
siglio Provinciale di Bari, on. Cataldo 
Malcangi, ;il valoroso collega in giorna- 
lismo Giorgio Nugues ha tenuto una im- 
portante conferenza sul. tama: «Porto. 
di Trani: suo passato e suo avvenire». 


CATANZARO, 12. 

Preslede 11 consigliere anziano bar. Eve. 
lino Marincola Cattaneo. Sono presenti: 
Basile, Casalinuovo, DI Tocco) Jannoni, 
Marincola Cattaneo, Marincola S, Floro, 
Mastracchi, Menniti, Nicolazzi, Politi, Rau- 
ty N., Rauty R.,. Renda, Ricca, Tedeschi, 
Torchia, Tulelli, Valentini, Ventura, 

Si procede alla nomina della presiden- 
za del Consiglio, 

Risultano eletti; l'on. Renda con voti 
15 su +18 votanti a presidente; Marincola 
S. Floro a vice presidente; Casalinttovo a 
segretario; Valentini a vice s gretario. 

Dopo la votazione dell'ufficio di presi. 
denza interviene il gruppo combattente, 
composto dei consiglieri: Salerno, Cosen- 
tini, D'Audino, Greco, Tallarico, Le Pera 
noncha il consigliere Loruso. 

Renda ringrazia il Consiglio per la rì- 
conferma all'alta carica, 

Commemora il comptanto avv. .Petruc- 
ci, così repentinamente rapito alla vita. 
Pietro Petrucci fu anima buona è, mite, 
ingegno vivido, professionista valente, am- 
ministratore onesto e oculato, e vanne ra- 
pito quando maggiormente l'opera sua do- 
Vveva essere svolta a favore della famiglia 
è della regione, 

Commemora inolre il comm. Girorida. 
Veraldi, l'on. Salomone, il sen. Gordopa- 
tri e 1l procuratore generale Vong. 

Si associano l'avv. Tedeschi, presiden- 
te della Deputazione provinctale, Marin: 
cola, Nicolazzi, Jannoni, Salerno, Tallari- 
co, Valentini, 7° 

Le Pera ringrazia il Consiglio tutto per 
la. degna comemorazione compiuta per 
Pierino Petrucci. 

Torchia svolge il seguente òrdine del 
giorno: «Il Consiglio riprovando fl siste 
ma di convocazione del Consiglio e com- 
pilazione degli ordini tlel giorno finora se- 
guiti, e riservandosi la facoltà di rinvia- 
te ad altra £ ssione le pratiche che non 
potranno essere discusse in questa odier- 
na seduto, passa all'ordine del giorno», 

Mastracchi sì associa alla proposta Tor- 
chia e chiede l'inversione dell'ordine del 
giorno perchè sia discusso il numero 74. 

Menniti pur dichiarando di approvare 
l'opera svolta dalla Deputazione, lamen- 
ta i ritardi notevoli è. propone ché l'ordine 
del giorno Torchìa venga mutato.in cal- 
da raccomandazione; 

Renda propone che l'ordine del giorno 
Torchia venga ritirato dopo le dichiarazio- 
ni da lui fatte. 

Tedeschi dichiara di non poter accettà- 
re l'ordine del giorno Torchia. Spiega che 
la ragione principale della mancata con- 
vocazione del Consiglio. deve ricercarsi 
nel ritardo con cui Ministro rinviò il 
bilancio 1921 nel settembre. I Consiglio 
quindi doveva esere convocato nel no 
vembre, quando sopraggiunse l'alluvione, 
chu tenne impegnato l'on. Renda, presi 
| dente del Consiglio, a Roma jer patroci 
nare le richieste avanzate dalla Deputa 
ziohe provinciale, Ed infatti la prasenza 
a Roma dell'on. Renda e degli altri com 
ponenti ‘del C o è stata oltremodo 
utile perchè ha ottenuto ché il Governo in- 
tervenisse a riparare i danni arrecati dal- 
l'alluvione, 

Dice che la Deputazione è pronta 
rendere conto di tutta l'op 
le discussioni siano affrettate, 

Valentini deplora che riunito il Consì 
glio, ancora non si sia avuta alcuna co- 
pia del bilancio. Voterà l'ordine. del gior 
no Torchia. 

Renda propone, che l'ordine del giorno 
Torchia sia mutato in raccomandazione 

Torchia accetta l'emendamento, 

Viene vovato il seguente ordine del gior. 
no: « Il Consiglio, raccomandando che sia 
tunito più frequentemente, passa all'or- 
dine del giorno », 

Sì respingono ad unanimità lè dimissio- 
ni del consiglierà Tur 

Ri respingono pure ac 


a 
svolta che 


Soltoprefetto di Cotrone, reladiva alla no 
mina del dott, Tassone Pasquale, consi 
gliere provinciale, .a_ medico condotto di 
Pallagorio. 


allo stato degli atti, si sospenda ogni de- 
cisione, ignorando se il Tassone abbia ac 


CATANZARO, 12. 
Si è riunito 11 comitato antitubercolare 
presieduto dal prefetto comm. Porro, 
Erano presenti: ‘Tedeschi, Jannoni, Ga- 


AI Consiglio Provinciale di Catanzaro 


[Varie Ca Cassano Jonio 


Torchia e Mastracchi propongono che | 


| cordava un simile naturale e incantevole | 


L'oratore, ripetutamente applaudito, fu | tata una succursale della Banca Cattoli. 


infine fatto segno ad una grande mani- 
festazione di simpatia e di ammirazione 
da parte di tutti gli intervenuti. 


Nel Consiglio dell'Ordine degli avvocati 
% di Trani 
TRANI, 1%. 


L'assemblea. generale dell'Ordine degli 
avvocati ha proceduto, nella sede di que: 
sta Corte di appello, alla votazione per 
la nomina  déi consiglieri in sostituzio- 
ne degli uscenti. 

Sono stati eletti a. grande maggioranza 
di voti i signori: comm. Barbera Paolo, 
cav. Cutinelli. Francesco, > cav. Massari 
Arrigo, cav. Menduni Giuseppe, comm. 
Pasculli Raifaele, cav Pinna Paolo, cav. 
Sarlo Ignazio, Tromberta Cataldo, 


Alla Corte di Assise di Trani 


TRANI; 12. 
Nella prossima ‘quindicina di questa 
Corte di Assise, presieduta dal cav. uff. 
Macchia, 'saranno discusse le seguenti 
cause; 17 gennaio, Lobascio Vito, di Co- 
rato, omicidio; avv. Trombetta; 19 gen- 
naio, Festa Giuseppe ed altri, di Andria 
omicidiu, avv. Teva, Altomare, Intonti e 
Troysij 24 gennaio, Leonetti Michele, ‘di 
Andria, omicidio, - avv. Altomare e où. 
Ufs'; 26 ghnnato, Cipriani Michele ed al 
tri, di Molfetta, omicidio prweterintenzio- 
nale, avv. Stasi, Candida e. Peruzzi; .28 
gennaio, Dell'Olio Antonio, di Andria, le- 
sione seguita. da morte, avv. leva; 31 gen. 
naio, DÌ Pace Michele, di Barletta, omi. 

cidio, avv, Stasi, Romanelli e Mottola. 


lateria, Boratto, Ciaccio, Bochicchio, Ca- 
fasi è Cirillo, 

Si è deciso di istituire fl consorzio obbli- 
gatorio fra i comuni è la provincia, sta- 
bilendo, a carico dei comuni, un concor: 


so di L. 0.20 per abitante, 

La provincia dovrà contribuiré con un 
concorso pari alle quote complessive dei 
comuni. 


I servizi telefonici interrotti 
a Gimigliano 
GIMIGLIANO, 12. 

Da più giorni imperversa sul nostro 
territoro una vera bufera di neve, I vec- 
chi non ne ricordano altra simile. 

Il freddo è intenso. La posta non giun- 
ge da due giotni, il servizio telefonico è 
interrotto. 


Un monumento ai caduti di Cutro 
CUTRO, 12. 

Ad iniziativa di ùn gruppo di concitia- 
dinî, va costituendosi, anché ne) nostro 
paese, un comitato per l'erezione di un 
monumento ai nostri morti della grande 
guerra, 

Da parte nostra non possiamo che lo- 
dare ed apprezzare l'alto sentimento del 
comitato, che finalmente vuole soddisfare 
un desiderio ‘comune, che sarà da tutti 
bene accolto; ma ci permettiamo sopra; 
tutto incitarli a che l'opera da loro co- 
minciata com tanto ardimento, non vada 
sopraffatta è distrutta da quella distattri. 
ce di coloro che (ci duole dirlo) non. so- 
no degni di appartenere a questa eroica 
Calabria. 

Era tempo otmai che i nostri caduti, a 
cui la Patria deve eterna riconoscenza, 
perchè non poco contribuirono o render- 
là libera, grande, indipendente, fossero 
immottalati in un sacro ed imperituro 
ricordo. 

E' bene quindi che sorga presto quest'o- 
pera altamente umanitaria e patriottica. 


Perla manutenzione delle strade 


CASTROVILLARI, 12. 

Le pioggè continuatè e spesso. torren- 
Ziali di questo autunno-inverno hanno 
contribuito, se non ne sono state la. causa 
addirittura principale o unica, a rendere, 
le condizioni di viabilità, assai cattive, 

Molti tratti della strada Nazionale che 
da Castrovillari porta alla Stazione di 
Spezzano Albanese, e di là a Terranova 
di Sibari è poi, attraversando molti im- 
portanti centri abitati, a Cosenza e a Reg. 
gio sono éuasi impraticabili; all'entrata 
di Castrovillari, in vicinanza del Ginna- 
Sio e della Scuola Industriale, pet quan- 
tò le Autorità competenti vi avessero fat- 
to eseguire considerevoli. lavori, questi 
mon sondò completamente riusciti ad eli. 
minare l'inconveniente e il fango vi si 
forma in quantita considerevole; in pros- 
simità del Mattatoio, punto assai battuto, 
si rende difficile il transito dei pedoni e 
così mella località dei « Giardini », sul 
ponte della Virtù, è nella contrada e Vi 
Que », 

Siamo poi informati che il tratto che, 
dal ponte sul fiume Coscilè è precisamen: 
te dall'innesto con la strada ché va. & 
Firmo, porta alla stazione di Spezzano, 
è in condizione peggiore degli altri, per 
chè buona parte della strada stessa svol- 

i su di. un rilevato, questo risente 
stegio continuato dei pesanti au- 

i che trasportano il salgemma dalla 
miniera di Lungro allo scalo ferroviario. 

Ci sembra intanto che la stagione me- 
glio indicata, se non siamo in errore, per 
spargere sulle strade il brecciame neces: 
surio alla? tenzione, sia per passare 
mentre non si è iniziato ancora il relati 
Vo lavoro. 


CASSANO JONIO, 12, 

Bufete di neve in Calabria» — Da tre 
giorni. sì ianno abbondanti nevicate in! 
iui paesi della Calabria. Mentre seri 
vo, quì, in Cassano nevica a fiocchi ser-| 
rati e iutto il paese è coperto di ‘heve, Da 
anni remoti non si vedeva e non si ri- 


spettacolo; i contadini e. gli agricoltori 
sono tutti contenti, perchè ripetono e ri- 
tengono che sotto la neve vi è il pane, 
Intanto, in diversi punti a causa le forti 
bufere sono ‘interroite le comunicazioni 
telegrafiche e telefoniche. Anche la cor- 
rispondenza postale subisce dei ritardi, 
Banca. — Da poco è statà qui impian 


ca di Cosenza, che subito si è affermata 
mercà la grande attività, competenza e 
solerzia del suo direttore dotte rag. At- 
tilio Scola, giovane intraprendente di lar- 
ghe e moderne vedute. 

Mortale disgrazia, — A Francavilla Ma- 
rittima, mentre il guardiano Leonardo 
Palazzi prestava servizio di notte al can- 
tiere della Rueping, stante l'oscurità ed 
il maltempo, inavvertitamente ed improv- 
visamente precipitava in una vasca d'ac- 
qua. Alle grida accorsero degli operai, 
quali trassero a galla il disgraziato, già 
morto per asfissia. 

Salute pubblica. + A Doria, frazione di 
questo comune, si sono verificati dei casi 
di vaiuolo, Speriamo che l’autortà sa- 


nitaria adotterà rapidamente-tutte le ne. 


ecssarie misure per circoscrivere e debel 
lare tale terribile morbo. D 

Infortunii sul lavoro. — Nell’officina 
meccanica del sig Francésco Pontieri, 
ieri l’altro, mentre il bravo giovane Pax 
gliaro Frances era intento al suo Ja. 
voro, inavvertitamente veniva travolta 
dalla cinghia di un motore elettrico în 
azione riportando una grave ferita alla 
testa. Auguriamo a) laborioso 

ronta guarigone. 
gr Nelle vicinanze di Lauropoll, ta) pa. 
lopoli Luigi di Vincenzo, mentre era tut 
to intento a scavare. della creta, veniva 
violentemente investito. e coperto da una’ 
valanga di terra, Fortunatamente riportò 
una ferita non grave alla testa, 


La crisi agrumaria in Sicilia 


CATANIA, 12, 

Domenica 8 gennalo, nella sede della Fe- 
derazione fra commercianti, industriali ed 
agrari ha avuto luoga l'assemblea degli 
agrurmlicultoti delle Provincie di Catania 
e di Siracusa per stringere in un fascio 
le energie, il pensiero è le aspirazioni. di 
una classe che soffre la. crisi la più pro- 
fonda con grave danno della. produzione 
e di numerose classi di lavoratori, 

L'intervento è stato numerosissimo se vi 
erano le rappresentanze ‘di Acireale, Act 
caiena, Adernò, Augusta, Biancavilla, Ca- 
latabiano, Caltagirone, Carlentini, Franco- 
fonte, Fiumefreddo, Giarre, Grammichele, 
Lentini, Leonforte, Mascali, Melilli, Pala- 
gohia, Militello, Paternò, Riposto, S. M. 
Licodia, Scordia e Siracusa, 

Il dott, G. De Siefano Paternò, presi- 
dènte della Federazione, ha dato il saluto 
agli intervenuti esponendo con pratica 
tecnicità le ragonhi della crisi, l’opera 
della Camera agrumaria informata a di 
rettive burocratiche ehe ancora una volta 
provano come lo Stato non è un abile in- 
dustriale nè un #&sperio commerciante e 
facendosi interprete dei sentimenti del- 
l'adunanza, chiama ad assumere la pre- 
sidenza l'on. barone senatore Beneven- 
tanò. 

Questi salutato da un applauso assume 
la presidenza ringraziando e prometten- 
do la sua opera In vantaggio della causa. 
Dopo la lettura delle numerose «desioni, 
il comm. Giovanni Sapuppi Asmundo ri- 
leva che senza una organizzazione di tutte 
le forze agrarie si avranno det rituali con- 
Vegni, dei telegrammi di protesta, ma 
non si riuscirà all'attuazione pratica. 

Tabuso da Riposto illustra un program. 
ma delle previdenze necessarie. 

Ing. Maddem con dati statistici corre- 
dati da cifre confuta i bisogni della 
agrumicultura, 

Il comm. Guglielmo Carcaci con dialet 
tica stringente mostra che è vano preten: 
dere tutto dallo Stato e vuole sopratutto 
l’azione degli interessati. > 

Uno dopo l’altro parlano il barone Lan- 
dolina, il barone Maiorana, il dòtt. Nino 
De Cristofaro e l'avv. Continella, che in- 
forma. sull'opera zelantissima della So 
cietà dei derivati agrumari di Acireale. 

L'assemblea piglia ‘occasione per rivol- 
gere un saluto a quel presidente comm. 
Lorenzo Vico Gravina, che con telegram- 
ma ha giustificato l'assenza. 

Ragonesi presidente della Società dei 
fabbricanti di citrato di calcio del Circon- 
dario di Acireale, vibratamente dimostra 
la trascuranza nei rapporti statali, ehe 
danneggiano le maestranze. 

Il dott. Mezzasalma, direttora della Tet- 
tedra di agricoltura di Catavia, esorta i 
produttori. per. curare le. malaitia arila 
ffcuna e quanto.è possibile ia unicità dei 
tipi di produzione. 

Il barone senatore Beneventano cen la 
sua compet:nza risponde singolarmente 
agli oratori, 

Il dott. G. De Stefano conchiude bril- 
lanitemente e dopo ciò si dichiara costi- 
tuita in seno alla Federazione, l'Associa 
zione fra gli agrumicultori delle Provincie 
di Catania e di Siracusa, rimandando al 
le ore 10 di venerdì 13 gennaio la conti- 
nuazione della seduta e. l'approvazione 
diello statuto con Ja elezione delle cariche, 


Per la crisi bancaria 


CATANIA, 12. 

Con l'intervento di tutte le notabilità del 
sommercio, dell'industria e dell'agricol 
tuta, lunedì 9 gennaio, ha ‘avuto luogo 
presso la Federazione fra commercianti, 
industriali ed agrari unà Brande assem. 
blea riflettente la moratoria della Banca 
Italiana di Sconto. 

L'Ente camerale era rappresentato dai 
consiglieri comò: Camiolo Vasta, sig. En. 
rico De Angelis, comm, Vincenzo Distefa- 
no, cav, Salvatore Guell, comm. Francesco 
Fusco, dott. Antonino Mollica, dott. Artu 
fo Perna, cav. uff. Santi Scandurra. 

N dott. G. De Stefano Paternò, preside. 
te della Federazione espone î danni incal. 
colabili. all'industria, al commercio ed aj. 
l'agricoltura di tutta l'Isola Che sono stati 
fermati nelle molteplici attività, 

Una numerosa classe di risparmiatori 
rimane privata del frutto del suo lavoro, 
perchè si sono tolti i mezzi liquidi neces 
sari ai loro esercizi. 

Dice che la crisi bancaria non si sta ri. 
solvendo con la. sollecitudìne necessaria 
che si è fatta sperare, ta seguendo la via 
burocratica dannòsa ai depositanti ed a) 
credito nazionale. ai 

Sì è stati solleciti a provocare 1 u 
dimenti per gli incassi ttascurendo, Coty. 
pletamente quei importanti dei deposi 
tanti con la rovina di migliaia di fami 
Blie e con conseguente werturbamento del- 
la compagine nazionale. SI è tradito l'in. 
teresse del Paese con la preoccupazione 
ver la liquidazione di borsa di fine me- 
se sulle indebite speculazioni delle azioni 


della Banca, mentre tali speculazioni do- 


vrebbero annullarsi \denunziandole 
curatore del Re. s palco 
Dice del comizio tenutosi l'altro {i 
7 erl 
Riposto e di quelli che oggi saranno dont 
ti a Palermo ed in altre città dell'Isola 
alle quali la Federazione ha telegrafato 
ber procedere con una azione di sol 
e tutta Ja Sicilia, Made 
‘on. Vincenzo Saitta. con una cald 
la 
sari oe lazasia i danni de) profeta 
» che nella Banca aveva deposi 
suoi risparmi, ni 


degli. emigranti che nelle 


Americhe vedono sparire 11 fruttò del Jo. 
ro lavoro @ ei preoccupa di possibili peri 
turbamenti dell'ordine pubblico. 

Riferisce sull'azione spiegata da tut con 
l'on. Bonomi è gli altri Ministri compe. 
tenti esortando che si pressi la rappresen 
tanza politica perchè intervenga compat. 
ta e senza distinzione alla difésa del ca- 
pitale depositato, ritenendo | responeabilt 
quali malversatori, 

Parlano poscia il dott. Arturo Perna, è 
il cav. Salvatore Distetano Giuffrida è per 
‘a Camera di Commercio il dott Gueli ne) 
nome di Caltagirone e sì conelude co) far 
voti: 

Che il Governo intervenga con massi. 
ma sollecitudine per salvare la economia 
nazionale. 

Che si estenda la moratoria se nona 
tutta la classe cotnmerciale, Industriate 
e agraria, almeno ai più direttamente in. 
teressati nel dissesto e che si sospenda 
pe. quésti ultimi le prossime rate di pa 
gamento tasse. 

Perchè ei paghino integralmente e 
con precedenza i vaglia telegrafici, asso 
gni circolari e gli cheques. 

Che si, paghino Anteriormente 1 piecoli 
depositi e si rassicurino 1 depositanti tut. 
ti coll'ordinare lo immediato pagamento 
di adeguate percentuali, 

Che la Sicilia per non restare para. 
lizzata per l'incameramente di Ingenti ca. 
pitali isolani riversati in altre Industrie, 
le sì dia pari trattamento per le Industrie 
isolane, 

Che fra commissari giudiziari sia in. 
cluso un siciliano, 

Trasmettere 1 voti al Governo, alla rap. 
presentanza politica, alla loaale Camera 
di commercio, alla Stampa e stabilire in 
tutta l'Isola un Comitato di agitazione. 


Gasparotto e Macchi partono da Palermo 


per Napoli 
PALERMO; 12, 


Nel pomeriggio #1 Ministro della Guetra 7 


on. Gasparotto ed il sottosegretario on, 
Macchi sì sono recati alla Real Favorita 
per assistere a gare sportive alle quali 
hanno partecipatt le squadre ginniche 
del Corpo d'Armata. 

Quindi l'on. Gasparotto e l'on Macchi, 
salutati dalle autorità civili e militari è 
da numerosa folla plaudente, sì sono im- 
barcati sul postale direttò a Napoli donde 


Una laurea 


PALERMO, 12, 

a Pulbtrmio, 1 colto ed Intalligente gio 
Vane Ernesto Caico Ardizzone ha conse 
guito brillantemente la laurea in 

col massimo dei punti e la lode, trattan 
do con profonda dottrina e con serrata 
critica giuridica la natura etica degli 
Enti politici statuali, e le ioro posizioni 
in rapporto al Diritto, alla Sootetà, al Po 
poli. Rallegramenti, 


SI mangia bene 
ed a prezzi mormati al 


Ristorante LIGURE 


VIA DUE MACELLI N. 2 
‘el 70 


T 
Ziardino d'inverso Salone per bam 


Jhetti completamente rimesso a nuovo. 
re Hi. 


SÌ vende în tubi e mezzi tubi 
mupiti dei contrassegni di legge 
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antisettica 
Fegolatore della stomaco 
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Corriere 


di Napoli 


La biblioteca della Ressia Zi Caserta 
non sarà toccata 
NAPOLI, 12. 

m Sottosegretariato alle Belle Arti ha 
stabilito in seguito a richiesta dell’asso- 
ciazione storica regionale che ‘l’impor- 
tante Dibiloteca delia. iscggia (0 Casoria 
resti definitivamente “assegriata al Gomu- 
ne di Caserta, per j bisogni di tutti gl! 
sîudiosi della provincia. 


Orribile disgrazia presso Pontecagnano | 


NAPOLI, 12. 

%M passaggio a livello di Pontecagnano 
salerno) il treno 1952 ha investito un car- 
fetto stritolando il conducente e_il caval. 
lo, La vittima è il carrettiòra Domenico 
Costabile da Faiano, Non'è-la prima volta 
cha si verificano disgrazie allo stesso pas- 
saggio a livello, 


___ 


Un'interrocazione dell'on. Bovio 


per la cultura popolare 
NAPOLI, 12. 

sNell'interesse della cultura popolare per 
la ‘nostra città l'on. Corso Bovio ha in- 
viaio a S E. Corbino la seguente inter- 
rogazione: « Interrogo il ministro, della 
P, I. per sapere se non sia il caso dt ri- 
pristinare a Napoli, dove difettano, istitu. 
zioni di, cultura popolare, l'orario serale 
nelle biblioteche a beneficio degli operai, 
degli impiegati, degli studenti e di quan- 
ti altri, pur desiderosi di apprendere, non 
possòbno acquistare libri e riviste con gli 
odierni, prezzi proibitivi ». 


Un sacerdote muore in un piroscafo 
NAPOLI, 12. 

“A bordo del piroscafo Taurus, prove- 
niente da Sorrento, durante la traversa- 
ia un sacerdote, dall'apparente età di 
sessanta anni, colpito da improvviso ma- 
lore, è moriò. Appena ìl piroscafo è giun- 
i0 a‘ Napoli il cadavere del reverendo 
sconosciuto è stato sbarcato e trasportato 
all'ospedale dei Pellegrini. 

Nelle tasche del morto non è stato rin- 
venuto alcun documento e quindi lo sveri- 
turato non è stato ancora identificato. 


Il I Congresso 


della Cooperazione Cristiana 


NAPOLI, 19.‘ 

Domani verrà: solennemente inaugurato 
îl Lorso della Cooperazione e Mutualità 
Cristiana che prelude al grande Congres- 
so della. Cooperazione Cristiana che si 
svolgerà nei giorn? 21-22 e 23 gennaio. 

Al.corso è assicurata la frequenza di 40 
allievi delegati dalle società cooperative 
d'ogni parte del Mezzogiorno. Il discorso 
inaugurale sarà pronunziato dal Duca di 
Santa Severina presidente ' dell'Ufficio 
provinciale della cooperazione e della Mu- 
tualità e del Congt.isu, } 

Parleranno inoltre il ragionere Alessan- 
dro Pensati, amministratore delegato del- 
la Banca del Lavoro e.della Cooperzione 
ed il comm. Ercole Chiri; segretario gene- 
rale della Confederazione Cooperativa I- 
taliana. } 

‘AI Cohvegno, che avrà carattere/di spe- 
ciale impomanza per»le personalità che 
vi saranno svolte, è assicurato l'inter- 
Vento delle LL. EE. i Ministri on. Rodinò, 
on, Micheli, on. Mauri, e. sottosegretari 
on, Longinotti, on. Anile, on. Cascipo, on 
Tangorra e on. Merlin, del ‘etario po- 
litico del P. P..l. prof. Sturzo; nonchè 
delle principali autorità cittadine. 

Il Congresso come già altra volta di- 
cemmo, si terrà nei giorni 21-22 e 23 gen- 
naio, nella! grande Sala Maddaloni, con 
lo svolgimento del seguente programma. 

Sabato 21 gennaio: Ore 9,30 — Inaugu- 
tazione @lel Congresso. Primo tema: l’or- 
gamizzazione. Cooperativa ' del Mezzogior- 
no nel suo sviluppo e. nella sua funzione. 
Relatore avv. Achille Vago. Ore 15. Discus. 
sione sulla relazione Vdgo. Secondo te- 
ma: Nuovo indirizzo sulla Cooperazione 
di Consumo nel Mezzogiorio. . Relatore 
cav. uff. Giulio Berni. Discussione sulla 
relazione Bern!. 

Domenica 22 gennaio: Ore 10,— Terzo 
tema: «L'organizzazione Cooperativa in 
Tapporto alle opere pubbliche nel Mezzo; 
giorno.. Relatore ing. Piero Majoechi. Di 
scussione sulla relazione Majocchi. Ore 
15 quarto tema; «La. piccola. proprie.» 
nel Mezzogiorno e ia Cooperazione Agra: 
ria», relatore on, corni. avv. Mattia Fa- 
Tina. Discussione sulla relazione Farina, 

Lunedì 23 gennnio: ore 9 quinto tema: 
«Il .credito della Cooperazione nel Mezzo- 
ziorno ». Relatore rag. comm: Alessandro 
Pepnati. Sesto tema: «L'organizzazione 
delle Casse Rurait "e l'esercizio del credito 
agrario nel Mezzogiorno ». Relatore avv. 
cav. Alberto è M zza (Ore 15 Settimo ta 


ma; «L'organizzazione cooperativa pe 
Schereccia », Relatore on. avv. SalvaLore 
Camera Ore -17 chiusura del Congresso. 
Ore 19 baiic'ivtto sociale. 

AI Congressò potranno (partecipare tutti 
i rafipresentariti di Isrituzioni Cooperative 
adorepti alla Contederazione Cooperativa 
Italiana courprese negli Abruzzi, Molise, 
nella Campania, nelle Puglie, nella Basi 
licata e nella Calabria, Tutti i rappresen. 


tanti dovranno essere muniti, di una tesse 
11 speciale (bianca) che sarà r'lasciata in 
base alle deleghe della Società. Alla di- 
scussione! dei temi proposti all'ordine de) 
giorno potranno partecipare tutti i Dele 
gati è in caso di votazione, sì procederà 
per alzata di muno e a maggioranza di 
voti. î 

Mille riunzbni ‘e alle discussioni (non al 


con decoro, rappresentarlo e farlo valere. 

Vi lascio dopo 14 anni di non interrotto, 
devoto, diuturno lavoro, speso con grandi 
sacrifici personali di ogni genere, per tu- 


interessi. 

Niuno più di me potrà vantare i servigi 
resi alla Classe Forense Italiana, cui è 
piaciuto di riconoscere sempre in me, solo 
perchè. vostro rappresentante, .. uno 
maggiori esponenti di essa. 

Con animo sereno, forte della integrità 
del mio carattere, della onestà della mia 
coscienza, della purezza delle mie inten- 
zioni, vî saluto affettuosamente. 

È. Dey.mo 
Eduardo Muzy. 

Non appena nota la lettera dell'avv. Mu. 
zy, i componenti il Consiglio di Discipli- 
na si sono riuniti per decider= .sul da far- 
si, e dopo lunga discussione hanno con- 
cretata la lettera che qui riportiamo in- 
tegralmente e che hanno inviata al Pre- 
sidente del Consiglio di Disciplina . dei 
Procuratori: 

«Presentiamo a V. S; le nostre dimis- 
sioni da componenti il Consiglio di Di- 
sciplina. 

Eletti con lusinghiera. votazione due 
anni or sono, e riconfermati plebiscita- 
riamente, a' seguito di sorteggio, nelle 
elezioni dello scorso anno, dovremmo rl 
DEE in carica fino al 81 dicembre 

Ma un ufficio così. altamente» onorificò 
e delicato, non può essere esercitato se 
coloro. che ne sono investiti non abbia: 
no in ogni tempo la sicurezza di essere 
| assistiti dalla più completa fiducia della 
|classe. Or le varie correnti manifestatesi 
nel corso. dell'ultima lotta elettorale: — 
per quanto in essa i nostri nomi non 
fossero in ginoco — evi risultati della 
votazione fanno sorgere in noi il dubbio 
che. per avere finora appartenuto al Con- 
siglio la fiducia della classe in noi pos- 
sa essere menomata. : 

Amanti «elle, situazioni nette, preferià- 
mo restituire innanzi. tempo il. mandato. 
Ed in questo distacco, mentre ci assiste 
la coscienza tranquilla del dovere com- 
piuto, più vivo ‘è in noi il ricordo e la 
riconoscenza, per l'onore conferitoci. 

Ci creda, con perfetta osservanza. ‘De- 
votissimi 

Ettore. Botti, Luigi Di Franco, 
Alfredo Florio, Pasquale Squi- 
tieri, Raffaele Stahly ». 


Le elezioni alla sezione napoletana 
del partito italiano del lavoro 


NAPOLI, 12, 
Ecco i risultati definitivi delle élezioni 
svoltesi domenica ultima nella sezione na- 
poletana del Partito Italiano del Lavoro. 
Consiglio Generale: Dainese Mario, Rap- 
resentante; De Angelis Achille, Industria 
retario Ferrovie Sta- 


'TO- 


sole Salvatore, ero o Stai 
lomba Pasquale, Medico Chirurgo; Rizzi 
Giuseppe, Direttore Didattico; Romano 
Giuseppe, Capo Disegnatore dell'Ilva; So- 
limene Ermanno, Avvocato; Scotti Emilio, 
Gommerciante; Spasiano Mario, Pubblici 
ti Virzo Gaetano, Segretario Ferrovie 

ato. 

Presidente d’Assemblea: Zuccarelli Prof. 
Angelo della -R. Università. 

Penta d’Assemblea: Merenda Ar- 
mando, 


Cassfere: Ingrosso dott. Raffaele, Far- 


cenzo, Industriale. 


, . 
Il dimenticato autore 
di un monumento internazionale a Dante 
: BONITO, 12. 

E’ un -1onumento: letterario che porta 
la firma di un fiero repubblicano i 
di Carlo Del Balzo, il le ferito al cuo- 
re dalle amaritudini della politica sere 
namente,\senza rumore, si spegneva a 55 
anni nel 25; aprile 1908, nella sua S. Marti- 
no. Valle na, 

Si gneva tra l'oblio quasi di esta 
Irpinia che ha avuto sempre fretta cur 
varsi innanzi all’affarismo inaspettato, 
senza commuoversi. per i cervelli sommi, 
Si spegneva Carlo Del Balzo come si #pen- 
gono i grandi, cireondato dai cimelii del 
mestiere, in mezzo ai libri, in mezzo alla 
sua cara biblioteca, che con religione di 
cenobita per trenta lunghi anni aveva co- 
struito nell'avita casa di S. Martino. Era 
quella una biblioteca scelta, senza zavor- 
rame, sapientemente ordinata in un lun- 

() corridolo pieno di luce. Quella bibllo- 

ca. (chi scrive la ricorda e spera che es- 
sa sia gelosamente !conservata  dall'unica 
erede di Del Balzo; dalla sua cara Ninì) 
racchiudeva tra le maggiori cose una în- 
finità di edizioni della « Divina Comme- 
dia », dalle “più antiche e rare alle più 
moderne Carlo Del Balzo fu uno dei glo- 
rificatori dell'alto signore fiorentino. Esso 
tentò, con fortuna letteraria, ma non fi- 
nanziaria, il romanzo e pensando di te 
galare alla Patria una co. 1a di costumi 
contemporanei scrisse: «Le sorelle Dàmo 
la», «Eredità illegittima», «Dottori in me- 
dicina», «Gente di chiesa», «Le ostriche», 
«Il piacere supremo», «L'ultima Dea», 
«Gente nuova», «Sotto la toga», «I soldati 
della penna». 

Pensò di avvicinare a noi. la sempre 
seontrosa sorella latina, e l’opera in due 
volumi, « L'Italia nella letteratura fran- 
cese », fu una pietra non vanamente get- 
tata. nelle fondamenta del ravvicinamento 
politico italo-francese. 

Pa 

Carlo Del Balzo si rivelò scrittore gio- 
vanissimo, e nel giornalismo, nella ‘cri- 
tica; fu vna penna valorosa ed apprez- 
zata, Le sue -prime armi furono le « Le 
tere da Parigi che scrisse pel « Diritto » 
nel 1878, all'epoca della esposizione mon- 
fiale, Scrisse per la « Rivista Nuova » di 


ino, 


Voto) avranno pure diritto di paftecipare e della vita. vissuta nella. bella 
i membri dej re Comuati del Gongresso, i pe stampò quel « Napoli e. i 
segretari delle Unioni dol Lavoro, e dei|Napoletani» nel 1855, che tuttora ‘si 


Comitati Provinciali del P.P. T. delle Re- 


giopi suiidette &l infine tutti ‘i soci, delle 


Cooperazioni aderenti ' nel, MeZzogiorno. 
non muniti di una tessera speciale, (ver 
U.} che potranno ritirare presso la. cede 
del Comitato esecutivo in Napoli, via Ro 
mi 210 


Doro 'e e'ezioni forensi > 


Dimissioni su tutta la linea 
NAPOLI, 12, 
Come avevamo preveduto, non appena 
moti ‘î risultatì definitivi delle elezioni fo- 
Tensi, il presidente del Consiglio di Di- 
sciplina avv. Eduntdo Muzy, ha rassegna. 
to con'la segrente lettera le dimssioni: 
Ai colleghi del Foro napoletano, 
‘La votazione li domenica potrebbe dar 
) a far supporre che io non goda più 
ja della maggioranza della classe. 
, equivoco o _nòn, un Presi- 
collegio, come il nostro, ha 
anthe dell'apparenza, per potere, 


legge con immenso godimento intelleitua? 
le. Quella pibblicazione fu mia delle leve 
che spinse il Governo a pensare @ 
provvedere allo sventramento della Napo: 
li letamaio.: Sì: rivelò avvocato di grid 
nel processo degli internazionalisti, trat. 
tato alle assisi di Trapi nel 1875. nel quale 
erà_ anche_ ‘mplicato Errico Malatesta; 
Carlo Del Balzo fu parlatore inesauribile 
e fecondo — ardito propagandista DI por- 
tò la sua parola in ogni parte d’Italia — 
alla CàAmera italiana ruando, specie, eb: 
be a difendere nel 1899 la giusta causa sui 
provvedimenti. politici. 

Quello ‘che eterna però il nome di Del 
Balzo è il rinnumento a Dante, alla Mas- 
stà del Padre della nostra Jetteratura. con 
le « Poesie di mille autori intorno a Dan: 
te Alighieri ». Queste poesie raccolte, or 
dinate cronniozicamente; con note ‘sto- 
riche bingraficha e ‘bibliografiche, furono 
cercate în tutti gli idiomi, in tutte le parti 
è formano la mol: di .15. volumi in 8 
di oltre 300 pagine riasenmo, La, raccolta 
costò infiniti sudori al grande scomparso 
al epreco di non poco. danaro. Diversi 

vit dVprsp invsebh_ si. erano” pro» 

Li nilo” pi Al'aziono, ma 


telare | vostri diritti e difendere i vostri| 


tutti .sfiduciati: ‘si arrestarono ai primi 
passi. Solo Carlo Del Balzo ‘volle fortemen- 
te, e il maggiore contributo del suo in: 
gegno, dea sua operosità lo diede nel 
raccogliere quello che si era scritto in 
wersì intorno a. Dante, chiedendo a wtti 
i..popoli, a tutte le letterature l'omaggio 
resogli. 

Domani si dirà se’ il “pensiero vagheg- 
| giato da (Carducci, di scrìvere una bio- 
a delle (me che riguardano Dante, 
a stato raggiunto da Carlo Del Balzo, 
ma se non fu raggiunto si dovrà pur con 
ite che Del Baizo.:raccolse tale un ma- 
ale da rendere se hon completo, il. mo- 
numento internazionale, atto. ad essere 
con pochi tocchi completato. La religîone 
di questo irpino per Dante ebbe scatti dt 
giunto livore quando da Vittoriano Sar- 
dom si portò sulle «scene un Dante rim 
picciolito nel nome tradito nella storia; e 
l'arlicolo-polemica- comparso sulla. « Nub- 
va Antologia » nel primo giugno 1903 è un 
documento palpitante di spimmo ;atriot- 
tismo 

Delle «Poesie' di Mille autori» ne furo- 
no.tirati soli 500 esemplari numerati, fuo. 
ri commercio; pochi destinati a Bibliote- 
che'e pochi a studiosi. di cose dantesche 
La totalità delle copie andarono a fin:re in 
pesanti casse a San Martino, dopo di a- 
ver ‘dormito sulla: soffitta de) minuscolo 
appartamento. the occupava in Piazza Me- 
dina a-Napoli, l'autore. In quella soffitta, 
e poi nell'altra. a Roma, nella casetta 
sulla rampa del Campidoglio, si accata- 
starpno le varie pubblicazioni di Carlo 
Del Balzo, il quale non le sapeva lanciare 
nel mercato librario, nè voleva che si fos- 
sero lanciate con quella bassa rèclame, 
che ha fatto la-fortuna di molti mediocri 
serittori. 

Carlo Del Balzo non fu ricco, ma la sua 
non limitata possidenza fu in. parte ad- 
dentata per la predazione letteraria. 

Per la pubblicazione dantesca non st 


avvilì a dhiedere sussidi a Governi e aiu 


1 due autonomismi 


Perfezionando un libro sulla Sardegna 
dell'on. Lei Spano, îl Senatore Einaudi si 
occupa del movimento autonomista e così 
si esprime: 

«E' sorto nell'isola un movimento po- 
litico autonomistico, il quale potrà fare 
molto male o molto bene, a seconda che 
ne: rimarranno padroni quegli uomini po- 
litici ohe, sempre, in ogni caso, in Irian- 
da come în Sicilia, nel Mezzogiorno come 
nalla Sardegna, vivono e prosperano ec- 
citando l'animosità e-il rancore e rinviata 
dele regioni povere contro le regioni 
ricche, della parte centro il tutto, dimo- 
strando che la piccola e © ata regio. 
ne è stata privata in passato del suo san- 
gue migliore dai finanzieri, dai governan- 
ti, dagli industrìali del centro e delle re- 
gioni più progredite; ovvero se a capo del: 
l'ideale autonomistico sì metteranno gli 
uomini da bene dell'isola, quelli che ne 
conoscono la storia, che ne amano gli @ 
bitanti, ne apprezzano equamente le vir- 
tù ed i difeiti, sono teneri delle vecchie 


‘8 | tradizioni, idealizzatori di una regione” più 


consapevole delle sue forze, meglio atta 
a governarsi da se nelle cose proprie e lo- 
cali, -.e, mentre vogliono conservare e cre- 
scere'i vincoli dell'isola colla nazoine per 
iutio quanto riguurda le cose generali, ri- 
tengono che iù modo migliore di rendere 
grande la patria comune itallana sia di 
fortificare le virtù paesane in ogni regione, 
di farne rivivere le tradizioni, + dialetti, 
le'costumanze indigene, L'amore alla pa- 
tra piccola, al campanile, alla famiglia 
non uccide, anzi esalta l'amore alla .Pa- 
tria grande ». 

Benissimo detto. Vi sono'due sorta di au- 
tonomismi. L'autonomismo che si pasce 
di lamenti e si accontenta «di beneficen- 
24 e l'autonomismo che, esalta la razza e 
inculta il senso autarchico nelle: popola- 
zioni e che chiede giustizia distributiva. 
L’autonomismo, insomma, dei vari Cocco 
Ortu, Sanna Randacco, Satta Branca ecc. 
che eangiano la milîzia politica in una 
confraternita di’ frati questuanti, e quello 
delle masse consapevoli e fiere dî en com 
battenti inquadrate nel Pantito Sardo d'a- 
zione. i 


n . PERC 

L'indecenza delle comunicazioni 
VILLANOVA MONTELEONE, 10. 

Se noi avessimo inviato la nostra pro- 
testa -ad un altro giornale men difiuso e 
meno attaccato ai vitali problemi regio: 
nali qual'è il « Popolo Romano », sarem- 
mo stati sicuri della inutilità del nostro 
lamento in quanto il ‘Governo centrale, 
niente sapendo, di niente si sarebbe inte- 
ressato. Avrebbero letto ‘le nostre righe 
forse i nostri deputati, quei deputati di 
Sardegna eletti dalle loro clientele più 
»er favorire le medesime nei loro bisogni 
privati, che per provvedere alle necessità 
generali. Però noi abbiamo molta fiducia 
che il nostro grido di angoscia pervenga 
alle menti che stanno più in alto, poichè 
una buona volta si ricordino di noi. 

Esiste in Sardegna un paese di sette 
mila abitanti, capoluogo di mandamento, 
centro importante di ricchezza, di produ. 
Zione é di commercio che languisce, in: 
tisichisce meglio, oppresso dall'ossessio- 
nante isolamento a cui i suoi uomini lo 
hanno .condannato, 

Quanto stiamo per dire ora avrà dell'in- 
credibile per tutti, compresi quei signori 
a cui accennavo più sopra, i nostri rap- 
presentanti al Parlamento, la maggior 
parte dei quali si culla nei facili momenti 
di benessere più sulle speranza e sulle 
ambizioni di un prossimo sotto-portafo- 
gio che dei più vitali interessi che riguar- 
dano la nostra isola. 

Dunque in poche parole si tratta di 
questo: che Villanova Montelecne è iso- 
lata dal consorzio umano e civile. Posta 
sulla costa di una collina a poche ‘iecine 
di chilometri da Sassari, centro stradale 
di primo ordine, si' vede condannata ad 
una morte îenta e senza fine a causa del- 


® ile comunicazioni che le mancano. La cor- 
o rispondenza da Villanova viene istradata 


per due linee diverse per mezzo di vetture 
postali totalmente inadeguate le quali con 
enormi ed inevitabili ritardi apportano al 
paese quello sprazzo di Jute momentaneo 
che ‘avrebbe dovrito invece permanente 
mente brillare su questa terra tanto favo- 
rita. dalla natura e tanto ricca per l'in 
gegiio e l'attività dei suoi uomini. 
Villanova è anche centro di comunica- 

zioni fra il capoluogo del cireondario (AI 
ghero) e Caginoe, importantissimo nodo 
ferroviario. Per questo tratto d'oltre 80 
chilometri molte società di comunicazioni 
@ molte ditte volenterose ‘hanno chiesto 
da parécchio tempo l'esercizio sovvenzio- 
nato. I propositi erano grandi e l'utilità 
che »ne ‘avrebbero ricavato i nove paesi 
beneficiati era enorme. 

Sarebbe sfata forse la linea antomohi 
IStica piu ricca edi tuog'or ses 
ì 


NI RAI] 


li POPOLO ROMANO - 9. PAG. Venerdì 13 Gennaio 1922, 


ti ad amici, Esso fidò solo di collocare 
lopera,a publicazione compiuta. Questa 
speranza gli arrise, pur troppo sul tetto di 
morte, quando febbrilmente chiedeva’ agli 
editori le bozze dell'ultimo volume, ‘e 
quando mettendo ad esso la parola «fine» 
vedeva anche prossima la propria imma- 
tura fine! 

Golla chiusura del centenario Dantesco 
non potrebbe il Govetno Tare esùmare 
l’opera insigne e volgarizzarla? 
che in ogni angolo di questa Italia 
smo i' nome di Dante suona ram- 
pogna.alle civili contese, alle miserie del- 
la vita cittadina, non' riuscirebbe super- 
fino il ricordo di un uomo che fu il glo- 
rificatore di nostra gloria! 

Io scrissi. per questa Irpinia dimentica 
nel. 1909 su diversi giornali, sia perchè 
fosse eternato su di una lapide, nel ca- 

luogo della Provincia, il nome di Carlo 

el Bal: sia perchè si fosse promossa 
una provinciale sottoscrizione pel ricordo 
marmoreo, 

Fu ventilata allora una grande comme- 
morazione, promossa dall'Unione Magi- 
sirale, e per essa fu invitato l'on. Alfredo 
Comandini; ria Je idee lanciate ben. pre- 
sto finirono rie] dimenticatoio i 

Scrivo. ora. ripresentando J'idea nèlla 
sperar a che vada. alla fine raccolta e 
fecondata ad iniziativa del Consiglio Pro- 
vinciale, ‘naturale rappresentante della 
mia Provincia, e par tanto jfo-appello a 
due. spiccate personalità: ‘all'on. prof. 
Francesco Paolo Sgobbo e all'avv. comm. 
Vincenzo Catone, il’ primo Presidente 
della Deputazione ie il secondo del Const- 
glio. prof, Sgobbo ha il vanto di aver 
fatto spolverare tante tele e fotografie 
di irpini illustri, le cui effigi ora ador- 
nano la sala della Deputazione Provin- 
ciale. Tra quei” ritratti è doveroso che 
non Manchi Carlo Del Balzo, glorificatore 
di Rana alto signore d'ogni nobile «ema- 
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di tutta l'isola. Tutti pensarono che: il Go- 
verno avtebbe. subito aecettate le propo- 
ste chie tante ditte concorrenti facevano, 
tanto più che, data la concorrenza medesi 
ma, era logico supporre che. la linea sì 
sarebbe appaltata con la maggibre econo- 
mia per le pubbliche. finanze. Invece ogni 
speranza andò perduta dopo tanti. anni 
di inutile attesa. Che dobbiamo noi sum- 
porre? Niente all’infuori della ‘indiffereuza 
nefasta dei nostri uomini politici. Uno 
di essi, durante la campagna elettorale 
dello scorso maggio (proprio quegli che 
si dice l’inventore delle ferrovie per tut- 
ti i paesi) promise il suo alto interessa- 
mento. Viceversa ogni promessa si spen- 
se Ed il paese lentamente, ma. progres- 
sivamente, è condannato all'isolamento. 

Dopo. questo, nel 1919, una piccola» so- 
cietà di volenterosi cittadini si propose di 
Timediare in parte alla nostra disgrazia 
acquistando un autocarro nuovo per far: 
lo funzionare) privatamente per i più ur- 
genti bisogni. Il servizio prestato triset- 
timanalmente per Sassari. è stato ottimo 
sotto: tutti i riguardi, sebbene jricomodo 
data-la qualità della macchina. Dopo que- 
sto veline a qualche altro l'idea di acqui- 
stare una vettura che viaggiava nei gior- 
ni in cui non prestava servizio l’autocar- 
ro. La popolazione sembrava alquanto 
soddisfatta, quando improvvisamente si 
votò la famigerata legge Giolitti sulle 
tasse per gli autoveicoli, legge che do- 
vevadi nuovo sopprimere o-per lo meno 
atténufare. ogni nostra energia. Coskchè, 
si può dire che in tutto il-1921 per recar- 
si da Villanova Monteleone a’ Sassari sia 
stato necessario ricorrere a quei mezzi an- 
tidiluviani veramente sconfortanti per chi 
poteva comprendere il, miserevole nostro 
stato. d’inferiorità. 

Noi abbiamo vissuto di fede e di spe- 
ranza per tutto un anno. Ora ci sentiamo 
incapaci di sopportare la nostra disgra- 
zia, perchè siamo dalla parte del buon di- 
ritto. Non nego che alla Sardegna si sia- 
no concesse in questi ultimi anni quelle 
briciole ‘alle quali anche per. semplice 
senso di commiserazione aveva diritto, 
ma non si è pensato almeno ‘a dare, quel: 
la parvenza di ‘interessamento che avreb- 
be potuto in parte contribuire ad ‘attenua 
rell malcontento. Questo di. Villanova. è 
uno degli esempi più disastrosi. A rime- 
diarvi; basterebbe la più semplice delle 
attività: il ricordo dei propri doveri di 
qualche direttore generale 6 l'interessa- 
mento: sollecito di qualche deputato, sps- 
cialmente di quello al quale il circonda- 
rio di Alghero ha dato la maggioranza! 
dei suoi sufiragi. Un compagno di lista di 
quest'ultimo, attualmente sottosegretario 
alla Giustizia fece qualche mese ‘fa, si di- 
ce incaricato dal Presidente del Consiglio 
on. Bonomi, una gita di piacere che ave- 
va più caratteré di accaparramento. di 
voti .per le elezioni più o meno prossime, 
che aspetto di vero interefsamento gover: 
nativo. Venne ‘a Sassari e chiese în una 
riunione, tenuta nel Salone provinciale, 
che tutti i rappresentanti di organizza: 
zioni od. altro esponessero a lui le neces- 
sità più impellenti. Ognuno si credette in 
doveré di ottemperare a quest'obbligo mo- 
rale in modo che, fra le altre cose, sì par- 
lò delle ssioni delle linée automobi- 
listiche toccanti Villanova. 

Lui (colui che quattro o cinque masi 
prima. da candidato politico e da perfetto 
conoscitore «dei bisogni. dell’isola promet- 
teva mari e monti) promise. Ogni pro- 
messa, noi constatiamo, è andata svanita. 

A quale mezzo dovremo ricorrere? Al- 
le agitazioni inconsulte, al turbamento 


stra voce con la nostra forza? E’. vero 
che noi abbiamo in noi stessi, nel nostro 
stesso partito i mezzi di rivolta (e'si de- 
vono infatti a. tutto quell'insieme -d’orga- 
nizzazione che incute timore, cuelle poche 
briciole a cui più innanzi ho accennato e 
non alla benevolenza) ma ancora una vol 
ta vogliamo sperare che il nostro gridu 
di'dolore e di collera sia accolto e sentito 


Nuova linca automobilistica 
OLZAI, 10. 
Teri, firono di passaggio in questo co- 
mune l'ing. Pitromo e l’ayy.' Marini, ‘dei 
Circolo. Ferroviurio di Cagliari, che col 
laudavano la, strada interprovinciale 
Neonchi-Sarule, per la. concessione alla 
Satas di. una .linea automobilistica fra 
questi due paesi. 5 
La strada è ‘stata giudicata ottima 
La hotizia ha. suscitato grande: entusia- 
smo fra tutta la popolazione della vasta 
regione interessata, che si augura un sol 
lecito ‘inizio del servizio «che arrecherà 
grandi benefci.ai vari comuni, oggi com 
pletamente isolati, e che .da anni atten- 
devano invano questo provvedimento. 


Gommes«GOOPRICH,. 
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La classifica del campionato Jaziale 


di calcio 

Partite Goals & 

GIV.N PF. Sf 

1 Iuventus 4 310, 16 67 
2 Fortitudo, 3300 Boi16 
3 Alba 3% 1.0 & 1/5 
4 Roman 4-2.0.2. 10010. 4 
4 Pro-Roma 51,908 parer 
6 U.S. Romana 3L/L1 5.4.3 
6 Lazio s 41.18 37458 
8 Audace 1001 o 400 
8 Tivoli 600 6 7.23 00 


La Direzione règionale ha annullato due 
delle tre partite svoltesi domenica. Così 
ecco un’altra domenica quasi perduta. 

Siamo alla settima giornata del cam- 
pionato laziale e vi. sono delle squadre 
ch» hanno disputato un solo maich. Le 
cause prime di questo inconveniente so- 
no gli arbitri, 

Domenica nel match Fortitudo-Roman,. 
il signor Giuffrè incapace a frenare il 
giuoco violento, si è divertito ad espelle 
re dal campo alcuni giuocatori per farli 
rientrare nella. ripresa, e nell'incontro 
Audace Lazio-il signor Migliarini ha, con. 
cesso agli azzurri ùn calcio di rigore, @ 
poi ha dichiarato ‘che è stato costretto 
a concedere quella punizione perchè in- 
fluenzato dalla folla] Ora noi vorremmo 


dell'ordine pùbblico per far valere la no- Jr 


sapere .che provvedimento prenderà, la 
Direzione Regionale a carico di questi 
signori. arbitri che hanno dimostrato tut- 
ta la loro incapacità a dirigere le sorti 
di una partita di foot-ball di prima di- 
visione, 

Speriamo che per il buon nome del no- 
stro sport e per il regolare andamento 
del campionato laziale la Direzione Re- 
gionale provveda a ritirare le tessere di 
arbitro ai signori Migliarini e Giuffré e 
a provvedere che i prossimi incontri sia- 
no arbitrati da persone più competenti. 


La classifica del campionato di calcio 
delle Puglie 


TARANTO, 12. 

n match ‘Audace - Pro Italia, disputa- 
to il 12 s, m., è stato annullato da que- 
sto C. R.' P. nell'ultima seduta consì- 
gliare. v 

L'annullamento è derivato ‘dal fatto, 
che l’incontro non'ebbe un regolare svol. 
gimento. 

Un goal segnato nel primo tempo dal- 
l’Audace con Manzoni, provocava, da 
parte della Società. Sportva Pro Italia, 
reclamo ‘perchè il pallone era preceden- 
temente uscito dalla linea dij fallo; uscita 
che venne ostacolata. dal carabiniere 
Leuzzi, che trovavasi vicino alla porta 
di (Cianio per sérvizio, ed.il pallone. an- 
dò a sbattere, sul petto del benemerito 
predetto, dopo il tiro . dell'ala destra 
Bugni, 

Nella ripresa un novello episodio si ve- 
rificò, a «danno del team rosso, quando 
Manzoni tirò il penalty concesso. A_pun- 
to segnato l'arbitro faceva rimandare: il 
pallone dalla linea di fondo perchè Bu- 
gni aveva oltrepassata l’area ‘di rigore 
durante jl tiro ‘del calcio di punizione 
suddetto. 

Perciò i reclami non. potevano. man- 
rare. Il C..R., ‘dopo aver preso visione 
del referto dell'arbitro, dei reclami del- 
la Pro Italia e dell'Audace, annullava la 
partita per le irregolarità verificatesi. 

L'incontro annullato da questo C. R. è 
stato. rimandato a fine girone e sarà di- 
sputato su campo neutro, Dono tale am- 
nullamento e dopo due giornaie del cam- 
pionato pugliese, solo due partite si so- 
no svolte in modo regolare per. cui, do- 
po quanto abbiamo detto, viene così mo 


dificata 
. LA CLASSIFICA 
Andace 1 1--_ 3 1 2 
Liberty Pri ie, 82 
Provitala” bi — rele elia 
Verace 1_-- 1-1 
‘ Per l'accordo calcistica. 
MILANO, 19. 


I rappresentanti della Confederazione 
Calcistica si sono dati ieri convegno al 
l'Hotel Bella Venezia per utere il pro. 
getto di accordo di Novi. Delle % squadre 
che giuocano vin prima divisione soltan- 
to 18 erano rappresentate. Sin dall'inizio 
la discussione è stata atissima, Si è 
subito notata una certa! tendenza contra- 
ria ai capisaldi dell'accordo di. Novi. 

La riunione durata sino alle prime ome 
del mattino. ( 


A “ . 
A proposito del ‘ match ,, riserve 
Autdace-Lazio 

Il sig. Mario Onofri ci prega di smen- 
tire quanto a suo ardo è stato ‘detto 
nel nostro numero del 12 corr, nel reso- 
conto della ‘partita di campionato riserve 
Audace-Lazio, 

Ci' duole per 11 sig. Onofri, ma non 
possiamo che confermare quanto abbia- 
mo scritto nel numero succitato, avendo 
assistito personalmente, non solo alla par- 
tita Lazio - Audace ris., ma anche a 
quelle Lazio . Juventus e Lazio - Fortitu- 
do, pure arbitrate dall'egregio sig. Ono- 
predetto, sempre con la stessa, tir 
parzialità e competenza, 


di Bari 


GLI SPORTS 


L’accademia di lotta ad Ascoli Picena 
ASCOLI. PICENO, 12. 

Si è tenuta ieri sera al Teatro dei Fi 
larmonici l’anmunziata accademia di lov 
ta Greco-Romana ‘con. la partecipazione 
dei campioni s«Bamonti Attilio, Paletmi 
Virgilio, Carini Fausto, Fazziùi Arman 
do, Palermi Mario. 

In città l'aspettativa era Vivissima e im 
fatti il teatro era gremitissirho di pubi 
blico impaziente. 

Dopo alcuni ossalti fra Carini Faust 
campione marghigiano pesi massimi ‘Ca 
Palermi Mario ‘e Fazzini Armando cari 
pione marchigiano dei pesi piuma sf 
svolse la sfida finale fra Palermi' Virgi 
lio, 2. campione ossoluto marchigiano € 
Bamonti Attilio 1. campione assoluto mat 
chigiano. ; pi 

Arbitrava ottimamente Alfredo Luzi 
Giuria era composta .dai signori Ding 
Tantarelli, Italo Gagliardi e Enrico; Sil 
Vestri. 

Fin' doll'inizio dell'incontro it tico 
sì dimostrò maggiormente combaltive 
al 4 minuto della seconda ripresa af 
terrò jl Bamonti con una doppia ‘elsot 
a, terra. 

Il pubblico applaudì it ‘vineîtore “chi 
attualmente trovasi in un grado dî ifon 
ma invidiobile, Tutti gli atleti 
gono al Circolo Sportivo Pro 
Ascoli Piceno, 


Una festa all'U. S. Romana 


Teri sera nej,locali dell'U. S. Romang 
si è tenuto un trattenimento in’ onor 
del signor Mazzarino trainer e direttori 
sportivo della squadra di' f0ot-ball: 

La sala di vio Alibert era illuminatt 
a giorno. 3 

Fra gli intervenuti notati: il cav. Rig 
ti, presidente dell’Associazione 
Flaminia, la contessa Streiss, il cav. Gi 
schino, presidente dell’Unione, il signof 
Blasetti e signora, il signor Ceresi e sil 
gnorine, il sig, Ferri, il sig. Floritta € 
signorine, il cav, Petti, il sig. MIRI 
il sig. Zenoli, il sig. Cioralli, il sig. 
ed altri. 

Molti fiori e molti doni furono. offertf 
dai soci al signor Mazzarino. ì 

Il cav. Guaschino \ha' pronunciato: ur 
breve discorso plaudendo all'opera del fa 
steggiato che con tanto amore cura l( 
sorti della, squadra bianco-verde. 

Alla fine della festa fu servito um rini 
fresco e si ‘aprirono le danze. 


ll giovanissimo motociclista. padiovano 
ANICETO CARBONIN, campione italiano 
della categoria-500 cme. 


La vita nelle Società 


Società Ginnastica « Lorgo Prati a. + 
Tuiti i soci sono pregati a voler interve: | 
nire all'Assemblea Generale Ordinaria che 
si terrà Venerdì 13 corrente alle ore 2! 
in prima convocazione, ‘nei locali 
in via Tommasò Campanella, per discu< 
tere il seguente ordine del giorno; 

Relazione morale — Relazione finanzia 
tia — Bilancio consuntivo — Varie — E< 
lezione cariche sociali. È 

Società Ginnastica « Roma ».;— Dome! 
nica scorsa hanno avuto termine le gare 
di tennis che la « Roma » ha fatto svol 
gere nel suggestivo campo sociale a. Por. 
ta Pinciana, Una vera folla di)appassio« 
nati del magnifico sport ha presenziato le 
gare, le quali hanno dato luogo ‘a delle 
lotte \emozionati per il valore dei. singoli 
concorrenti e per l'impegno da essi mesi 
so nel difendere la propria chance. 

La gara. « simple » uomini ‘venne bril. 
lantemente vinta dal fortissimo io 
ne sociale Gastone Bazzocchi, seguito daî 
soci Cantono, Betts, La Porta, tre ottimi 
giuocatori in continuo progresso di for 
ma, i quali insieme ai consoci Lironcurti, 
Castori, Barbato ‘e Giaquinto, altre. ottime: 
racchette, costituiscono la 1.a squadra so. 
ciale di tennis che difenderà i colori s0- 
ciali nelle prossime competizioni 
nali. 

La gera « doppia mista » dopo una vi- 
vace lotta venne vinta dall coppia siggne 
Mortara-Barbato. Ottima seconda la cop- 
pia sig.ne Pucci-Bazzocchi, Segutrono le 
coppie sig.ne Casanova-Giaquinto e sig.ne 
Ajù-La Porta. } Ì 

La gara « doppia uomini = dette luogo. 
ad una lotta appassionante fra le coppie 
Barbato-Giaquinto e Castori-Cantonò che 


si piazzarono nell'ordine. 


nazio». 


x Le 

ò i » 5 È 
le concessioni in Russia 

desiderio ‘îella Delegazione eco- 

russa in Italia di dare ai gruppi 

x e industriali italiani un con- 

) esatto delle condizioni che regolano 

‘concessioni nella Russia dei Soviety e 
fornire i dettagli necessari a tutti co- 
che volessero seriamente intraprende- 
delle iniziative in questo campo, il 

x ttino commerciale della Delegazione 
economica, pubblica i punti principali de- 
iti dal contratto-tipo contenénie le con- 
giuridiche e tecniche alle quali 

attenersi i concessionari. 

1.) Lo Stato ha il diritto di controllo 
l'azienda del concessionario, che è ob- 
fato. a tenere una regolare conitabi. 

lità dell'impresa, e a nominare un ispet- 
tore per il controllo. 

2.) I concessionario versa allo Stato, 

jme canone, una determinata percentua- 
sulla produzione e gli riconosce il di- 

ritto di preferenza per l'acquisto totale 0 
ale dei suoi prodotti. 

3.)-Con lo scopo precipuo di ottenere il 
Îmassimo ineremento del ramo dell’econo- 
mia nazionale dato in concessione, si fa 
Obbligo al concessionario di adempiere 
ad un minimo di produzione prestabilito, 
così nell'oitenimento dei. prodotti come 
Della lavorazione di essi ed anche nei la- 
ori di costruzione. Negli obblighi del 
concessionario entrano pure la perfetia 
‘organizzazione. delle fabbriche. e tutti 
i possibili perfezionamenti tecnici della 
impresa, 

4) Il concessionario inoltre 
@'ubbidire nel territorio della Repubblica 
dei,Soviety, a tutte le leggi quivi vigenti e 
a tutte le deliberazioni delle autorità go- 
Wernative. 

— I suddetti articoli del contratto servo. 
no a tutelare i diritti dello Stato, mentre 
i seguenti altri garantiscono quelli del con- 
cessionario. È 

=, 5.) Il concessionario gode il diritto del. 

‘© l'immunità dei suoi beni, sia che questi 
facciano parte della impresa da lui sfrut- 
tata, sia che egli li abbia legalmente im- 
portati dall'estero o acquistati sul libero 
mercato... 

6). Il concessionario ha la facoltà di 
dirigere l'impresa come meglio crede, e, 
previo pagamento del canone governati- 
vo, di disporre liberamente dei Suoi. pro- 
dotti, come pure di effettuarne il traspor- 
to per ferrovia,-per via acquea o in qual- 
siasi altro modo e di esportarli all’estero. 

#7.) Nelle eventuali controversie che pos- 
sono nascere nella interpretazione dello 

Spirito del contratto, o in caso d'infrazio- 
ne al medesimo, la decisione spetta a una 
$peciale commissione paritetica, formata 
da rappresentanti dello Stato e da rappre- 

sentanti del concessionario. 

— Uno speciale contratto sarà redatio 
dal Consiglio centrale panrusso delle Le- 
ghe professionali per tutte le. questioni 
Tiguardanti il lavoro; e già ne sono stati 
elaborati i fondamentali. Im ba- 
se ad essi, il concessionario è libero nel- 
la scelta del personale, ma deve informar- 
ne le ]ocale Lega professionale. Gli impie- 
gati o gli operai, per essere licenziati, han 
diritto ad un preavviso di due settimane 
oppure ad una doppia paga settimanale. 
La paga degli operai non deve essere infe- 
riore a quella percepita all'estero. dagli 


di lea v « sia POR RATIO 1° - pa 
PAFIMBIOTE se I NAE Vi a SER 260 + TE POPOLO ROMANO « 


e dei protoîti caseari 

Terî l'on. Belotti, ministro per l'In- 
dustria, ha ricevuto una commissione 
di risicultori e di esportatori di prodot. 
ti caseari, accompagnata dall’on: Fon- 
tana anche' in rappresentanza della 
Confederazione Generale dall'Agricoltu- 
ra. 

La Comniissione ha esposto al Mini- 
stro la grave situazione in cui si trova- 
no al risicoltura e la industria dei latti- 
cini a causa dei divieti di esportazione. 

Il Mnistro' Belotti, convinto della im- 
portanza della questione, ha dato af- 
fidamento di infessarne il collega Mi- 
nistro delle Finanza ed il Presidente 
si Consiglio. CORDACERdO che la que- 

Jone sa investe la politica gene- 
rale del Gabinetto, Lr; 


Nuovi sbocchi commerciali nel Brasile 


La Società, Nazionale di Navigazio- 
ne, in seguito alle premure del Sotto. 
segretario di Stato per la Marina Mer 
fcantile, ha fatto toccare il di 
Cearà nel Brasile dal piroscafo « Gon- 
20g2 », il quale ha potuto compiere un 
certo imbarco di merci. 

Di questo nuowo scalo della Hnea 
Nord-Brasile, si avvertono tutti coloro 
che possono averne interesse, per le 
maggiori transazioni Commerciali e per 
gli eventuali approdi futuri. 


La fiera di Viehma 


La Seconda Fiera 'Campiotiaria di 
Vienna ‘avrà htogo del 19 «1 25 marzo 
prossimo. Gli interessati per. parteci: 
parvi sono consigliati di trasmettere al 
più presto possibile, le loro adasioni al 
Comitato . stesso a Vienna. 

M Credito Istriano 
POLA, 12. 

In questi giorni si è costituito «il Credito 
Istriano con lo scopo di aiutare l’agrico]l- 
tura e l'industria agricola che è una delle 
principali. ricchezze dell'Istria. La sede 
del Credito Istriano venne fissata a Pa- 
renzo e.a far parte di questo sono state 
chiamate le principali \ della 
-regione. 

Difatti le eariche furono così distribui. 
te: Presidenie senatore Immocenie Cher- 
sich; vice-presidertte, on. Antonio Pogai- 
sching, II. vice-presidente, on. Giov. Pe- 
sante; direttori: avv. Bubba di Pirano, 
ing. Italo de Franceschi da Umago; dott. 
Paolo marchese Polesini da Parengo. Con- 
siglio d’ammiìnisirazione: avv. Giuseppe 
Cosulich- da eLussimpiccolo; avv. ‘Fran- 
cesco Dapas da Orsera; dott, Antonio Del- 
ton da Dignano; dott. Antonio Dussiel da 
Buie; avv. Giovanni Fraussim da Trieste. 
Francesco Nilevci' da Albona; Giovanni 
Nocibob da Visignano; Vittorio Urach da 
Pisino; avy. Nicolò Petris da Cherso,. Col- 
legio dei Sindaci; senatore Felice ‘Benna- 
ti, caposindaco; Vittorio Condussi Giardo 
da Rovigno; avv. Ettore Costentini da Pi- 
sino, sindaci. 


Y 


? dividendi 
della“ Visoosa-Tubize-Obourg 


che torna a ristabilirle. 


La Banca d'Italia nelle terre redente 


cato al Viminale dove ha conferito col 
comm. Salata sull’attività bancaria da 


volazioni da farsi alla città: di Fiume. 


L'Assemblea delta’ Società Nazionale i 


po 


io per nomina 


zionisti tenuta il 9.corr. ha. delibera 


stratore: «comm. 
nuovo consiglio è stato eletto nelle per- 
sone dei sigg. Ulivieri comm. rag. Car- 
lo, Tavole cav. uff. prof. Alfonso; Bacci 
cav.' Alessandro. 
mecci cav. Cristoforo, Mazzantini dott. 
cav. Marco, Della Penna prof. 
Francesco. Sindaci supplenti 
rag. Ugo, Polli rag. Paolo. 


Nel progetto generale viene espressamen= 
te riconosciuta come falsa quella politica |! 
she vuole èscludere dal mercato inglese 
le merci austriache e tedesche. Il termine 
dell'esposizione è fissato im luglio, per e- 
vitere una contemporaneità con le grandi 
Fiere campionarie inglesi e eontinentali. 


norme che regolano| Sulia esnortazione del riso | La ripresa delle"operazioni a termini 


m Borsa 


Essendo venute a cessare le ragioni 
eccezionali che avevano consigliato la 


BORSE E_MERCATI 


BORSA DI ROMA 


sospensione delle operazioni. a termine 


nelle Borse, è imminente un decreto 


Stamane il commi Stringher si è re- 


espletarsi dalle succursali della Banca 
d’Italia nelle terre redente e sulle age. 


di Navigazione 
Questa società che fa parte ‘del grup- 


nuovo Consiglio. 


assemblea î 

del “ Credito edilizio agricolo , 
L'assemblea straordinaria degli. -a- 

all'unanimità la revoca dell’ammini- 
Fumasoni-Biondi. H 


A Sindaci: Maria- 
rag. 
Pressini 


Fiera Campionaria in Inghilterra 
i; LONDRA; 10. 
Dal 3. sì 14 tuglio del 


@ artico. 


La «London Fair » avrà quest'anno, per 
la prima. volta, caratiere. internazionale: 


La “ Siemens, in Cina 
BERLINO, 10. 


1 La Ditta Siemens, insieme con una Cà. a 
se. cinese, ha iniziato la costruzione di u- 
na fabbrica, per la produzione di articoli 1 
elettrici, da esitare sui mercati cinesi. La 
produzione è affidata ad una Società” per 
azioni cinese, alla quale partecipa la Sie- 
mens. Questa società, la cui registrazione 
legale a Pechino è imminente, si l'è. as-{Hy. 
sunia contemporaneamente la vendita dei 
prodotti della Rhein-Elbe-Union. 


Nel mondo bancario!” 


LA 
Situazione della Reichsbank 


Rileviamo dal bilancio ‘della 


Loy 
Libera Triest 
Lloyd Triestino 


corrente: anno, | Casulith 
avrà luogd, nel «Royal Agricultural Hall» Lanificio 
di Londra, la IV Fiera campionaria londi- 
nese («London Fair and Market »), che 
comprenderà reparti speciali per gioielle- 
rie, manufatti in ferro, 
Ù sportivi. 


ine pri 
ei Navali 


Jade Puccher! 
luccheri Roma 


«Relohi-| i 


Rend: 344 cont. 


se 304 fine. 


Conslidato cont. 
fine 


Ansaldo, in seguito alle dimissioni | tt 
dal: Consiglio dei fratelli Perrone ha 
convocato l'assemblea per il 26 genna. | iui 
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I corsì dei cambi all’estero 

VALPARAJSO, 10. — Cambio su Londra 
Pesos 40.80. i 

BUENOS AIRES, 1. — Cambio su Lon 
dra, 43.316. 

AMSTERDAM, #1 — Cambio su Berlino, 
Guilders 1.65. 

GINEVRA, H. — Cambi: Italia 22.16.25 — Ber. 
Îino 2.88.75 — Vienna Kor, nuova 017.12 — Lon 
dra 2.tt — Parigi 42.55 — New York 5.47.18. 

VIENNA, ti. — Cambi:, Serbia 9040 — New 
York 6775 — Parigi 65980 — Bulgaria 4495 — 
Italia 29190 — Berlino 3859.50 — Svizzera 131025 
= Amsterdam 248450 — Praga 10922 /— Buda 
pest 1103.50 — Varsavia 244 — Londra 28690 — 
Belgio. 52400. 

Berlino 11: Cambio su Ialia 760 — Fran: 
cia 1460 —. Svizzera 3430 — Vienna 6.20 — 
Ungheria 28,40 — Londra 749. — Amsterdam 
6500 — New York 176.75 — Praga 285. 

GINEVRA, 10. — Cambi: Italia 22.33/75 — Ber- 
lino 297.5, — Vienna Kor. nuova 0.17 — Lon- 
dra 21.86 — Parigi 45 — New York 651? — Bal 
aria 3,65 — Praga 8425. a: 


Daft 


ara 
Prezzi all'ingrosso 

COTONI. — NEW YORK, 9. — (Chinsurt). — 

Entrate néi porti dell'Atlantico b.'5000; Id. del 

Golfo b. ‘10,000; Id. ‘città interne b. 1400 = 
Midalîng ‘pe, 18.85 (1-75 tn 


pr. 17.25 il 7: pr. 17.25). Mazzo 17.36; mad 


Vendite 


— Futuri: Gennaio 1102; febbraio 10,97; 
marzo 10.95; aprile 10.88; maggio 10.84; giugno 
10,72; luglio 10/64; agosto 10. settembre 10.31; 
ottobre 10.11; novembre 10. dicembre 9.94, 
Pgiziani: Gennaio 19.85; febbraio %; mar, 
za 20.30; aprile 20.35; maggio 20.45; giugno 20.60; 
luglio 20.75;. — Americani e Brasiliani îl di 
rialzo; Egiziani 25 di ribasso. 

TIVERPOOL, 10. — (Apertura). — 
probabili della giornata balle. 7000, 
Qotoni futuri americani: 
9 
Î114 < 
11.06 
10.97 
10,74 


Vendite 


ro 
108 
310,97 
10.85 
‘110.68 


ramo 668% 


di 900 azioni di 1000 lire ciascuna. 

La Banga Provinciale Genovese porterà il ; 
pitale da L. 500.000 aL. 2 milioni (art, 10 & 
tuto Sociale) mediante ‘emissione di nm 
azioni nuove da L. 500 cadauna, da, i 
si immediatamente, Assembi 18 gennaio) 

La, Soc, An. «La Vetreria Elsana> di Firen; 
aumenta il capitale sociale da L. 250.000 na 
milione. Assemblea; il 5:gcnnaio anche per. 
vare da 4 a 7 i membri del Consiglio, 

Cessazioni 


La Soc. An, «Latina> di Roma 


Concessioni 

La Soc, faliana Ernesto de Angeli per rin. 
dustria doi tessuti stampati, di Milano, ha ay 
to la concessione di cerivare dal torrente Sto. 
na.di Omegna, un salto d’acqua per sviluppi. | 
re.uns potenza nominale di 2138 Hp, da tri. 
sformarsi in. energia elettrica. cosorreute per 
usi industriali. 


Pagamento d’ interessi 
Filatura Makò - ‘ordenons (Can. vera, I ° 
milioni), — La Società mette în Ùà 
ced. n. 2 delle obbligazioni in ragione ài 
L. 9.56 per i titoli al portatore e di L, f1.62‘per 
quelli nominativi. Verranno anche ‘rimborsate 
le obbligazioni estratte il 21 settembre, 


Trasporto merci. 
fra l’Italia/e l’Ungheria - 
La Direzione delle. FF. ha 
affinchè il servizio‘ traffico 3a 
retto a collettame es a carro comple:n 
a g. v. e p. v. fra l’Italia e l'Ungher 
attraverso le linee {ferroviarie austri 
che e jugoslave della Ferr. Meridio. a 
il transito magiaro-jugoslavo. di Koto. 
riba, via Postumia e 8. Can. 
diano sia riattivato. 


I! canale. navigabile Reno-Danub'o 
BERLINO, 11. 
I progetto hmgamente discusso, di ur 
re il Reno al Danubio, sta prendendo for. 
ma concreta. 
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L'organizzazione preparatoria è termi 
nata con la costituzione di una Compagnia 
la quale si propone di costruite una’ vix 
fluviale che, partendo da - Aschaffenburg 
am Mein, via Bamberg, Nurnberg, Regen. 
burg sino a Passau, con aiuto di canali 
navigabili, si ricongiunga al Danubio Su 
periore. 

Quaranta stazioni idro-elettriche sarel- 
beri installate lungo la nuova via fiuvi 
le, con una potenzialità di 400 mila cav3l: 
li. Si spera che il lavoro sarà compiuto 
in 20 anni. 

La Compagnia si chiama «Rbein-Main 
Donau A. G.», ha un capitale di mi 
ni di marchi, dei quali 300 milioni saran: 
no costituiti da azioni governative al 5 per 
cento e gli altri 600 milioni saranno così 
sottoscritti: 40 per cento dallo Stato te 
desco, ‘26 per cento dallo Stato bavarese 
ed'il.resto dagli Stati limitrofi, municipi 
e pubbliche corporazioni industriali. 

Appena il corso fluviale sarà reso navi. 


BRUXELLES, T. 

Secondo i « Courrier de la Bourse » la 
Società per la seta artificiale « Viscosa » 
avrebbe guadagnato nello scorso egerci- 
zio, una decina di milioni, così sarebbe: al- 
le viste un cupone di fr. 75. Per Tubize 
il cupone non-supererebbe i 10 tr. se per 
quanto riguarda Obourg è possibile che il 


I prezzi dell'argento 


LONDRA, 9. Argento in verghe 351/2 (prez- 
zo în denari per oncia troy di gr. 3Ll e per 
[una finezza di argento di 925/1000). 

NUOVA YORK, 7. — Argento minerale di orì- 
gine americana 99 5/3; argentog@miner. di ori- 
gine straniera 647/28 


Il mercato americano del caoutchoue 


gabile, diverrà proprietà dello Stato) ma 
per 100 î le stazioni idro-elettriche 
resteranno Compagnia. 


. amen . 
Rotaie americane al Giappone 
La «United States Steel, Corporatiòone 
ha, ricevuto dal Governo giapponese una 
ordinazione per 10 mila tonnellate di 


sbank» al 31 dicembre 1921 le cifre se 
guenti (in milioni di marchi):  Atfvo. 
Riserva aurea 995,3 (+ 1,697); buoni di 
cassa 6963,5 (4 755): assegni ed effetti 
1.062 (— 346,5); buoni del Tesoro 133.331 
(+ 15.293,5); varie 8221 (+ 482,5). Passivo. 
Biglietti in citcolazione 113.639,5 (+ 498,5); 
depositi governativi 7.591,5 (+ 2.492,5): de- 


loperai* adibiti allo stesso genere di lavo- 
To, ed è suscettibile di variazioni pronor- 
zionatamente alla produzione di essi. 
In merito alle eventuali questioni che 
potranno sorgere fra concessionario e ope- 
rai, deciderà una commissione di rappre 
sentanti delegati dalle due parti, e ‘non 
riuscendo a raggiungere l’accordo con 


a 
MITbrai (68 


è 
Virira} 11888 


iris: jée® alizii 188) 
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Io8o#1 a 8598 


DEI CONSOLIDATI. 
Media dei consolidati negoziati a contanti 


positi privati nelle borse del ‘Regno del giorno il gen 


questo mezzo, si riunirà una commissio- 
ne centrale, composta di rappresentanti 
del concessionario e di rappresentanti del- 
la sezione locale delle Leghe professiona 

M coricessionario è obbligato a seguire 
tutte le leggi sulla tutela del lavoro e a 
rispettare il numero di ore di lavoro dalla 
legge stabilito. ‘ 

Imoltre, in tutte le imprese date in con- 
bessione, debbono essere istituite Je com- 
missioni inferne degli operai. 


La Banca italiana di Gredito e Valori 
aumenta il proprio capitale 


mM Consiglio di Amministrazione della 
Banca Italiana di Credito. e Valori ha 
deliberato di aumentare il proprio capi- 
tale coll'emissione dj n. 16.000 nuove azio- 
"ni da L. 500 ciascuna, di cuì un gruppo 
finanziario ha. garantito l'immediato col- 
locamento versando -la somma corrispon- 
»dente di otto. milioni. Così questa. banca 
ha completato i suo capitale statutario 
di 2 milioni. » 


Convenzioni marittime 
colla Jugos!avia 

ÎSi sono iniziate alla Consulta impor 
tanti riunioni intese a risolvere i) pro- 
blema della sistemazione del traffico :ma- 
rittimo in Adriatico, delle riparazioni del- 
le zone di influenza in quel mare fra TI 
talia e la Jugoslavia e della attuazione 
dell'accordo * Bertolini-Trumbich. riguar 
dante la restituzione alla Jugoslavia ‘del 
lla sua quota di naviglio mercantile amstro- 
ungarico. 

La prima serie di queste riunioni è de- 
Gicata a definire l'attuazione delle clau- 
sole, non ancora eseguite, dell'accordo 
Bertolini-Trumbich, e cioè la riconsegna 
agli armatori jugoslavi dei piroscafi a suo 
tempo catturati e tuttora eserciti. dall'I- 
talia, 

Im secondo luogo dovrà essere stabili. 
to l'accordo intorno al pagamento delle 
indennità di assicurazione per j pirosca- 
fl assegnati alla Jugoslavia che sono an: 
ati perduti a causa di guerra. Le due 
delegazioni dovranno boi accordarsi per 
definire tutte. le altre questioni contro 
Verse relative al periodo di tempo in cui 
piroscafi assegnati alla Jugoslavia han 
no navigato in regime di recuisizione 
sotto la bandiera italiana, 


ll commercio estero della Ezecoslo- 
Vacchia con l'italia e la Jugo- 
slavia. 

Le-unportazioni cezecoslovacche in Ita- 

Ma durante tl ‘primo semestre del 1921 

tavano ;a 400 milioni di corone con- 

d 1250 milioni del 1920. 

Durante. lo stesso periodo la Czecosio- 
iwacchiia ha esportito in Jugoslavia per la 


isomma di 413° milioni di corone controjsa 
20 railiopi dei due semestri del 1920. | per. cento. 


dividendo staiutario di fr. 12 sia assico- 
rato, 


Peri cantieri Orlando 


LIVORNO, 12. 

Gti on. Ciàno, Mancini e Dello Sbarba 
Vivamente preoccupati per la minacciata 
cessazione del lavoro al Cantiere Orlan- 
do si (8bno interessati di rendersi esatto 
conto della situazione, 

Essi faranno presente al Governo come 
sia assolutamente impossibile alla Dire- 
zione ‘del Cantiere di mantenere inaltera- 
ti i propri contratti assunti\ col Governo 
stesso. nel 1916 ‘per la costruzione delle 8 
torpediniere ordinate e che si rende ne- 
cessaria ed equa la revisione dei ‘contrat 
ti stessi e l'assegnazione di un adeguato 
compenso che ponga il Cantiere nella con- 
dizione di poter continuare il lavoro. 

i deputati quindi, si occuperanno pure 
di ottenere che una nuova aggiudicazione 
di, costruzioni permetta al. Cantiere Or- 
lando ‘di fare muove squadre di operai per 
disoccupati. 

ine dei. disoccupati continua; 
etionha ricevuto dalla commis: 
sione dei disoccupati un lungo memoriale | 
con cui i disoccupati prospettano i mezzi 
di venire in loro aiuto \ 

In base a tale memorialè il Prefetto fa | 
rà, vive premure presso il. Governo per i| 
provvedimenti del ‘caso, coadiuvato. daì| 
doputati della città. 


Nell'industria cinematografica francese |? 


La ha‘ chiuso 


con, un.utite netto 


«Cinema. Esploltation » 

io del-1920. 
franchi, 

r To disponibile è di 

chi di. fronte ad un pa 

franchi + 
La « Pothé-Cinàme » ‘farebbe durante 

l’anno corrente una ripartizie A itolo 

di rimborso del. capitale, di. c! 50 fran. 

chi, Nel 1 Società effettuò ,due ri- 

partizioni: }a prima di 20 e la seconda 

di 25 franchi 


I! 


I 
all'ingrosso in. Germania| 
Mixgne in Germania han- 
dicembre un rial- 
confronto del. mese 
13569) e di 929 pun- 
mese di ottobre 


I prezzi 


nel 
zo di » punti 
di novembre 
ti-in confronto 
(VOLO; 


in 
(Aa 4! 


del 


Reiazioni commercialirusso-svedesi |< 

Si ha stotcolma- che i negoziati fra la 
Russia.@e la Svezia saranno probabilmen- 
te.abbandonati completamente non poten. 
do % Governo: dei Sovieti offrire garan. 
zié sutetenti per una’ progettata ordina. 
zione del valore di 500 milioni di corone 


Sì ha da Pekino che le tariffe doganali 
no prossimiamente aumentate del 5 


LIU fe 350). 


cusa ‘un attivo di 
L'ammontare 
470.916.979 dollari, ‘e gli utili non divisi 
salgono 


della 


"no, a. loro carico .la garanzia del. présti 


ne 
dendo. 


{per la 
c 


concluso. un accordo 
cesi a condizioni favo? 


analogo fosse concl 
gl 
essendo stato possibile, anche la con- 
venzione coi francesi venne a cadere, e 
siccome essa non era favorevole a que- 
sti ultimi; i francesi non sono più di- 
sposti,.a rinnovarla. 
vento del governo inglese potrà 
vere questo conflitto. Gli impegni sca- 


25.314,6. (+ 306,5} varie 


* Guaranty Trust ,, 
Tl bilangio chiuso al 31 dicembre ae: 
578.369.758 dollari. 
del depositi . s’eleva a 


a 2 milioni 255.398 dollari. 
.5 II fallimento 
‘“Nazional, Cooperative Bank, 


La - Naltonal ‘Cooperative » Pank di 
Londra ha' dichiarato fallimento. Fra 


i erediti denunciati ve n'è uno di 500:000 | Bc 
sterline verso il Governo italiano, 


Nel moto bancario austriato 

Nei e li\finanziari si ritiene, che. le 
hancehe esf, in» se to alle insisten- 
ze del M ro «lelle Finanze, prenderan- 


to ‘austriaci di 500. milioni ‘di corone in 
Czecoslivachia, 


Alti finanzieri americami in Germania | 
Si, lia da Berli | 
E: giunto pui ‘i presi ab de) frust 

americano Marriman Cont Ì 


naio 1922. 


L'industria del caoùfchone che da tempo at- 


Sonsolidati con godimento în corso: 3.50 % {traversa una profonda .orisi è, forse; vicina 


netto (1903), 71.32 — 6% netto, 75.46. 


CORSO MEDIO DEI CAMBI 


ad una riprese? Taluni sintomi potrebbero 
farlo credere. A. New York, in ‘ispecie, il 


agli effetti dell'art. 39 uel Cod, di Commertio, | Mercato del cacutchono lia fatto prova, nello 


Francia 191.83 — Londra 96.47 —Svizzera 449.21 | S°g7P0 mese, di una attività che da tempo non 


CAMBI NON UFFICIALI. 


Milano, 


Spagna 100 posetas 350 
1 » 


la 100 fiorini 
100 cor, 


Vienna 100.corone 
Praga 100 corone 


st 100 cor 

drachme 
100 deg 
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Hong Kong dollaro 
Shangai tael 
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Vaiparaiso peso 

La Paz boliviano 

Lima |, peruviana 
cas bolivar. 
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tri inquotatà 


La Baica. ipotecaria Magiara 


Gr Budapest 
sta banc ima, de)l 
a CO. aio all'este 

tosi, prestiti, € 
1919'"e 1920 con uh se 
18.810,67. La 
prbponè. di non xi 
Ess: 
valticolare: 

GOD 


che a guer- 
rarsachi 


> attivo, dic 
Jone senarale 
e Mess 


er sterline, 


vosto alla. condizione che un aecordo 
o.coi creditori ina 


esì prima del 3) + Ciò non 


Soltanto l'inter 


risol 


luti per obbligazioni estratte per ess 
re rimborsato per tagliandi ecc, asten- 
dono a milioni di franchi francesi, 
550. mila sterline e 300 mila franchi 
svizzeri. Inoltre la Banca è daebitrice 
al fisco francese di somme rilevanti per 
tasse ed imposte arretrate. 


Anticipi americani agli esportatori 

Si ha. da New York: 

Gli anticipi accordati dal Governo agli 
esportatori durante il 1921 
10.946,37 dollari, 


èfizizno aniflc. 


ammontano a| 
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= i ergoli tario 

M i 

è | 35 12 85 
808 5056 


— ‘Spagna 347 — New York 23.27 — Vienna 090 |Si era verificata. Il confronto dei preuzi p.. dif- 
— Eerlino 13.20 — Praga 37.25 — Belgio 181.75 — 
Argentine pesos carta 7.975 — Rumania 15,60 — 
Oro 449. 


ferenti trimestri degli ultimi anni è del resto 


significativo: 
1 trim. trim. 3trim 4trim. 
16 13 14 3/4 201/2 
iu 4 lA pi 
55 46 44 1/4 5 
651/2 6 (34 531/2 
I pregzi dati pel quarto trimestre 1921 sono 
praticati attualmentu e sono ‘i »'ù alti dal 
principio del 1921, ma sono inferiori a quelli 
del 11920 pari epoca. 


Fallimenti 


MILAND: ‘Alberto Bertoni, tessuti: calzature, 
corso Vittorio, Emamuele, 23; cur. avv. Luigi 
Riboldi +- Paolo Emilio Castelli, via Mario 
Pagano, 36; cur. rag. cav, Carlo Belloni — 
Ignazio ,Longuluso, vini, via Paolo Frisi, 4; 
cur. rag. prof. Ambrogio Martinazzi — R. Par. 
vis, vi 
— Sgcietà anonima cooperativa chauffeurs e 
affini, via Magenta, 83; cur. cav. rag. Eugenio 
Marzorati. — BUSTO ARSIZIO: Cesare Coma; 
mi, erbivehdolo fruttivendolo, Legnano; comm. 
giud. avv. Giuseppe Alberti, dî Gallarate (p. f.), 
passivo Li; 457.85. — GENOYA: Rognoni e Ro- 
lado 
cizio « Bar Nuovo Righi » 
rag. cav, 


, Sampierdarena; cur. 
loardo Giannatasio. 


SOCIETA 


Capitale: social: Lire 


A- Via XX Setiemb 
B°- Cola di Rienzo 93.95 


199-101; angolo Via Ezio 
€ Largo Arenula, 32 


; 52-53 


CUSTODIA DI VALORI 


In deposito chiaso 
la amministrazione 


Moscova, 49; cur rag. ‘Argentino Ricca | 


0 Rognoniî/e Vito. Rolando). eser- | 


97 
2-4 Il 


rotaie. 


. . ® . * ef. 
Continua il rialzo dei valori russi 
Si ha da Parigi: 
Continua il rialzo dei valori russi. La 
North Caucasian ha raggiunto 68,50. 


Privativa industria.e da vendere 


N proprietario della privativa industria: 
le italiana ‘numero 461-192 per il trovato 
dal titolo: « Appareil de levage et de vi- 
Tage court pomr voitures automobiles», 
è disposto ad intavolare trattative per 
la vendita della detta privativa od anche 
per l'eventuale concessione Ni licenze di 
fabbricazione. . Rivolgersi ai signori S. 
Greenberg, 21, Lonsdale Chambèrs, 27 
Chancery Lané, London, W. €. 2, 


e 
ivatiua în A 

Privativa industriale da verdere 
Il proprietario della Privativa ‘thdu 
Striale italiana numero 390-54 per fl to 
titolo: ‘« Perfectionnements ant 
aà reprodulre les sonss, è d$ 
w inavolare trattative per la ven 


bricazione 
berg, £ 
Lane, London, 


AN 
0 Umberto | (Paz. proprio) ' 


SEDE DI ROMA CORSO UMBERTO: I, 307 
SUCCURSALI ED AGE 


NZ!E- 

D - Piazza Rustisucei, 7 

E - Campo Boario 

P- Via dello Statuto, 1-3 
Ufficio Cambio: via Lata, 5 
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SERVIZIO DI CASSA 
Per. privati ; 
Per enti pubblici 
Per aziende private 
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ta 
na 
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Ta situazione estera 


| La procipitosa partenza di  Briand per 
Parigi, monto mentre il Consiglio Su 
sì apparecchîava ad ascoltare la 
lelegazione tedesca, puo essere il pre: 
Indio del fallimento della Conferenza di 
Cannes Sì dice — ed è probabile — che 
nza sia avvenuta in seguito ad 
id un telegramma del Consiglio dei Mint- 
#all stri, riunito sotto la Presidenza di Mil- 
ferand, in cui si constatavano le divergen- 
ie se di vedute gol capo della delegazione | 
francese, Del testo Francia, la. soll» 
wazione contrà le direttivé seguite da 
Briand a Cannes, è diventata quasi gene- 
lt rale. La. pubblicazione  del* « memoran- 
bid dum » inglese per il patto di garanzia 
nofi farà che aggravare la sitnazione 
ia, f{poichè esso non è altro che la implicita 
"if condanna della politica estera francese 
mi seguita. 
nin TRuesidonte della Lega Mussulmana 
in Allahabad, Hasrab Mohani, in una in- 
tervista, ha dichiarato che Il « suarag » 
(autonomia) non può significare altro 
che la distruzione dell'imperialismo bri- 
tannico, che s! è dimostrato nemico. delle 
Potenze Islamiche e del Califfato, e che 
ha sempre combattuto un giusto ordina- 
amento della questione - turca. Il « sua- 
» potrebbe essere realizzato entro gli 
ambiti dell'im britannico, ma ai fin 
de) Califfato l'autonomia pur solo signi 
ficare l'allontanamento delle Potenze. che 
| osteggiano la causa del Califfato, Mohani 
ha ripudiato l'insinuazione che egli ab- 
| bia apertamente predicato la violenza. La 
| violenza può essere solo l'ultima risorsa, 
| quando tutti gli sforzi non-violenti siano 
| falliti, e in tale caso la responsabilità sa- 
rehbe del Governo, non del nopolo. 
Por lo sfruttamento cconomico della 
È Russia esistono în Germania due grandi 
o 
ica 


"91 


organizzazioni. Una ‘è co unita da‘ un'as- 
sociazione di grandi industriali.. capeg- 
giata da Stinnes. e dalla « Allgemeine 
Elektrizitacts-Gesellseheft ». L'altra orga. 
nizzazione, la « Wirischaftsstelle », istitu 
zione economica per il commercio e l'in- 
Ansiria coll'est. spera di escludere la 
È Gran Bretagna dal lavoro per la ricostru. 
R- | zIone della Russia, scoll'aiuto del capi 

tale americano, riserbandosi lo sfrntta- 
| mento come monopolio per il lavoro te- 

desco. Mueller espone nel « Rul », gior- 
| nale musso di Berlino. il suo pensiero su 

cuesto progetto. Già si stanno svolgendo 

lf trattative colla ditta Morgan per l'ot- 

ganizzazione pratica. ‘con un fondo di 
. | 950.000.000 di dollari. Non convince però la 

fiducia del sig. Mueller che la Germania 
| notrà ottenere in Russia concessioni, e 
| éhn queste concessioni saranno garantite 
non solo dai Sovieti, ma anche dagli ex- 
| mroprietari delle terre. delle miniere e di 
tutto ciò, che si può riferire a questo 
è accorda 
| Le trattative ner lo Sciantung. alla Con- 
ferenza del disarmo fra la delegazione 
cinese a quella giapponese sono rotte, se- 
condo una corrispondenza da Washington 
alla « Neue Freie Presse ». Tali negoziati 
avavano per Steno la. restituzione dello 
Sciantung alla Cina. 

T delegati cinesi si sono ora rivolti a 
Hughes e a Balfour, affinchè acconsenta- 
no a far da mediatori per appianare le 
«livergenze fra i due paesi. 

Le notizie dell'insurrezione in Carelia 
ono contradittorie. Secondo un tele 
. gramma. da Helsingfors al «Nationaltiden 
\ dn» di Copenaghen i careliani hanno oc- 
cupato di nuovo Costamus, a sud di Ko- 
t:tiaervi, ove la loro situazione è miglio- 
rata 
Ta « Krasnaia Gazeta » dice che i dan- 
nt sotferti dai russi ammontano a 1.300,000 
TUbli oro, 


| 


| E 
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| All'Ufficio internazionale del lavoro 
GINEVRA, 12. 
Nei Pilo 17, 18 si riunirà a Ginevra il 
ig 
I 
|a 


Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio 
nternazionale del Lavoro per decidere in- 
orno a una serie di argomenti, alcuni dei 
articolare 


| quali rappresentano un p: 
| resse per 


Italia. 
Si dovrà innanzi tutto stabilire il pro- 
Conferenza Interna- 


b 
piincipale, la revisi 
dei Trattati di Pace allo sco) 
gli Statuti della Organizzazione Interna- 
zionale del Lavoro, istituita in base a 
talé capitolo, maggiormente in armonia 
con le esigenze emerse in questi p 
anni di vita dell'Istituzione. 

Sono noti i voti formulati in argomento 
dinlle varie organizzazioni sindacali ita- 


| 


liane, di pa:te padronale e di parte ope 
raia, nonchè le aspirazioni del movimento 
cooperativo ad essere rappresentato ba 
l'Ufficio del Lavoro e nelle Conferenze 
annuali. n 
+ L'organizzazione di un servizio. centra- 
le internazionale per. la rilevazione dei 
movimenti migratori — oggetto di nu 
merose manifestazioni di istituzioni pub- 
bliche e private italiane — fara certamen- 
te parte dell'ordine del giorno della qua 
| ta Conferenza, 
Il Consiglio di Amministrazione dell'Uf- 
fico del Lavoro è inoltre chtamato a deci- 
(lere-intorno alla organizzazione dei nuo- 
vi servizi invocati nella recente Conteren 
| ta di Ginevra per le questioni agricole, 
per i mutilati, per i lavoratori intellettua- 
| lî. per ì rapporti con la cooperazione, non- 
chè sulle lingue ufficiali da adottarsi da 
pasta della Organizzazione Internaziona- 
è del Lavoro, Risulta che 1 rappresen- 
tanti italiani intendono rinnovare Je loro 
precedenti insistenze per ottenere che al- 
pune pubblicazioni dell'Ufficio Internazio» 
nale dei Lavoro siano fatte in lingua f- 
taliana, 3 
| scivafa e 
Snaventos. catsstrofe in Uncher'a 
Uno stabilimento chimico saltato in aria 
7. ZURIGO, 12. 
Una grave disgrazia di cui ancora 
8: ignorano i particolari è avvenuta 
a Ostfi Asszonifa. si 
La prima notizia è stata diffusa da 
\na edizione speciale della Neue Zur- 
cher Zeitung; ed ha prodotto molta 
impressione. 
Îl corrispondente da, Budapest del 
‘ giornale in un laconico telegramma 
Mette in evidenza la spaventosa enti 
‘tà \del disastro, 
Come è noto, ad Ostfi Asszonifa esi- 
Bteva un grandioso stabilimento per la 
produzione dei prodotti chimici. ‘ Lo 
ttabilimento che possedeva un perfetto 
» costoso macchinario occupava una 
vasta area; e in esso trovavano lavo- 
ro ie centinaia di operai. 
che ancora si ignorano i par- 
ico! della disgrazia. Tuttavia dai 
. primi accertamenti si è, potuto"stabili- 
fe che il fuoco sviluppatosi improvvi- 
| lamente si è comunicato ai reparti nei 
L erano raccolti potentissimi. 
D leo. la 
la 


, | sud dell'Irlanda 


eater È 

Le dimissioni d 

MADRID, 12. , 
La sera del 9 dopo un Consiglio di 
Gabinetto, il Presidente del Consiglio 
Maura si è recato’ al palazzo reale per 
presentare al Re le dimissioni colletti- 
ve. del Gabinetto. Il Re avrebbe accet- 
tato le dimissioni. 


Le cause delle dimissioni 
MADRID, 12. 

Il conflitto sorto tra il Ministro del- 
la guerra e le «Juntès» militari, che 
ieri aveva preso una piega favorevole, 
si è improvvisamente aggravato ieri 
sere durante il’ colloguio che la Cier- 
va ebbe con il comitato delle « Juntes », 
colloquio che dapprima si svolse in 
modo cordialissimo, ma che poi assun- 
se un tono molto aspro, avendo il Mi. 
nistro dichiarato di dover pensare al- 
l'avvenire e conseguentemente modifi 
care lo statuto della « Juntes». 

A queste parle il delegato delie 
«Juntes» della fanteria ha risposto 
che non aveva più nulla da fare e che 
sì ritirava, cosa che fece subito segui. 
to da tutti i colleghi. 


i Maura | 


IT giornali credono sapere che il Mini- 
stro della guerra ha redatto subito do- 
po un progetto di decreto che scioglie 
le «Juntes » militari e lo ha sottoposto 
poco dopo al Consiglio di Gabinetto che 
To ha approvato all'unanimità. 

Stamane, aggiungono i giornali, il 
Ministro della guerra si è recato’ al 
Palazzo Reale come al solito per pre- 
sentare al Re i decreti riguardanti il 
suo dicastero dopo di che ha sottopo- 
sto alla firma il decreto in questione. 
Il Re ha preso una giornata di tempo 
per prendere in esame il decreto. 

Tl Consiglio di Gabinetto riunitosi di 
urgenza stasera ha incaricato Maura 
di presentare immediatamente al Re le 
dimissioni collettive del Gabinetto. Le 
dimissioni sarebbero dovute al rifiuto 
del Re di firmare il decreto presentato 
dal Ministro della guerra. 


AI Gonsigtio della Società 


delle Nazioni 
3 GINEVRA, 12. 
Il Consiglio deîla Società delle Nazioni 
ha respinto senza discussione, una serie 
di proteste tedesthe contro ra Commissio- 
ne di Governo del territorio della Sarre 
relativamente all'ordinanza del 15 giugno 
pe definisce la qualità di abitante della 


Tre. 

Il Consiglio ha poi esaminato una do- 
manda del Governo tedesco chiedente che 
non fossero rinnovati i poteri alla commis- 
sione di Governo della Sarre. Il Consi- 
glio ha invece rinnovato il mandato alla 

‘ommissione mantenendo Rault alla sua 
presidenza. 


Benes smentisce che l’Italia faccia 


propaganda per gli Absburgo 
PRAGA, 12. 

Rispondendo ad una interpellanza del 
deputato Hrusovsky, il Presidente del 
Consiglio e Ministro degli Esteri, Benes, 
sme! le notizie pi da alcuni 
giornali circa una PIPIODASEAIE italiana a 
favore di Carlo d'Absburgo, Benes ha poi 
soggiunto di aver\le prove che nè la poli- 
tica italiana, nè l'opinione pubblica ita- 
liana favoriscono in alcun modo la pro- 
paganda carlis Ù 

E' tuttavia comprensibile — ha concluso 
Benes — che esistano in certi Stati circoli 
interessati a suscitare diffidenze fra Italia 
e Ceko-Slovacchia con simili notizie. Per- 
ciò la pubblica opinione ceko-slovacca de. 
ve stare attenta a non lasciarsi ingannare. 

i —____ 


La questione dell’Unione dell’ Austria 
alla Germania trattata al Consiglio 


Supremo ? 
VIENNA, 12. 


(I. M.) Si discute a Cannes anche la 
situazione politica dell'Austria? 

La Neue Freie Presse scrive a tale 
roposito di essere. informata che al 
Consiglio Supremo la questione del- 
l'unione della Germania è stata dibat- 
tuta, L'Inghilterra si è dichiarata fa- 
vorevole, la Francia si è opposta e 
l’Italia ha assunto un ‘atteggiamento 
ancora incerto. 


Zita in Svizzera 


BASILEA, 12. 

(B. V. F.) Contrariamente ‘a quanto 
era stato. precedentemente annunziato, 
per evitare l’assembramento dei curiosi, 
il viaggio dell'ex imperatrice Zita ‘è 
stato anticipato. 

Essa è arrivata a Zurigo oggi e si 
è recata subito alla clinica dove si tro- 
va ricoverato suo figlio Roberto. 

Sono state messe a disposizione del- 
Vex imperatrice varie camere della cli- 
nica. i 

Zita ha viaggiato sotto il falso no- 
me di contessa Lusas. 

Zita. lascerà Ja Svizzera appena il 
medico curante giudicherà che We con- 
dizioni di salute del ragazzo siano tali 
da permettere un lungo viaggio 


Î prozzo del carbone tedesco per Ja Francia 


La. ripresa del rapport 1usso-tedaschi 


PARIGI, 12 

IN corrispondente del « Temps » ha da 
Gannes che i rappresentanti della Fran- 
cia sono riusciti a far prevalere il punto 
di vista adottato dal Consiglio dei Mini 
del 3 corrente, dopo aver preso cono. 
nza del rapporto del Ministro dei Lavo- 
ri pubblici. In co saceNora: il carbone te- 
desco, consegnato a titolo di riparazione, 
continuerà ad essere fatturato al prezzo 
interno tedesco. 

Secondo: la corrispondenza da Londra 
dello stesso giornale un telegramma da 
Berlino annuncia «che il Governo del 
Reich ha ricevuto da Mosca una propo- 
sta che tende alla completa ripresa delle 
relazioni diplomatiche tra la Germania e 
la Russia. Il Governo dei Sovieti propone 
nello stesso tempo. il reciproco annulla. 
mento di tutte le rivendicazioni riferenti- 
si al periodo 1914-1918, Si crede che il Go- 
verno tedesco accetterà queste proposte. 


Il Dail Eireann convocato per sabato 
DUBLINO, 12. 
Griffith ha convocato il Parlamento del 
di 1] 14 gennaio per la 
ratifica del Trattato e per la creazione 

di un Governo provvisorio. 
Sono state date istruzionî 
britannico per lo sgo 
dall'Irlanda sia imme 
Sv Catia. ce neetno, 

G 
“suoi ici assisteri 


À sabato alla 


pi 
ro delle 
diatemente 


“ Italian Micra ” di NewYork 
aprirà gli sportelli lunedì 


Circa. le ‘voci che corrono per un det- 
tagliato* progetto che avrebbe compilato 
il prot. Vivante, d'accordo coll’on, Be- 
lotti. in merito alla sistemazione ‘ della 
« Italian Discount » di New York, e 
delle altre ‘banche americane che face- 
vano capo alla «Sconto » abbiamo volu- 
to assumere informazioni al riguardo. 

Ci risulta, come già del resto pubbli- 
cammo. iersera, che l'on. Belotti ed il 
prof. Vivante non avrebbero compilato 
un vero e proprio progetto sibbene sta. 
rebbero attivamente studianto il mezzo 
per evitare il fallimento di quegli. isti- 
tuti bancarii d'America che avevano par- 
tecipazione .di denaro nella « Sconto» ma 
che di questa non erano vere e proprie 
filiali. 

L'on. Belotti, oltre ai nostri connazio- 
nali, sì starebbe anche occupando di ga- 
rentire i possessori americani di crediti 
verso la Banca ed agirebbe d'accordo, in 
questa sua opera, coll'ambasciatore degli 
S. U. a Roma. 

Oggi insomma quello che occupa e pre- 
occupa sovratutto e l'on. Belotti ed i 
Commissari giudiziari è la sistemazione 
delle banche dell'America facenti capo 
alla Sconto anche perchè il Governo. a- 
mericano ha comunicato al nostro Go- 
verno i termini perentori stabiliti dal- 
la legislazione degli Stati Uniti, entro i 
quali quelle Banche doyrebbero procede- 
re alla dichiarazione di fallimento. 

E' dato per certo che fra pochissimi 
giorni, e non oltre lunedì prossimo, la 
banca sarà in'grado di riprendere. tutte 
le operazioni normali, 


Scontro di due merci ad Orbetello 


ORBETELLO, 12. 

Teri nel pomeriggio, il treno-merci n. 20 
giunto nella stazione di Orbetello, per 
inavvertenza del deviatore è andato ad 
urtare contro un altro treno merci 

Le due macchine riporiarono, gravi a- 
varie, parecchi vagoni. vennero fatti a 
pezzi. 

In questi vagoni eràno molti buoi, pa- 
recchi dei quali sono rimasti uccisi e al- 
tri feriti. 

Il macchinista Angeloni, del treno nu- 
mero 20, ha riportato gravi ferite: quat- 
tro ferrovieri del personale viaggiante so- 
no pure rimasti feriti, 


. . 

li movimento agrario nel Nolano 

NOLA, 32 

Si è chiuso stamane con una doita con- 
ferenza del valoroso proressore cav. Do- 
nato Bellini nella aula consigliare del Co- 
mune di Nola il corso pratico d'agricoltu- 
Ta per i contadini adulti che fu iniziato 
il giorno 4 gennaio, e si è svolto con inte- 
ressanti lezioni teoriche e pratiche presso 
la sede della Cooperativa agricola « La 
Proletaria » e sui campi oltre che ‘ dal 
rof. Bellini, dai professori, cav, Corvino, 

‘arina,, De Masi, Morelli e. Rossi della 
Cattedra ambulante d'agricoltura di Ter- 
Ta di Lavoro, 

Degno di rilievo il corso pratico di mo- 
tocoltivazione con le macchine della Dit- 
ta Gianetti di Saronno, sul terreno in 
qa paste non ancora dissodato della 

letta jperativa (Piazza d'Armi Nuova). 

Il sistema moderno della lavorazione 
del terreno mercè i nuovi potenti impian- 
ti meccanici, quali i motocoltivatori  Gia- 
netti, ha convinto i nostri agricoltori del- 
la IRAgEIore utilità e rendimento che se 
ne può ritrarre per le virtù della rimozio- 
he e sminuzzamento in profondità varia 
bili da 25 a 52 centimetri persmo în terre- 
no non dissodato e inscampi arbustati, 

Ta riunione di domenica scorsa per le 
rore di motocoltivazione ebbe una par- 
colare importanza peri l'intervento del- 
le rappresen‘anze agricole dei centri più 
importanti della Provincia. 

E stamane la conferenza del prof. cav. 
Bellini tennta con l'intervento del Sinda- 
co, delle autorità scolastiche. del consi- 
gliere delegato del Segretariato circonda- 
Tiale dei combattenti e di larga e movi- 
mentata rappresentanza ‘della classe a- 
gricola, ha dato occasione a una nuova 
dimostrazione di consenso per r'iniziativa 
dei corsì pratici di agricoltura che. in 
Terra di Lavoro e sopratutto nella regio. 
ne nolana devono avere ulteriora svolgi 
mento per l'incremento della coltura fn- 
iensiva e conseguente massimo rendimen- 
to @ella industria agricola, 

“Il Segretariato provinciale per la conpe- 
razione tra i combattenti che ha promos- 
80 questo movimento d'istruzione per i 
contadini ha fissato per sabato prossimo 
un sopraluogo con 1 professori della Cat 
tedra a Camposano per una lezione prati- 
ca di potatura e innesto nei vigneti del 
signor Angelo Finaldi. V'intervétranno il 
prof. cav. Corvino, il ‘cav. avv. Allocca 
direttore del Segretariato per Ja coopera. 
zione, l'avv. Mario Mazzeo cons. delegata 
del Segretariato circondarinle dei com. 
battenti e i presidenti delle cooperative 
agricole. 


Gli operai dell “ Ilva , 


hanno ripreso il lavoro 
NAPO) 

Gli operai dell'Ilva, dopo una 
hanno deciso di riprendere il }: 
duciosi dell'opera che, a beneficio delle 
maestranze si svolgerà a Roma, * (| 
La Commissione composta dai sinda 
ti di Napoli e Pozzuoli, dall'avv, Vigl 
del cav, Maglioni e dai rappr 
della, classe, .conferirà con S. È, lRonomi, 
al suo ritorno dalla Conferenza di Can- 
nes. Gli operai si sono mantenuti nei giu- 
sti confini di una pacifica e dignitosa pro. 
testa e stamane, ad eccezione del comitato 
di agitazione, si sono recati alla spiccio- 
lata a riprendere i).lavoro al cantiére na: 


La 


| daco, dove st concreterà l'azione concorde 
da svolgere presso il Governo centrale, 
RISE RO IRE IONE ARE 


vale dell'Iva e per tutta la giornata non 
‘si sono avuti a deplorare inciden 

Dentro e fuori gli stabilimenti 
no numerose guardie regie. 

Le saracinesche di tutti i negozi dì Ra- 
gnoli, Pozzuoli e Fuori Grotta, però, suonò 
abbassate: ad esse sono attaccate itia 
di protesta per il minacciato licenziamen» 
to degli operai. 

‘Alcuni componenti il comitato di agi 
tazione sono venuti nella‘ nostra città fa- 
cendo im pellegrinaggio per Je case dei 
deputati. Essi hanno esposto agli. onore: 
voli la disparità di trattamento, usata 
dul Governo verso gli operai meridionali 
affermando che, menire nell'Italia set. 
tentrionale i licenziamenti sono stati qua- 
si ridotti, nel mezzogiorno, invece, sono 
stati effettuati su larga scala. 

Si è inoltre fatto notare che, mentre 
negli altri stabilimenii dell’'Itva 11 lavoro 
non manca mai, a DAI invece non si 
concedono che frrisorie commesse. 

I. deputati hanno tutti dichiarato di in. 
tervenire alla riunione indetta per il no-! 
meriggio di domani nel gabinetto del Sin 


Lo sciopero nel Porto di Genova 


; GENOVA, 12, 

1 piroscafi « Dora Baltea » e « Giaco- 
mo Feltrinelli» continuano a non. sca- 
ricare nel nostro porto. 

Si ebbe qualche incidente causato da 
avventizi che tentorono lo scarico del 
«Dora Baltea». Gli incidenti tra av- 
ventizi e cooperativisti vennero. seda- 
ti dall'intervento della forza pubblica. 
Intanto gli avventizi per bocca dell'on. 
Banderali hanno dichiarato al Consi- 
glio del porto che intendono di lavo- 
rare liberamente e a sua volta Mangi- 
ni, da parte dei cooperativisti, hi chie- 
sto una, dilazione per aver modo di 
consultare i suoi dipendenti. A Ponte 
dei. Mille vi è ‘grande fermento. 

Si.sono intanto radunate, alla «Came- 
ra del Lavoro di urgenza tutte la or- 
ganizzazioni operaie genovesi.’ Dopo 
ampia discussione venne. votato il se- 
guente ordine del giorno: 

«La Commissione esecutiva della Ca- 
mera «del Lavoro, adunata in unione 
al sindacato delle organizzazioni por- 
tuali alla Federazione dei Lavoratori 
del mare, alla sezioni genovesi:' della 
federazione dei lavoratori del libro, del 
personale delle aziende elettriche, dei 
gassisti, dei. tramvieri, del personale 
del consorzio autonomo del porto,‘ dei 
metallurgici, dei falegnami, degli edi- 
li, del personale dipendente dal comu. 
ne, degli impiegati privati, degli .spe- 
dizionieri dell’arte bianca, dei bacini, 
dei carrettieri ecc., udita la relazione 
sull'agitazione dei lavoratori del mare, 
appoggiata dai lavoratori del porto 
e dalla Camera del Lavoro, sentite Je 
imposizioni e il tentativo da parte degli 
armatori e dei « pipini» di organizzare 
crumiraggi per rompere la resistenza 
degli equipaggi delle navi e incrinare 
le organizzazioni dei lavoratori del por- 
to, tentativo miseramente fallito per l’e- 
nergico intervento dei lavoratori ‘ del 
porto e del mare; : 

mentre riafferma tutta la propria 
solidarietà con la Federazione dei La. 
voratori del Mare nella lotta ingaggia: 
ta contro la prepotenza degli armatori 
tendenti a ridurre all'antica servitù eli 
equipaggi; 

delibera di non tollerare qualstasi 
azione di crumiraggio ed-«ingerenze ar- 
bitrarie da parte della forza pubblica 
e di proclamare senz'altro Jo sciopero 
generale al primo atto degli avversari 
di iniziare operazioni a bordo 'di va- 
pori boicottati; 
- dà mandato alla segreteria della 
Camera del Lavoro di applicare tale 
deliberazione al momento opportuno, e 
darne immediata comunicazione alla 
Confederazione Generale dei Lavoratò- 
ri del porto perchè lo sciopero abbia 
ad estendersi negli altri porti itrliani 
ed eventualmente ai lavoratori dei 
principali servizi pubblici». 

Mentre vi telefono l'on, Giulietti e i 
componenti l'armamento /italiano sono 
radunati per .discutere il memoriale 
presentato a suo tempo dagli armatori 
alla gente di mare. 

Un telegramma. venne inviato all'on. 
Canepa da Calda e Corio. In esso 8i 
dice: «Contegno provocante armatori 
liberi, capitanati famigerato Emanue- 


le Parodi contro lavoratori mare por-|' 


terà probabilmente domani proletaria. 
to genovese ricorrere sciopero genera- 
lè estensibile tutti i porti italiani. Av- 
verti Sì E. Bonomi. Saluti ». 

Mi giunge notizia da Spezia che il 
piroscafo «René » è da quel porto par- 
tito non solo con' un supplemento di ca- 
rovita, ma anche con fl vecchio contrat- 
to della commissione reaie. 


Il C.D. della Conferler. del Lavoro 


esamina la situaziono creata di Îroota 21 lascismo 
Ù MILANO, 12. 

Il Consiglio Direttivo della Confedera- 
zione Generale del Lavoro ha iniziato ie- 
ri lo svolgimento di un complesso ordine 
del giorno del quale è sopratutto in ri- 
lievo la valutazione delle attuali. condi. 
zioni del paese in rapporto alla gravissi- 
ma crisi economica e finanziaria. 

Con la convocazione del Consiglio Di. 
rettivo della Confederazione si apre il*ci- 
clo delle riunioni nelle quali gli organi. 
smi politici ed economici sulle direttive 
socialista dovrebbero secondo le speranze 
dei riformisti e dei centristi riprendere 
in esame la questione spinosa della. tat- 
tica del partito, 

Nella prima seduta di ieri Ja discussio- 
ne dì carattere genèrale nella quale gli 
accenni cellaborazionisti sono stati espres- 
sl'in chiarissima forma è cominciata con 
la, relazione. fatta da Argentina Altobelli 
a nome della Federazione italiana dei la- 
voratori della terra. Le masse e gli orga- 
nizzatori, essa ha, detto, invocano «alle 
organizzazioni superiori un'azione atta a 
ristabilire il respiro nelle provincie sof- 
focate dalla violenza che ha creato alla 
classe lavoratrice una, situazione ‘assolu 
tamente Impossibile, E' urgente fare“qual- 
che cosa che valga a risollevare gli spi- 
riti depressi e a dare ai lavoratori la 
speranza in.una ripresa delle attività sin- 
Aocali indispensabili por ia difesa del 
tti di lavoro e dei diritti ‘delle or- 
gar azioni. 

E' necessario chiamare la direzione del 
partito ad un esame della tragica situa. 
zione per. deliberare una lir 
dotta che risponda alle nec: 
del nostro movimento.. Sullo s € 
ne del giorno ha parlato un altro dei di- 
tigenti della federazione dei lavoratori 
della. terra. Pescarolo e @ pure l'on. 
Mazzoni vice Segretario della ‘confedera- 


agono ha, risposto che la con. 
zione condivide tutte le. proceupa- 
zioni sulla situazione del x imrento «sim 
dacule ede Îl consiglio direttivo è stato 
convocato” appositamente per discutere 
in proposito è ha quindi pregato i rappre- 
sentanti della confederazione lavoratori 
della terra di concretare per la seduta 
di oggi délle proposte preò 
Dopo una relazione fàtia. da Mopelli si 
è impegnata una discussione sulla. 6ì- 
tuazione del Ferrarese conclusa con un 
voto fatto a tutte le organizzazioni di 
mandare sussidi per la camera del le- 
i Ferrara, 


lo tre gi 


ora, Serrail in rappresentanza della dire- 


ine del partito, 


ezione socialista: milanese 
esamina la situazione politica 
MILANO, 12; 

L'assemblea della sezione socialista @mi- 
lanese convocata ieri sera per discutere 
dell'ordine del giorno . della prossima 
riunione del consiglio nazionale del parti- 
to ha rinviato il voto ‘a venerdì sera, ma 
la discussione ha avuto taluni punti in- 
teressanti che vale la pena di rilevare. 

L’avv. Franco Clerici che rappresenta 
la Federazione Provinciale Socialista ne) 
Milanese in seno al Consiglio nazionale, 
ha esaminato la situazione nella quale 
sono venuti a trovarsi il Partito e la Con- 
federazione del Lavoro, ed ha riconosciu- 
to che ormai non è più possibile parlare 
di rivoluzione @/che non è consigliabile 
il metodo della violenza. 

Egli però non crede che il collaborazio- 
nismo possa essere la panacea efficace per 
i mali che affliggono il movimento socia- 
lista e ha conchiso dicendo che conviene 
aspettare che.i tempi cambino, 

Successivamente ha preso la parola 
l'on. Daragona, segretario generale della 
Confederazione del Lavoro il quale ha ri- 
sposto al Clerici che l'atteggiamento con- 
templativo da Iui suggerito 


La 8 


I primi risultati 


delle elezioni amministrative a Trento 
TRENTO, 12. 

Si conoscono oggi i risultati definitivi 
dellagprima giotnata di elezioni ammini- 
strative svoltesi domenica in centoundici 
Comuni del Trentino. 

In Hgrata Comuni i popolari hanno 
ottenuto la maggioranza è in quaranta la 
totalità dei seggi. I blocchi hanno ripor 
tato la maggioranza in undici Comunf, i 
socialisti in sette, i liberali.in uno e i te- 
desco-clericali in due. 


INFORMAZIONI: 


Discerso politico dell'on. Bevione 


Una medaglia d’oro dei. suoi elettori 


Domenica 22 l'on, Bevione, per invi- 
to del Sindaco e dell’Associazione li- 
beràle democratica, si recherà a Tori- 
no, dove pronuncierà un discorso poli- 
tico. Nell'occasione, saranno presenta- 
ti all'on. Beyione una medaglia d’oro 
offerta dai suoi elettori ed un album. 

Sarà anche tenuto un ricevimento al 
Municipio e alla Sezione liberale. 


Ul Re per i danneggiati del disastro 
‘di S. Fratello 


S. M, ir Re ha elargito la somma di 
L. 25,000 a beneficio dei danneggiati dal 
disastro di San Fratello, 7 


La riforma delle pensioni di guerra 


L'«Agenzia Stefani» comunica: 

Aleuni giornali henno pubblicato noti- 
Zie circa taluni criteri sui quali si fonde- 
rebbe ia riforma tecnico-giuridica delle 
pensionî di guerra, Ogni informazione in 
proposito è assolutamente prematura, non 
essendo intervenuto niun accordo col Te- 
soro nè, tanto meno, avendo la questione 
costituito oggetto di esame da parte del 
.Gonsiglio dei Ministri, 


_—__ 


: R PURE, 
Comunicazioni ferroviarie 
aiuta ti n . 
tra l’Italia, la Svizzera e il Belgio 
lL'amministrazione delle Ferrovie bel- 
ghe dello Stato comunica che in seguito 
a numerosi reclami. riguardanti il servi- 
zio ferroviario Ostenda-Svizzera-Itelia ha 
dato disposizioni affinchè tutte le vetture 
circolanti fra il Belgio e la Svizzera siano 
scelte al più presto ie non oltre il giugno 
prossimo fra quelle del ttpo «Stato belga» 
di costruzione più recente e vengano e- 
scluse le vetture tedesche attribuite al Bel- 
io dalla Commissione Internazionale per 
le riparazioni, 

saranno mantenuti tutti 1 servizi esl- 
stenti fra il Belgio e la Svizzera. 

A partire da] primo febbraro 1922 fl tre- 
no n. 2 in partenza da Londra alle 9 e da 
Ostende-Quai alle 16,25 verrà ‘accelerato 
8 arriverà a Basilea alle 7.16 invece del- 
le 8.25 in modo di poter conservare le 
coincidenze verso Lucerna-Milano e Zu- 
rigo, tanto in inverno che in estate. 

Inpitre una nuova comunicazione O- 
stende-Coira e viceversa sara assicnrata 
dal primo giugno prossimo per. mezzo di 
una vettura mista di prima e séconda 
classe, nel treni 16 e 15, Ù : 


La Giunta delle elezioni 


Por fi 4 febbraio è convocata; la Giun- 
ta delle élezioni per discutere in seduta 
pubblica le elezioni contestate per mino- 
re età degli on. Angelini (Pisa), Bergamo 
(Vi a), Filigaglia (Parenzo), Bottal 
. Caradonna e Di Vittorio (Bari), 
“i {Mantova}; Castelli e Grandi 
ovara), Paalucci (Na- 
tori (Udine). 


ci 
gna), Guidi (N 
e Aquila) 


poli 


sione di processi militari 

tuoi genera: 
mere le 
né dei processi militari 
te. condanne pronunciate 
Qli militari territoriali, 


Revi 


d E 


La costruzione delle ferrovie inSicilia 


Pal 


novernbre 1696, 
perla c9s a cura Sirene RO 
St delle ferrovie secondarie in sicilla, 
di (cui: pla k 21 luglio 1911, n. 858, è 


i) comm, ing. rico, Simoncini, 
»re superiore del Genio Civile, 


Lavori pubblici nelle isole 


I Consiglio Superiore dei LL. 

1e seconda, ha. espresso parere 
favarevole; al progetto * di fognatura 
pel comune di. Carloforte (Cagliari); al 
progetto di sistemazione del bacino 
montano del torrentè. Gallo affluente 
del Fiume Lentini (Siracusa), con modi- 
ficazione di clausola contrattuale; 
progetto per le opere di difesa della 
spiaggia di Acquacalda nel comune di 
Lipari (Messina); al progetto di massi- 
ma perla costruzione di un tratto di 
banchina di approdo nel porto di Sca- 
ni ‘è concorso dello Stato nelle spese 
(Trapani); al progetto modificato dal 
prolungamento del molo mel porio di 
Sciacca, (Girgenti). 


I uova souola professionale a Pertic! 


Con deorato & ieri è siaia Îstilulta & 
Portici nuove professionale. 
PABRISRE ta RCA ETITO0 


al |re nel tribunale di Bari, tramutato al tribn- | 
i cancelliere 


Nostro servizio particolare 


dall'Italia e dall’ Estero 


Il Seguesiro dei documenti 


del. generale. Ameglio 

La Commissione Parlamentare di 
chiesta sulle spese di guerra, occ 
degli affari della Libia, ha ordinati 
sequestro di tutti i documenti di wu 
lasciati dal defunto generale Ameglio, ex 
governatore della Tripolitania e della Ci. 
renaica. 

Un magistrato addetto alla Commissio 
ne, il comm. Ferraro, all'uopo delegato, 
«i è recato a Modena, ove risiede la ve. 
dova del defunto generale ed ha proce-*., 
duto alle operazioni relative. Ma ivi mul. -- 
la è stato ‘irovato, ed il comm. Ferrero ha 
richiesto l'intervento del Pretore del*2. e 
8. Mandamento di Roma, per procedere 
all'inventario dei beni lasciati dal gene. 
rale, sia al Comando generale della Re- 
gia Guardia, sia all'albergo Moderno, ul 
tim dimora dei coniugi Ameglio. È 

L'inventario sarà fatto alla presenza de- 
gli eredi. 

La vedova è rappresentata dal senatore 
Vicini. Fed 

La Commissione d'inchiesta ha dettbe- 
rato di procedere subito all'esame di tutti 
i documenti estrati. 

L'ordinanza di sequestro, per delega. 
zione della Commissione, è stata firmata 
dal senatore Cefalj. 


Sforza ambasciatore a Parigi? 


Un commento tedesco 
BERLINO, 12. 

A commento della probabile nomina 
del conte Sforza ad Ambasciatore a Pa 
rigi, la «Deutsche Allgemeine Zei- 
tung » scrive. 

« Già al momento delle stie dimiselo- 
ni, si disse che Sforza pensava ad an-.» 
dare a Parigi. Colla sua politica fran. 
cofila, egli si era conquistato un tale 
posto che ha ottenuto dopo un brevee 
tempo. Sforza voleva evitare l’impres- 
sione che la sua andata a Parigi fosse 
il premio per il suo ento net- 
la questione dell'Alta Slesia, nella quar 
le, contrariamente agli interessi del suo ‘ 
Paese, consigliò una inimmaginabile 
divisione del bacino carbonifero vi. 

Sussidi per i disoccupati... 

Sono state prese disposizioni colle qua-v) 
li viene stabilito che i sussidi siraordina*- 
riî per la disoccupazione, a coloro che 
non hanno diritto al sussidio in regime as- 
sicurativo; vengano prorogati fino al 31 
Marzo 1922. 


GS 


Dispensa dalla chiamata alle armi 


Con recente decreto ‘i militari che han: — 
no compiuto due anni di servizio come 
arruolati. volontari nel corpo di truppe 
coloniali in Libia, sono dispensati dalla 
chiamata alle armi per leva. 


Concessione di. grazie i 
Su proposta del ministro di G. e G.S. M 
il Re ha concesso 45 grazie per reati con- 
cernenti contravvenzioni alla legge di P. 
S. e per alîri reati pure contravvenzio- | 


4 


Autorizzazione % 
al porto della rivoltella 


Con. disposizione speciale i funzionafi 
tecnici forestali sono stati autorizzati ‘& 
portare la rivoltella. 


Per la perequazione del personale. 
dei monopoli industriali 


Per la perequazione del p ale 
dei Monopoli industriali, in applica. 
zione dell'articolo 74 del Regio decre- 
to-legge 23 ottobre 1919, è stato formu- . 
lato un apposito progetto il quale tro- 
vasi all'esame degli organi competen- 
ti in relazione anche alla legge sulla 
SI dell'Amministrazione dello 

rato. 


BOLLETTINO GIUDIZIARIO — 


NELLA MAGISTRATURA 

Alghisi cav. Pietro, giudice del tribunale di 
Brescia, è destinato a presiedere, per l'att- | 
no 1922, la Commissione per l'accertamento e 
la liquidazione dei danni di guerra, con le 
funzioni di presidente supplente — Paganuz- 
zi cav. uff. Carlo, cens. della Corte di appello. 
di Venezia, collocato a riposo — Ragona cara- 
lier Antonio, procuratore del Re presso il tri* 
bunale di Rovigo, collocato in aspettativa. — 
Franchi cav. Giovanni Battista, proc, del Re, 
‘în aspettativa, richiamato in servizio — Gra 
ti Giovanni, giudice, in funzoni di pretore & | 
Castellamonte, tramutato al tribunale di Do-. 
modossola. — Vaccarella Alfredo, giudios in | 
funzioni di pretore nel mandamento. di Se- | 
rino, tramutato al trib. di Avellino — 
ne Nicola, giudice in funzioni di pretore 
mendamento di Avellino, tramutato al tribu. 
nale della stessa città — Ortenzi Alberto,/giu- 
dice in funzioni di pretore ne IL to 
di Spezia, tramutato al tribunale di Siena — 
Pagarello Eottore, giudice in aspettative, ri- 
chiamato in servizio — Luppì Claudio, giudi- | 
ce del tribunale di Modena, temporaneamente 
destinato all'ufficio d'istruzione dei processi 
penali presso il tribunale di Pavullo — Pisco- 
po Ernesto, giudice del tribunale di Ariano di 
Puglia, collocato in Aspettativa — Jucet. Guf- 
do, pretore del mandamento di Castellone a 
Volturno, collocato in aspettativa — Giacobini 
Nicola, pretore del mandamento di Oriolo, 
tramutato alla pretura di Maniago — Rossi 
Rino, pretore del mandamento di Caraglio, 
tramutato alla pretura di Morbegno — Jesu- 
lauro Ottavio, pretore del mandamento di Vil- 
la Santa «Maria, tramutato alla pretura di 
Atri — D'Avossa Eduardo, gindice in funzioni |. 
di pretore nel mandamento di Vercélli, trar 
mutato alla pretura di Gaeta — Viceconte Lui 
gì, giudice în funzioni di pretore a 
confermato nell’aspettativa. Pelù 

NELLE CANCELLERIE E SEGRETERIE 

Rivelli Enrico, cancellier. del 5’ mandamento 
di Napoli, tramutato al 6. mandamento di N 
‘poli — Belviso Saverio, cancelliere del 6, man» 
damento di Napoli, tramutato al 5. manda 
mento di Napoli — Infante Silverio, cancellie- 


nale di Trani — Longo Giovanni, 
nella Corte di appello di Napoli, tramutato 
al’tribunale di. Larino — Fioretto Giovanni, 
cancelliere nella Corte di appello di Brescia, 
tramutato al tribunale di Salò — Servino Car. 
lo, cancelliere della pretura di Sarno, nominato 
segretario nella regia procura presso il tribu- 
nale di Salerno — Fabbicatore Matteo, onoel- 
Jiere nol tribemile di Napoli, nominate esa 
celliere della pretura di Sarno — 
-— ————_—mee-<@ i 
Dirattorei OLINDO BITETTI . 
N Geteuta responsabile Luigi. Platti 
Officina Rolarenea 


a: 


OLE COMMERCIALE 
a, minimo L. 3 


ér ogni guato 

0, Sansiivestro, 83. 
Betoniere, lavatrici cerni- 
, Cesoie e piegatrici 
Costruzioni meccani 


Jone nuo 
ampliame; Offer. 
. Casella 4, 5199 «Popolo Ro 


mi TA St lnda NA] caToa 0 
«cio amministratore 50.000. ag la 
Se: 143 piano secondo, orario 18.20, 
MTA conosciuta cerca socio ventimi 
imsima azienda. Borgo 


MANGA! ingiess robustissimo da stiro 
usato vendesi mUle, Babuino, 181, Brugner, 
RI “ magazzino ‘egnami. 
elettrica della Soc. An. Sali, 
în via Pellegrino Mat 
i 1 (Ostiense) dispone di forti 

tativi di tavole per fondazioni, gattelli 
ganasse e carriole a prezzi da non temere 


e /Uunp: 


ot 


Macching speciali Re 
Pasta uso Bologna, tagliastoglia, 
paratonie, pisgatric]. Chiedere pre 

Roseghini, via GC. cl 16. 

LA GENERALE - Impresa Italiana di pull: 

mento, Via Cavour 360. Pulitura di ap 

pertementi, ne; nifici, banche, iuosr. | 
600. latura di E FALTORIA matto 
marmi, ece. Macchine spolveratri. 

‘cl Preventivi gratis. Telefono 210-433, 

PA 


ffelli, ettime docasioni prezzi encazionali | 
Piazza Sartelena 5 piano 3. | 


ASTO ottimi, geni ANCO, 
Palle” L. 2,70 ll litro. Deposito vicolo delle 
masconi. 


23, Banchi Vecchi 57 - Frotelli Ian 
OFFERTE D'IMPIEGO E LAVORO 
2) Cent. 30 ta parola, minimo L. 3 


SIGNORINE buona famiglia confezioni 
8 ità farmaceutiche 


clou gior dalle 1 atto dB, Paler| 
(7 renali] 


ma signorina parli perfettamente ingle-| 
Iniziali 250, Scrivere Casesti Case) 
la tale 45. 
CERCASI dattilografa veloce, pratica mac- 
LI Appia» perfetta corrispondente | 
italiano, bella calligrafia, disposta even-| 
mte viaggiare. Scrivere: Casella P. 
5229 « Popolo Momano ». ' 
CERCANSI provetti piazzisti con, estesie- | 
sima cliéntela, per collocamento vini, li- 
quori primarie marche, confetture, mar- 
mellate medicinali, caftè, pepe, ecc. Rt-| 
chiedonsi primarie referenze. Scrivere: | 
Casella Q. 5230 « Popolo Romana ». 
ATT attrici cinematografici. prepa” 
Mmansi' cercansi garaniendo collocamento 
fdonei, Meridionalfilm, S. Vincenzo, -12, 
IASPIRANDO seriamente carriera artistica 
‘cinematografica rivolgersi Cinemitalico, 
tacito. 3+A. Distintissimo ambiente. 


OERCASI giovanetto. pratico cartoleria, 
Mia Cavour, 52, 

GERCANSI piazzisti collaboratori serie re- 
ferenze pratici profumeria chincaglieria 
bigiotteria introdotti clientela, Presentarsi 
alle 14 alle 15, via Vite, 48. 

CERCASI abile persona Lo pulizie anti- 
meridiane importante ufficio, Chiedonsi 
Teferenze. Scrivere Gaspari; Casella po- 
stale 184. 


CAPOGRUPPO sartoria lavoranti banche 


ria commessa conosca inglese francese, 
Maison Linette, Babuino, 60. 

CERCASI persona cucina buon salario via| 
pol , scala 2, interno 7. I 
DONNA servizio ottanta mensili cercasi | 
subito. Rivolgersi Borselli Farini, 40, 
FOTOGRAFIA cerca volonteroso appren 
dista con referenze. Via Flavia, -39. 

, GRUPPO Convertitore Marelli Mgiore Mo- 
mnofase Dinamo Volt 16 Ampère 45 vendesi 
Zappa, Giubbonari, 25. 

GIOVANOTTO diciottenne cercasi, sveltis- 
simo, onestissinio, pulito, per commissio- 
mi ufficio e pulizia, Inutile rtesentarsi 
senza ottime, raccomandazioni, . Recarsi 
‘ore 14-15 via Vicenza, 5. | 
GIOVANETTO. iniziarsi carriera commer: | 
ciale pratico contabilità, cento mensili 
fniziali. Mirzan, piazza Spagna, 35. 
IMPORTANTE ufficio tecnico cerca abile 
di tore. Scrivere Elettrosud, v.° Con- 
Ive 21. 


0 
con segheria 


astati- 
100-150. 
. 30-50 


e STI 


DOMANDE D'IMPIEGO ELAVORO 
3) Cent. 10 a patota, minimo L. 1 


(AMMINISTRAZIONE, manutenzione stabi. | 
assume ingegnere. Miti pretese, ottime 
aranzie, Scrivere Casella P. 5175 « Popo- 
Romano ». 
BIGRORA quarantenne causa disgrazia fa- 
miglia occuperebbesi vice madre, guver 
mante presso signore solo, Scrivere Casel- 
la V. 519 « Popolo Romano», 
SETTENTRIONALE quarantenne ottimo 
‘agricoltore nonchè provetto amministrato- 
fre offresi come conduttore di fondi sfrutta- 
mento terreni bonifiche, impianto vigneti, 
disposto subito. Scrivere. Casella G. 5214 
e Popolo Romano». 
GANDIDATO notaro già cassiere istituto 
credito pratico lavori ufficio cerca miglio 
rare, Scrivere Esperti Camillo, Pensione 
Santa Maria, Venti Settembre. da 
LETTRICISTA meccanico pratico boli- 
gi. motori trasformatori centrali eler- 
@riche montaggio cabine cerca posto. Scr 
Werè Casella R, 5232 « Popolo Romano ». 
INGEGNERE fornito pratica tecnico com- 
Mmerciale, dispone pomeriggio. Scrivere: 
IV. 5118 Casella « Popolo Romano», 
IROFESSORE laurcato, matematica, fisf- 
ca dispone ‘ore serali. Scrivere Casella 
Z. 5119 « Popolo Romano ». 
DISTINTA signorina, licenza normale, oc- 
tuperebbesi qualunque lavoro, purchè de- 


tcoroso. Scrivere Casella T, 5241 «Popo- G 


To.Romano». 


CUOOA, ottime referenze, buona-camerie 
Ta, cercano posto, Mainardi, Milano, 18-B. 
) certu posto fami 


DHA 

lla perbene. Vite, 41. Knus « 
\ATTILOGRAFA velocissima p 
bar 41, piano’ secondo, telef. k 
\;ARTA finita prende lavoro casa e reca- 
pi giornat4. Scrivere Resti, Gregoriana, 44. 
aDOVA quarantenne cerca occuparsi 
resso persona sola governo casa, Ripet- 

226, presso portiera 
O! INE perca posto governta- 

presso persona sola, Casfegnini, kanni. 
Tolebitao, R6. = 


Ì 


UETOT, vestiti por sigmora. Veri mo. || 


IL 


FARMACISTA diplomato, praticissimo, di- 
sponibile subito anche interinati. Tintori 
Carlo, Pesaro, A 

GIOVANE ventioinquenda er 
occuperebbesi decorosament 

se. Carlo Botta, 28, dai 
BIGNORA distinta munita certificati e ol 
time referenze occuperebbes! ore pomarig- 
gio iunque penp fiducia anche onsele 
ra cinematografo. Scrivere Casella D. 5205 
Popoin_Remano », 

OTTIMO chauffeur con referenze pecupe: 


rebbesi subito, Scrivere Casella E. 5 


« Popolo Romano », 


CAMERE E PENSIONI 
4) Cent. 30 la parola, minimo È. 3 


LEVATRICE tiene sione tanti 
tezza discrezione. Sia sì. "fort 


CERCO camera ingrosso [oo protertbii 
mente vuota. Scrivere Casella P, 5045 
@ III Romano, 

PENSIONE famigliare. persone distinta. 
Via Sicilia. 1979.e 

DISTINTI conluri 361 cercano smmobilia. 
ta possibilmente comodo cocina quartieri 


alti. Serivere' Capitano Psperti, | Corta 
Contt. 


Pigione mite, Direttamente: Via Piave, 
ventisei. ore undici-tredici, 

ALTO PREZZO pagano coniu; istini 
simi per grande camera matrimoniale o 
vuota oppure appartamentino dando 
uscita, ndo mobilio 

Via Cavour, Aracoeli, Largo Arenula. Sert 
vere Mario Falorsi Crascenzio, 62. 


PROFESSORE lingué cerca stanza 


anche salotto, Filiberto, Vite, 58. 


Autentici 


POPOLO ROM 


APPARTAMENTI E LOCALI 
5) Cent: 30 ia parola, minimo L. 3 


APPARTAMENTO vuoto, mobiliato odreo 
urgenza. affitto, Eventualmente acquiste 
Tebbesi, Croce, 2, mezzanino, 

IERCASI appartamento vuoto di sel 0 ser 
te camere wiili più accessori, possibilmet. 
te Prati o Centro. Darei in cambio piccolo 
signorile appartamento di 5 vani più ba- 
glo e cantina, pigiona mitissima. Esclusi 
mediatori. Indirizzare Offerte dettagliate 
Casella B. 2237 « Popalo Romano » 
BERCO piccolo Appartamento vuoto. 
sposto buonuscita, vere Casella B. BIZI 
«Popolo Romano s. 

APPARTAMENTO signorile undici vani 
libero ‘subito vendesi, Piazza Coladirien- 
z0, 68, visibile 14-16 

CUDEREDGESI piccola BOssAIOrI 
rilevando Fiat re A porge Pe 
rotti, Alessandria, 100, 

APPARTAMENTO centrale 3-4 tamere cer- 
co darei buonuscita, disposto eseguire la- 


vori adattamento, Serivera Casella 8, 5239 
« Popolo Romano ». 


MA 64 TTO Interno ndlasenzg P_ Ve 
nezia redest Rivolgersi Luca ‘della ftob 


bia 22 (Testaccio). 
Ufficio possibilmente ton telefono e rici 
nante teritro oppure Here Prati. Bor 
vere Cassetta U. 5243 lo Romano 
II 

lo, Via della Robbia hs (Testaccio). 
AI ARANTIRO anche non abitabile 
portera offerte 
Popolo Romano. 
CAMBIEREI! appartamentino Mmpresso 

anza presso distinta fami 
glia. Scrivere Gasperi Casella postale 134, 


CERCASI In «Nitto uno o due locali uso 
CEDESI vasto locale pianterreno sottosuo: 
ito prenderei affitio benchè rico, 
‘gti detagiieta. Gaeelia O. gaai 

ro con buona 


del 


NO_ 


LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 
8) Cent. 30 la pa'cia € minuno L. è 


MORUGRAPIE coutesenza, lesi, tecal, tt 
cerche traduzioni Professoressa, Adda Î. 
TRADUZIONI dai tedesco, inglese, fran- 
cese in italiano e viceversa. Corrispon 
denza Professoressa, Adda Bi. 
BREPARAZIONI ssumì 066, Lisiual 
frencese, ilallano tutte materie scuole se 
condsre Professoressa Adda 21 
INGEGNERE impartisce matematica io 
prafia costruzioni. Via Cavour 160 Int & 
GORIZIANO arti 

lezioni lingua tedesca  carnbio cemera 
Scrivere: Tchargo, Catone 16 

DISTINTO simpatico straniero scambie- 
rebbe conversazione con gentiluomo italia 
no vere «Popolo Ro 
mano 


AFFITTO appariamento mobillato Yuoto 
6 vani. Carlo Alberto #1, Belli. 
APPARTAMENTI Fra] 

Cola di Rienzo visibeli 


APPARTAMENTI esposizione cs sELOgion 
no vendonsi via Prezzi +" sujentis 
HE Rivelgersi Trasimeno Là, om 


APPARTAMENTO Tibero subito | camere 
grandi ingresso cucina bagno terrazza n 
vello Uuciblle camera lerrazto cupo 
riore rimo osente tasan ronticingue da 
Ni vendesi 9 mila comodità Bobiartinen 
ti via dell'Araneto 6 studio 
APPARTAMENTO signorile {ci vani 
bero HTErA vendesi piazza Colarienzo 6 


visi. 1 

APPARTAMENTO vuai abitabile 
subito sedersi conserre lo _epese. ne 
stina 7, dalle undici dodisi 
Maggiore). 


AFFITTO slegante grande artamento 
yuoto. altro MoDiltata preti Ito td, 

APPARTAMENTI 6. Ul pasatzioa goò 
Va costruzione ig naia, Gerusalem 
me, 83, abitabili fine mese; rendonsi pret 
zi convenienti, forllitazioni rammento, 

APPITTASBI 


camera, suvina. villine fano igunaolte "RI 
ra 

vol; | Roma Parioli PA rina, 7 

AP 


RAGIORERTA GonlabliNa — sorso pratico 
Diploma Studto Ragionerta Trecannelle 7 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
VIAGUIA TORI 
9) \Cent. 30 a paro!a. minimo È. 3 


NEGOZIANTE vini ci meri alimentari 


von negusio in Roma rebbe seria 
ppresentensa ceclusita por Roma è 6 


lasimé 
ufitinsi Via 


(al 

rincia vini olii img Altinentari. 
'ARTAM pressi Po: la ven: | vere Guido Guidi, ppelli, via Soro 
pc; Rivolgersi portiere 7. fa | fa, Roma. 
dre 10-12. s PIAZZIBTA pratico artico! modisiaria 
APPARTA ii ri cappellaria «Omo stipendio vvigioni, 
vuow mobiliato salti Go toi posta Giovanni T Indica 
cosi. fe referente hi 
ze v di pi GATZE affiderebbes] vendita I Gv. vie 
po appartame vi cucine ito. provincia, Sorivere Casella 
Pia Nuova 140, dalle 8 alle & 1 Gin Popolo Romana 

| LI i Li t . 

n 


s POPOLO RoMAanNO ®& 


Quel che gli altri giornali duo a prezzo ridotto toi o diem onora (GGICA/TIS uo 
AGLI ABBONATI ANNUI (Italia e Colonie L. 50) 


i fl DI 
t x DEA na dofio fra 
seguenti: 
1° ALMANACCO ITA. 
LIANO di Bemporad, 
prezzo di vopert, L. 8. 

a) ALMANA0CO 
DELLA DONNA ‘il 
Bemporad, prezzo di 
copertina L, 6. 

b)  ALMANA000 
DEGLI AGRICOLTO. 
RI, edito dalla Riv. a 
gricola, prezzo di vo- 
pertina L. 3. 
3° IL ROMANZO DEL 

LA aSGNERA O0AT. 
TAREINA» di Ailfre. 
‘lo Testoni, edito dal: 
la grande casa Editri. 
se A. Mondadori, 

prezzo di copert, L, 8. 
4 «Polvere di Cando. 

ren ricetta del XVI 

Secolo di Maestro SI. 

imone lo Schiavone. 

L'astuccio ha in com. 
mercio ll valore di 1- 
ro 6.60, 


» 


del valore 


Pezzi 8 


abbonamenti : 
IL POPOLO ROMANO se aLe 


- pg - 


UN 
= Regalo = 
permanente |che sanno diritto al 


Una tessera VALE» 


VOLE TUTTO L’AN. 
NO per io sconto del CANDORE presso,ia 


5 per cento su tutti| Farmacia EVANS » 
gli acquisti presso due 
tra le maggiori Ditte 
della Capitale : 


Palazzo della Moda 


ma n° 
DODICI 1111 
Hu B'UONI 


20 per cento di scon- 
to su.altrettante sca» 
tole di POLVERE, DI 


che vorrete! 


Foem di Spagna » 
Roma. 


I dodici sa 
ranno spediti indistin. 
tamentoa tutti gli Adb- 
bonati. 


Bocconi 


AGLI ABBONATI SEMESTRALI (Italia e Col. L. 26) 
A scelta; UNA TESSERA VALE-[SEI BUONI 
VOLE PER SE) MESI che danno diritto af 


20 per cento di scone 
per fo sconto del 5/to su altrettante sca» 
per cento su tutti gli tole di POLVERE DI 
acquisti presso due! CANDORE presso la 
tra le maggiori Ditte | Farmacia EVANS « 
della Capitale 3 Piazza di Spagna » 


L'Almanacco — |Palazzo della Moda SOM ini 


sei buoni! as 

È *. 4 ‘ ii a pi indistin- 

= degli Agricoltori] Pezzi 6 Boesoni. [tecno 0 a \adai gh AR: 

INNS SILSSIPPISIIIIPDIIAIIPIIILIA 
Elogiare i nostri premi non ci serve: basta indicarii. 

OY ToYTqTYyYYNNK*,,,;,;,,r,/; 

I nostri pres non sono combinazioni commerciali, sono regali 


L'Almanacco — 
sO della Donna 


SIA MET CIOCDIIISSDIPLSAIIPIREIEASALIILLISIEPISCDIFSRPA 
‘ Oltre i suddetti doni gratuiti, offriamo ai 


nostri lettori le seguenti combinazioni di 


Opere di Dante n di B, Bemporad 


(prezzo di vendita L. 36): abbonamento annuo L. 75, semestrale L 61, 


IL POPOLO HOMANO o Il « Corriere del 


annuo I. 20): abbonamento annua 


Teatro» (abbonamento 
L. 65, somestrato L. 4i, 


IL POPOLO ROMANO e «Gordelia p (abbonamento annuo L, 24)t. 
abbonamento annuo È, 70; semestrale L., 46, 4 

IL POPOLO ROMANO è «Îi Circeo» (abbonamento annuo L, 15)1 
abbonamento annuo L, 60, semestrale L. 36. 
AARON 


Queste eombinazioni non esclud ono 4 doni gratviti come altre facilitazioni che accorderemo at nostri abbonati. 
nale e non perderà nessuno dei vantaggi che, oltre i doni gratuiti; aCcorderemo 


fluenza degli abbonamenti ci permetterà di stringere speciali accordi. 
Non facclamo chiacchiere, non promesse, non esagerazioni, 
Più abbonati avremo, più doni faremo. 


E' nell'interesse dei vecchi e dei nuovi abbonati di fare propaganda è proseliti. E' nel nostro programma di resti 


varie forme, più di quello che ci 


AFFITTASI matrimoniale, altra. persona 
sola, volendo pensione, Salita Crescen- 
Zi, 27. ® 
AFFITTASI cameretta con pensione signo- 
rina impiegata, Genova, 18, p. p. 


GERCASI camera matrimonial co 
miglia decorosa. Proporre portiere via O- 
razio, 21... 

CAMERA bellissima centralissima affitta. 
Bi pied-à-terre: Via Croce, 61, 

CERCASI camera mobiliata con o senza 
pensione per Pignone straniera serissima 
presso distinta famiglia. Rivolgersi Umil 
tà, 43, Cipollini, î 

TRENTENNE serio impieguto cerca came» 
ra pensione OpbOre camera sola presso 
distinta famiglia. Scrivere Gaspari, Ca- 
sella postale. 184, 
DISTINTO uffi 
camera mobiliata. 
Luca 
FITTASI mobiliata a ona sola seria. 
Galli, Merulana, 43, DA 

FITTASI subito matrimoniale con ottima 
pensione, ambiente. signorile. Federico 


le.straniero stabile cerca 
Scrivere Volturno, 5, 


VORO FRFSGOI IGOR SODO LARE 
via Cavour 114, pensione uni- 
ca gestanie, Consultazioni, cure segre- 


detta partorienti, Consultazioni. Cure. Tra- 
pani, 16 (Policlinico). 
UNICA. camera. due leiti pensione presso 
distinta. famiglia, referenze reciproche 
Via Portangelica 5, interno 6, direttamente 
Pinci, ore 14-16 
UN!VERSITARI cercano due camere, op- 
pure una due ‘etti. Costanzo, Giovanni 
pri ML na 

© camere affittansi. ton. pensione, 
Quintino Sella, 20, scala destra, due, 


hanno dato E restituiremo ad usura. 


CERCASI subito disponibile quarilere cer-} 
trale uso ufficio venti nze utili circa. 
Dirigere offerte Società murra, via Car- 
rozze 105. 

CIVITAVECCHIA vendesi appartamento 
cinque camera e terrazza, Rivolgersi no- 
taio Carbonaro 

pio ee o ME: MAR N AI 
CEDONSI locali impianto forza gas acqua 
luce, Rivolgersi piazza Spagna, Î7, 
CEDESI gra ozio Corso Umberto. 
Rivolgersi S; . Prefetti 46, ore 9-11 
14-16. 

CEDESI numero 

per schiarimenti rivò. 
ro.n. i dalle ore tre a 


o ufficio; 
S. Teodo; 
e quatilo pom 


dh fabinètto, 
‘quecento ven- 
Purificazione 
Sorgre LElò, 
AACCORDO c 
to ontiguo 
i, ven 
VENDESI 
che con mobili 
fe _giardin 
INQ Non 
tamenti, liber 


ire tet- 
stevera, 
rcello 42, 

a 
lo appartamento an- 
fort muderno telefono 
ntonio Musa 4 ore 10-12 


itone 201 
posizione cen 
iztoni merce ed 


ENEBBESI appariamento possi 
bilmente centrale smobiliato undici ca- 
Inére libere primo secondo piano signo 
rile pagamento contanti consegna due me 
si contratto, Offerie Mandrilli, Gregoria- 
na_50: dalle 13- 
APPARTAMENTO 
ro 11 vani 450 mila 
LODALE vuoto 
Lupa 4 
ore 10-12, 


ignorile centrale libe- 
Paoli, Palermo 20. 
subito vicolo della 

(piazza Borghese), Trattative 


[on 


% * STRENNE PER BAMBINI « « 


IL POPOLO ROMANO è ali posto nei morete 1 4 Virgilio Srooshî, | 
edito dalla Casa MONDADORM prezzo di vendita ibonament 
niuò L. 67, semestrale. L. 43. eg pe iaia 
IL POPOLO ROMANO e « Reginotta 
metti, edito dalla Casa MONDADORI (pr 
Mento annuo L 03, semestrale L, 39, 
IL POPOLO ILOMANO è a Arba 
Qasa MONDADORI (prezzo di vend 
re EI) SENTIRÀ L. 39, 
LI POLO ROMANO se «Piccoli amici » di Virgitto Brocchi, edi 
dalla Caea MONDADORI! (prezzo di vendita L. : t ti = Ì 
nuo L. 63, gorneserete L. 39, CO Abdabmdato: dn: | 
IL POPOLO ROMANO e a Tre favole belle » di Frantesco Paston. 
ohi, odito dalla 0asa MONDADORI (prezzo di 
tnento annuo L. 60, semestrale L. 36, pui © di vendita L- 15): anbone; 


Ghiomadoro » di A Qugiisimi. 
ezzo di vendita L. 20): abbona. 
D di Virgiito Brocchi, edito dai 
ita L 20): abbonamento annuo Il | 


Chi si abbona ora riceverà subito fl gio. 
s; 2 
# nostrè lettori, a giorni e net corso dell'anno, mano mano che Tor. 


tutre nell'anno agli abbonati, sotto 


FLAGONCIMI estratti 1 litro 
Poppi, cerco pratici rappres, Pe 
Vere Casella S (9544 polo Romano 
CERGCASW piazzista introdotti 

ASI 2: a 0 astici 
droghieri, bar con referenze DRITTO 
sella _L .5166 Popolo Romano 
CERCO rappresentanti ntrodoi 
ri salumieri. Buona piowv Sii 
gione 3. Milano i; 
DROGHERIE, mercerie, . acc 
sa francese dentifrici. ‘è 


liquori sci 


Cent 30 a paroia minimo L: 3 ORE 
RANA LALLI 


TERRENO in Anzio bellissima posizione, 
progetto vililno vincitore concorso dispon- 
Ko, per informazioni scrivere Ingegnere 
Raimondi Bocca Leone 8, 

VENDESI presso Piazza Galéno villino si 
gnorile abitabile subito confort. termosi. 
fone, giardino, vista incantevole. Sorivere 
Van llen 8 Porto Maurizio. ______ |nia, sa oni cerca piazzi 
ViLLINO Nomentana ottimo affare. 1500|tica rlientela; Reriv 
metri giardino, libero 350,000. Tel. 31639. | ® 
VILLINO vendesi vani 22 Giardino, Ap 
parlamento libero. Spallanzani 10 (presso 
Villa Torlonia) 

GRANDE LOCALE terreno uso ufficio, via 
Plebisci Per trattative affitto dirigersi 
r Marchesi. Plebiscito 102, dalle 17 al 


ti droghi 
Dahò, via Di 


Primaria ca 
iprie, acqua colo. 
st! con lunga pra. 
vere Casella X 02473 Po. 


în Memana 


MATRIMONIALI 
10) Cent. 30 ‘a paroia. m nimo lo 


IIENIAZUONA Hi Messìune 

sposerebbe gentiluomo trent; 

È lì A, qu î 
ne Impiegato, alti, delicati sentimenti. de 


sideraso affetto, escludo 
5 ; nsi 
vere Casella TE-RISO Pannie Puonime. Sert. 


BI + Mubia, 


ONSI lotti terreno rabbricanile Ta 
scuderia posizione amena confì 
nante quartiere villini distante Roma un 
chilometro, Tram-Autobus, Rivolgersi 
fnzzeri, Valad 39_Telef. 20761 
VILLINO signorile ge libero vendo 
Rag. Mencarelli, one_20t 
vendonsi villini signorili Im 
costruzione, consegnabili luglio posizione Y 
nievole, costruzione incensurabile, co. VAART TAR Pe nuovissima 
modità pagamenti. Scrivere Casella: po. [to Ferrari Genova 18. Telaf, 7200 
stale 387 È MACCHINA cannone. da calzolaio vendesi 
VENDESI arca fabbricabile centro quar | rel. Palleschi, Goffredo Mameli 59 
tlere Trionfale, facilitazione pagamento | MOTOCICLETTA Scott Ultimo mode 
Tolef. 10768. nUOVa, facilitasi vendita ri O 
feribilmente altre moto 2 
4-HP._motosaid Indi 


UCCADIONI 
11° Cent. 30 a parota minimo L. 3 


PELLIUGERIE occasivpe Ò 
costo Piazza Cola Rienzo 


gui tipo prezzi 
a 92 int. 7.pom, 
Temperiio 


fono gre_1315 è 20-29 
CAM REBPESI appartamento 3 siannze 


e enelna Prati ron, più grande qualsiasi 
Inealità. Scrivere Via Capraseocia, 6. Ga 


p(RUtornobile. THennuk 
niente, 


prezzo conve, 
o 52, 


| arigolo, cerco socio bar, affitto osteria 


AUTOMOBILE 
25x35 ovino stato 
to vera 00 


gr) Lancia 

2 ionamento 

ùu one 25.000, Telefoni 
AUTO OBILE Bianchi lerpedo 16 0 
le! garantita consumo {10 eblio 
sta; occasl 

Ò Lie lotissima L 18.000 Con 
AUTOMOBILE Fiai Spa cerco ve 
sima anche cattive condizioni AGneni 
cerula 40 (gerug 
BASOULA nuo D 
desi lire 700 Principessa 
CAGNA levriera russa bellissime esi 
nese sei mesi purissimo vendonsi 
Han 101-A. 

ELEGAN oli 
vendonsi Via Brescia 
FRACK completo 
ghera 17 Int 3, pomeriggio. 
FUCILI: vendo Inglese calib 


doppietta avancarica torti, 

DON 0. rivoltelta. Broeralfgo n 

tutto ver aae: Rollini, O: 
jernise 


o 


scala 
pura a 


H int 

GUIDA interna piccola Y Ù 
des! cambiere! a; volando sola x 

seria Gianini 

LIMOUSINE nuovissima 1} SI 
0 cslnbiasi con torpedo, Bagliola ria piro. 


scia 5. 


MAOCHINE calze, Terla tedesche "Pi 
le. seta ì 
do 


‘amento rateale. 


MOBILI ‘lusso Usa! 

tenza ostie condizioni Vis 
sorgimento 20 dalle | 
OCCASIONE straotdinal 

p ndesi__Mariani, N 
OOCASIONISSIMA pellio 
va da nomo signore 2600, Piaasa 
6_3, Testacrio 


ID pinza È 


URI 


ai 


Pellearini sia Croce BA 
ACQUISTA! 

ta di Pietra_3è 

SEGHE alternativa orlzto 

lani 70 circolare offronsi d' 


Peli Martani Terni ; 
ITÀ ino CA 

riducitniie resti * È 
VENDO tota patenti dog ai 18 
chesse» coupé, Noimenti JE 


de n_54 
VENDER 


corsa 
Basilio 61 CS 
O BIL 
[piazza Unità), ricchiselmo assoltment 


mobili comuni; lusso, modelli tinissiuni 6 
ni stile, costruzione garantita solida 
rezzi fabbrica evidente concorrenza 

CARROZZE, carrozzini finimenti osali d 

occasione Via Colossso 23 j 
AME to, pranzo, è a $ 
brica; cambi, tacilttazioni. Mai 

guse 3 pos 

AUTOMOBILE Fiai È torpedo elegamilai o 

ma dinamo (fanaleria elettrica ruota rig pre 
cambio ordine perfetto. vendo 18.000 Mo ta 

tocarrezzetta Excelsior buono sisto. cedesi: a 

| qualunque prezzo. Via Montoro 5, 
AUTOMOBILE Dedion ottocilindri È 
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